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rato che dalle truppe ira- 
chene. Niente a che fare, 
insomma, con la guerra 
del Golfo. 

Del resto Clinton ha 
ben presente che l'opera- 
zione «Tempesta nel de- 
serto»,.conclusa trionfal- 
a Bush nel ‘91, 
non gli impedì di perde- 
re le elezioni l'anno se- 
guente. Meglio dunque 
optare per una toccata e 
fuga: l'immagine inter- 
ventista è salva, il ri- 
schio di perdite è nullo, i 
danni all'avversario — 
che potrebbero scatena- 
re le critiche degli alleati 
più recalcitranti — sono 


d'onda del.loro antico al- 
leato, la Russia, e anche 
fra gli europei si alza un 
mormorio di dissenso. 
La Francia non perde oc- 
casione per far sentire la 
sua voce e Washington 
dovrà come al solito pre- 
stare compitamente at-, 
tenzione e fingere inte- 
resse per le ragioni di un 
continente che non rie- 
sce a raggiungere una po- 
sizione comune nemme- 
no sui problemi che ha 
in casa, figuriamoci su 
quelli che scoppiano 
qualche chilometro più 
in là! 

(segue a pagina 8) 


INCREDIBILE: LO STATO PRETENDE I DIRITTI D'AUTORE 


Incampo suona l'inno nazionale 
ela Siae presenta subito il conto 
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ROMA — Suona l'inno di 
Mameli, la Siae chiede il 
conto. Non è uno scherzo 
ma ordinaria burocrazia. 
Di un Paese, l'Italia, di 
straordinaria fantasia. Po- 
vero Goffredo Mameli. Il 
destino ha voluto che mo- 
risse nel 1849 e che a 60 
anni dalla sua morte i 
suoi diritti d'autore pas- 
sassero allo Stato italia- 
co: Fin qui niente di ma- 
e. 3 
Ma se Mameli sapesse 
che l'esecuzione del suo 
inno sul suolo italico co- 
sta a chiunque decida di 
suonarlo, nel corso 

una manifestazione con 
ingresso a pagamento, 
dalle 44 alle 352 mila li- 
re, verrebbe colto da un 
malore.Perchè? Perchè è 
assurdo che nessuno ab- 
bia mai pensato che l'in- 
Do italiano è un atto 
d'amore di noi tutti per il 
Dostro Paese. E che meri- 
ta quindi un trattamento 
AReciale. A cominciare 


Gi diritti min 
lo Stato sn Semanich. Che 


pedaggio 


legge ... 

Ne sa qualcosa la nazi 
nale italiana di pallavsto 
che il 19 maggio è scesa 
sul parquet del «Talier- 
cio» di Mestre per la par- 
tita di World League con 
la Bulgaria. Visto che il 
disco Sell'inno s'era in- 
cantato, loro, accompa- 
gnati dai 4 mila spettato- 
ti, hanno preferito rlempl- 
re il silenzio cantando in 
coro i «Fratelli d'Italia». 

Risultato: lo zelante 
ispettore della Siae di Me- 
stre ha chiesto il conto al- 
la Federazione italiana di 
pallavolo, l'organizzatri- 
ce dell'incontro: 88 mila 
lire in tutto, disco rotto 


compreso. E mal di fega- 
to del presidente della Fi- 
pav del Veneto, Gastone 
De Zorzi, che poco dopo 
la richiesta di pagamento 
ha scritto una dura lette- 
Ta a Capo dello Stato de- 
nunciando l'assurdità del- 
la normativa. 

A. raccogliere il suo 
rammarico è stato, dopo 
tre mesi di botta e rispo- 
sta, il presidente naziona- 
le della Fipav, Carlo Ma- 
gi. Con uno fine nobile: 

‘ar sì che la gente sappia. 
E giudichi. Anche il mal- 
destro Mario Pescante, 

residente del Coni, che 
jeri si è lasciato scappare 
una battuta da Pierino. 

«Il problema è che ad At- 
lanta — ha detto — duran- 
te la premiazione di alcu- 
ne medaglie d'oro anch'io 
ed altri dirigenti abbiamo 
cantato l'inno. Speriamo 
che la Siae non chieda i 
soldi anche a noi». 

Non aspettava altro il 
capo ufficio stampa della 
Siae, Sapo Matteucci, che 
ha'alzato subito il dito, ci- 
tando l'art. 175 della leg- 

e sul diritto d'autore 
f.693 del 1941); «Desta 
meraviglia che chi rico- 
pre una carica così impor- 
tante e delicata non sap- 
Pia come e per conto di 
chi operi la Siae». 

Ma non basta. La Siae 
fa intendere, tra le righe, 
che per la World League, 
trattandosi dell'Italia, si 
è operato uno sconticino. 
Basti dire che in occasio- 
ne dei campionati italiani 
di pattinaggio corsa su pi- 
sta, Juniores e seniores, 
svoltisi dal 19 al 22 giu- 
quo in quel di Scalcanigo 
Mirano), l'esecuzione del- 
l'inno di Mameli e della 
marcia di Radetzky è co- 
stata ben 352 mila lire. E 
loro che cosa dovrebbero 
dire? 

em. 


Servizio di 
Mauro Manzin 
ROMA — Italia-Slove- 
nia: si cambia, Dopo la 
«guerra» diplomatica 
che ha infurigi&fino alla 
firma del trattato di as- 
sociazione di Lubiana al- 
l'Ue, ora si punta a ricu- 
cire i rapporti bilaterali. 
E ieri a Roma i ministri 
degli esteri Dini e Kra- 
cun hanno esaminato 
nel dettaglio un volumi- 
noso dossier. 
Sgomberato il campo 
dalle polemiche innesca- 
te dal tema delle foibe 
(«la storia no© la scrivo- 


no nè i governi nè i par- 
lamenti») l'Italia ha chie- 
sto omogeneità e unifor- 
mità di tutela per la mi- 
noranza italiana in 
Istria, non escludendo 
che, in cambio, già entro 
l'anno il governo Prodi 
possa presentare n Par- 
lamento un disegno di 
legge per la tutela ‘globa- 
le della minoranza slove- 
na in Italia. Verso una 
soluzione anche lo scot- 
tante tema dei beni ab- 
bandonati. ; 
Ma ieri, alla Farnesi- 
na, sono state gettate le 
basi per una nuova im- 
ortante iniziativa trila- 


da e per Budapest. 


nia e Ungheria, che de- 
terminerebbe la realizza- 
zione dell'asse viario e 
ferroviario Trieste, Lu- 
biana, Budapest, Kiev e 
prevederebbe sinergie 
operative tra i porti del 
capoluogo giuliano e di 
Capodistria per le merci 

Dini e il ministro dei 
trasporti Burlando visite- 
ratino Lubiana entro 
l’anno. Due i trattati sot- 
toscritti, sempre 1erl. si 
DEUHO prevede l'ingresso 

legli sloveni in Italia 
con la sola carta d'identi- 
tà, Il secondo è relativo 
ai temi dell'estradizione. 
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‘| Iltitolo scende v.erso quota 32 mila lire 


terale tra Italia, Slove- 


Generali al minimo storico 


mai conti semestrali restano soddisfacenti 
IN ECONOMIA | 


Ferriera vi nuovo in crisi 

Il mercato internazionale dell’acciaio non tira: 
250 in cassa integrazione e rischio di chiusura 
IN TRIESTE 


e rr o n°0e=e——=a-- 
DOPO 18 ANNI LASCIA IL VERTICE DELL'AZIENDA DI IVREA 


Divorzio De Benedetti-Olivetti 


Una svolta che era nell’ 
TROVATI IN BELGIO ALTRIRESTI UMANI 


Lacasa del mostro 
rivela nuovi Orrori 


BRUXELLES — Quello che tutti te- 
mevano è successo, La «casa degli or- 


i di altre vittime, dopo quelli di Me- | 
issa Russo e Julie Lejeune ritrovati |} 
nel suo domicilio vicino a Charleroi. 
La televisione belga dopo aver av- 
vertito di «allontanare dallo scher- 
mo i bambini e le persone sensibili» 
ha mostrato immagini raccapricianti || 
del ritrovamento: si è visto tra l'al- |} 
tro un investigatore ammucchiare | 
brandelli di carne e ossa umane in | 
uma scatola di plastica blu. i 
8| 
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aria a causa del progressivo indebolirssi della sua posizione 


coppiando la carica di 
amministratore delegato 
prima, a quella di vice 
presidente (presidente 
era Bruno Visentini) e 
poi di presidente dal 
1983 in poi. 

Protagonista della sce- 
na economica da molti 
decenni, De Benedetti 
sembrava avere legato 
indissolubilmente il suo 
nome a quello dell'azien- 
da informatica di Ivrea. 
Ma da alcuni mesi, sciol- 
to il patto di sindacato e 
fatto ricorso a nuovi 
azionisti, Carlo De Bene- 
detti aveva ormai perso 
il «controllo» legale della 
Olivetti come azionista. 
Da allora erano tornate 
a circolare a ripetizione 
voci su una svolta più ra- 
dicale e un indebolirsi 
della posizione dell'inge- 
gnere nell'azienda. 
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ROMA — De Bemedetti 
lascia il vertice (dell'Oli- 
vetti: una svolta. «stori 
cay per il gruppo di 
Ivrea. Il primo segnale 
concreto di un. «divor- 
zio» con l'Olivetiti si era 
avuto il 4 luglio scorso: 
il consiglio di #immini- 
strazione aveva sancito 
il suo abbandorio della 
carica di ammiriistrato- 
re delegato. Per lla prima 
volta dopo 18 anni, negli 
organigrammi aziendali 
della Olivetti accanto al 
nome di Carlo L)e Bene- 
detti non compariva dun- 
que più la dicitulra «am- 
ministratore delegato». 
Dal 1978, da quiando la 
Cir era entrata con il 15 
per cento nel, capitale 
della società di 1vrea, De 
Benedetti aveva ricoper- 
to il ruolo di masssimo re- 
sponsabile opereitivo, ac- 
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Le incoerenze dell'Europa nell'area mediorienta- 
le, del resto, sono leggendarie. JNon a caso il go- 
verno israeliano - molto sensibile ai fatti e poco 
alle parole - diffida del Vecchi» continente, che 
nel tentativo di assumere una piosizione autono- 
ma, indipendente da quella de:l potente alleato 
americano, spesso finisce per dare un colpo al cer- 
chio e uno alla botte, senza alcun vantaggio né 
per l'uno né per l’altra. In quest” caso la Francia, 
insieme alla Turchia (i cui interessi sono eviden- 
ti), negli ultimi anni ha spinto i curdi iracheni 
verso un dialogo con Baghdad cihe per adesso ha 
portato solo migliaia di morti. 

Gli sviluppi militari di cui il K'urdistan irache- 
no è stato teatro negli ultimi giorni, infatti, non 
sono altro che l'episodio più grave di una guerra 
fratricida scoppiata nel dicembre del ‘94 fra 
l'Upk di Massud Barzani e il Pdk di Jalal Talaba- 
ni e che ha già fatto oltre duemilacinquecento 
morti. Come in tutti i conflitti 1regionali, poten- 
zialmente esplosivi a livello planetario, l’influen- 
za delle potenze esterne ha svolto un ruolo cen- 
trale. 

Ma la gestione comune del piotere nel Kurdi- 
stan, promossa dagli Stati Uniti con tutte le loro 
forze dopo la creazione della zoma d'interdizione 
di volo a Nord del 36° parallelo, è: durata in prati- 
ca solo due anni. Poi la rivalità frra le due maggio- 
ri organizzazioni è riemersa con tutta la sua for- 
za disgregatrice. 

Da allora il figlio di Mustafa Barzani, il leggen- 
dario mullah rosso, è passato armi e bagagli al 
servizio di Baghdad, mentre T'alabani flirtava 
con l'Iran. Le due fazioni, cedenrlo alla tentazio- 
ne di rivolgersi ai «padrini» locali per risolvere 
con la forza i propri contrasti, in piochi giorni han- 
no demolito l'abbozzo di autoge:stione costruito 
dagli Stati Uniti, preparando il terreno alla «nor- 
malizzazione» intrapresa in questi giorni da Sad-. 
dam. Con buona pace dei «suggeritori» di Ankara 
e di Parigi. E con soddisfazione di Mosca, che per 
ovvii motivi non vede di buon octhio tutti questi 
fermenti indipendentisti in un'#irea molto più 
contigua alle «ribollenti» regioni. caucasiche di 
quanto noi possiamo percepire, e: nemmeno l’in- 
tervento degli Stati Uniti in una zona tradizional- 
mente d'influenza russa. 

Sollecitando l'intervento di Saddam, Barzani 
ha fatto un favore all'Iran e alla "I'urchia poiché i 
carri armati iracheni hanno «tagliato fuori» dal lo- 
ro territorio di riferimento le basi dei peshmerga 
iraniani e turchi, ma non ha fatto certamente un 
favore al suo popolo. 

Ora l'Occidente, invece che lasciarsi andare ai 
soliti giochi delle parti, farebbe bme-a-interveni- 
re subito, prima che sia troppo tiardi, premendo 
su Baghdad per impedire che le ‘vittime dei ra- 
strellamenti a Arbil (soprattutto i responsabili 
dell'Upk e del Consiglio nazionale iracheno, l'or- 
ganismo di governo congiunto crisato dagli Stati 
Uniti) facciano una brutta fine. Ill regime di Ba- 
ghdad ha sempre dato prova di unia grande bruta- 
lità nei confronti degli oppositori. E anche i curdi 
sanno essere crudeli, pur trovancilosi di fronte a 
dei compatrioti. 


e.c. 


CLINTON NONRIESCE A RICOMPATTARE GLI ALLEATI DELLA GUERRA DEL GOLFO 


Proteste dagli arabi e da Mosca 


Reticenza dall’ ArabiaSaudita, «preoccupazione» dall’Egittoe aperta critica dalla Giordania 


La risp 


[ZZZ ] Intutto 27 missili hanno demolito le postazioni antiaeree che minacciavano i ricognito 


IL CAIRO — Il mondo P. P ug 
arabo non ha accolto con 

favore l'attacco america- er la Ussua 
no all'Iraq: a ciiorenza MEER 
di quanto avvenne con la } 

Guerra del Golfo, scatta- «UT attacco 
ta'per liberaretil-Ruwalti ein ei 


invaso, non si sono leva- 
te voci di approvazione e 
la gamma delle reazioni 
vanno dall’atteggiamen- 
to reticente dell'Arabia 
saudita alla «preoccupa- 


zione) dell'Egitto 
all'aperta. critica. della 
Giordania. 


Uno dei commenti più 
aspri è giunto dal segreta- 
rio generale della Lega 
Araba, Esmat Abdel Me- 

chid, che ha definito 
‘azione militare america- 
na illegittima e violazio- 
ne della sovranità di un 
paese arabo. 

La Siria ha condannato 
senza riserve l'attacco 
Usa. Un portavoce del mi- 
nistero degli Esteri di Da- 
masco lo ha definito un 
ingiustificabile minaccia 
alla integrità territoriale 
dell'Iraq. 

Anche l'Autorità nazio- 
nale palestinese presiedu- 
ta da Yasser Arafat ha al- 
zato la voce contro la de- 
cisione di Clinton: per 
bocca del ministro del la- 
voro Azam al-Ahmad, ha 
dichiarato che  «l'Anp 
non appoggerà in nessun 
modo: gli attacchi degli 
Stati Uniti contro l'Irag, 
siano quelli che siano, 

ierchè non c'è nulla che 
i giustifichi». 

La Giordania non espri- 
me una condanna totale 
dell'azione americana, li- 
mitandosi alla deplora- 
zione. «La Giordania ri- 
fiuta qualsiasi azione 
contro la sovranità, l'in- 
tegrità territoriale o l'uni- 
tà del popolo iracheno), 
afferma un comunciato 
reso pubblico al termine 


sproporzionato 
e inaccettabile» 


di una riunione straordi- 
naria dell Consiglio dei 
ministri. La Giordania 
«segue corn preoccupazio- 
ne la recente escalation 
che può inmescare nuova- 
mente unia spirale di vio- 
lenza e contro-violenza» 
mentre «è: il popolo ira- 
cheno che: page Il prezzo 
di questa ‘violenza». 

Precisa inoltre che Am- 
man «nom permetterà 
che il sum territorio sia 
utilizzato per commette- 
Te aggressioni contro 
qualsiasi paese arabo, 
IEnate la sicurezza gior- 

ana è prte della sicurez- 
za nazionale araba». 

Il gen, John Sha- 
likashvili, capo degli Sta- 
ti maggiori riuniti, e Ro- 
bert Pelletireau, assisten- 
te del segretario di Stato 
per il Mediio Oriente, ave- 
vano visitato lunedì Ara- 
bia Saudita, Giordania ed 
Egitto, sen.za tuttavia tro- 
vare nessum entusiasmo 
per la deci:sione america- 
na di attac:care. L'Arabia 
Saudita, chie dalla Guerra 
del Golfo o:spita basi mili- 
tari Usa siul suo territo- 
rio, non ha finora fatto 
commenti. Totale appog- 
gio alle decisioni america- 
ne giunge, come era pre- 
vedibile sailo dal Kuwait, 
l'emirato che deve agli 
Statai Uniti la liberazio- 
ne dall'inv'asore irache- 
no. 


WASHINGTON — Per 
punire Saddam Hussein 
che attacca i curdi nel 
nord dell'Iraq, ieri Bill 
Clinton ha bombardato 
il sud. Uno stormo di 
B-52 partito dall'isola 
di Guam nell'Oceano Pa- 
cifico e due navi nel Gol- 
fo hanno lanciato 27 
missili da crociera sulle 
postazioni contraeree 
tra i sobborghi di Ba- 
ghdad e la città meridio- 
nale di al Kut sull'Eufra- 
te. 

«I nostri obiettivi - ha 
detto il presidente ame- 
Ticano - sono limitati 
ma chiari: far pagare a 
Saddam un prezzo per il 
suo ultimo atto di bruta- 
lità, e ridurre la sua ca- 
pacità di minacciare i 
paesi vicini e gli interes- 
si dell'America». 

Ha annunciato che la 
«zona di non sorvolo» 
nel sud sarà allargata 
per «negare a Saddam il 
controllo dello spazio ae- 
reo dal confine del Ku- 
wait ai sobborghi di Ba- 
ghad». I missili, ha det- 
to, hanno colpito «per 
proteggere gli aerei che 
faranno rispettare la zo- 
na di non sorvolo». 

Il ricorso alla forza è 
stato approvato senza ri- 
serve dalla Gran Breta- 
gna, che ha fornito un 
appoggio logistico, ma 
ha provocato reazioni ir- 
ritate da parte della Rus- 
sia, della Cina, e perfino 
di stretti alleati degli 
Stati Uniti come la Fran- 
cia. 

Anche i paesi che con- 
finano con l'Iraq hanno 
dato segni di malumore: 
fonti militari indicano 
che i B-52 hanno dovu- 
to servirsi della base di 
Guam, che si trova a ot- 
to ore di volo dall'obiet- 
tivo, perchè la Giorda- 
nia aveva negato l'uso 
del proprio territorio. 

Ma Clinton, che non 
poteva rischiare di appa- 
rire debole in piena cam- 
‘pagna elettorale, è deci- 
so a continuare per la 
sua strada. «Storicamen- 
te - ha sostenuto - noi 
abbiamo un ruolo gui- 
da. Altri, per ragioni in- 
terne, possono tenersi 
in disparte. Ma quando 
i nostri interessi e la si- 
curezza dei nostri allea- 
ti sono minacciati noi 
abbiamo la responsabili- 
tà di prendere l'iniziati- 
va». 


L'Egitto, alleato chiave 
degli Usa nella regione, 
deplora, sia pure implici- 
tamente, l'azione ameri- 
cana con una dichiarazio- 
ne del ministero degli 
Esteri che sottolinea 
necessità di rispettare la 
sovranità e FIERO ter- 
ritoriale lell'Irag. 
«L'Egitto», dice il comuni- 
cato, «reitera la necessità 
che siano rispettati obiet- 
tivi e principi della carta 
dell'Onu, che garantisce 
il mantenimento della so- 
vranità e integrità territo- 
riale dell'Iraq e la non in- 
terferenza nei suoi affari 
interni». à 

Anche la Russia, tradi- 
zionale alleato dell'Iraq 
di cui è importante part- 
ner commerciale, ha con- 
dannato la Npopressala 
statunitense all'attacco 
iracheno contro i curdi e 
ha chiesto la cessazione 
immediata di tutte le atti- 
vità militari. 

«Il governo della Fede- 
razione russa ritiene che 
l'operazione militare sta- 
tunitense sia una rispo- 
sta Teca e inac- 
cettabile agli eventi degli 
ultimi giorni nel nord 
dell'Iraq dove la situazio- 
ne è da tempo instabile», 
si legge in una nota diffu- 
sa dal governo. «La diri- 
genza irachena aveva an- 
nunciato l'inizio del riti- 
ro delle sue forze dal Kur- 
distan verso le preceden- 
ti posizioni e questo gra- 
su agli sforzi della Rus- 
sia, In queste condizioni 
di crescenti tensioni nel- 
la regione», prosegue la 
nota, «la Russia aveva 
messo in guardia dai ri- 
schi derivanti dall'uso di 
metodi di forza per le pe- 
ricolose conseguenze a li- 
vello regionale e interna- 
zionale. Sfortunatamente 
Washington ha preferito 
un'altra strada». 
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mediterraneo orientale 
(70 aerei ciascuna). 


Area protetta curda: 
Attaccata da 30, 
irachene e 450 carr: 


.000 truppe 
mati. 


Mercoledì 4 settembre 199% 


UN? ORA DI MARTELLAMENTO NEL SUD DELL’IRAQ, FRA I SOBBORGHI DI BAGHDAD EL’EUFRATE 


osta Usa arriva 


‘Inerociatori: USS 
Philippine Sea, US 


I piani per l'attacco, 
ha spiegato il ministro 
della difesa William Per- 
Ty, erano pronti da più 
di una settimana, prima 
ancora che le truppe ira- 
chene occupassero Ar- 


Fonti: Associated Press, CNN, Jane's Defonca Woekiy 
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Gai Il so giano ci stato 
‘arren Christopher, su 
richiesta di Clinton, ave- 
va inviato un avverti- 
mento a Saddam Hus- 
sein: una offensiva nel 
Kurdistan avrebbe avu- 
to «gravi Conseguenze». 


L'ammiraglio Edward Moore Jr., 
Golfo, spiega l'intervento americ. 


La decisione definiti 
va, secondo la Casa 
Bianca, è stata presa 
quando ‘gli iracheni si 
sono ritirati da Arbil ma 
sono rimasti su posizio- 


ni tali da minacciare 
due città curde, Sham 
Shamal e Sulaimaniya, 
che Saddam aveva già 
attaccatonei giorni scor- 
si, ma senza espugnar- 
le. 


comandante della flotta di stanza nel 
‘ano con l’aiuto di una cartina. 


Firmato l'ordine per 
le forze armate, Clinton 
è andato a letto e ha 
chiesto di non essere 
svegliato fino al matti- 
no: avrebbe parlato alla 
nazione alle 8 (le 14 in 


NICOSIA — Ventisette missili ‘Cruise’ Usa 
si sono abbattuti ieri mattina su installa. 
zioni militari nel sud Iraq, provocando se_ 
condo fonti irachene la morte di cinque 
persone e il ferimento di altre 19, ma non 
hanno indotto Saddam Hussein ad abbas- 
sare i toni della sfida: al contrario, il rais 
di Baghdad ha esortato «i figli dell'Iraq) a 
«a dare una nuova, dura lezione» agli alle- 
ati occidentali. 

L'attacco americano è stato concentrato 
in una zona del sud del paese, ma a Ba- 
ghdad, dove vivono quattro milioni'di per- 
sone, le sirene dell’allarme aereo hanno 
iniziato a suonare alle 9.25, ora ‘di punta‘. 
La gente ha mostrato però di noù farci ca- 
so e ha affollato le strade come ogni gior: 
no, impegnata nella propria ‘battaglia 
quotidiana per trovare cibo e lavoro. 

Nel pomeriggio, stando all'agenzia uffi- 
ciale irachena ‘Ina’, la gente è scesa nelle 
piazze a Baghdad e in altre città del paese 
per protestare contro l'attacco e per espri- 
mere «sostegno al governo e al presidente 
Saddam Hussein», che sembra sempre iN 


In Israele aumenta la preoccupazione 
Lunghe file per le maschere antigas 


Ora la palla passa al «rais» 


sella. Nel Kurdistan, in particolare ad Ar- 
bil, teatro dei bombardamenti decisi da 
Saddam in appoggio al Partito democrati- 
co curdo (Pdk) di Massoud Barzani che 
hanno scatenato la reazione americana, il 
clima secondo fonti curde è stato ben di- 
verso, «E' un giorno di festa, la gente è 
uscita all'aperto, ha espresso gioia, ha gri- 
dato ringraziamenti all'America, al presi- 
dente Bill Clinton», ha detto Jalal Talaba- 
ni. ; 

Talabani (il leader della filo-iraniana 
‘Unione democratica del Kurdistan} Puk, ri- 
vale di Barzani) ha scritto al presidente 
Bill Clinton esprimendo apprezzamento 
per la sua «coraggiosa» decisione. Fino a 
sabato, prima che le bombe di Saddam lo 
cacciassero, egli controllava, con i suoi pe- 
shmerga (guerriglieri), Arbil. 

La rappresaglia Usa è stata concentrata 
in alcune località a sud di Baghdad. In par- 
ticolare contro la base aerea di Tallil, con- 
tro installazioni militari presso la città di 


Nasiriyah, sul fiume Eufrate, contro altri . 


Obiettivi presso al-Kut, sulla riva del Ti- 


Bro a Iskandariyah, non lontano dalla ca- 
itale. 

H In un'intervista alla ‘Cnn’, Aziz ha detto 
che l'Iraq «non tollererà più la ‘no fly zo- 
ne'), come d'altro canto aveva affermato 
lo stesso Saddam Hussein in un discorso 
alla Tv. «Uomini della nostra difesa aerea 
- ha detto Saddam - considerate da ora 


liardi di dollari di petrolio in sei mesi per 
acquistare generi di necessità per la popo- 
lazione stremata dalle sanzioni imposte 
nel 1990 dopo l'invasione irachena del Ku- 
wait. Già lunedì, prima dell'attacco, i prez- 
zi erano aumentati hella capitale in media 
del dieci per cento. 


| rato che il ritiro dei mili 


GERUSALEMME — La nuova contrap- 
posizione tra Irag e Stati Uniti ha crea- 
to allarme tra la popolazione israelia- 
na, memore dei missili 'Scud’ lanciati 
am Hussein contro 
il territorio israeliano durante la guer- 
ra nel Golfo del 1991 e del terrore che 
potessero essere armati con testate 


dal regime di Sadd; 


chimiche. 


Nonostante il primo ministro israe- 
liano, informato della rappresaglia sta- 
tunitense di questa mattina contro 
Loi abbia immediatamente rassicu- 

la popolazione che non vi era peri- 

colo immediato, lunghe file si sono cre- 
ate davanti ai centri nazionali di distri- 
buzione di maschere antigas che han- 
no O) anche una netta impenna- 
numero di chiamate che solita- 
‘mente ricevono per richieste di sostitu- 
zione delle apparecchiature in dotazio- 
ne, come raccomandato dalle norme di 


Tato 


ta de 


sicurezza. 


ROMA — Mercati azio- 
nari generalmente de- 
pressi, dollaro tenden- 
zialmente più forte su 
tutte le piazze valutarie 
e prezzo del petrolio de- 
cisamente in aumento 
ieri, al termine di una 
giornata che ha acceso i 
timori di una nuova cri- 
si internazionale nel 
Golfo Persico, dopo l'at- 
tacco missilistico Usa 
stamane contro l'Iraq. 
In realtà, poichè il 
previsto ritorno del 
greggio iracheno sui 
mercati internazionali 
(800.000 barili al gior- 
no) sarà rinviato, l’uni- 
ca vera impennata l'han- 
no avuta i prezzi del pe- 
trolio e le quotazioni 
delle compagnie petroli- 


era alcun 


dist: 


maschere», 
madre di 
donne in 
stribuzione, 
E' dalla 


ne di 


ele si contin 


Netanyahu aveva detto che non vi 
motivo di prendere «insolite 
cautele» perchè l'eventualità di una ri- 
torsione irachena contro Israele era 
«molto remota». Ma molti israeliani, 
appresa per radio la notizia dell'attac- 
co missilistico 
l'Iraq, sono corsi ai più vicini centri di 
Cibuzione masc 
sentirò meglio 


americano contro 


ere antigas. «Mi 
quando avrò preso le 


a detto la signora Golan, 
attro figli, una delle tante 
‘a davanti a un centro di di- 


erra nel Golfo che in Isra- 
ntmua a tenere in vigore il si- 
stema di protezione per la popolazione 
civile conl’acquisizione o la sostituzio- 
maschere antigas. Non tutti sono 
puntuali nel richie 
una volta scaduta la garanzia, ma ieri 
mattina tantissimi hanno ritenuto fos- 


ere la sostituzione 


se opportuno farlo. 


TIMORI DI UNA NUOVA CRISI INTERNAZIONALE 7 
Giù i mercati, su i prezzi del petrolio 


fere americane: per la 
prima volta dal marzo 
scorso, infatti, il prezzo 
del paniere dell'Opec ha 
superato la soglia dei 21 
dollari al barile, portan- 
dosi a 21,42 dollari, 
mentre il Brent (il petro- 
lio estratto nel mare del 
Nord) ha raggiunto quo- 
ta 22,50 (21,99 cents lu- 
nedì) e - secondo gli ope- 
ratori - potrebbe facil- 
mente raggiungere i 23 
dollari. 3 

Parallelamente a tali 
aumenti, e grazie alle 


prospettive di una mi- 
gliore redditività legata 
al rincaro della materia 
prima, sono cresciute a 
Wall Street le quotazio- 
ni delle compagnie pe- 
trolifere Usa Exxon e 
Texaco, unici titoli in 
rialzo in un mercato glo- 
balmente negativo più a 
causa delle voci di un 
sensibile aumento dei 
tassi Usa, che per i pos- 
sibili sviluppi della crisi 
nel Golfo. 

Teri mattina, infatti, 
‘mentre i missili Usa col- 


puntuale 


ri in servizio sulla «No flight zone» | 


Italia). Im America era-| 
no le 2 e in Iraq le 10° 
del mattino quando il i 
Pentagono ha annuncia- 
to che l'attacco era in 
corso. i 

I B- 52, scortati da 
caccia F-14 ‘Tomcat’ 
della marina, hanno lan- 
ciato 13 missili da cro- 
‘ciera «AGM». 

Altri 14 missili, i ‘To- 
«mahawk', con una gitta- 
ta di quasi mille chilo- 
metri, sono stati lancia- 
ti dall'incrociatore Shi- 
loh e dal cacciatorpedi- 
Nniere Laboon, in naviga- 
zione nel Golfo. 

Il portavoce del Penta- 
gono ha definito l’attac- 
co «efficace» ma ha ag- 
giunto che forse ci vor- 
Tanno giorni per valuta- 
te i dati dei satelliti 
spia. Sono state prese di 
mira rampe di missili 
terra-aria e altre instal- 
lazioni militari presso le 
città di Tallil, Nasiriya, 
al Iskandariya e al Kut, 
Gli iracheni lament 
cinque morti e 19 ferffi 

L'operazione è dura: 
un'ora. Non è escluso 
che sia soltanto la pri 
ma di una serie. «La 
prossima mossa - ha det- 
to un consigliere milita- 
Te di Glinton - tocca a 
Saddam». In una confe- 
renza stampa congiunta | 
al Pentagono, il segreta- È 
rio alla Difesa William 
Perry ha avvisato Sad- 
dam Hussein, da lui de- 
finito «un bullo», che la 
rappresaglia per l'offen- 
siva in Kurdistan po- 
trebbe non essere finita 
con l'attacco di ieri. 

I segnali da Baghdad 
sono contradditori. Sad- 
dam Hussein ha alzato 
la posta con un discorso 
infiammato, in cui ha 
chiamato le truppe alla 
resistenza e ha detto di 
considerare «nullo» il di- 
vieto di sorvolo. 

Il suo vice Tareq Aziz 
ha usato un tono più 
conciliante e ha assicu- 


tari dal Kurdistasi sendì | 
completato presto. 

«Come. sempre con 
Saddam - ha replicato 
Clinton - non diamo pe- 
so a quello che dice, ma 
a quello che fa». Gli Sta- 
ti Uniti non vogliono 
una lunga prova di for- 
za in cui rischierebbero 
la vita dei piloti, ma an- 
cora una volta hanno 
impegnato il loro presti- 
gio nel Golfo. 


Ungruppo di iracheni manifesta a Baghdad contro l'attacco Usa nel Sud. 


pivano l'Iraq, il Wall 
Street Journal rivelava 
che, se non ci saranno 
segnali di raffreddamen- 
to dell'economia, - alla 
prossima riunione della 
Federal Reserve, il 24 
settembre, si opterà per 
‘una decisa stretta mone- 
taria: la Fed, infatti, sa- 
rebbe «molto preoccupa- 
ta» e sarebbe pronta ad 
alzare i tassi in una mi- 
sura «doppia rispetto a 
quanto il mercato si at- 
tende». 

La notizia. ha spinto 


la Borsa di New York ad 
aprire con un segno ne- 
gativo e, alle 18.30 ora 
italiana, il Dow Jones 
perdeva lo 0,30%. Un ca- 
lo che ha coinvolto, in 
modo più o meno sensi- 
bile, anche le Borse eu- 
ropee, con Londra, Am- 
sterdam e Copenhagen 
in calo dello 0,73%, Pari- 
gi dello 0,28%, Franco- 
forte dello 0,71%, Hel- 
sinki dell'1,6%, Oslo del- 
lo 0,93%, Madrid dello 
0,68% e Milano 
dell'1,04% (dopo aver 


sfiorato un ribasso del 
2%). 

Analogamente, la noti- 
zia ha influito sul dolla- 
To, con l'effetto, però, di 
rafforzarlo, facendogli 
recuperare le perdite re- 
gistrate dopo l'attacco 
Usa all'Iraq: in sostan- 
za, dopo un primo mo- 
mento di sconcerto, e 
grazie ai particolari 
sull'iniziativa assuta 
dal presidente Bill Clin- |. 
tqn, la valuta america- 
na è tornata ad essere 
considerata uno stru- 
mento finanziario sicu- 
ro. In Italia il dollaro è 
stato quotato 1.515,83 
lire, contro le 1.511,48 
di lunedì, a Francoforte 
1,4866 marchi (1,4830) 


‘e a Tokyo 109,30 yen 


(109,10). 
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NEW YORK — E' scon- 
tro nel Consiglio di si- 
curezza dell'Onu dopo 
l'attacco missilistico 
americano contro le po- 
Stazioni della difesa an- 
ti-aerea di Baghdad: i 
Quindici’ convocati ie- 
Ti per consultazioni in- 
formali, hanno inserito 
all'ordine del giorno la 
questione irachena 
mentre dalle rispettive 
Capitali Russia e Fran- 
a hanno tuonato con- 
DO Îl raid ordinato ieri 

Otte dal presidente 
Clinton. 

L'Iraq era già in 
agenda del Consiglio 
aNcora prima dell'attac- 
CoUsa: oggi è attesa in- 
fatti la revisione perio- 
dica delle sanzioni de- 
Cretate nel 1990 contro 
il regime di Saddam 
Hussein dopo l'invasio- 
ne del Kuwait, Il man- 
tenimento delle misu- 
Te, riesaminato di routi- 
ne ogni sessanta gior- 
ni, era scontato anche 
‘prima delle minacciose 
manovre irachene nel 
Kurdistan e della deci- 
sione americana di in- 
viare 27 ‘Cruise’ con- 
tro obiettivi militari di 
Baghdad, 

. Le sanzioni potranno 
infatti essere allentate 
solo quando l'Iraq avrà 
dato prova dello sman- 
tellamento del suo arse- 
nale bellico. Ma i so- 
pralluoghi degli ispetto- 
Ti Onu non hanno anco- 
ra soddisfatto il Consi- 
glio e oggi, secondo 
anto si è appreso da 
‘onti diplomatiche al 
Palazzo di Vetro, il ca- 
po della commissione 
speciale per il disarmo 
Baghdad, Rolf 
Ekeus, indicherà ai 
Quindici che la sua mis- 
sione della scorsa setti- 
mana in Iraq gli ha con- 
fermato un atteggia- 
mento iracheno di «ar- 
rogante chiusura» nei 


AL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


Onu, scontro 
tra gli alleati 


Mercoledì & settembre 1996 


L'Europa (men 
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UN CORO DI SÌ ALL’ AZIONE PUNITIVA CONTRO SADDAM DECISA DAL PRESIDENTE AMERICANO CLINTON 


ola Francia) approva 


Secondo Parigi, ma la sua rimane una posizione del tutto isolata, Baghdad non ha violato alcuna risoluzione dell’Onu 


confronti delle ispezio- 
Di. 

Inevitabile tuttavia 
che, al di là delle di- 
scussioni di routine, 
sia il bombardamento 
americano sulle posta- 
zioni nel sud dell'Iraq 
a occupare l'agenda del 
Consiglio: se Londra e 
Bonn hanno applaudi- 
to al raid, tra i membri 

ermanenti la Francia 
fa già fatto sapere di 
aver ritirato l'appoggio 
all’azione Washin- 

ton mettendo in dub- 
bio l'applicabilità delle 
risoluzioni Onu invoca- 
te dagli Stati Uniti, 
mentre Russia e Cina 
hanno reagito con 
un'aperta condanna. 

«E' stata una reazio- 
ne inaccettabile e inap- 
propriata che rischia di 
provocare reazioni in- 
controllate nella regio- 
ne», ha decretato il go- 
verno di Mosca solleci- 
tando «la fine di ogni 
attività che minacci la 
sovranità irachena». A 
sua volta Pechino ha 
criticato «l'uso della 
forza militare per risol- 
vere un incidente inter- 
nazionale». 

Alle voci contrarie al 
raid dei ‘Cruise’ si sono 
uniti anche Egitto e In- 
donesia, quest’ultimo 
il più popoloso. paese 
islamico del mondo e 
uno dei dieci membri 


non permanenti del 
Consiglio. 
Ma il presidente Clin- 


ton ha, minimizzato 
l'opposizione .all'azio- 
ne unilaterale Usa: «So- 
no probabilmente det- 
tate da esigenze di poli- 
tica interna», ha dichia- 
rato il capo della Casa 
Bianca ricordando nel 
suo sereno di sta- 
mattina agli Usa e al 
mondo che «storica- 
mente gli Stati Uniti 
hanno sempre avuto 
un ruolo guida». 


PARIGI — Un coro di ap- 
provazioni ‘è giunto 
dall'Europa a confortare 
l'iniziativa del presiden- 
te americano Clinton di 
«punire» l'Iraq per il suo 
sconfinamento a Nord 
nella zona di interdizio- 
ne decretata dalle Nazio- 
ni Unite. Fuori dal coro 
degli alleati, da sola e in 
modo abbastanza netto, 
la Francia, che si è nuo- 
vamente posta in concor- 
renza diplomatica con 
Washington in Medio 
Oriente. È 

La Francia, che aiutò 
militarmente l'Iraq con- 
tro l'Iran nel conflitto de- 
gli anni Ottanta, e che è 
stata in prima fila alle 
Nazioni Unite nella ri- 
chiesta di un ammorbidi- 
mento delle sanzioni con- 
tro Baghdad dopo la 

erra del Golfo, è stata 
Tedda nei confronti de- 
gli americani, pur senza 
giungere ad un'aperta 
critica dell'attacco. Il 
Quai d'Orsay ha ribadito 
di tenere «alla sovranità 
dell'Iraq all'interno delle 
frontiere internazional- 


mente riconosciute» ed 
assicura che Baghdad 
non ha violato alcuna 
delle risoluzioni 
dell'Onu intervenendo 
nel nord del proprio terri- 
torio. «L'Iraq è ovunque 
a casa sua» ha reso noto 
il ministero degli Esteri, 
mentre fonti governative 
sottolineano che è la scel- 
ta di attaccare il Sud del 
Paese di Saddam che ha 
fatto propendere il Quai 
d'Orsay per la scelta di 
considerare l'azione. di 
oggi «un'operazione ame- 
ricana, che riguarda sol- 
tanto gli americani). 

Per il resto, con varie 
sfumature, Washington 
può contare sull'approva- 
zione dell'Europa. Il pre- 
sidente del Consiglio ita- 
liano Romano Prodi, in 
visita in Turchia, ha con- 
diviso (come riportiamo 
più sotto) con il suo omo- 
logo turco Necmettin Er- 
bakan l'opinione che 
«c'era una risoluzione 
dell'Onu che non è stata 
rispettata ed era pensabi- 
le quindi che ci fosse 
una reazione». Anche il 


Golfo Persico: un Tomcat decolla dalla Carl Vinson per scortare i B-52. 


ministro degli Esteri Di- 
ni ha affermato che 
«ogni azione produce 
una controreazione © 
era da attendersi che 
una iniziativa di caratte- 
re militare da parte 


dell'Iraq potesse portare 
ad una contromossa). 
Totalmente allineata 
la Gran Bretagna, con il 
segretario al Foreign Offi- 
ce, Malcolm Rifkind, che 
ha espresso il pieno ap- 


poggio alla «necessaria 
conseguenza all'aggres- 
sione perpetrata da Sad- 
dam Hussein». Il pre- 
mier John Major ha ag- 
giunto che l'azione ame- 
ricana ha voluto evitare 


«il pericolo che si ripetes- 
se il disastro umanita- 


rio) del 1991 in Kurdi- 


stan. 

La Germania è solidale 
con Washington: il mini- 
stro della difesa Volker 
Ruehe ha dichiarato che 
il suo governo «sostiene 
totalmente le operazioni 
degli Stati Uniti contro 

li obiettivi in Iraq. Per- 
chè la giustizia interna- 
zionale sia rispettata - 
ha sottolineato - bisogna 
fermare gli iracheni». 

Il cancelliere austriaco 
Franz. Vranitzky ha 
espresso. «preoccupazio- 
ne» e il ministro degli 
Esteri Wolfgang Schues- 
sel ha accusato Baghdad 
di «violazioni unilatera- 
li. 

«Comprensione) e «pre- 
occupazione» sono state 
manifestate dal Belgio, il 
cui ministro degli Esteri 
Erik Derycke ha definito 
«pura provocazione» 
quella di Saddam nei con- 
fronti dei curdi. 

Danimarca e Portogal- 
lo hanno definito «inevi- 
tabile» la reazione di 
Washington, mentre il 


capo della diplomazia 
norvegese, Bjoern Tore 
Godal ha detto di dispera- 
re che gli Usa «diano pro- 
va della necessaria pru- 
denza». Ad Atene, il go- 
verno ha espresso la sua 
«grande preoccupazio- 
ne). 

L'Unione europea - se- 
condo quanto reso noto 
dal primo ministro irlan- 
dese John Bruton, presi- 
dente di turno, «non pen- 
sa che la violenza» sia la 
risposta «adeguata a ri- 
solvere i problemi» in 
Trag, definendo l'iniziati- 
va di Washington «una 
decisione unilaterale de- 
gli Stati Uniti, una deci- 
sione sulla’ quale non 
hanno consultato nessu- 
na delle altre parti, ma 
che essi ritengono in ac- 
cordo con quanto stabili- 
to dal Consiglio di sicu- 
rezza). 

«Reazione giustificata, 
misurata e pertinente» è 
invece il commento del 
segretario generale della 
Nato, Javier Solana, il 
quale ha auspicato che 
«questo chiaro messag- 

io sia percepito da Sad- 
fam Hussein». 
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SECONDO IL NOSTRO GOVERNO L’INTERVENTO ERA INEVITABILE - SCOPPIANO SUBITO NUOVE FRIZIONI 


Rifondazione vuole che l’Italia si dissoci 


Critici anche Formigoni (Ccd), Martino (FI) e Tremaglia (An) - Di Pietro torna all'attacco: «Nessun diktat da Bertinotti» 


ROMA — Sì del governo 
all'iniziativa di Clinton 
contro Saddam. La rea- 
zione degli Usa era «pre- 
vedibile» secondo il presi- 
dente del Consiglio Pro- 
di. Era «inevitabile» per 
il ministro degli Esteri. 
L'Italia, ha spiegato Di- 
ni, è stata consultata e 
informata sabato scorso 
di un possibile attacco 
americano attraverso il 
nostro rappresentante al- 
l'Onu e poi di nuovo ieri 
Mattina. 

Ma Rifondazione chie- 
de che il nostro Paese si 
dissoci dagli Usa. Non è 
d'accordo anche l'ex mi- 
Ristro del Polo Antonio 
Martirio, secondo il qua- 
le non dovremmo parteg- 
giare, in un conflitto in- 
terno, per nessuna delle 
due fazioni curde. 

, Il ministro Dini non ri- 
tiene che ci saranno al- 


tre azioni di guerra e che 
l'attacco di ieri sia il pre- 
ludio di una lunga crisi. 
Quanto alla posizione 
francese «ogni governo 
ha le proprie ragioni». 
«Certamente - ha prose- 
guito Dini - ci dobbiamo 
preoccupare delle vitti- 
me civili che seguono 
sempre un'azione di 
guerra, compresa l'inizia- 
tiva americana. Ma ci 
dobbiamo anche preoccu- 
pare degli stermini che 
possono essere causati 
dall'intervento dell'arma 
ta irachena contro una 
delle fazioni curde nel 
Nord dell'Iraq». 
Rifondazione comuni- 
sta è invece convinta che 
la Farnesina sbagli. 
«Ogni volta che si avvici- 
nano le elezioni in Usa, il 
mondo precipita nell'in- 
stabilità», sostiene il re- 
sponsabile esteri Ramon 
Mantovani. I parlamen- 


tari comunisti Mario 
Brunetti e Giovanni RUS- 
so Spena chiedono l'ur- 
gente convocazione della 
commissione Esteri, con- 
trari alla posizione 
«sostanziale accettazio- 
ne» del raid misgilisti- 
co». «L'Italia e l'Unione 
europea- sostengono- de- 
n dissociarsi da que- 
sta politic Far 
West». Sto 

Il comunista unitario 
Famiano Crucianelli pro- 
testa invece perchè l'Ita- 
lia è stata infotmata solo 
ad attacco avVenuto, An- 
che il responsabile Esteri 
di An Mirko Tremaglia 
vuol sapere cOn esattez- 


za quando Clinton ha 
reavvisato SU alleati 
ell'attacco. 


Contro l'iniziativa Usa 
si schiera il presidente 
della Lombardia Roberto 
Formigoni, del Cdu, per 
il O rischia di essere 


una gratuita esibizione 
di muscoli, il cedimento 
ad una tentazione eletto- 
ralistica. Il segretario del 
Ced Pier Ferdinando Ca- 
sini assicura invece il so- 
stegno del proprio parti 
to a Prodi e a Dini, giudi- 
cando giusto l'intervento 
americano. 
Nuovo scontro intanto 
tra Di Pietro e Rifonda- 
zione. Il governo non 
può subire diktat da Ber- 
tinotti, altrimenti compi- 
rebbe un «suicidio politi 
co», afferma Di Pietro. E 
sulle privatizzazioni, po- 
trebbero coagularsi 
«maggioranze ad hoc, di- 
verse da quelle precosti- 
tuite», Non sarebbe un 
«inciucio», ma un «atto 
di responsabilità» dei 
parlamentari. Ge nè 
anto basta per provo- 
care un nuovo conflitto 
tra l'ex magistrato e Fau- 
sto Bertinotti. 
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RASSICURATO IL VIMINALE SULLE INTENZIONI PACIFICHE DELLA TRE GIORNI LEGHISTA PADANA 


Maroni a rapporto da Napolitano 


La Pivetti conferma il suo no alla secessione e puntualizza: «Faccio ancora parte della Lega» 


ROMA — «Ma no. Nessu- 
na violenza. Ma le pare si- 
gnor Ministro...Sarà una 
festa pacifica. Ordinata. 
Sontravvenire alla legge? 
5 solutamente. Lo esclu- 
9. Sarà solo un modo 
per ritrovarci. Noi, il po- 
polo leghista». E così, il 
tanto atteso incontro Ma- 
toni-Napolitano c'è stato. 
èri mattina, al Viminale, 
Negli uffici Gal ministro. 
‘oprio quelli che, 
più di due anni fa, CHE 
occupati dall'esponente 
del Carroccio. Maroni è 
arrivato al ministero con 
la coda tra le gambe. Mes- 
sa da parte la grinta e in- 
dossata la veste del diplo- 
matico ha raccontato a 
Napolitano, tappa per 
tappa, la tre giorni leghi- 
sta sul Po. Lo ha rassicu- 
tato. 
Giorgio Napolitano, dal 
canto suo, è stato altret- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


tanto pacifico. Ha chiesto 
chiarimenti sulla questio- 
ne dei falò con i libretti 
del canone Rai. E qual- 
che lume sulla annuncia- 
ta dichiarazione d'’indi- 
pendenza. Poi, anche il 
ministro si è dato alle ras- 
sicurazioni. Ha ribadito e 
illustrato la posizione del 
governo di non interfe- 
renza nella manifestazio- 
ne del Carroccio ma an- 
che di garanzia di un suo 
svolgimento nel rispetto 
della legge. E la famosa 
Telazione di Napolitano 
sulla Lega Nord all'ulti- 
mo. Consiglio dei 
ministri? «Ho solo rias- 
Sunto ai colleghi dell'ese- 
‘utivo quanto da me det- 
primi d'ago: interviste ai 
ministro 
Una posizioni sare 
confermata SVI 
Di Pietro che racconta di 
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come Napolitano parlò a 
braccio ribadendo, tra 
l'altro, il diritto degli ap- 
partenenti alla Lega di di- 
fendere le proprie idee. Il 
governo, conferma dun- 
que il ministro dei LL.PP, 


non avrebbe alcuna inten- 
zione di impedire la festa 
del Po. 

Sin qui al Viminale. Ma 
‘appena messo piede fuori 
dal Palazzo, Maroni è tor- 
nato ad essere quello di 


sempre, prendendosela, 
questa volta; tahto con il 
governo i Bruxelles 
quanto con Gianfranco Fi- 
ni, Per il capo delle cami- 
ce verdi il rifiuto della 
Commissione. europea 
all'interrogazione di Bos- 
si era scontata. «Questa 
-il commento- è l'Europa 
statalista degli stati e 
non l'Europa dei popoli 
delle Regioni. Il centrali- 
smo romano sl € trasferi- 
to a Bruxelles. Ma -avver- 
te- in futuro 1 saranno 
tanti altri casi Padania e 
potrà davvero nascere 
l'Europa delle Regioni». 

‘Al leader di AN, che l'al- 
tro ieri aveva chiesto un 
intervento Scalfaro 
contro la Lega Maroni 
consiglia invece di fare la 
danza della pioggia. «Così 
-dice- forse Vettà meno 
gente il 15 lungo il Po». 

Di tutt'altro tenore, inve- 


ce, le prese di posizione 
di ieri della Pivetti. La 
‘pasionaria' leghista ha ri- 
badito la sua appartenen- 
za al movimento. «Contro 
di me -ha spiegato- non 
c'è stato alcun atto giuri 
dicamente motivato che 
mi abbia messo fuori». 
Ciò non toglie che la ex 
presidente della CER 
‘ontinui a non Con: — 

> la politica di Umberto 
Bossi. E dunque a criti- 
carla. La secessione, per 
esempio. In cui la Pivetti 
intravede un nuovo peri- 
colo: l'allentamento delle 
difese: del Sud nei con- 
fronti di una «invasione» 
da parte dei popoli 
dell'Islam. No alla seces- 
sione, allora, Ma via libe- 
ra ad una federazione tra 
regioni, così come previ- 
sto dall’art.132 della Co- 
stituzione. i i 
Francesca Biancacci 


ANKARA — Voglia di pa- 
ce e di collaborazione, 
nei colloqui di Ankara 
tra Romano Prodi e il 
premier turco Necmet- 
tin Erbakan, ma con 
molte pause per seguire 
e valutare «n diretta» 
gli sviluppi e le possibili 
conseguenze dell'ennesi- 
ma azione di guerra nel 
Vicino Oriente, la reazio- 
ne statunitense all'attac- 
co dell'Iraq di Saddam 
Hussein contro la città 
di Arbil. 

Un evento inatteso, 
che ha allungato di oltre 
un'ora il colloquio dei 
due capi di governo, i 

ali hanno condiviso 
l'intervento statuniten- 
se («C'era una risoluzio- 
ne dell’ Onu che non è 
stata rispettata ed era 
pensabile quindi che ci 
fosse una reazione») ed 
espresso un augurio: 
che l'atto di guerra «non 
abbia conseguenze gravi 

er le popolazioni civi- 
Da 

Prodi è stato informa- 
to dell'attacco statuni- 
tense contro gli obiettivi 
nell'Iraq del Sud prima 
ancora che la notizia fos- 
se pubblica. Ne ha parla- 
to a lungo, a partire dal- 
le sette e mezzo italiane 
con il ministro degli 
Esteri turco, la signora 
Tansu Ciller, con la qua- 
le ha avuto il primo col- 
loquio della sua visita 
ad Ankara. Alla Ciller (la 
Turchia è uno dei Paesi- 
chiave della regione) la 
reazione Usa era stata 
anticipata in nottata dal 
presidente Clinton. 

Ma Prodi ed Erbakan 
- al quale sviluppi nega- 
tivi de nuova «esca- 
lationy bellica potrebbe- 


IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO IN TURCHIA 


Prodi: «Solidali 
con Washington» 


ro provocare non pochi 


problemi politici, a co- 
‘minciare dalla decisione 
circa la concessione op- 
pure no dell'uso di basi 
militari in territorio tur- 
co per prosegueire 
un'eventuale offensiva 
contro Saddam - hanno 
preferito, nella loro con- 
ferenza stampa congiun- 
ta, mettere l' accento su- 

li aspetti «in positivo» 

ella collaborazione tra 
Italia e Turchia. 

Per Prodi, dato il ruo- 
lo‘importante che ha nel 
Mediterraneo, l'Italia, 

er contribuire alla sta- 
bilia che è alla base del- 
lo sviluppo, «si offre per 
un'opera di pacificazio- 
ne e di formazione di al- 
leanze mediterranee 
sempre più strette». Que- 
sto, anche se non ignora 
che gli ostacoli ad una 
«missione» del genere so- 
no numerosi, dovuti sia 
al contesto internaziona- 
le, sia di carattere più 
specifico, come la que- 
stione di Cipro. 

Erbakan ha parlato di 
«accordo» tra Italia e 
Turchia sui problemi 
mondiali, del Mediterra- 
neo e sul rapporto tra 
Turchia e Unione euro- 
pea. Nella conferenza 
stampa, Prodi ha spiega- 


to di aver avuto. delle 
preoccupazioni nelle 
prospettiva . dell'arrivo 
al potere in Turchia di 
Erbakan, in rappresen- 
tanza di un partito isla- 
mico, il Refah. «Ho chie- 
sto, francamente, appro- 
fondimenti e chiarimen- 
ti. E li ho avuti stamani 
in grande misura», ha 
spiegato. 

Erbakan - una cui 
«battuta», «sia Prodi che 
io guidiamo il 54/mo go- 
verno dei nostri Paesi», 
ha spinto Prodi ad inte- 
romperlo per dire che 
«questo non è un bel re- 
cord» - ha espresso «ap- 
prezzamento» per la fe- 
de «che ispira Prodi an- 
che nell'azione politica» 
ed ha espresso l'auspicio 
che il dialogo tra l'Islam 
e gli Stati occidentali si 
allarghi anche alla San- 
ta Sede. 

E' però soprattutto 
sulla cooperazione eco- 
nomico-commerciale 
con l'Italia che Erbakan 
ha molto insistito nella 
conferenza stampa. Per 
il premier turco, la Tur- 
chia può essere per l'Ita- 
lia «la porta verso 
l'Asia»), cosi comè l'Ita- 
lia è vista dai turchi co- 
me il Paese più sensibile 
alla necessità per la Tur- 
chia di avere strettissi- 
ma rapporto con l'Euro- 

a 


Erbakan ha affermato 
che, nei prossimi anni, 
la Turchia intende rea- 
lizzare grandi progetti 
del valore di 20-25 mi- 
liardi di dollari: auto- 
strade, treni ad alta velo- 
cità, tunnel sotto il Bo- 
sforo, centrali elettri- 
che, «Tutto questo pos- 
siamo costruirlo insieme 
con l'Italia, e gestirlo in- 
sieme», ha affermato. 


Suello dei PF nato ed essre quello di DivurullvWboro inve WeweaPpnttà —__ —___ 


ROMA — Oggi 3 
ai ministri A ocenera 


de. s 

Rosy Bindi e e 
regionali e Funzione 
pubblica Franco Bassani- 
ni, varcare il portone di 
Palazzo Chigi per discu- 
tere con Prodi dei tagli 
nei rispettivi ministeri. 
E non saranno certo ro- 
se e fiori, considerando 
la situazione potenzial- 
mente esplosiva che i 
due devono gestire. Per 
Bassanini (gli Affari re- 
gionali tirano per forza 
in ballo la Lega e 1 suol 
rapporti con il governo), 
ma anche per Bindi. Pa- 
Te comunque tramonta- 
ta l'idea di inserire in Fi- 


nanziaria un tetto di 70 
milioni di reddito per il 
passaggio all'assistenza 
sanitaria indiretta, lo ha 
annunciato il sottosegre- 
tario al Tesoro Laura 
Pennacchi, mentre resta 
ancora possibile l’intro- 
duzione di un ticket sui 
ricoveri ospedalieri. 

Teri il primo degli in- 
contri bilaterali è stato 
con il ministro del Lavo- 
ro Tiziano Treu, che ha 
visto il collega del Teso- 
ro Carlo Azeglio Ciampi, 
il sottosegretario Piero 
Giarda, il sottosegreta- 
rio alla presidenza Enri- 
co Micheli, il ragioniere 
generale dello Stato An- 


drea Monorchio. Inaspet- 
tatamente, era presente 
anche il Presidente 
dell'Inps Gianni Gula; e 

er questo Si è temuta 
0; Tvisione dell'asset- 
to previdenziale. sE 

in realtà ancora ieri 
Treu ha ribadito che di 
riforma delle pensioni si 
tornerà a Parlare nel 
198, al momento cioè del- 
la prevista verifica finan- 
ziaria, Si è invece discus- 
so della cessione dei cre- 
diti vantati dall'Inps e 
della vendita degli immo- 
bili degli enti previden- 
ziali tramite la cessione 
diretta o un particolare 
Fondo complementare. 


Sanità, tramonta il tetto 


Resta il nodo 
dei ticket 


sui ricoveri 


ospedalieri 


Secondo indiscrezioni, i 
risparmi provenienti dal- 
la vendita degli immobi- 
li di proprietà di enti co- 
me Inps, Inpdap, Inpdai, 
Inail e altri potrebbero 
superare i 4 mila miliar- 


di. Cioè una bella fetta 
di quella torta da 21 mi- 
la miliardi di tagli che il 
governo intende apporta- 
re in seno alla prossima 
legge Finanziaria. 

‘Treu e i ministri eco- 
nomici hanno discusso 
anche della possibilità di 
armonizzare i sistemi 
previdenziali di alcune 
categorie particolari, co- 
me i lavoratori di Banki- 
talia, i piloti, i magistra- 
ti, gli elettrici, i telefoni- 
ci e così via. Anche gli 
eventuali risparmi deri- 
vanti da questa mano- 
vra finirebbero nella Fi- 
nanziaria. E ancora, per 
quanto riguarda l'Inps sì 


è parlato di un recupero 
dei suoi crediti nella Fi- 
nanziaria, attraverso 
una revisione delle san- 
zioni e delle penali che 
le aziende devono paga- 
re per ritardato versa- 
mento, 

Questa ipotesi è vista 
con favore da Cgil e Cisl. 
I crediti contributivi 
dell'Inps ammontano a 
37 mila miliardi, dei qua- 
li 22 mila verso le azien- 
de e 9 mila 200 verso i 
lavoratori autonomi. 
L'operazione di recupe- 
ro potrebbe fruttare indi 
cativamente circa mille 
miliardi nel ‘97, I sinda- 
cati sono invece cauti 


dei 70 milioni di reddito 


sul possibile aumento 
dei contributi a carico 
ROSE autonomi 
‘aliquota oggi è de 
1b% contro 162% dei la- 
voratori dipendenti), 
mentre alla Confartigia- 
nato che protesta, il mi- 
nistro. Treu risponde: 
«con gli artigiani c'è un 
confronto in atto, vedre- 
mo come andrà a finire». 
A Palazzo Chigi si so- 
no recati ieri anche il mi- 
nistro dei Trasporti Glau- 
dio Burlando, il sottose- 
gretario alle Poste e Tele- 
comunicazioni Michele 
Lauria e il titolare della 
Difesa Beniamino Andre- 

atta. 
r.S. 
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ROMA — L'Ingegnere 
lascia. Se ne va. Chiude 
la porta a 18 anni di 
«traversate», mette la 
parola fine a un'era. 
Lui, che in una fabbrica 
di tubi flessibili costrui- 
ta dal padre iniziò la 
sua storia tutta america- 
na che irrompe in 
un'Italia di Grandi fami- 
glie, di Padri della Pa- 
tria e di Eroi della Resi- 
stenza, lui che non si 
chiamava Agnelli ma 
che di tenacia e spregiu- 
dicatezza ne aveva for- 
se anche di più, ieri ha 
divorziato una volta per 
tutte dal gruppo di 
Ivrea. Una storia segna- 
ta, in qualche modo, se 
è vero che già il 4 luglio 
scorso il consiglio di am- 
ministrazione aveva 
sancito il suo abbando- 
no dalla carica di ammi- 
nistratore delegato. 

Ma il primo vero terre- 
moto nel vertice della 
società a cui De Benedet- 
ti sembrava aver legato 
indissolubilmente il suo 
nome era avvenuto già 


SOLO 100 GIORNI MANAGER FIAT, POI IL DIVORZIO EL’AVVENTURA DI IVREA 


Iniziò alla corte dell’ Avvocato 
ma presto divenne l’ Ingegnere 


il 26 giugno. Quando 
l'Ingegnere aveva an- 
nunciato che Corrado 
Passera, al suo fianco 
da anni, anche per le 
battaglie Rolo e Monda- 
dori, dal '92 ammini- 
stratore delegato della 
società, avrebbe lasciato 
il gruppo. Al suo posto 
arriverà un uomo nuo- 
vo, giovane, dal passato 
olivettiano e dalle spic- 
cate competenze ‘nel 
campo delle telecomuni- 
cazioni: Francesco Ca- 
io, ovvero l'uomo Omni- 
tel. A sorpresa, proprio 
il 4 luglio, l'annuncio 
che Cato resterà solo nel- 


la carica e De Benedetti 
manterrà il ruolo di pre- 
sidente. 
Inconciliabilità insu- 
perabili tra i’ due 
manager? La scelta è 
fatta: sull'azienda cala 
il silenzio. Passa agosto 
e.a fine mese, il nuovo 
colpo di scena; un quoti- 
diano annuncia che a 
Londra alcuni investito- 
ri istituzionali azionisti 
Olivetti — che, si ricor- 
di, lo stesso De Benedet- 
ti aveva trasformato in 
una public company — 
si sono riuniti per favori- 
re un'uscita totale di 


scena  dell'Ingegnere. 


Nulla di confermato. 
Ma il titolo in Borsa co- 
mincia a precipitare. E, 
ieri la nuova «bomba»: 
De Benedetti che lascia. 

Protagonista della sce- 
na economica da decen- 
ni, torinese, classe 1934, 


‘ De Benedetti ieri ha su- 


bito una clamorosa 
sconfitta. Non è stata la 
prima, forse non sarà 
neppure l'ultima. Come 
non ricordare infatti, a 
metà giugno, la condan- 
na in appello a quattro 
anni e sei mesi per il 
crack del Banco Ambro- 
siano, dopo la quale il 
presidente si era dimes- 


so dal direttivo della 
Confindustria? Saprà ri- 
sollevarsi, l'Ingegnere 
dalla lunga carriera di 
condottiero? Lui che nel- 
la lunga marcia nel 
mondo dell'impresa e 
della finanza iniziata 
negli anni Settanta si è 
sempre considerato una 
sorta di Ernesto Rossi 
del neocapitalismo? Ad 
avviarlo era stato pro- 
prio l'Avvocato, quel 
Gianni Agnelli che lo ap- 
‘poggerà alla presidenza 
degli industriali torine- 
st. All'epoca l'ingegnere 
è un personaggio quasi 
sconosciuto. Ma come 


‘presidente dell'Unione 
Industriale di Torino si 
distingue presto, soprat- 
tutto per quegli inauditi 
«dialoghi» con il Pci. 

Come personaggio si 
fa conoscere nel 1976 
quando diventa ammini- 
Stratore delegato della 
Fiat a fianco di Cesare 
Romiti e Umberto Agnel- 
li. Un'avventura che fi- 
nisce cento giorni più 
tardi VgiO nell'ago- 
sto dello stesso anno, la 
Fiat annuncia le sue di- 
missioni. Sui motivi, si- 
lenzio assoluto. 

De Benedetti acquista 
intanto una vecchia so- 


PRIMO FLASH CON L'ANNUNCIO DELLO STORICO DIVORZIO FRA L’IMPRENDITORE TORINESE ELA OLIVETTI 


De Benedetti: «Ho fallito, mi dimetto» 


Î 


cietà torinese, Le Conce- 
rie Italiane Riunite (Cir) 


e la trasforma nella sua | 


holding industriale e fi- 
nanziaria. 

Nel ‘78, arriva all’Oli- 
vetti. Obiettivo: salvarla 
dal tracollo. Lo sforzo è 
coronato da successi fi- 
no ad arrivare, nell'84, 
all'accordo con uno dei 

tori. colossi mon- 
dial dell'elettronica, 
l'americana «AT&Ty 
che diventa azionista 
dell'Olivetti. Anni Ottan- 
ta: cominciano i match. 
Il Corriere della sera 
che voleva acquistare, 
la Sme, società agricolo 
alimentare dell'Iri che 
voleva far sua all'inizio 
del decennio nonostan- 
te il veto politico, il Ban- 
co Ambrosiano che. gli 
costerà una condanna, 
la 590 concupita e per- 
sa, la Mondadori passa- 
ta al suo avversario, 
L'ultimo decennio del 
Cavaliere bianco è una 
sequenza di fallimenti. 
Il che ci conferma, for- 
se, che gli uomini mito 
non esistono, 


Le cause della sua estromissione nel disastroso bilancio dei primi sei mesi di quest” anno - Sindacati preoccupati, sconcerto nella CY 


ROMA — De Benedetti 
ha lasciato il vertice 
dell'Olivetti. Non è solo 
una svolta «storica» per 
il gruppo di Ivrea. E' an- 
che il più grande ribalto- 
ne degli ultimi anni al 
vertice del capitalismo 
italiano. Esce di scena 
dunque «l'Ingegnere», la 
figura geniale, spregiudi- 
cata e discussa che i gior- 
nali avevano battezzato 
così in antitesi ad altre 
«stelle fisse» dell'econo- 
mia nazionale: l'Avvoca- 
to, cioè Agnelli, e il Cava- 
liere, cioè Berlusconi. 

In una tempestosa riu- 
nione del consiglio di am- 
ministrazione preceduta 
da una forte perturbazio- 
ne in Borsa, De Benedet- 
ti è stato sostituito alla 
presidenza l'avvocato 
Antonio Tesone, uno dei 
principali avvocati civili- 
sti del gruppo e membro 
del consiglio di ammini- 
strazione della società di 
Ivrea. La gestione ordina- 
ria della società spetterà 
all'amministratore dele- 
gato Francesco Caio. 

La causa dell'estromis- 
sione è, come c’era da at- 
tendersi, il disastroso bi- 
lancio dei primi sei mesi 
del ‘96. Nella sua dichia- 
razione di addio, De Be- 
nedetti vi fa cenno nel 
classico modo «soft» del- 
la finanza. «Ho deciso — 
scrive — di presentare le 
mie dimissioni coerente- 
mente con l'affermazio- 
ne da me fatta a valle 
dell'esito positivo dell'au- 
mento di capitale conclu- 
sosi all’inizio del corren- 
te anno. In quell'occasio- 
ne  dichiarai che se 
l'azienda non avesse rag- 
giunto risultati economi- 
ci positivi nel corso del 
1996 ne avrei tratto quel- 
le che a mio parere sono 
le. coerenti conseguen- 
Ze). 

Scrive ancora De Bene- 
detti: «Nel lasciare dopo 

asi 20 anni un' azien- 

la che ho contribuito a 
profondamente trasfor- 


Qui sopra: un’esterno della Olivetti di Ivrea, l’unica industria italiana di 
informatica in grado di misurarsi sui mercati mondiali. A destra l'ingegner 
Garlo De Benedetti: ha dovuto lasciare dopo 18 anni alla guida della società. 


mare, alla quale ho dedi- 
cato le mie migliori ener- 
gie e che negli ultimi an- 
ni ho indirizzato con suc- 
cesso nel settore delle te- 
lecomunicazioni deside- 
ro ringraziare tutte le 
persone che hanno colla- 
borato con me». 

L'uscita di scena del- 
l'Ingegnere comporterà 
sicuramente una forte 
scossa di assestamento 
nel già perturbato pano- 


rama della stampa italia- 
na. De Benedetti ha man- 
tenuto infatti il controllo 
del quotidiano «La Re- 
pubblica», del settimana- 
le «L'Espresso» e di 
un'importante catena di 
giornali locali. 

Il primo segnale con- 
creto di un «divorzio» 
tra Carlo De Benedetti e 
l’Olivetti si era già avuto 
il 4 luglio scorso: il consi- 
glio di amministrazione 


Azioni: crollo inborsa 
già prima della notizia 


MILANO — Anche ieri è stata una giornata in 
forte calo per i titoli del gruppo, in attesa del 
Cda straordinario convocato per il pomerig- 
gio, a mercati chiusi. Si sono scambiati 20,4 
milioni di azioni Olivetti per un controvalore 
di 14,7 miliardi; durante la seduta il titolo ha 
toccato un minimo di 711 lire (699, 80 è il mini- 
mo storico della quotazione, toccato il 28 gen- 
naio 1994) per chiudere a 723. Cir ha chiuso a 
749 lire (774, 3 ieri) con scambi per 622 milioni 
di controvalore; Cofide ha chiuso a 450 lire. 


aveva sancito il suo ab- 
bandono' della carica di 
amministratore delega- 
to. Per la prima volta do- 
po 18 anni, DEE organi- 
rammi aziendali della 
livetti accanto al nome 
di Carlo De Benedetti 
non compariva dunque 
più la dicitura «ammini- 
stratore delegato». 

La moviola. Il giorno 
più lungo dell'Olivetti co- 
mincia la sera prima, lu- 
nedì. Dopo che il titolo 
perde quasi il 4 per cen- 
to in Borsa, si comincia a 
parlare di contrasti all'in- 
terno del management di 
Ivrea e in particolare tra 
il presidente e azionista 
di riferimento Garlo De 
Benedetti e l'amministra- 
tore delegato Francesco 
Gaio. Ipotesi che, come 
tali, si ritrovano puntual- 
mente sui giornali di 
martedì. 

. In mattinata, mentre 
il titolo continua a perde- 
re in Borsa (a un certo 
punto oltre il 7) comin- 
cia la ridda delle ipotesi: 
le perdite semestrali Oli- 
vetti, si dice in Borsa, su- 
perano i. 250 miliardi, 
che poi diventano 500 e 


poi 1.000. Qualche «bene 
informato» dice che in re- 
altà i 1.000 miliardi sono 
di indebitamento supple- 
‘mentare e che sull’oppor- 
tunità di farli emergere 
in bilancio giri lo scontro 
De Benedetti-Caio. 
Intorno alle 13,30 esce 
la notizia della riunione 
del cda. Che C1 Sarà ma- 
retta è chiaro, Ma in Bor. 
sa sono convinti che sarà 
Gaio ad avere la peggio, 
perchè «gli amministrato- 
Ti delegati passano, gli 
azionisti restano». Poi 
con il passare delle ore, 
Caio guadagna punti, 
spalleggiato, 51 dice, da- 


gli azionisti americani di ‘ 


Omnitel che hanno impa- 


rato ad apprezzarlo du- 
Tante la sua permanenza 
alla guida della società. 
A Borsa chiusa l'ipotesi 
che sia De Benedetti a la- 
Sciare è data quasi per si- 
cura. Intorno:alle 20 non 
ci sono più dubbi, ma pri- 
ma dell'annuncio ufficia- 
le passerà un'ora. 

‘Alla City, di Londra 
l'annuncio dell'uscita di 
De Benedetti è giè circo- 
lata negli scorsi giorni e 

ler tutta la giornata di 
lunedì, ma la conferma 
fa ugualmente rumore 
determinando stupore e 
incredulità vista la noto- 
rietà dell'ingegnere. «La 
notizia ha due facce - di- 
cono da una primaria 


broker house londinese - 
da un lato è positiva: ne- 

li ultimi tempi De Bene- 

letti, di fatto, rappresen- 
tava la cattiva gestione. 
Da un altro lato, però, 
l'ingegnere aveva buoni 
rapporti con governo e 
sindacati. Fino a oggi è 
stato un uomo che conta- 
va nell'estabilshment ita- 
liano. Rimpiazzarlo sarà 
difficile». o 

Sconcerto anche fra i 
confederali, che ora si 
trovano a gestire una si- 
tuazione non facile. Anti- 
mo Mucci del vertice 
Uil, a lungo controparte 
dell'Imgegnere, dice: «De 
Benedetti? , sicuramente 
un personaggio, ma l'ho 


sempre considerato più . 


un uomo di finanza che 
un industriale». «Certa- 
mente i risultati del- 
l'azienda non vanno be- 
ne - sostiene Mucci - né 
il settore delle telecomu- 
nicazioni è finora riusci» 
to a compensare i ‘Duc. 
dell'informatica. Non è 
da escludere - ha aggiun- 
to il sindacalista - che le 
vicende giudiziarie ab- 
biano pesato sulla deci- 
sione». 5 

Per il segretario confe- 
redale della Cgil, Walter 
Cereda, «non si può esse- 
re grandi imprenditori in 
un settore come quello 
informatico senza dedi- 
carsi esclusivamente alle. 
relative politiche indu- 
striali. Carlo De Benedet- 
ti, invece, utilizzava il 
valore aggiunto dell'in- 
formatica per altri inve- 
Stimenti, rivelandosi un 
mediocre finanziere eun 
pessimo industriale». 

Dice il segretario con- 
federale della Cisl, Nata- 
le Forlani: le dimissioni 
sono un «segnale di novi- 
tà per il Paese, La vicen- 
da Olivetti - aggiunge il 
sindacalista - dimostra 
che ora anche in Italia, 


come altrove, non si ac- 
cetta più che chi è re- 
sponsabile di una situa- 


zione aziendale negati- 
va, continui imperterrito 
a guidare la società». 


È UNO DEI LEGALI «STORICI» CHE HA PARTECIPATO A TUTTE LE PIU’ IMPEGNATIVE BATTAGLIE DEL GRUPPO 


In sella Tesone, compagno di mille battaglie 


Presentati anche i risultati di bilancio semestrali che si chiudono con un passivo di 440 miliardi e debiti per oltre 1200 


Dal crack dell’Ambrosiano di Calvi 
alle manette durante Tangentopoli 


MILANO — Il crak dell 
Ambrosiano, assieme al- 
la mancata scalata in 
Belgio della «SGB», rap- 
presenta forse la pagina 
più bruciante nella sto- 
ria dell' Ingegnere. Il 
banchiere milanese è 
già in difficoltà quando 
De Benedetti, che invece 
a liquidità non ha pro- 
blemi, entra nel vertice 
azionario del Banco Am- 
brosiano. Ma, come nel 
caso della Fiat, il matri- 
‘monio dura poco: De Be- 
nedetti se ne va sbatten- 
do la porta, portandosi a 
casa però un bel po' di 
miliardi. «Calvi non vo- 
leva mettermi al corren- 
te della gestione della 
banca), accusa. 

Lo credono: sono i 
giorni in cui il banchie- 
Te, trovato poi morto a 
Londra, traffica alla 


grande con la P2 di Licio 
Gelli. Più che comprensi- 
bile che non voglia ave- 
re soci troppo impiccio- 
ni. Poi il tracollo, la mi- 
steriosa morte di Calvi, 
il salvataggio della ban- 
ca che diventa l'Ambro- 
veneto. De Benedetti re- 
sta fuori da tutto ciò ma 
la sua uscita, strapagata 
da Calvi più del o 
‘purchè se ne andasse, in- 
Sospettisce i giudici, che 
lo incriminano e poi lo 
condannano per respon- 
sabilità nella bancarot- 
ta. Anche Tangentopoli 
lo coinvolge, come suc- 
cede a quasi tutta l' alta 
finanza. Viene anche ar- 
restato: ma lui non è del- 
la pasta di un Gardini, e 
- aiutato anche dai suoi 
iornali che fanno qua- 
‘ato - rimane serafico 
al suo posto. 


MILANO — È l'avvocato 
Antonio Tesone il nuovo 
presidente dell'Olivetti 
al oto di Garlo De Be- 
nedetti. La gestione ordi- 
naria della società spet- 
terà all'amministratore 
delegato Francesco Caio, 
mentre è prevista anche 
la costituzione di un co- 
mitato esecutivo compo- 
sto dal presidente, dal- 
l'amministratore delega- 
to Francesco Caio e dai 
consiglieri Rodolfo De 
Benedetti (figlio dell'in- 
gegnere) e Franco Gi- 
rard. L' ing. De Benedet- 
ti esce dal consiglio di 
amministrazione. 

Le decisioni sono state 
sancite ieri nella riunio- 
ne del consiglio di ammi- 
nistrazione tenutasi a 
Milano. Nel comunicato 
finale si rileva che il con- 
siglio «ha preso atto del- 
le irrevocabili dimissio- 
ni» di De Benedetti ed ha 
nominato all'unanimità 
presidente Antonio Teso- 
ne su proposta dello stes- 
so De Benedetti, il quale: 
diventa presidente ono- 
rario della società oltre 
che azionista di spicco 


AlV’uscente resta la carica 


di presidente onorario. 


Nel consiglio di amministrazione 


rimane comunque il figlio 


in via indiretta, visto 
che attraverso la Cir de- 
tiene ancora poco più 
del 15 per cento della 
Olivetti. ; 

Il comunicato fornisce 
anche i risultati seme 
strali che indicano in 
440 miliardi di lire il 
«rossoy pre-imposte dei 
conti. I ricavi netti am- 
montano a 4.224 miliar- 
di (difficili da confronta- 
re con i 4.737,8 miliardi 
del primo semestre 1995 
visto che il «perimetro» 
del gruppo è cambiato 
non poco); il risultato 
operativo è rosso per 
80,8 miliardi e quello di 


gestione è negativo di 


147,9 miliardi. Uno stan- 
ziamento di 200 miliardi 
di lire viene operato a 
fronte di possibili minu- 
svalenze da ristruttura- 
zioni «derivanti dalla de- 
cisione di accelerare la 
riduzione della presenza 
nel settore dell'hardwa- 
Te», Un accenno non 
esplicito ma che sembre- 
rebbe da collegare allo 
spinoso pRObicma della 
permanenza del gruppo 
nel settore della Soon 
zione dei personal com- 
puters, una delle princi- 
pali fonti di perdita e da 
tempo al centro di ipote- 
si di cessione. L'indebita- 
mento netto a fine seme- 
stre è a quota 1.260,8 mi- 


liardi di lire contro i 
2,011,2 Dal di metà 
195 ma anche contro 1 
1200 miliardi di lire a fi- 
ne 1995. S A 
Tl nuovo presidente, 
Antonio Tesone, è uno 
dei legali «storici» del 
gruppo Cir-De Benedetti 
ed ha partecipato diretta- 
mente alle principali bat- 
taglie finanziarie com- 
battute. "dall'Imgegnere. 
Fra le vicende più memo- 
rabili che hanno visto ne- 
gli ultimi anni Tesone 
Gibb ente gli interes- 
si del jpo De Bene- 
detti spicca il braccio di 
ferro per il controllo del- 
la Banca agricola milane- 
se, la lunga trattativa 
per il controllo del (grUD, 
po Mondadori e alcuni 


aspetti della vicenda del 


Banco Ambrosiano. Nu- 
‘merose le società del cui 
consiglio di amministra- 
zione Tesone ha fatto 
parte, fra le quali l'editri- 
ce Feltrinelli, le cartiere 
Binda de Medici, la Ga- 
fin (gruppo Gamboni), la 
Faema, la Teknecomp e 
la Banca di Legnano, ol- 
tre, ovviamente l'Olivet- 
ti. 


LE REAZIONI! 


MARONI 
«Ha pagato 

a Mediobanca 
una cambiale 
in scadenza» 


ROMA — «Non credo De Benedetti si sia dimesso 
per andare alle Bahamas e godersi la vita, penso 
piuttosto che abbia dovuto pagare una cambiale in 
scadenza a Mediobanca». Lo ha affermato il leghista 
Roberto Maroni per il quale «è probabile che la deci- | 
sione non sia sua ma gli sia stata imposta come sa: 


crificio per salvare l'azienda». Secondo l’ esponenté . 


leghista, comunque, «sono i soliti giochi all'intern 
della solita elite finanziaria italiana», \ 
«È ancora presto. Commentiamo domani». Il mini 
stro dell'Industria, Pierluigi Bersani, si è riservato 
di esprimere un giudizio sull'uscita di Carlo De Bene- 
detti dalla guida dell'Olivetti e ha sottolineato co- 
munque che, «in generale, il sistema delle telecomu- 


nicazioni italiano sarà uno dei temi da sottoporre, in 
questi giorni, al tavolo dell'intesa tra governo e for- — 


ze sociali per rimarcare, all'interno delle intese sulle 
politiche infrastrutturali, anche un'attenzione parti” 
colare riferita al sistema delle telecomunicazioni, 
del multimediale e dell'informatica». 


BETTAZZI 
«Ricordiamo 
l’importanza 
dell’azienda 
per Ivrea» 


ROMA — «Non posso che esprimere rammarico per 
come un uomo che si conosce così bene, con il quale 


ci si è incontrati e scontrati, abbia dovuto abbando- 


nare il proprio sogno», È Il primo commento di mon- 
signor Luigi Bettazzi, vescovo di Ivrea e interlocuto- 


re storico dell'ingegnere, alle dimissioni di Carlo de 


Benedetti dalla presidenza dell’Olivetti. «La preoccu- 


pazione ora — ha aggiunto Bettazzi — è che la pres. 


valenza'di capitale straniero disattenda l'importa 


za di 


te che ha fatto l'Olivetti». 


«D'altra parte — ha proseguito — ci si rende con- 
to che tutte le ristrutturazioni dell'azienda avevano 
ortato alla riduzione dell'organico e alla crescità 
ella disoccupazione nella città». Secondo il vescovo 


del capoluogo eporedi 
nell'aria. 


ese «questa conclusione era 
Vedremo, ora, se questo cambiamento pro- 


durrà effetti positivi per l'occupazione o se porterà 


‘nuovi tagli». Monsi 
gere un appello anc 


‘(0r Bettazzi non manca di ri 
e al governo «affinche sappia te- | 


nere nel giusto conto l'importanza dell'Olivetti per 
l'economia dell'intero Paese». 


GASPARRI 
«L’inevitabile 
conseguenza 
di risultati 
fallimentari» 


ROMA —. L'on. Maurizio Gasparri, coordinatore 
dell'esecutivo di An ha affermato che «d'uscita di scer 
na di De Benedetti è l'inevitabile conseguenza dei ri 
sultati fallimentari conseguiti dalla Olivetti sotto la 


sua 


da. Evidentemente — ha aggiunto — gli opera: 


tori dei mercati interni ed internazionali che avevan0 
investito nell'azienda italiana hanno, opportunamen: 
te, preteso che chi ha dato così scarsa prova abbando” 


nasse il timone». 


. Per Gasparri, «De Bendetti non ha mai perso l'occàf 
sione di impartire lezioni di liberismo e di sinistris: 
direttamente o attraverso i suoi giornali, sempre pro! 
ti ad insultare senza limiti e ritegno il centrodestit. 
Ma De Benedetti è l'uomo condannato in secondo grd 
do per lo scandalo Ambrosiano, l'uomo rinviato a giu 
dizio per gravi casi di corruzione della pubblica ampi 


nistrazione alla 


quale ha rifilato telescriventi inserti, 


bili, è l'uomo che è passato da un'azienda all'altra. 
velandosi più speculatore finanziario che vero imp! ©p: 
ditore. La sua uscita di scena — ha concluso — è siDhj 
mo del declino di una sinistra che mentre pens@ 
avere vinto ha forse iniziato a perdere colpi». 


| 


est'azienda per il territorio, È la nostra gen-_ 


rivol- 


|a 


Cultura 


Il Piccolo [5] 


CONGRESSO 
Isegreti 

d’archivio 
sono tutti 
in Cina 


PECHINO — I deten- 
tori dei «segreti» di 
tutto il mondo - 
2600 archivisti in 
rappresentanza di 
| 130 paesi - sono riu- 
niti a Pechino - la 
capitale dove quasi 
tutto è segreto, an- 
che il più banale 
numero di telefono 
- per partecipare al 
loro maggiore con- 
vegno quadrienna- 
le. La delegazione 
italiana, una venti- 
na di persone, rap- 
presenta gli Archi- 
Vi di Stato, quelli 
della Camera dei 
deputati e della 
Banca Commercia- 
le di Milano. 

Alla seduta inau- 
gurale del tredicesi- 
‘mo congresso inter- 
nazionale degli ar- 
chivi, il premier ci- 
mese Li Peng ha sot- 
tolineato che è la 
Prima volta che ta- 
le assise si svolge 
im un paese in via 
dî sviluppo da 
quando il Consiglio 
internazionale de- 
gli archivi (Ica) ven- 
Ne fondato nel 
1950. La preceden- 
te si era tenuta a 
Montreal. I cinesi 
hanno fatto le cose 
în grande, con 
un'ottima organiz- 
zazione e 40 mila in- 
viti nella sola Cina. 

Sviluppando il te- 
ma dell'incontro, 
«Archivi alla fine 
del secolo, bilanci e 
prospettive», Li 
Peng ha anche sot- 
tolineato l'impor- 
tanza di preservare 
i preziosi documen- | 
ti del passato, e di 
«attingere alla sag- 
gezza e all'esperien- 
za dei predecesso- 
ri» per «far fronte 
alle complicate cir- 
costanze» del pre- 
sente. 

Ciascun paese ha 
uno stand; quello 
italiano è affidato 
alla società «Archi- 
via» di Milano. Fon- 
data nel 1956, è sta- 
tala prima inItalia 
a curare gestione, 
riordino e conserva- 
zione di documenti 
per conto. terzi. 
«L'avvento dell'in- 
formatica non ha 
affatto eliminato 
gli archivi cartacei, 
al contrario vi è 
una maggiore ten- 
denza alla loro con- 
servazione, visto 
che possono essere 
custoditi anche in 
luoghi distanti dal- 
la sede dell'ente 
Cui si riferiscono», 
Spiega Giorgio Spa- 
doni, amministrato- 
Te unico di Archi- 
via. 

Tra i clienti della 
Società vi è anche 
«Carosello», la ru- 

rica televisiva di 
pubblicità degli an- 
Ni ‘50-'60, ed è il di- 
Segnatore del popo- 

‘e personaggio 
«Gregorio, er guar- 
diano der pretorio» 
che ha curato l'opu- 
scolo di presenta. 
zione. Commentan. 
do l'estensione del 
«super-mega-archi- 
vio» che ricopre 27 
mila metri quadri, 
Gregorio assicura 
che «nemmeno Tito 
Livio ce n’avea 
quarcuno uguale». 


Rigi 
vg, 


‘el 
e interposeritto, A; 
id que 


Perno vnsoggi sto fotti 
del sa tionedò 
A Fui deo 8 200 
Pizza pe o 


E Ha ilruo lo 


La Lante: Libra 


RIVISTA 
«Punch» 
in edicola 
Una storia 
si rinnova 


LONDRA — La rivi. 
sta «Punch», simoni- 
mo di satira, hu- 
mour inglese e pun- 
rente commento po- 
itico, risorge dopo 
un silenzio di quat- 
tro anni, Il settima- 
nale, fondato nel 
1841 e divenuto su- 
bito popolarissimo 
con una tiratura di 
circa 200 mila co- 
pie, aveva chiuso i 
battenti nel 1992 
in seguito a un for- 
te calo delle vendi- 
te e degli incassi 
pubblicitari. 

Nel marzo scorso 
la testata è stata 
acquistata dal con- 
troverso miliarda- 
rio egiziano 
Mohammed 3 
Fayed, che con il 
fratello controlla i 
lussuosi grandi ma- 
gazzini «Harrods», 
è da venerdì prossi- 
mo torna nelle edi- 
cole «per diventare 
- promette il nuovo 
direttore, Peter 
McKay - lettura 
d'obbligo per chi 
ha voglia di infor- 
mazione, diverti 
mento e stimolo in- 
tellettuale». 

Celebre ex corsi- 
vista dell'«Evening 
Standard», il quoti- 
diano londinese del 
pomeriggio, McKay 
vuole offrire al pub- 
blico una rivista 
nuova, molto diver- 
sa da quanto è già 
in circolazione: 
«Oggi come oggi - 
spiega - abbiamo 
tutti bisogno di no- 
tizie precise e im- 
mediate, con un piz- 
zico di qualcosa in 
più». 

Per raggiungere 
questo obiettivo, il 
direttore ha ingag- 
giato alcuni tra i 
migliori giornalisti 
e scrittori del pae- 
se: da John:Morti- 
mer, autore di nu- 
merosi bestseller, 
ad Alain de Botton, 
il venticinquenne 
descritto dai critici 
come «il ragazzo 
prodigio della lette- 
ratura inglese con- 
temporanea». 

Con un «look» 
tutto muovo, un 
centinaio di pagine 
a colori e copertina 
lucida, «Punch» sa- 
rà in vendita per 
1,75 sterline, circa 
quattromila lire, 
Secondo le analisi 
di mercato commis- 
sionate da Al 
Fayed, la rivista do- 
vrehbe aver succes- 
so soprattutto fra i 
lettori tra i 22 e i 
60 anni e potrebbe 
raggiungere una 
circolazione setti- 
manale di 288. mila 
copie nel primo an- 
no di produzione. 

La rinascita di 
«Punch» verrà fe- 
steggiata stasera 
con una megafesta 
nell'esclusivo risto- 
rante di «Harrods», 
mentre sui giornali 
britannici c'è già 
chi si domanda se 
sotto l'egida di Al 
Fayed - infuriato 
con il governo con- 
servatore di John 
Major per la manca- 
ta concessione del- 
la cittadinanza bri- 
tannica - la pubbli- 
cazione riuscirà a 
detenere gli stan- 

‘ard di indipenden- 
za e integrità che 
In passato l’ hann 
resa famosa. È 


Ue: 


? 


FL 


te 


gusta F. presenta personaggi 
0 che diventerà il suo incubo. 


53° mostra 
internazionale 


d’arte } 
cinematografica 


Dall’inviato 
Francesco Carrara 


VENEZIA — Una bella e 
una brutta sorpresa, Jerl, 
dai film in concorso. La 
bella è venuta da «The 
Funeral» (Il funerale, 


Ferrara («King 
York», «Snake Eyes), «Il 
cattivo tenente), «L'inva- 
sione degli ultracorpi)). 
Una volta ancora, il cine- 
ma Usa affronta il tema 


della mafia italo-america- . 


naelo fa, stavolta, sia se- 

lendo schemi già collau- 
cha sia innovando in 
qualche modo la materia 
con spunti originali (e 
non è facile trovarli, or- 
mai). 

Sostenuto da una pos- 
sente sceneggiatura (di 
Nicholas St. John), «The 
Funeral» è un ritratto in 
nero perfettamente riu- 
scito, avvincente e ango- 
sciante per tutta la sua 
durata: quasi tutto gira- 
to in interni semibui, con 
dialoghi rapidi e incisivi, 
sequenze rallentate di 
forte intensità espressiva 


alternate a improvvise e 
rapide accelerazioni (do- 
ve l'emotività prende il 
sopravvento con effetto 
shock), dà un ritratto del- 
la «onorata società» pene- 
trante, pervaso da un'at- 
mosfera di malattia inte- 
riore che non lascia scam- 
po e che, se a tratti sfocia 
nella bruta violenza, con- 
tiene anche nei momenti 
apparentemente più rilas- 
sati il seme dell'odio, del- 
la follia, della maledizio- 
ne (il dover seguire le «re- 
gole» a tutti i costi, con- 
tro tutti e tutto, anche 
contro se stessi). 

. Un «famiglia di mafia 
in un interno» con perso- 
naggi da tragedia greca, 
immersi nel «codice» in- 
sano che tutti li pervade 
(tranne le donne) e li 
spinge verso una morte 
inevitabile, da dare e da 
ricevere ineluttabilmen- 
te. 

Davvero un film «pe- 
sante», realizzato in mo- 
do eccellente sotto ogni 
aspetto, e interpretato al- 
la grande da tutti, ma s0- 
prattutto dal bravissimo 
Christopher Walken, che 


VENEZIA /«SETTIMANA» 
La voce intensa 
parla italiano 


Servizio di 


Ibravi Sordillo 
(nella foto, una 
sua sequenza) 


e Franco Piavoli 


Cristina D’Osualdo 


VENEZIA — Le polemiche tra Valeria Marini e Bigas 
Luna, la visita di Alba Parietti, le accuse a Nanni 
Moretti, il totonomine alla direzione della prossima 
mostra, per fortuna le immagini del cinema italiano 
si ritagliano un loro spazio. E le code, i litigi, gli 
spintoni per entrare alle mattinate del cinema italia- 
no sembrano rievocare «quel rapporto erotico tra ci- 
nema e pubblico», di cui Marco Ferreri ha celebrato 


la morte. 


Dopo un avvio deludente, tranne per la prova si 
vincente di Wilma Labate e la RA Si 
anni di piombo, sugli schermi della Settimana del ci- 
GELO italiano scorrono le immagini di una Milano 
Tedda e inconsistente: l'«Acquario» dove galleggia- 
no sperduti e stanchi i protagonisti del film di Mi- 


chele Sordillo che 
continua la sua ind: 


giunto al terzo lungometraggio, 
‘agine sulla solitudine urbana. 


Tre sono le storie che casualmente si intrecciano 


nella sala d' 
Gaterina (M 


attesa di un dentista. Tra i i: 
a ta. personaggi: 
‘aria Consagra) moglie insoddisfatta sa 


decisa che conduce una doppia vita, nell’indi 

za del marito, prima di fuggire in Find S a 
una risposta; Anna (Carlina Torta) è una zitella la 
cui vita perbebene è turbata dall'improvvisa com- 
parsa di una fotomodella coinquilina; invece Luca 
(Ivano Marescotti) è reso afasico da un matrimonio 
infelice. Accompagnato dalle note al pianoforte di 
Ludovido Einaudi, «Acquario» è un film intimista 
fatto di sguardi, di sospensioni e di silenzi che urla- 
no il disagio dei nostri tempi. 

Il panorama italiano mette, comunque, un certo 
disagio. Nella povertà di emozioni e di immagini, la 
polifonia visiva di Piavoli non può non stupire lo 
sguardo sopito dello spettatore. Fra gli indipendenti 
è il regista più marginale. Solitario e schivo, Franco 
Piavoli persegue con passione la sua idea di cinema. 
Un cinema in cui convergono passioni letterarie, mu- 
sicali, pittoriche. «Voci nel tempo», che non avreb- 
be sfigurato nel povero concorso, ci regala momenti 


di grande poesia. 


Assenti i dialoghi, o comunque lasciati sullo sfon- 
do, il film percorre in parallelo le stagioni dell’anno 
e della vita: dalla primavera infantile, all'inverno 
della vecchiaia in un ciclo rituale di suoni, parole e 
gesti. Sono i versi giocosi dell'infanzia e del gioco, 
della complicità adolescenziale e dei primi amori, 
dei balli e delle chiacchierate nelle notti d'estate, e 
della solitudine «televisiva» nelle sere d'inverno. E 
poi, tutto continua, come il fluire lento di un fiume 
in cui «melodie diverse si inseguono formando un 
concerto di grande potenza emotiva». 


Augusta F., 


Recensione di 


lt e 
A. Mezzena Lona 


Scacciare un incubo è fa- 
cile: basta svegliarsi. Ma 
capita, a volte, che quel 
brutto sogno non se ne 
vada neanche quando ti 
ritrovi con gli occhi spa- 
lancati. Allora, tremare 
dalla paura non serve. 
Tentare esorcismi, nem- 
meno. s 

Quante volte Augusta 
F. deve aver pensato: 
«Voglio svegliarmi». Ma 
gl'incubi non sparivano 
‘mai. Anzi, hanno lascia- 
to tracce profonde in 
quel terribile, bellissimo 
«Manoscritto di Augu- 


c da) (Sensibili Gul 
oglie, pagg. 139, lire 
25 mila) che verrà pre- 
sentato questa sera, alle 
20, nell’ambito della fe- 
sta «Rosandra Crossing), 
organizzata a Bagnoli, al- 
le porte di Trieste, dalla 
radio Balkan Station. 
Del libro parlerà Giovan- 
na Del Giudice, psichia- 
tra, che ha curato la pub- 
blicazione del manoscrit- 
to. Angela Pianca e Clau- 
dio Misculin, con la pro- 
duzione del Velemir Tea- 
tro, porteranno, poi, in 
scena i passaggi più im- 
portanti della «Storia di 
Augusta». 

Il manoscritto di Augu- 


VENEZIA /FESTIVAL 


afia, male possente 


EF’ buio, duro, violento ma perfetto «The funeral» di Abel Ferrara 


Qui accanto, una foto 
dal film, che include 
l’«insania» nella lotta 
fra cosche. Deholissimo 
invece «Ilona viene con 
la pioggia» (dove entra 
un pezzetto di Trieste). 


si conferma ancora una 
volta attore straordina- 
rio, Accanto a lui un otti- 
mo Chris Penn, e poi Vin- 
cent. Gallo, Annabella 
Sciorra e Isabella Rossel- 
lini. 

Della trama è presto 
detto: il giovane Johnny 
Tempio viene ucciso, & 
22 anni, all'uscita da UN 
cinema. La famiglia è in 
lutto ma pensa soprattut- 
to alla vendetta, e la mag- 
Ge indiziata è Ja rivale 

‘amiglia Spoglia. Ma, 
DICHEO È maturano gi 
eventi, Ferrara, a lunghl 
flashback, ripercorre i ri- 
cordi dei protagonisti re- 
lativi alla vittima: i ricat- 


Cabrera, tratto 


VENEZIA — Continua- 
no, corpose (è il caso di 
dirlo), le file ai cessi 
(particolarmente nutri- 
ta la fila femminile). 
Ma il festival continua 
ignorando le tmpellen- 
ze. Passi davanti al- 
l'Excelsior e fai in tem- 
po a intravedere - ah 
evento! - Alba Parietti 
che incede sontuosa en- 
trando nell'albergo. Ac- 
celeri il passo Ma quan- 
do entri a tua volta è 
già scomparsa. In com- 
penso ecco Mara Ve- 
nier, fasciatà di rosa 
per non dare nell'oc- 
chio, che prorompente 
scende le scale e si infi- 
la veloce in corridoio 
off limits. Pazienza, ti 
dici, ora mi faccio un gi- 
ro e qualcuno Pescherò, 

Scendi dai gradini 
della terrazza che dà 
sullo stabilimento bal- 
neare, e in una piccola 
radura scoptt Marco 
Ferreri mentre conce- 
de un'intervista televisi- 
va (più tardi Sarà quasi 


sta F. è tornato alla luce 
non molti anni fa. Quan- 
do aveva quasi termina- 
to di scriverlo, in sette 
piccoli quaderni, la don- 
na s'era lasciata tentare 
da un sogno: «Vorrei che 
fosse. pubblicato». Non 
per vanità, ma perchè la 
‘gente sapesse quante sof- 
ferenze possa affronta- 
re, e sopportare, un esse- 
re umano. Benito, l'uni 
co figlio della donna so- 
pravvissuto alla guerra, 
ha voluto consegnarlo 
agli operatori dei servizi 
psichiatrici di Trieste. 

‘A Giovanna Del Giudi- 
ce è stato sufficiente leg- 
gere poche pagine di 


ti del sindacato, le ucci- 
sioni spietate, le orge, le 
corna messe ai compari, 
la tracotanza di Johnny 
il «comunista», i momen- 
ti di allegria e quelli più 
tristi. La cruenta conclu- 
sione giunge inaspettata, 
ma non è sorprendente: 
è anzi il logico epilogo di 
un concatenarsi di eventi 
sull'onda della psicosi. 
La brutta sorpresa vie- 
ne invece da «Ilona lle- 
ga con la lluvia» (Ilona 
viene con la pioggia, Spa- 
gna-Italia) diretto dal re- 
gista colombiano Sergio 
Cabrera e tratto da un 
racconto dello scrittore- 
poeta colombiano Alvaro 


«Ilona», la triestina, protagonista del film di 
dal romanzo di Alvaro Mutis. 


Mutis. Qui i protagonisti 
sono tre «avventurieri) 
(nel senso buono del ter- 
mine, per così dire) legati 
da profonda amicizia, 
che aspirano a comprarsi 
una bella nave da carico 
con cui diventare ricchi. 
Nell'attesa, il libanese 
Abdul finisce in prigione 
a Ceuta, il marinaio ci- 
priota Magroll, rimasto 
senza imbarco dopo il 
suicidio del capitano del- 
la nave, finisce a Panama 
con pochi soldi in tasca, 
Ilona la triestina (nata a 
Trieste da padre polacco 
e madre triestina, figlia 
di macedoni) gestisce un 
night-club in Sud Africa. 

Ma più tardi a Panama 
si reincontrano Magroll 
e Ilona, mentre Abdul è 
rimesso in libertà, e met- 
tono su un bordello di al- 
to bordo, mandando un 
sacco di soldi ad Abdul 
che, dopo una serie di 
maneggi, riesce finalmen- 
te a comparsi una nave 
che battezza «Lady of Tri 
este» in onore di Ilona, 
salpando alla volta di Pa- 
nama per raggiungere gi 
amici. Ma una tragedia 
imprevista lascerà nel 


questa città 
'900». 


Non stupitevi, dunque, se anche nelle pagine del- 
l'«Ultimo scalo del Tramp Steamer» 
1991), romanzo tra i più intensi di Mutis, a un certo 
punto vi troverete in un cantiere navale di Pola. O 
se una delle belle donne incontrate in capo al mon- 
do arriva da Trieste. Lo stesso Tramp Steamer - un 
cargo utilizzato per trasportare carichi occasionali 
da un porto all'altro - e il suo lento naufragare, sem- 
bra essere la metafora del naufragare di Trieste. 

‘Alvaro Mutis, nato a Bogotà nel 1923, maestro 
della letteratura ispanoamericana, ha dedicato una 
trilogia a un personaggio di nome Magroll («Ilona ar- 
riva con la pioggia» è il secondo volume), una sorta 
di Corto Maltese, stanco e pensoso, protagonista di 
strane avventure. E' lui che incontra nei luoghi più 
sperduti le fatali triestine, 
triestine che, simboli di forza e 
le, compaiono anche nelle opere 


VENEZIA / CURIOSITA” 


Mutis e le «mule» 


Ama Trieste. E in modo del tutto particolare le don- 
ne triestine. Alvaro Mutis, l'autore del libro «Ilona 
arriva con la pioggia» (Einaudi 1991) dal 
regista Sergio Cabrera ha liberamente tratto ll film, 
ha un debole per Trieste, Anche se non l'ha mai vi- 
sta. Nei suoi romanzi e nei suoi racconti la immagi- 
na soltanto, allo stesso modo in cui ha immaginato 
Ilona Grabowska, misteriosa «mula» con padre po- 
lacco e madre triestina, figlia di ‘macedoni. 

«A Trieste - spiega Mutis - è sepolto Paul Morand, 
scrittore che ho amato molto. E poi vi è vissuto Ja- 
mes Joyce e vi è nato Umberto Saba. Il fatto che Ilo- 
na sia una triestina, in fondo, è un OTIazio segreto 
a questi tre Eond che hanno avuto un e C 

cui mi figuro il vago splendore di fine 
secolo e che considero una delle capitali europee del 


profondo dolore i soprav- 
vissuti. 

Tutto questo è raccon- 
tato in modo abbastanza 
prolisso da Cabrera, e la 
storia è per la verità as- 
sai più complicata di co- 
me l'ho riassunta, al pun- 
to che finisce per annoia- 
re abbastanza presto.La 
pretesa del film è di dare 
alla vicenda una coloritu- 
ra «poetica», ma la poe- 
sia che può funzionare 
sulla carta raramente 
funziona in un film. E in- 
fatti «Ilona» non funzio- 
na proprio, e i personag- 
gi Si aspirerebbero ad 
avere una dimensione 
«eroica» - restano figure 
piuttosto confuse, indi- 
stinte, senza una vera 
anima. 5 

Gli interpreti se la ca- 
vano discretamente, ma 
non hanno un «materia- 
le» convincente su cui la- 
vorare: Magroll è Hum- 
berto Dorado, Ilona è 
Margarita Rosa De Fran- 
cisco (al suo esordio sullo 
schermo dà una buona 
prova), Abdul è Umanol 
Arias. Tra gli altri, anche 
‘una parte per un dignito- 
so David Riondino. 


ale il 


legame con 


(Adelphi 


parenti strette di quelle 

recarietà imperia- 

i Joseph Roth. 
Elena Marco 


VENEZIA 
Arrivano 
Tom Cruise 
e la Marini 
(seccata...) 


VENEZIA — Arrivi ec- 
cellenti alla Mostra 
del cinema. Primo fra 
tutti quello della cop- 
pia Nicole Kidman- 
Tom Cruise: saranno 
al Cipriani, coi figli ei 
rispettivi segretari 
‘personali che, curiosa- 
mente, si sono appena 
sposati. Poi Valeria 
Marini, che ha chie- 
sto «passerella» di in- 
gresso al palazzo del 
cinema e interviste se- 
paratamente da Bigas 
Luna, che non le ha 
concesso i tagli richie- 
sti a «Bambola». Do- 
mani è atteso Bruce 
Willis, ma senza la 
moglie Demi Moore. 


VENEZIA 
La frontiera 
di Giraldi 


VENEZIA — Tra i 
film di oggi: IN CON- 
CORSO: «Pianese 
Nunzio 14 anni, a 
maggio» di Antonio 
Capuano (Sala gran- 
de, 18; Palagalileo, 
20,30); «Hommes 
femmes: mode d'em- 
ploi» di Claude Lelou- 
ch (Sala grande, 
20,30; Palagalileo, 
20,30). SETTIMANA 


DEL CINEMA ITALIA- 
NO: «La frontiera) di 
Franco Giraldi (Sala 
grande, dopo i corto- 
‘metraggi delle 11,30). 
NOTTI VENEZIANE: 
«True blue» di Ferdi- 


nand Fairfax (Sala 
grande, 23,30). FINE- 
STRA SULLE IMMA- 
GINI: «Pact» di S. Pat- 
terson (Sala gran- 
de,15); «Anastasia de 
Bizerte» di B. Mah- 
moud (Sala Volpi, 
17,30). CORSIA DI 
SORPASSO:  «Swal- 
lowtail - Yen Towm 
di S. Iwai (Palagali- 
leo, 17,30). 


VENEZIA /DIETRO LE QUINTE 


Diario di bordo, stran 


commosso, in Sala 
Grande, per gli applau- 
si al suo «Nitrato d'ar- 
ento»), Sembra un'in- 
quadratura di un suo 
film: intervistatore, ca- 
‘meraman e lui seduto 
su una seggiola. Attor- 
no neppure un'anima 
viva, nessuno che getti 
neppure un'occhiata. 
Salendo al terzo pia- 
no si scopre perché: Fer- 
reri non canta, fa solo il 
regista. Mentre qui c'e 
un gran casino di deci- 
ne di voci che urlano 
«Vasco! Vasco!». E' pro- 
prio Vasco Rossl, vesti- 
to da imbianchino con 
un bel cappellino con vi- 
siera in testa (rosso), 
che si concede ai foto- 
grafi dopo la presenta- 
zione del videoclip rea- 
lizzato da Roman Po- 
lanski (la guardia del 
corpo però insorge, così 
alla proiezione di «Gli 
Angeli» i fotografi per 
protesta posano le mac- 
‘chine fotografiche in cu- 
po silenzio). Ma, già, 


quel manoscritto. Per ca- 
pire che la storia di Au- 
gusta F. valeva più di 
tonnellate di articoli, di 
relazioni, di saggi scritti 
per spiegare quanta VIo- 
lenza sia stata consuma- 
‘a all'interno degli ospe- 
dali psichiatrici, dei ma- 
nicomi criminali, delle 
carceri. i; 

Augusta F. scrive, di 
nascosto, dal cuore del- 
l'incubo. In manicomio, 
a Trieste, ci è finita dopo 
il suo ritorno da Tirana, 
dov'era emigrata per ri- 
farsi una vita, Fin da 
bambina, non ha mai 
amato le imposizioni, le 
costrizioni. Non può pie- 


era proprio Polanski 
quello che mi ha sfiora- 
to uscendo quatto quat- 
to (con faccia un po' tru- 
ce) per evitare la picco- 
la folla adorante che at- 
tornia Vasco. Che si stu- 
‘a presto dell'assalto 
dei fotografi e dei giova- 
notti con telecamera 
che cercano disperata- 
mente di inquadrarlo. 
Non concede neppure 
autografi. Il suo gorilla 
personale fa la voce 
(inutilmente) grossa per 
farlo passare e Vasco 
s’infila nel corridoio e 
sparisce. La folla si dira- 
da, un po' delusa. 
Tornando al pianter- 
rano, ecco una ragazza 
che mi pare di aver già 
visto. Ma sì, è Carla, 
quella di Ken Loach, 
che ha un nome impos- 
sibile (lo ricopio: 
Oyanka Cabezas), an- 
che lei intenta a conce- 
dere un'intervista in un 
defilato salottino. Ba- 
sta, è ora di andar via e 
tornare verso il Palazzo 


farsi neanche agli stupi- 
di rituali del fascismo. A 
un'ideologia che sente 
estranea come una ma- 
lattia. Per questo la don- 
na fa paura. Dev'essere 
«rieducata». Riportata, 
di forza, dentro i confini 
della «mormalità». 
Comincia, per Augu- 
sta, il viaggio nella verti- 
ine. In manicomio lei 
eve imparare, subito, a 
non ridere, a non piange- 
re. A parlare meno che 
uò. Finge, mente, passa 
indifferente attraverso 1 
gironi dell'Inferno per 
riacquistare un giorno la 
libertà. Per riabbraccia- 
re quei figli che la cono- 
scono appena. Che non 


i incontri e un 


del cinema, in tempo 
per scontrarsi con Ma- 
rio Monicelli che esce 
da un «container» della 
Rai e per vedere (wow) 
Nino D'Angelo che be- 
ve al «baretto». Mentre 
David Riondino ciondo- 
la qua e là, da un paio 
di giorni, vestito alla 
Davy Crockett dei pove- 
ri, 

Mentre continuano le 
file ai cessi, l'occhio ca- 
‘de inevitabilmente sulle 
ragazze-hostess della 
Telecom, che indossano 
una tuta argentata che 
sta fra Star Trek e Do- 
mo Pak. Un aperitivo al 
Lion's bar (diecimila li- 
re e neppure una patati- 
na), e poi in sala. Dove 
sono finiti i 
carabinieri? Nei primi 
giorni l'uscita era seve- 
ramente regolamenta- 
ta: entrata dalla porta 
grande, uscita da quel- 
la piccola. Motivi di si- 
curezza 0 solo sadismo 
per creare anche qui 
inutili resse? Comun- 


vengono allevati, di cer- 
to, nell'amore per la ma- 
dre. 

Per quattro volte Au- 
gusta finisce in manico- 
mio. Il suo coraggio, la 
sua voglia di ribellarsi ai 
soprusi, il desiderio di li- 
bertà e di indipendenza, 
vengono scambiati per 
follia. Fino a far vacilla- 
re la sua mente per dav- 
vero, portandola sulla 
via del non ritorno, sul 
baratro della disperazio- 
ne, «Un essere. umano 
sottoposto continuamen- 
te a uno stato di sogge- 
zione» scrive «dovendo 
reprimere ogni impulso, 
negato nel più elementa- 
re diritto umano della li- 


bisogno 


que il deflusso era sorve- 
gliato dai militi, appo- 
stati anche all'entrata 
per ispezionare tutte le 
borse. Da un paio di 
giorni si esce dalla par- 
te preferita, nessuno 
perquisisce più niente, 
e i carabinieri sono del 
tutto scomparsi. Cessa- 
to allarme? Ma chi 
l'aveva dato, all'inizio? 
I premi pian piano si 
avvicinano, e i film più 
gettonati dai critici (son- 
daggio non autorizzato) 
sono per il momento 
«Vesna va veloce», «Box 
of Moonlight» e «Micha- 
el Collins». Ma da do- 
mani entrerà in classifi- 
ca anche «The Fune- 
ral». E continua il toto- 
presidente della Bienna- 
le, il toto-direttore della 
Mostra: Cacciari, Ron- 
di, Mafai per il primo, 
Kezich, Tornatore, Bi- 
gnardi per il secondo. 
Moretti non c'è, birra a 
parte. E le file ai cessi 
continuano. 
Francesco Carrara 


una donna tutta sola. Nell’incubo 


bertà, può diventare un 
essere abulico. Se in que- 
sto luogo una persona 
non ha la forza e si la- 
scia abbattere moral- 
mente, è rovinata per 
tutta la vita». 

Augusta F. ce l'ha fat- 
ta. È sopravvissuta al 
manicomio. Ha concluso 
la sua vita da persona li- 
bera. Morendo sola, in 
‘una soffitta. Lontana, al- 
meno, da chi l'aveva 
scambiata per una cavia 
da laboratorio. Da chi 
s'era permesso di negare 
la sua umanità, riducen- 
dola alla stregua di una 
cosa. Senza pensieri, sen- 
za desideri. Prigioniera 
di un incubo reale. 


Ga Il Piccolo 


Interni 
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POLEMICHE DOPO LE DICHIARAZIONI DEL PROCURATORE CAPO DI MILANO SU TANGENTOPOLI E MANI PULITE SS __INBREVE [MM 


Borrelli innervosisce i politici 


Salvi (Pds): «La maggioranza non è aggressiva coni giudici» - Maceratini (An): la magistratura ha prevaricato» 


INDAGINI SUL PATRIMONIO DEL BOSS 
Tutti i miliardi di Maniero 


VENEZIA — Ammonta 
a circa 30 miliardi di li- 
re, parte in denaro con- 
tenuto in conti bancari 
esteri, e parte in beni 
immobiliari, il patrimo- 
nio di proprietà di Feli- 
ce Maniero, che costitu- 
isce l'ultimo filone di 
accertamenti avviato 
dalla Procura antima- 
fia veneziana, dopo il 
pentimento dell'ex boss 
della mala del Brenta. 
Le indagini, avviate 
da alcuni mesi, si basa- 
no su indicazioni forni- 
te ai magistrati dallo 
stesso Maniero, relati- 
ve in particolare al rici- 
claggio di denaro illeci- 
to in immobili intestati 
a parenti o a persone 
fittizie, e in conti cor- 


renti bancari. Su uno di 
essi, aperto presso una 
banca svizzera, la Dire- 
zione antimafia ha già 
inoltrato una rogatoria 
internazionale. 

Già nei giorni scorsi 
il sostituto procuratore 
di Venezia Antonio 
Fojadelli aveva sottoli- 
neato che le indagini 
sulle attività dell'ex 
boss non si sarebbero 
fermate, concentrando- 
si sulla ricerca dei patri- 
moni frutto delle attivi- 
tà illecite. 

Tra i reati contestati 
figurano la gestione del 
traffico di eroina e coca- 
ina nel Veneto, alcune 
Tapine 
l'imposizione di tangen- 
ti ai cambisti del Casi- 
nò di Venezia. 


miliardarie e 


ROMA — «Da Tangento- 
poli si può anche uscire, 
da mani pulite no». E an- 
cora: «il potere politico è 
insofferente ai control- 
li». Sono le ultime dichia- 
razioni del Procuratore 
Capo di Milano, Saverio 
Borrelli. Dichiarazioni 
che, come sempre, solle- 
vano un polverone. Dis- 
sente Cesare Salvi, capo- 
gruppo al Senato della Si- 
nistra Democratica: 
«non vedo alcuna forma 
di aggressività di questa 
Imaggioranza rispetto al- 
la magistratura». Il suo 
compagno di partito, Pie- 
tro Folena, responsabile 
delle istituzioni, non la 
REDNTO così male, pur ri- 


levando che le osserva- 


zioni di Borrelli gli sem- 
brano un'«ovvietà», ma 
aggiunge di condivider- 
le. Folena comunque ri- 
tiene che il controllo di 
legalità non debba esse- 
re esclusivamente di ca- 
rattere penale, ma che si 
debba dare vita a quei 
controlli di tipo ammini- 
strativo, chiamati «con- 
trolli neutrali», cioè pre- 
cedenti il sistema pena- 


Aveva detto: 
«Da mani pulite 


non esistono 


vie d’uscita» 


le, sul tipo dell'antitrust 
e del garante per l'edito- 
ria. Altrimenti si richia — 
conclude — di delegare al- 
la magistratura penale 
anche questioni che non 
sarebbero di sua compe- 
tenza. 

Marco Taradash di 
Forza Italia ritiene giu- 
sto il fatto che Mani Puli- 
te non si chiuda, Nel sen- 
so che non debba cessa- 
re il controllo della magi- 
stratura sugli atti della 
politica. SI non è nep- 

ure giusto — iunge — 
de Mani Pulito diiveliga 
politica di per sè, cioè 
che i magistrati pensino 
di far loro politica». 


Secondo l'esponente 
di An, Giulio Maceratini 
è auspicabile il ripristi- 
no di un corretto equili- 
brio tra i poteri dello Sta- 
to. «Se si deve cambiare 
— afferma — lo si deve fa- 
re anche nella magistra- 
tura, che ha .prevaricato 
certamente i suoi compi- 
ti». Domenico Contesta- 
bile (FI) da ragione a Bor- 
relli quando dice che Ma- 
ni Pulite non deve finire 
mai. «Ma la Prima Re- 
(EIZO — puntualizza — 

a visto generali illegali- 
tà cui la magistratura ha 
concorso facendo finta 
di non vedere, perciò il 
capitolo Tangentopoli de- 
ve essere chiuso per non 


lasciare ai magistrati la 
possibilità di perseguire 
na persona piuttosto 
che un'altra». d 

Il presidente dei sena- 
tori di Forza Italia, Enri- 
co La Loggia afferma 
che «perseguire i reati è 
compito della magistra- 
tura e non una scelta di- 
screzionale legata al tem- 
po, l'ambiente, le condi- 
zioni. Trovare una solu- 
zione politica per Tan- 
gentopoli è compito del 
Parlamento, in una cor- 
retta separazione dei po- 
teri. Su questo argomen- 
to è giusto fare una ap- 
profondita riflessione e 
decidere con oculatezza 
e senso di responsabili- 
tà». 

Pessimista il senatore 
verde Luigi Manconi se- 
condo cui la corruzione 

olitico-amministrativa 
è «ineliminabile». 

«Se il ragionamento di 
Borrelli — conclude Man- 
con1 — significa auspica- 
re una continua emer- 

‘enza sono in disaccor- 

lo, ma se significa con- 
trollo costante nei con- 
fronti della corruzione 
allora concordo». 


MAFIA /IDATI CONTENUTI NELLA RELAZIONE SEMESTRALE DEL MINISTRO DELL'INTERNO NAPOLITANO 


I pentiti sono già diventati un esercito 


Oltre 1200, con un incremento costante di 25 persone al mese - Cinquemila i familiari da mettere sotto tutela 


MAFIA /LA PROTEZIONE 
Un collaboratore 
costa allo Stato 
tre milioni al mese 


ROMA — Quanto costa un pentito? La relazione 
al Parlamento del ministro dell'Interno Giorgio 


Napolitano non fornisce una cifra 


precisa. Ma 


l'argomento è sempre stato fonte di curiosità e 
polemiche. Lo è come ai tempi della crociera di 
Don Masino Buscetta, quando ci si chiedeva dove 
mai il primo grande pentito di mafia avesse preso 
i soldi per concedersi una vacanza tanto lussuosa 
e se fosse accettabile che lo Stato si accollasse 
persino i costosi svaghi di un boss mafioso, anche 


se «exX). 


La relazione di Napolitano fornisce un primo 
schema sulla distribuzione delle spese sostenute 
dal Servizio nazionale di protezione: il contributo 
mensile che va al o rappresenta il 35,4 per 


cento; l'affitto de 


appartamento corrisponde al 
31,6 (e gli alloggi messi a disposizione 


al «pro- 


gramma» — si legge nella relazione — sono ben 
1.689); per l'assistenza legale si spende il 12,6 per 
cento; per le spese di assistenza la media è 
dell'1,3 per cento; per gli alberghi 6,1 per cento; 
‘mentre sotto la voce «varie» c'è un 13. 

«La misura del contributo mensile — si leg: e 
nella relazione di Napolitano — viene stabilita al 
la Commissione centrale sulla base degli indici 
Istat dei consumi medi globali delle famiglie». E 
se si sfoglia l'ultimo compendio statistico Istat, si 
scopre che la cifra è di tre milioni 217 mila lire 
per nucleo familiare nel 1995. 

Tali contributi vengono «opportunamente de- 
curtati di alcune spese — a carico del Servizio cen- 
trale di protezione — quali quelle di locazione 
dell'alloggio e quelle sanitarie» quando per il pen- 
tito, a causa di motivi di sicurezza o di cure medi. 
che specialistiche, sia impossibile il ricovero in 
ospedale. Da notare che l'assistenza economica 
comprende anche, per esempio, «rimborsi per le 
spese di giustizia, per i trasferimenti, per le tasse 
scolastiche». Il servizio di protezione ha infatti 
iscritto, nei primi sei mesi dell'anno, e in collabo- 
razione con il ministero della Pubblica Istruzione 
e vari provveditorati, 230 studenti con nomi di 


copertura. 


L'assegno — si legge ancora — può essere integra- 
to con decisione della Commissione centrale, 
«sentita l'autorità proponente e sentito il procura- 
tore nazionale antimafia». Una novità, rispetto al- 
la relazione precedente, è che, nel frattempo, so- 
no stati siglati accordi con alcune Usl per dotare i 
collaboratori di giustizia di un regolare libretto 
sanitario, intestato a nominativi di copertura. 

Il poeti, che «ha ormai superato la fase spe- 


rimentale», ha 
delle spese mediche, 


semestre 
quest'anno. 


ia determinato una diminuzione 


I passate dal 3 per cento del 
totale complessivo dei costi registrato nel ultimo 


el ‘95, all'1,3 per cento del giugno di 


ROMA — Sono 1.244 i 
collaboratori di giusti- 
zia, circa cinquemila i fa- 
miliari: la popolazione 
delle persone sotto tute- 
la supera ormai le 6.200 
unità. E quanto emerge 
dalla relazione semestra- 
le inviata al Parlamento 
dal ministro dell'Interno 
Giorgio Napolitano. 

Riferendosi ai collabo- 
ratori viene detto che 
ognuno è portatore di 
una serie di. problemi 
complessi e particolari, 
di carattere tutorio, assi- 
stenziale e sociale, «risol- 
vibili, almeno in una fa- 
se iniziale, soltanto at- 
traverso il supporto de- 
gli addetti alla loro tute- 
la ed assitenza». 

Per quanto riguarda i 
collaboratori detenuti 
«sarà quanto mai oppor- 
tuno proseguire nella 
predisposizione di un si- 
stema penitenziario dif- 
ferenziato che, in condi- 
zioni di massima sicurez- 
za, permetta di sottopor- 
re il collaboratore ad un 
trattamento detentivo in 
carcere più agevolato ri- 
spetto ai detenuti 
“normali”, anche con ri- 
ferimento ad una collo- 
cazione territoriale degli 
stessi collaboratori dete- 
nuti più vicina alla resi- 
denza dei familiari). 

Il ministro dell'Inter- 
no Giorgio Napolitano 
nella relazione parla 
inoltre della necessità di 
un inserimento sociale 
del collaboratore e dei 
suoi familiari attraverso 
il reperimento di una at- 
tività lavorativa. Il mini- 
stro afferma che si trat- 
ta di una «sfida molto 
importante che non è 
possibile non raccoglie- 
re). 

«E una priorità assolu- 
ta — sottolinea — che le 
istituzioni devono perse- 
guire; lo. strumento fon- 
damentale per la salva- 
guardia del sistema di 
protezione». Napolitano 
dice inoltre che «nessu- 
no possiede la bacchetta 
magica per risolvere 
d'un colpo tutti i proble- 
mi del fenomeno: questa 
relazione vuole essere 


ATTACCO AL ROCK DALL’AGENZIA CATTOLICA «SIR» 


C’è Satana in certa musica 


ROMA — Non c'è solo 
un certo tipo di rock, ma 
ci sono anche «riviste 
musicali che contribui- 
scono alla promozione 
del satanismo». Lo affer- 
ma lo studioso di satani- 
smo Carlo Glimati in 
una intervista al «Sir, 
l'agenzia dei settimanali 
cattolici promossa dalla 
Cei. 

Climati porta ad esem- 
pio un mensile «che ha 
addirittura pubblicato 
l'indirizzo della Chiesa 
di Satana invitando i let- 
tori a scrivere a questa 
setta». «Moltissimi ra- 
gazzi — spiega lo studio- 


so secondo una sintesi 
diffusa dal "Sir" — si so- 
no avvicinati al satani- 
smo grazie a un certo ti- 
po di musica». 

«Bisogna precisare — sì 
legge nella nota — che 
non tutto il rock presen- 
ta elementi negativi; 
purtroppo i gruppi che 
diffondono il culto del 
diavolo sono in aumento 
ed alcuni di essi collabo- 
rano strettamente con 
sette sataniche; nei loro 
dischi è possibile trova- 
re preghiere al demonio, 
simboli esoterici e descri- 
zioni di rituali di magia 
nera). 


«Tanti ragazzi, psicolo- 
gicamente fragili o im- 
maturi, — prosegue Cli- 
mati — rimangono cattu- 
rati da questo tipo di fi- 
losofia e sono spinti a vi- 
verla fino in fondo, così 
dal semplice ascolto di 
un disco finiscono col 
praticare il satanismo». 

Lo studioso denuncia 
poi la «pericolosità» del- 
le «’fanzinee”, riviste 
amatoriali diffuse soltan- 
to in una ristretta cer- 
chia e che sfuggono ad 
ogni controllo: i loro con- 
tenuti vanno dal satani- 
smo alla pura bestem- 
mia, fino all'esaltazione 
del nazismo». 


un semplice contributo 
nella consapevolezza 
dell'esigenza di un raf- 
forzamento di quello che 
si è rivelato un formida- 
bile strumento di contra- 
sto ai fenomeni crimina- 
li più agguerriti e violen- 
ti». 

Il «popolo» dei pentiti 
cresciuto di circa 150 
unità nel semestre preso 
in esame, non si discosta 
di molto da quello regi- 
strato nell'ultimo seme- 
stre del 1995, quando a 
fare richiesta di collabo- 
razione furono in 149. 
All'aumento di pentiti, 
attestati su un di una 
media di 25 in più ogni 
mese, va aggiunto il nu- 
mero dei familiari da 
‘proteggere che è all'incir- 
ca di 100 congiunti per 
pentito. 

La relazione del Vimi- 
nale sottolinea poi che 
tra le richieste di misure 
urgenti di protezione, 
avanzate dalle Procure 
della Repubblica, emer- 
ge anche in questo seme- 
stre che gli uffici più at- 
tivi si confermano quelli 
di Napoli e Catania. Nel- 
la «classifica» si distan- 
ziano di poco le procure 
di Palermo, Milano, Ba- 
ri, Catanzaro, Torino e 
Lecce. 

Dei 1244 collaboratori 
della giustizia protetti, i 
«pentiti», cioè coloro che 
provengono dal mondo 
del crimine, sono 1177, 
sono invece 67 i sempli- 
ci testimoni di eventi 
criminosi, non prove- 
nienti quindi dalla mala- 
vita. Tra i 1177 «penti- 
ti», 430 provengono dal- 
la mafia, 224 dalla ca- 
morra, 158 dalla ‘ndran- 
gheta, 101 dalla sacra co- 
rona unita, mentre 264 
da altre forme di crimi- 
nalità organizzata«. 

Fra tutti i 1244 colla- 
boratori di giustizia, gli 
uomini sono 1139, men- 
tre le donne sono 105. 
Per quanto riguarda i 
pentiti gli uomini sono 
1107 e le donne 70. Dei 
67 testimoni, sottoposti 
a protezione, gli uomini 
sono 32, mentre le don- 
ne sono 35. 


ROMA <=. I «sistemiy 


no inadeguati. Ma lo 
«strumento» pentito è 
«insostituibile». È quan- 
to ha sostenuto al gior- 
nale radio Rai il procu- 
ratore della Repubblica 
di Palermo Giancarlo 
Caselli. «È un dato di 
fatto che il numero dei 
pentiti è diventato enor- 
me e che conseguente- 
mente leggi © Sistemi 
per gestirli risultano or- 
mai inadeguati — ha det- 
to Caselli — e nello stes- 
so tempo i dilemmi eti- 
ci che tanti pentiti solle- 
vano sono sempre più 
complessi. a 
«Non bisogna dimen- 
ticare però — ha aggiun- 
to — che lo strumento di 
indagine «pentito» è as- 
solutamente insostitui 
bile quanto Si tratta di 
criminalità Organizza- 
ta». Secondo il precura- 
tore capo di Palermo i 
«casi» Brusca, Maniero, 
Ferone hanno «articola- 
to ancora di più» la di- 
scussione SUI  Pentiti, 
ma «la riflessione è di 
carattere più generale», 
«E importante che la 
discussione OTMal av- 
viata — ha precisato Ca- 
selli — sull'eventuale ri- 
tocco da portare alla 
legge sui pentiti sia una 
discussione e che non si 
dimentichi mai che que- 
sto è uno strumento 
prezioso, perciò deve 
trattarsi di adattamenti 
per affrontare meglio 
l'attuale fase, Senza as- 
solutamente rinunciare 
ad uno strumento — ha 
ribadito — insostituibi- 
le». da 
«Numeros1ssIme), se- 


per gestire i pentiti*so- + 


MAFIA /PARLA IL PROCURATORE CASELLI 


«Ma senza di loro 
nessun risultato» 


condo Caselli le diffe- 
renze tra il dibattito sul 
pentitismo e quello che 
si aprì a suo tempo sul 
terrorismo: «Per quan- 
to riguarda il terrori- 
smo le cose furono più 
semplici. La mafia è 
molto più complessa, 
molto più lunga, molto 
più articolata, molto 
più difficile da combat- 
tere e conseguentemen- 
te anche la riflessione e 
gli interventi sul cosid- 
detto arsenale legislati- 
vo sono più complica- 
ti». 

Per il capo del pool 
palermitano, inoltre, è 
anche opportuno un di- 
battito per uscire da 
Tangentopoli con «un 
discorso complessivo: 
se tutto ciò che è suc- 
cesso — ha spiegato — de- 
riva anche dal quadro 
politico del passato e si 
comincia a discutere 0g- 
gi insieme, significativa- 
mete insieme, sia di 
uscita da Tangentopoli, 
sia di pentitismo». 
Infine una domanda 


‘autodisciplinare la dif- 


su Brusca, a proposito 
del quale il procuratore 
di Firenze Vigna ha di- 
chiarato, afferma il 
giornalista, ‘bastano tre 
mesi per capirè. «Forse 
tre mesi non sono anco- 
ra trascorsi — conclude 
Caselli —. Quando saran- 
no trascorsi avremo 
qualche elemento in 
più per capire meglio. 
Stiamo continuando un 
lavoro che sostanzial- 
mente è ancora agli ini- 
zi). 

Una carta che possa 


fusione delle notizie 
nella prima delicata fa- 
se delle inchieste di ma- 
fia, come avviene con 
la «Carta di Treviso» 
peri minori è stata in- 
tanto sollecitata dal 
procuratore di Palermo 
e dal direttore de «La 
Stampa» Garlo Rossel- 
la. La proposta è stata 
avanzata nel corso del- 
la rubrica radiofonica 
di Rai Sicilia «Primo 
Piano» curata dal capo 
redattore responsabile 
Giancarlo Licata. 

«Se diffondere le noti- 
zie può danneggiare 
un'indagine — ha detto 
Rossella — è allora me- 
glio porsi il problema 
se darle o non darle». Il 
direttore de «La Stam- 

a» ha quindi lanciato 
la proposta di un docu- 
mento di principi, in 
raccordo con la Federa- 
zione della Stampa, che 
dovrà essere osservato 
da tutti i giornali: «Lo 
stesso impegno morale 
sottoscritto con la Gar- 
ta di Treviso — ha ag- 
giunto Rossella — lo si 
può osservare nelle in- 
chieste di mafia». 


RITOCCHI IN ARRIVO DOPO LE VINCITE FASULLE DELL’ASSO PIGLIATUTTO 


«Gratta e vinci», modifiche ai tagliandi 


ROMA — I tagliandi «gratta e vin- 
ci» dell'Assopigliatutto saranno 
modificati in modo da evitare che 
si ripetano i casi di equivoci su 
vincite miliardarie fasulle, come 
è successo in provincia di Reggio 
Emilia e a Genova. Lo ha reso no- 
to il ministero delle Finanze. 

La decisione è stata presa an- 
che se al Poligrafico dello Stato 
sottolineano che gli «incidenti» so- 
no stati causati dall'errore degli di 
scommettitori che hanno usato 
impropriamente dei solventi inve- 
ce di grattare via la patina dorata 
e le scritte che coprono le combi- 


nazioni del gioco. 


I tecnici del Poligrafico hanno 
già preparato una rosa di possibili 
modifiche da apportare alla grafi- 
ca dell'Assopigliatutto, togliendo 


restano validi. 


la scritta pubblicitaria «jolly-un 
miliardo» da sopra la patina che 
copre le combinazioni di assi e fi- 

Te e spostandola in un'altra par- 
te del tagliando. Le modifiche sa- 
ranno introdotte con la stampa 
dei prossimi lotti di Assopigliatut- 
to e, ovviamente, quelli già in cir- 
colazione con la vecchia grafica 


L'equivoco delle vincite fasulle 
questi giorni è il secondo inci- 
dente che succede ai «gratta e vin- 
ciy, che rappresentano sempre 
più una miniera d'oro per il fisco. 
Già a maggio c'era stata una con- 
centrazione anomala delle vincite 
nel bergamasco. Una pioggia di 
miliardi che fu attribuita ad'un er- 
rore nella programmazione della 
stampa dei tagliandi. 


Questa volta gli inconvenienti 
sono attribuiti invece ad un erro- 
re degli scommettitori, Al Poligra- 
fico spiegano infatti che i sii i 
delle combinazioni sono coperti 
da una patina dorata sulla qual 
stampata una scritta pubblicita 
ria golly-un miliardo». 

Se invece di si Ul 
dei solventi c'è la possibilità che 
sparisca solo la parte in oro, men- 
tre la scritta può restare e sovrap- 
porsi alla combinazione, dando co- 
sì l'illusione di aver vinto, mentre 
invece per aver diritto alla vinci- 
ta da un miliardo è necessario che 
appaia l'asso di denari. È 

‘AJ riguardo il ministero delle Fi- 


oli 


‘ale è 


attare si usano 


a comunicato che «la mo- 


nanze 
difica della grafica dei biglietti 
verrà introdotta fin dalla prossi- 


ma lotteria». 
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Dall'esame del Dna 
la risposta al mistero. 
sul fisico Majorana 


TRAPANI — Lo studioso e storico Armando Romeo 
ha chiesto alla Procura della Repubblica di Marsala 
la riapertura dell'inchiesta sulla morte di un barbo- 


ne, Tommaso Lipari, 


avvenuta a Mazara nel luglio 


del 1978, l'identità del quale poteva celare quella del 
fisico Ettore Majorana scomparso nel 1938. Romeo . 
chiede la riesumazione della salma per procedere al 
confronto del Dna con il codice genetico dei parenti 
del fisico, Del mistero della scomparsa del fisico si oc- 
cupò anche lo scrittore Leonardo Sciascia. Romeo 
avrebbe scoperto che il patto per lo scambio di identi- 
tà tra Lipari e Majorana avvenne sulla nave nella rot- 
ta Napoli-Palermo, ultimo luogo dove si sarebbero 
trovate tracce della presenza del fisico catanese. 


Catania, col coltello da cucina 
tenta di evirare il marito 


CATANIA — La gelosia della moglie è costata cara a 
Giuseppe Lo Cicero, un pregiudicato di 57 anni. Agati- 
na Gangi, 56 anni, casalinga, è stata arrestata dai ca- 
rabinieri della compagnia di Paternò per tentato omi- 
cidio: avrebbe cercato di evirare il marito con un col- 


tello da cucina, al culmine di un litigio per gelosia, in 


cui gli rimproverava relazioni con altre donne. L'uo- 
mo, dopo un intervento, è in prognosi riservata. 


La provetta pulitrice dovrà 
conoscere Il latino 


ROMA — Bisognerà sapere il latino per gestire uno 

Presa di pulizia. È la singolare situazione messa in ll 
ce dalla Confederazione dell'artigianato in vista del 
regolamento che il ministero dell'Industria sta pet 
adottare per le queste imprese. Il testo prevede il pos- 
sesso del titolo di studio di scuola media inferiore 
per le attività più semplici e quello medio superiore 
per tutte le altre. La Cna ha chiesto la modifica. 


Salto di corsia sull’autosole: 
cinque morti, tra cui una bimba 


AREZZO — Salto di corsia sull'autostrada del Sole: cin- 
que morti, tra cui-una bimba di sei mesi. Vittime i di 
coniugi napoletani Massimo Penna, 27 anni, e Loreda- 
na Buccolini, di 26, e la loro figlioletta, Valentina. La 
loro «Thema», per cause ancora ignote, ha sbandato e 
saltato il'guard-rail scontrandosi con una Ford sulla 
quale si trovavano le altre due vittime i bolognesi Sil- 
vano Gherardi, 45 anni, e Antonio Gordini, di 42 anni. 


Banca «negligente» nel pagare 
un assegno: condannata 


MILANO — Per avere pagato un assegno a.persona 
diversa dal beneficiario, una banca è stata condanna- 


ta a risarcire c (e 1 
‘na 'deciso il tribunale civi! 


in accog entorattta sil 


corso presentato dalla Imperial Electronics, che ave- 
va citato la Banca d'America e d'Italia. La ditta la- 
mentava che nel 1989 l'istituto di credito in questio- 
ne aveva pagato un assegno di 4 milioni e 852 mila li- 
re tratto sul Banco di Roma a favore di Ferdinando 
‘Ragni ad una persona diversa che lo aveva ‘presenta- 
to all'incasso a Firenze. Per il plico che conteneva 
l'assegno era stata presentata denuncia di smarri- 
mento o sottrazione, I giudici hanno deciso che l'isti- 
tuto paghi oltre 33 milioni di lire più le spese proces- 
suali, fissate in tre milioni e mezzo, per «negligenza». 


AVELLINO 
Psicolabile 
violentata 
e lasciata 
sulla strada 


AVELLINO — Una don- 
na di 85 anni, affetta da 
gravi disturbi psichici, 
ha riferito alla polizia di 
essere stata aggredita e 
violentata da un automo- 
bilista che le aveva offer- 
to un passaggio mentre 
era in attesa dell'auto- 
bus a una fermata di 
Mercogliano (Avellino). 
La donna è stata trovata 
ieri mattina, in seguito a 


‘una telefonata anonima, 


in una strada secondaria 
in contrada San Marco. 

Era completamente 
nuda e aveva contusioni 
al volto, alle gambe e al- 
la schiena. Agli agenti 
ha detto di essere stata 
aggredita da un automo- 
bilista che ieri sera, ver- 
so le 22, l'aveva avvici- 
nata alla fermata del 
bus. 

Secondo il racconto, a 
tratti confuso, l'automo- 
bilista, che le aveva pro- 
messo di condurla alla 
sua abitazione di Avelli- 
no, si sarebbe diretto in- 
vece verso il comune 
Monteforte Irpino fer- 
mando la vettura in un 
luogo appartato dove 
l'avrebbe ripetutamente 
violentata. Il conducen- 
te dell'auto era in com- 
pagnia di un amico, che 
non avrebbe però parte- 
cipato allo stupro. 

I segni della violenza 
sono stati riscontrati dai 
medici dell'ospedale 
«Moscati» di Avellino do- 
ve la trentacinquenne 
psicolabile è stata ricove- 
rata. Dopo lo stupro, l'ag- 
gressore l'avrebbe co- 
stretta a consegnare la 
collanina d'oro e gli orec- 
chini. 


CATANIA 
Operai 
senza paga 
scalano 

il Duomo 


CATANIA Quattro 
operai della «Scac», so- 
cietà leader nella pro- 
duzione di manufatti 
in cemento con stabili- 
menti in tutta Italia, 
si sono arrampicati 
sulla Cattedrale di Ca- 
tania per protestare/ 
contro il mancato paga 
mento degli ultimi 14 
stipendi. Altri loro col- 
leghi stanno manife- 
stando in piazza Duo- 
mo. 

L'azienda, per la cri- 
si nel settore edilizio, 
nel luglio del 1995 ha 
chiesto il ricorso alla 
cassa integrazione. Il 
ministero del Lavoro, 
secondo i sindacati, 
avrebbe però approva- 
to tutte le richieste 
presentate dalla 
«Scac» ad eccezione 
dello stabilimento di 
Catania dove lavorano 
30 persone che da 14 
‘mesi non percepiscono 
lo stipendio. 

I quattro operai del- 
la «Scac» hanno sospe- 
so la protesta alle 
17,30 dopo avere avuto 
garanzie di un interes- 
samento al loro caso 
da parte dell'ammini- 
strazione comunale e 
della prefettura. 

Una delegazione del- — 
la «Scac» sarà ricevuta | 


oggi dal sindaco di Ca- 
Enzo Bianco, 


tania, 
che ha assicurato ux 
pronto intervento pef 
fare ottenere loro, il 
tempi brevi, la cass@ 
integrazione straordi 
naria e il pagament® 
degli ultimi 14 stip? 
dendi. 


Wii iii i 


asi sette volte il Nalore del titolo. Lo y 
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OPERAIO A GENOVA FA FUOCO SUI COLLEGHI CHE LO PRENDONO IN GIRO 


Loro scherzano, lui spara 


Un morto, un ferito grave e uno leggero -I tre avevano preso di mira la moglie dell’uomo 


GENOVA — In un contai- 
ner da «23 piedi», vec- 
chio e arrugginito, si è 
consumato il gesto di fol- 
lia di un operaio che ha 
sparato all'impazzata 
contro i suoi colleghi di 
lavoro. Il palcoscenico è 
stata l'area alla sommità 
della collina degli Erzel- 
li, un nodo commerciale 
ormai divenuto interna- 
zionale perché deposito 
di migliaia di contenitori 
provenienti dal porto. 

L' omicidio è avvenu- 
to all' interno dell’ area 
riservata alla ditta Geri- 
co, un Impresa specializ- 
zata nella rigenerazione 
e ristrutturazione pro- 
prio di questi contai- 


ners. Alcuni artigiani, 
Domenico, Giuseppe e 
Antonino, poco dopo 


mezzogiorno, pranzava- 
no seduti attorno ad un 
tavolo collocato al cen- 
tro del contenitore. All' 
improvviso, tra bombole 
di fiamme ossidriche e 
ferri per incastellature, 
Pparatie di ferro e di le- 
gno; è comparso Giovan- 
ni Paterna, con il viso 


Datempo erain cura 


per una forte crisi depressiva. 


Fuggito dopo la tragedia, 


non è stato ancora trovato 


sconvolto e un' arma tra 


le mani. 
Sui tre si è abbattuta 
improvvisamente una 


pioggia di fuoco. Antoni- 
no Buttigè, 35 anni, non 
è riuscito a mettersi al ri- 
paro. E' stato freddato 
alla testa e al cuore da 
una rosa di pallini incan- 
descenti. Domenico Pa- 
termo e Giuseppe Trani, 
invece, si sono salvati. 
Domenico, colpito alla 
trachea, è ricoverato all 
ospedale di Sampierdare- 
na. E' grave, ma vivo. 
Giuseppe, invece, ha la 
spalla squarciata da di- 
versi proiettili. La sua 
prognosi è di 15 giorni. 


Pare che Giovanni Pa- 
terna, 40 anni, origina- 
rio di Riesi, sposato, con 
una figlia, residente nel 
quartiere genovese di 
Marassi, non avesse pre- 
so di mira un solo opera- 
io. La sua vendetta si sa- 
rebbe forse dovuta com- 
piere nei confronti di tut- 
to il gruppo dei colleghi, 
colpevoli, nella sua men- 
te malata, di troppi fre- 
quenti sfottò che, nei 
giorni scorsi, avevano 
preso di mira la moglie. 

Lui, siciliano d'origi- 
ne, a questo tipo di 
«scherzi» non voleva sot- 
tostare. E il suo squili- 
brio psicofisico lo avreb- 


Interni / Cronache 


be portato ad imbraccia- 
re il fucile e a tentare 
una strage. I primi soc- 
corritori hanno trovato 
Antonino abbandonato, 
con il capo reclinato da 
una parte, sulla seggiola 
di legno sulla e sie- 
deva durante il pranzo. 
Domenico e Giuseppe, in- 
vece, erano a terra. Sul 
pavimento del contai- 
ner, tanto sangue. Ed i 
primi ad accorrere sono 
stati altri impiegati della 
Gerico, che lavoravano 
in una palazzina distan- 
te poche decine di metri 
dal luogo dell’ assassi- 
nio: erano stati richiama- 
ti dagli spari e dalle urla 
dei superstiti. 

Qualcuno ha subito 
fatto il nome di Giovan- 
ni Paterna, come presun- 
to assassino: «Uno di noi 
- ha raccontato un opera- 
io -, forse più sfortunato 
perchè da tempo era in 
cura per crisi depressi 
ve». Ora polizia e carabi- 
non lo GELO Tone, 

0, dopo che ‘uggito a 
bordo di un' ‘Alfa 83 di 
colore verde, Di lui, fino 
a ieri notte, nessuna 
traccia. 


Agente indica il luogo della morte di Antonio Buttigé 


Pan e ee  TTOTET ___ 
IDETTAGLIANTI LAMENTANO DI DOVER ACQUISTARE I TESTI IN CONTANTI E SUBITO 


Scuola, è scontro editori-librai 


Si erode lo spazio di guadagno, perché i ragazzi danno la precedenza a zaini e astucci «griffati» 


SFIDUCIA AL DIRETTORE 


Scoppia la lite 
al Tgdello sport 


ROMA — «Ha violato il 
contratto»: sfiduciato il 
‘ettore della Tgs Mari- 
No Bartoletti, che ha rice- 
Vuto 20 voti contrari su 
32. Su di lui sono piovu- 
te anche le accuse di 
aver minacciato Cinzia 
Maltese, «colpevole» di 
essere parente di giorna- 
listi che hanno criticato 
l'informazione sportiva 
Rai. L'interessato smen- 
lisce: «racconta fatti fal- 
Sì e distorti», ha deto. 
Ma entrambi sono stati 
convocati a viale Mazzi- 
ni per un chiarimento. 
Insomma, lo sport tar- 
gato Rai è nella bufera 
Contro Marino Bartolet. 
ti le accuse sono pesan- 
ti: «ha violato pesante- 
mente il contratto di la- 
voro, non ha fornito al 
cdr la necessaria infor- 
mazione su conduzioni e 
programmi). A meno di 
tre giorni dall'inizio del 
Campionato di calcio, i 
Blornalisti sportivi sono 
‘a ivolta, minacciano di 
‘trapendere le più du- 
Re sindacali» 
o di mancata aper- 
O tavolo di trat- 
da e cdi È Usigrai, azien- 


Il 
desp i iadro non sembra 
brevetto a schiarirsi in 


sce il consiglio di 
Rai S nistrazione © della 
artolene e la questione 
e Metti dovrà in qual- 
tata. polo essere affron- 
Nalisti [ususe d 
Te sono Qpobrio dire 

a, i tto- 
si informaere: «non ci 


del campionato, risulta 
assolutamente nebuloso 
nei contenuti». 
«L'assemblea della 
‘Tgs - prosegue la nota - 
richiede per l'ennesima 
volta un incontro urgen- 
te con la direzione azien- 
dale per affrontare i 
pressanti problemi rela- 
tivi all'informazione 
sportiva». E lui, lo sfidu- 
ciato, che dice? «Avrei 
meritato.-commenta- al- 
tro tipo di considerazio- 
ne visto l'impegno mes- 
so nel difendere la Tgs». 
Cinzia Maltese, fidu- 
ciario milanese della te- 
stata, ha poi denunciato, 
Se si Cone all'inizio, 
ere stata minaccia- 
tarda Bartoletti perchè 


criticato le CRA 
sportive Rai sulle Si 
piadi. Bartoletti, però, 
smentisce: «non ho mai 


minacciato nessuno. La 


Maltese ha riportato fat- 
ti distorti». 

Entrambi, comunque, 
sono stati convocati que- 
sta mattina a viale Maz- 
zini per un chiarimento. 
Sulla vicenda Giorgio 
Balzoni, segretario 
dell'Usigrai, chiederà al 
direttore del personale 
di aprire un'inchiesta. 
Un ultimo dissapore pos- 
sibile fra giornalisti spor- 
tivi e direttore si fonde- 
rebbe su una regola non 
scritta dettata dal neo di- 
rettore generale Franco 
Iseppi: «il direttore non 
può apparire in video». 

Un'eccezione accetta- 
ta dai vertici aziendali 
consentirebbe a Bartolet- 
ti di apparire in «Quelli 
che il calcio» di Rai 3, co- 
sa che non tutti dentro 
la Tgs gradiscono. 


ROMA — Il costo dei libri di testo 
Vivacizza il rapporto librai-edito- 

imi, per voce di Francesco 
Flaccovio, presidente dell'associa- 
zione di categoria, minacciano un 
«ritocco» ai prezzi di copertina. Il 
prezzo dei libri - dice - potrebbe 
essere «liberalizzato» se non ci sa- 
rà un accordo fra le associazioni 
di categoria e il ministro Berlin- 
guer per «un'equa distribuzione 
degli oneri fra produttori e vendi- 


ri. I primi, 


tori». 


«I libri - afferma Remo Croce, 
un noto libraio di Roma - 
essere pagati in contanti o al mas- 
simo in trenta giorni'e la maggior 

arte degli editori non accetta più 
le rese. Questo significa investi 
menti sempre più a rischio. Chie- 
diamo a Berlinguer una legge sul 
libro che ponga fine allo strapote- 
Te degli editori». I librai sardi ac- 
cusano le case editrici di non aver 
rispettato l'accordo che prevede- 
va uno sconto base del 25% sulla 
fornitura dei libri scolastici, ridot- 


to poi al 23%, 


devono 


bolari ed atlanti. 


allestite negli aeroporti, 


restauri nelle chiese 


ROMA — La Compa- 
gnia di bandiera è uno 
dei maggiori «amba- 
sciatori» del patrimo- 
nio artistico italiano 
nel mondo. L'interesse 
per la diffusione 
dell'arte italiana è nato 
in Alitalia dal 1960. Da 
quel primo investimen- 
to nella cultura, le ini- 
ziative sono state sem- 
pre in crescendo e sem- 
Pre più diversificate. 
Ed ecco sponsorizza- 
zioni di mostre, restau- 
TÌ e concerti che si so- 
no succeduti negli anni 
Soprattutto attraverso 
nel vizi di trasporto 
nel ruolo di «vettore uf. 
ficiale» per le opere e 
per gli artisti. Dal 
1991, poi, quando gli 
uffici della Compagnia 
si sono trasferiti ‘nel 
nuovo grande comples- 
so della Magliana, è 
stata lanciata l'iniziati- 
va «Alitalia per l'Arte». 
Accanto alla sala con- 
vegni è stata allestita 
un'area che ha già ac- 
colto mostre di Guttu- 
so, Sassu, Dalì. 
Esposizioni sono rea- 
lizzate in due sale Ali- 
talia nell'aeroporto 
Kennedy, a New York, 
tra cui quelle di Ugo At- 
tardi, Enrico Accatino, 


e trasporti speciali per mostre 


Vanni Viviani. Anche 
attraverso finanzia- 
menti, l'Alitalia ha con- 
tribuito ad azioni di sal- 
vaguardia di importan- 
ti beni artistici. Sono, 
inoltre, innumerevoli 
le occasioni in cui.la 
Compagnia ha contri- 
buito con il delicato 
ruolo di «vettore uffi- 
ciale» allo svolgimento 
di mostre neil mondo. 
E' possibile equipaggia- 
Te un container con un 
dispositivo computeriz- 
zato che registra tem- 
peratura, umidità, mo- 
vimenti e accelerazio- 


ni. 

Gli aerei Alitalia han- 
no così trasportato nel 
mondo le opere per al- 
cune delle maggiori mo- 
stre organizzate fuori 
d'Italia negli ultimi an- 
ni; i bronzi e le scultu- 
Te in marmo della mo- 
stra «Arte e scienza del- 
lo sport» per le Olimpi- 
adi di Seoul, e le tele di 
Tiziano a Washington 
e Tokyo, quelle di Gui- 
do Reni (50 opere) a 
Los Angeles e Franco- 
forte, quelle di Correg- 
gio e Carracci (oltre 
200 opere) a Washin- 
gton e New York, gli 
Ori di Taranto a Parigi 
e a Tokyo, 


Prediligono il mercato dell 
to per l'acquisto dei libri di testo 
ma in cartoleria la scelta ca 
diari, zaini ed astu 
mente «griffati). 
Sao gole l 
glie ‘italiane (senza significati 
differenze territoriali) Santa 
prese con ì costi del corredo scola- 
stico che cambiano però a secon- 
da del tipo di scuola e dell’ 
frequentato ma che in media van- 
no dalle 500 mila al milione di Ji- 
re per ogni figlio. 

La voce di spesa più consisten- 
te è per i libri, il cuiaumento mae. 
dio è dell'8% (nel complesso circa 
400 mila lire la prima classe della 
scuola media, 800 mila per il pri 
mo anno della scuola secondaria), 
costo che aumenta notevolmente 
se devono essere acquistati vOCa- 


ezioni, le fami- 


Al mercatino Arci Isolotto di Fi- 
renze per evitare file ai clienti, sì 
usa il computer e la consegna è 
velocissima; in una settimana s0- 
no stati venduti libri per un valo- 


INIZIATIVE DELL'ALITALIA 


E l’arte italiana 
si leva in volo 


Sale espositive 


usa: 


Ita cade su 
CCI Tlgorosa- 
A pochi giorni 


anno 


SII ge n 


T 


E’ mancata All’affetto dei 
suoi cari 


Fiorella Contento 


La piange con Immenso do- 
lore la mamma ALBINA, 
zie, zii e cUg!IN1 unitamente 
alle famiglie D’ELTA, SINI- 
CO e ZABBIA. 

I funerali seglitanno giove- 
dì 5 setteMbre. alle ore 
12.40 nella Cappella di via 
Costalunga. 

Trieste, 4 settembre 1996 


Fiorella Contento 


non c’è più. 

La ricordano con tanto af- 
fetto gli amici della "CA- 
SETTA DEI CASTAGNI", 
le sue  affezionatissime 
CARLA e MARIUCCIA, 
gli operatori del servizio di 
riabilitazione. 

Trieste, 4 setl&mbre 1996 


Ciao 
Fiorella 


Con affetto: Soci e socie 
dell’AGENZIA SOCIALE. 


Trieste, 4 settembre 1996 
rr ‘è 


La presidenza, il consiglio 
di amministrazione, il colle- 
gio sindacale, la direzione 
generale e il Personale del- 
la BANCA AGRICOLA -. 
KMECKA BANCA di GO- 
RIZIA partecipano al cordo- 
glio dei familiari per la 
scomparsa di 


Mirko Plesnicar 
Gorizia, 4 settembre 1996 
VII ANNIVERSARIO 


Paolo Mastropasqua 


Lo ricordano i suoi cari. 
‘Trieste, 4 settembre 1996 
SAN I 


A Firenze e provincia, la concor- 
renza sui libri passa per il Imiglio- 
tamento del servizio: alla libreria 
Le Monnier la novità (finora una 
trentina di richieste al giorno) è 
«il pacco è pronto»: gli studenti 
‘mandano via fax la lista e dopo 4 
giorni possono passare ritirarlo 
o riceverlo a domicilio. ‘ 


4 settembre 1996 


re di 10 milioni di lire. Per soste- 
nere le famiglie, alcuni istituti di 
ceto (come in Lombardia o nel 
Lazio) propongono mutui per l'ac- 

isto GENS i 
Tate (tasso dal 9 al 10% e restitu- 
zione fino a 11 mesi). 

Numerose poi le iniziative loca- 
li che puntano alla concorrenza. 
‘A Parma molte librerie annuncia- 
no nelle vetrine sconti ai clienti. 
Un ipermercato torinese vende i 
libri con il 10% di sconto sul prez- 
zo di copertina e propone la vendi- 
ta a rate se la spesa supera le 450 
mila lire. Sempre a Torino l'azien- 
da di trasporto pubblico ha lancia- 
to una campagna promozionale: 
viaggiare per 10 mesi ‘pagandone 


ibri a condizioni agevo- 


n — nen 


"E 


Si è spento serenamente 


Vittorio Zerial 
Ne danno l’annuncio i figli 
EDI, FRANCO e 
CVETKA unitamente ai pa- 


renti tutti. 


I funerali avranno luogo. 


giovedì 5 settembre. alle 
ore 11:40 dalla Cappella di 


via Costalunga. 


Trieste, Gorizia, 


Partecipano la sorella MA- 
RIA. famiglie MARCUSA 
e COMUZZO. 


Trieste, 4 settembre 1996 
ZA 


T 


Il giorno 2 settembre è man 
cata l’adoratamamma 


Novella Sforzina 
ved. Longo 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio CLAUDIO con la 
moglie MARIA, la cognata 
ELVIRA e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 5 alle ore 9.40 dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


‘Trieste, 4 settembre 1996 
| I 
4.9.1977 4.9.1996 


XIX ANNIVERSARIO 


Paolo Vollari 


Sei sempre con me, tesoro 
mio. 

La tua mamma 
Trieste, 4 settembre 1996 
iii 
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Il 1.0 settembre è mancata, 
improvvisamente all’affettc 
dei suoi cari 


Luciana Giraldi 
Misino 

Ne danno il triste annuncio 
il marito CESARE, le figlie 
NIDIA e GRAZIA coni ge- 
neri RUGGIERO e GIU- 
SEPPE, i nipoti STEFA- 
NO, FRANCESCO e CA- 
TERINA, assieme ai paren- 
ti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 5 settembre, alle ore 
11.20, dalla Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Partecipano: Studio DEL 
PIERO e associati, Studio 
GUTTY-GALDO e DI.PI. 
SYSTEM. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Carissima 
Luciana 


sempre sorridente e piena 
di slanci, hai un posto spe- 
ciale nei nostri cuori: 
BIANCA con FRANCO e 
GIANNI, ROSSANA con 
GLAUCO, AMBRA, 
FRANCESCO e MASSI 
MO. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Cara 


Luciana 


ti ricorderemo sempre. 
- Famiglia BALDINI. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Partecipa al dolore l’amico 
RENATO e famiglie FUR- 
LANI-QUAIAT. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Partecipano al dolore AN- 
NAMARIA, ELENA, PAO- 
LO, MARCO e SANDRO. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Si associa al lutto famiglia 
LIONETTI. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Assieme a CESARE e alla 
sorella BIANCA, piangono 
la scomparsa di 


Luciana 


ARNALDO, MARCO, CA- 
BIRIA, MARIO, LAURA, 
TONCI, DAIRA, PIERO, 
ADRIANA. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Con dolore partecipano al 
grave lutto le famiglie AN- 
TONIO NISI, ROSARIA 


ZO. 
Trieste, 4 settembre 1996 


Partecipano al lutto LICIA 
CANDOTTI e figli. 
Trieste, 4 settembre 1996 


Vicini al dolore di GRA- 
ZIA e famiglia: ADRIANA 
e PIETRO SPIRITO. 


Trieste, 4 settembre 1996 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Stefania Cendak 
ved. Bernardi 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli EDERINA, 
FAUSTO, NADIO, TIBE- 
RIO con le famiglie e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 6 settembre alle ore 
11.20 dalla via Costalunga. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Partecipano al lutto: ARDE- 
NIA, RICCARDO, ADRIA- 
NA, ANTONIETTA e MA- 
RIANO. 


Trieste, 4 settembre 1996 
Ar, TRIO Ria 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 

Giuseppe Pecchiar 
ringraziano quanti hanno 


partecipato al loro dolore. 
Trieste, 4 settembre 1996 
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I ANNIVERSARIO 


Bianca De Luca 


Costantemente nei nostri 
cuori. 
Mi manchi moltissimo. 


NINO 


Trieste, 4 settembre 1996 
e cei 


MISINO, EZIO PERUZ. | 


E’ mancato improvvisamen- 
te al nostro affetto 


Antonio Vegliach 
(Lando) 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio ALDO con la mo- 
glie MARINELLA, i nipoti 
ROBERT ed ERIKA, la so- 
rella RINA, le nipoti ONDI- 
NA e NADIA con le rispet 
tive famiglie. 

Le esequie avranno luogo 
il giorno 5 settembre 1996 
alle ore 12.20 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Si uniscono la cognata AN- 
NA con il figlio LUCIA- 
NO. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Partecipano famiglie GIA- 
COMIN e ROSSETTI. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Partecipa al lutto famiglia 
PORETTI. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Si associano i 
dell’I.T.G. 


Trieste, 4 settembre 1996 


T 


Il 2 settembre è mancato, 
dopo lunga malattia, il caro 


colleghi 


Demetrio Sergio 
Clicech 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie IDA, il figlio 
MAURIZIO, la nuora GA- 
BRIELLA, i nipotini SE- 
BASTIANO e GIADA, le 
sorelle ELSA e LILIANA e 
il fratello STELIO e i pa- 
renti tutti. 

Un particolare ringrazia- 
mento alla casa di riposo 
"IL GIRASOLE" e alla I 
Divisione Geriatrica. 

Le esequie avranno luogo 
giovedì 5 settembre alle 
ore 9 da via Costalunga. 


Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, 4 settembre 1996 
r———@———@@@@uoi 
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E? mancata ai suoi cari 


Paola Duse 
ved. Cucchelli 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio le figlie ANNAMA- 
RIA e LAURA, i nipoti, i 
generi e i parenti. 

Un grazie ad ANNAMA- 
RIA per la costante cura da- 
ta alla mamma. 
I funerali avranno luogo 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga giovedì 5 settembre 
alle ore 10.20. 


Trieste, 4 settembre 1996 
eccessi 


T 


E° mancata all’affetto dei 
suoi carì 


Lina Kiss 
ved. Linardi 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli, i nipote i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 5 settembre alle ore 10: 
dalla Cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 4 settembre 1996 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Emilio Cechet 


Ne danno il triste annuncio, 
a tumulazione avvenuta, la 
moglie EMMA, il figlio FE- 
DERICO, la nuora FRAN- 
CA, il nipote ENZO e pa- 
renti tutti. 


Trieste, 4 settembre 1996 
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E? mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Ghidei Uoldemarian 
in Gamba 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio i figli DEVID, MI- 
CHELE, JASMINE. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 11 nella chiesa 
di S. Giacomo. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Partecipano al dolore della 
famiglia GAMBA per la 
scomparsa della mamma 


Ghidei 


gli amici di Lignano. 
Lignano, 4 settembre 1996 


Gli amici di Trieste sono vi- 
cini al dolore della famiglia 
GAMBA per la perdita del- 
la madre 


Ghidei Uoldemarian 


Trieste, 4 settembre 1996 


Si associano LIVIA LUZ- 
ZATTO e famiglia. 


Trieste, 4 settembre 1996 


t 


E° mancata improvvisamen- 


te 


Edda Comisso 


Lo annunciano con profon- 
do dolore i nipoti FIOREL- 
LA e DAVIDE, la cognata 
LIBERA assieme a tutti i 
cugini vicini e lontani. 

I funerali seguiranno giove- 
dì 5 settembre 1996 dalla 
Cappella di via Costalunga 


alle ore 11. 


Trieste, 4 settembre 1996 
=————@@@ei 


SF 


E° mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Domenico Vito 


Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio la moglie ELI 
SA, i figli ENZO e MA- 
RIA PIA, la nuora LORET- 
TA, il genero FABRIZIO, i 
nipoti, il cognato BIAGIO 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni, giovedì S settembre, al- 
le ore 13.30 nella chiesa di 
Fogliano. 


Fogliano, 4 settembre 1996 


t 


E’ mancato 


Giordano Malusà 


Lo annunciano i fratelli 


cognate e nipoti. 

I funerali si svolgeranno 
giovedì alle ore 9.20 dalla 
Gaepella di via Costalunga. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Nel XII anniversario della 
scomparsa di 


Orio Gattone 
la mamma lo ricorda con 
amore. 
Trieste, 4 settembre 1996 


I ANNIVERSARIO 
Mario De Silvestro 


La famiglia ti ricorda sem- 
pre. 


Trieste, 4 settembre 1996 


Si comunica che gli sportelli Spe. 
per l'accettazione delle necrologie e degli 
‘annunci economici osserveranno i seguenti orari: 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI" - VENERDI' 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 
8.30 - 12.30 


MATTEO e ALFREDO, le 


[81 Il Piccolo 


Esteri 


Mercoledì 4 settembre 19% 


IMPORTANTE SVILUPPO DEI RAPPORTI BILATERALI TRA ROMA E LUBIANA 


Dopo l’incontro di ieri alla Farnesina tra i ministri degli Esteri Lamberto Dini e Davorin Kracun 


Servizio di 
Mauro Manzin 


ROMA — Italia-Slove- 
nia: si volta pagina. Ma 
soprattutto si cambiano 
le metodologie operati- 
ve. Dopo la firma del 
trattato di associazione 
di Lubiana all'Unione eu- 
ropea ieri, a Roma, i due 
ministri degli esteri, 
Lamberto Dini e Davo- 
rin Kracun, hanno inau- 
gurato una nuova fase 
nei rapporti bilaterali. 
«Una fase decisamente 
più qualitativa», com- 
mentano alla Farnesina. 
Una sorta di apertura di ì 
«credito ipotecario» alla S 
Slovenia sotto lo sguar- È 
do attento del «notaio» 
europeo. Molte luci, con 
FLENEE ombra residua 
(leggi minoranze), illumi- 
nano il futuro diplomati- 
co di Roma e Lubiana. 
Come «antipasto» pro- 
prio ieri sono stati sotto- 
scritti due trattati. Il pri- 
mo permette anche ai 
cittadini sloveni di recar- 
si in Italia esibendo la so- 
la carta d'identità, il se- 
condo riguarda il tema 
dell'estradizione, 
Liquidato il macigno 
delle foibe con la convin- 
zione comune che nè i 
governi nè i parlamenti 
scrivono la storia, Dini 
ha affermato che tale 
questione «è . soltanto 
una rivisitazione storica 
che viene fatta all'inter- 
no del nostro Paese da al- 
cune parti politiche e 
che non coinvolge nè la 
Slovenia, nè le relazioni 
fra i nostri due Paesi». 
D'accordo anche Kracun 
che in inglese ha precisa- 
to: «Lasciamo la storia 
agli storici». Ma venia- 
mo ora ai contenuti del 
dossier esaminato ieri 
dai due ministri, affian- 
cati dal sottosegretario 
agli esteri Piero Fassino 
e dal segretario di Stato 
Ignac Golob. 
Minoranze. Dini ha la- 
sciato intendere che il 
governo già entro l'anno 
potrebbe presentare in 
Parlamento un disegno 
di legge di tutela globale 
della minoranza slovena 
in Italia. Ma Roma vuole 
che Lubiana si adegui 
agli standard europei in 
materia. Fassino, che 
tratterà in prima perso- 
na questa difficile tema- 
tica, ha chiesto che la 
Slovenia conceda perso- 
nalità giuridica all'Unio- 
ne italiana in modo da 


Francia: disinnescata 
una bomba in chiesa 
che ospiterà il Papa 


PARIGI — Un ordigno di piccola potenza è stato sco- 
perto la notte scorsa sulla tomba di Louis-Marie Gri- 
gnon de Montfort nella basilica di Saint-Laurent-sur 
Sevre dove Giovanni Paolo II si recherà a pregare il 
prossimo 19 settembre. La bomba di fabbricazione 
artigianale, che secondo gli investigatori non mirava 
a fare vittime ma che aveva solo un intento dimo- 
strativo, è stata scoperta dal curato della basilica, 
padre Michel Simonet, e disinnescata dagli artificie- 
ri della gendarmeria. La prossima visita di stato del 
papa , dal 19 al 22 settembre prossimo, è stata conte- 
stata in Francia da gruppi e movimenti progressisti 
sia cattolici che laici, allineati nel condannare so- 
prattutto la posizione del pontefice sull'aborto. 


. Tarvisio Pa 5 
ITALIA Kranjska 


) Soho l; Nova Gorica 
» e 


Gorizia @, 


garantire il massimo del- 
l'omogeneità e dell'unita- 
rietà agli italiani 
d'Istria, divisi dal confi- 
ne croato-sloveno, Lubia- 
na resta un po' tiepida 
sull'argomento, ma pro- 


ne ceceno-daghestano), 


ardino Ba 


Per sfuggire al russare del marito 
donna cade dalle scale e muore 


LONDRA — Una donna di 51 anni è morta in Inghil- 
terra per una caduta accidentale nelle scale di casa 
mentre tentava di sfuggire al russare del marito. 
Quest'ultimo, un idraulico di 54 anni di rome Alan 
White, ha raccontato durante una udienza in tribuna- 
le a Southampton che il 14 agosto scorso è stato sve- 
gliato nel cuore della notte dal rumore di un corpo 
che cadeva per le scale. Quando è andato a vedere, 
ha trovato la moglie Linda che giaceva a faccia in giù 
e con il collo rotto in fondo alle scale interne della lo- 
ro casa di due piani. L'uomo ha riferito che altre vol- 
te in passato, per non sentire il suo russare la moglie 
era andata a dormire in un' altra camera al primo 
piano, e quando neanche questo era sufficiente per 
sfuggire ai sibili e ai rantoli emessi del dormiente. 


Jugoslavia: scoperta una roccia 
conle fattezze di J.F. Kennedy 


BELGRADO — John Fitzgerald Kennedy, il presiden- 
te Usa che fu assassinato a Dallas nel novembre del 
1963, ha un monumento in più. Questa volta a dedi- 
carglielo è stata la natura che ha scolpito i suoi line- 
amenti su una roccia alle pendici del monte Maga- 
nik, in Jugoslavia. E' quanto riferisce l'agenzia 
Tanjug secondo la quale chiunque percorre la strada 
che costeggia la montagna, a una quarantina di chi- 
lometri da Podgorica, può «chiaramente» vedere «un 
volto riconoscibile»: quello del presidente più amato 
dagli americani. A notare la sorprendente «scultura» 
della natura sono stati di recente turisti francesi. 
Per Milosevic una vera beffa della natura che gli ha 
portato in casa le fattezze di uno degli uomini simbo- 
lo di quei tanto «odiati» Stati Uniti d'America. 


AUSTRIA — 


4 Transito con la cart 
2 Tutela delle minoranze 
3 Beni abbandonati 

4 Unione Europea e Nato 

5 Iniziativa Centro Europea 


6 Visita di Dini e Bur 


Dopo l'incontro tra il primo ministro e il 
dente - avvenuto nella residenza-clinica di "Rus', 
90 chilometri a nord di Mosca, dove il leader del 
Cremlino sta trascorrendo un 
cura - non era stato reso noto 
ficiale di Eltsin sull'operato di Liebed. 

Dal canto: suo Cernomyrdin si era limitato a una 
Pie Unione Stamane, da Nalcik (Ca- 

aria) dove è in corso un vertice con al- 
cuni dirigenti dei territori russi del Caucaso del 
nord, il capo del governo è stato più esplicito 
nell'approvare l'azione del plenipotenziario per la 


SLOVENIA 


LUBIANA 
@ 


® Postumia e 


Kocevje 


fa d'identità 


lando a Lubiana 


mette di esaminare la 
propria legislazione che 
prevede, ha ricordato la 
delegazione slovena, la 
Camera costiera autoge- 
stita della nazionalità 
italiana. Resta impre- 


pi del negoziato 
recedenza 


resi- 


leriodo di riposo e 
cun commento uf- 


Discussi temi basilari come 


la tutela delle minoranze, i beni 


abbandonati, l’ingresso nell’Ue 


e nella Nato. Impulso all’Ince 


scindibile per . Roma 
l'unitarietà degli italiani 
d'Istria. Ora bisognerà 


trovare le forme più ade- 
guate per garantirla. 

Beni abbandonati. Vi- 
sta l'imminenza delle 
elezioni politiche in Slo- 
venia il tema non è stato 
approfondito, ma per i 
beni c'è la disponibilità 
slovena a soluzioni equi- 
librate in base alle esi- 
genze proposte dal go- 
verno italiano. Il tutto 
sulla base del «Piano So- 
lana» e di quanto in esso 
previsto relativamente 
alla riforma del regime 
di proprietà immobiliare 
in Slovenia. 

Ue e Nato. L'Italia da- 


CECENIA, ELTSIN APPROVA IL PIANO DI LIEBED 


I «sì» di Boris 


Dopo un colloquio con il premier russo Cernomyrdin 


MOSCA — Il presidente russo Boris Eltsin ha ap- 
rovato pienamente le intese per una soluzione po- 
itica della crisi cecena firmate il 31 agosto da 
Alexandr Liebed con il vertice separatista ceceno. 
Lo ha detto all'agenzia Itar Tass il premier Viktor 
Cernomyrdin, che lunedì ha incontrato Eltsin, par- 
lando di questo tema. Lunedì il presidente russo 
non aveva ricevuto direttamente Liebed, facendo- 
si riferire nei dettagli degli svilu 
sulla Cecenia da Cernomyrdin, Giù in 
aveva avuto un colloquio con il generale nel corso 
del quale questi gli aveva mostrato i documenti fir- 
mati il 31 agosto nel villaggio di Khasaviurt (confi- 


Cecenia. In successive dichiarazioni ai giornalisti 
ha quindi riferito del pieno apprezzamento anche 


da parte di Boris Eltsin. 


Ieri, durante una conferenza stampa a Mosca, 
Liebed ha detto che nel prosieguo della trattativa 
egli stesso e Cernomyrdin saranno 1 responsabili 
per la parte russa. Le intese già raggiunte, nono- 
stante alcune lentezze sullo sca: 
ri, sono a suo giudizio una buona base, Alexandr 
Liebed confida nel «buon senso politico dell'oppo- 
sizione cecena» e in particolare dell'uomo forte di 
Grozny Aslan Maskhadov, il capo militare che a 
suo giudizio controlla «pienamente 
dei guerriglieri e in huona parte il 30)} mentre.è.@. 
d'accordo sul fatto che il restante dieci per cento è 
formato da «folli, fanatici, banditi.o provocatori». 

Secondo Liebed, occorreranno sei mesi di tregua 
per rasserenare in qualche misura gli animi e glun- 
gere alla formazione di organi politici SOR 

rità territoriale de us 

ha detto che «il problema non deve essere più af 
frontato con i bombardamenti e con il sangue»: Il 
generale ha infine sostenuto di avere «normali rap- 
porti di lavoro» con Eltsin e di non voler trasfor- 
mare il negoziato di pe in Cecenia in Una sua 
elettorale. 


tivi. Quanto all'inte; 


‘personale campagna 


rà il pieno appoggio alla 
Slovenia per il suo in- 
‘resso a pieno titolo nel- 
‘Unione europea e nel- 
l'Alleanza atlantica. 
Iniziativa centroeu- 
ropea (Ince). Roma e Lu- 
biana, assieme a Buda- 
est, vogliono rilanciare 
ace Per questo moti- 
vo l’8 ottobre a Lubiana 
i sottosegretari degli 
esteri dei tre Paesi si riu- 
niranno nella capitale 
slovena per preparare il 
summit tra ì tre ministri 
degli esteri che si terrà a 
novembre a Roma. In 
est'ambito diplomati- 
co l'Italia punta alla rea- 
lizzazione dell'asse di in- 
frastrutture viarie e fer- 


io dei prigionie- 


60 per cento 


fa Russia, 


roviarie lungo l'asse Tri- 
este-Lubiana-Budapest- 
Kiev, il cosiddetto «Corri- 
doio n°5», mentre si im- 
pegna a trovare soluzio- 
ne sinergiche tra i porti 
di Trieste e Capodistria 
per lo smaltimento delle 
merci da e per l'Unghe- 
ria. 

Incontri politico-di- 
plomatici. La commis- 
sione mista, italo-slove- 
na si riunirà il 10 e 11 ot- 
tobre a Lubiana. All'ordi- 
ne del giorno ci sarà l'eli- 
minazione della doppia 
imposizione fiscale, la 
protezione degli investi- 
menti e temi relativi ai 
trasporti, aerei e ferro- 
viari. In preparazione, 
inoltre, ci sono due visi- 
te importantissime. 
Quella del ministro Dini 
a Lubiana che, con ogni 

robabilità si svolgerà a 

cembre e comunque 
dopo le elezioni politi- 
che slovene di novem- 
bre, e quella del mini- 
stro dei trasporti Burlan- 
do, sempre nella capita- 
Je slovena. 

La Farnesina è soddi- 
sfatta dell'incontro, an- 
che perché ora la Slove- 
nia, dicono al nostro mi- 
nistero, si rende conto 
che l'entrata nell'Ue non 
è fine a se stessa e il co- 
siddetto «Pacchetto Sola- 
na» assume, in quest'ot- 
tica, un'importanza fon- 
damentale. «L'incontro - 
commenta Fassino, il 
quale è praticamente il 
‘titolare’ del dossier ita- 
lo-sloveno - rappresenta 
un salto di qualità ulte- 
riore nello sviluppo del- 
le relazioni bilaterali per 
una sempre più stretta 
azione comune, sia nelle 
sedi multilaterali (Ue, In- 
ce e Nato), sia in tutti i 
campi economici e socia- 
li di interesse comune, 
sia nell'azione di tutela 

- delle rispettive minoran- 
ze). 

A tale proposito Dini 
ha ribadito che Roma 
chiede che la comunità 
italiana in Slovenia sia 
rappresentata da un'isti- 
tuzione di diritto slove- 
no.e che.essatengastret+ 
ti rapporti con la nostra 
comunità nazionale in 
Croazia. Mentre per gli 
sloveni in Italia l'intendi- 
mento è quello di porta- 
Te a una maggiore tutela 
dei loro diritti. «Le inte- 
se raggiunte - conclude 
Fassino - aprono nuove 
e significative prospetti- 
ve per il ruolo di Trieste 
in tutta l'Europa danu- 
biana e balcanica». 


DIPLOMAZIA TEDESCA ALLAVORO 


Slovenia, si volta pagina Nato: Kohl sonda 
Papertura a Est 


BONN — Fra i primi ad 
appoggiare con decisio- 
ne l'azione di ritorsione 
americana contro l'Iraq, 
il governo di Bonn vede 


visa crisi medio orienta- 
le proprio mentre è im- 
pegnato in tutt'altra di- 
rezione: l'Europa orien- 
tale con sullo sfondo l'al- 
largamento della Nato 
all'est_ e l'inserimento 
della Russia nella sicu- 
rezza europea, L'iniziati- 
va di Washington è sta- 
ta giudicata «adeguata e 
giustificata» .da Klaus 
Kinkel. Il ministro degli 
esteri ha precisato che 
Bonn era stata informa- 
ta degli sviluppi e ha sot- 
tolineato la solidità 
dell'intesa fra «partner 
ed amici», ma non è sce- 
so nei particolari, in at- 
tesa dell'incontro di ve- 
nerdi con il segretario di 
stato Warren  Chri- 
stopher. 

Programmata da tem- 
po, questa visita viene 
ad incastonarsi in una 
serie di incontri prepara- 
ti dalla diplomazia tede- 
sca e che hanno per de- 
nominatore comune lo 
spostamento ad est dei 
confini dell'Alleanza at- 
lantica, grazie ‘al quale 
la Germania non si collo- 
cherebbe più alla perife- 
ria orientale della Nato. 
Ieri e oggi Helmut Kohl 
è a Kiev per riaffermare 
l' appoggio tedesco alle 
riforme economiche in 
Ucraina, la più popolosa 
delle ex repubbliche so- 
vietiche dopo la Russia, 
domani il cancelliere ri- 
ceverà a Bonn il mini- 
stro degli esteri di Mo- 
sca Ievgheni Prymakov, 
venerdì Christopher 
sbarcherà a sua volta 
sulle rive del Reno e l'in- 
domani Kohl sarà, dal 
presidente Boris Eltsin. 

Da tempo il cancellie- 
re tedesco si mostra il 
più deciso alleato occi- 
dentale del leader di Mo- 
sca e anche durante la 
‘campagna elettorale che 
ha preceduto le elezioni 
di giugno in Russia non 
ha perso occasione per 
definirlo un partner affi 
dabile, meritevole di es- 
sere sostenuto anche sul 

iano finanziario, con 
DO di miliardi de- 
stinati alle riforme. E il 
tempo. della semina, si 
ritiene a Bonn, è ormai 


però scoppiare l' improv- | 


Ilcancelliere 


è in visita 


a Kiev e poi 
andrà a Mosca 


giunto: durante le due 
precedenti visite in 
Russia, nell'inverno e 
nella primavera scorsi, 
Kohl aveva messo da 
parte la questione 
dell'allargamento 
all‘est in considerazio- 
ne delle elezioni russe, 
ma anche di quelle 
americane. A Mosca 
‘ha prevalso il candida- 
to sperato e anche il 
conflitto ceceno, che 
ha pesato notevolmen- 
te sulle relazioni fra la 
Russia e l'occidente, 
appare avviato a solu- 
zione. Il momento è 
dunque favorevole, 


nell'ottica di Bonn, per 
avviare le «trattative 


sul futuro della sicu- 
rezza europea: «Il dia- 
logo comincia adesso), 
ha detto lo scorso fine 
settimana Kinkel ad 
un quotidiano. 

Ma in tema di Nato, 
la posizione russa ap- 
pare immutata: dal 
Cremlino non è venuto 
il minimo segnale dal 


quale potere intendere 
che Mosca accettereb- 
be l'allargamento 
all'est. E, si commenta 
a Bonn, il nuovo mini- 
stro degli esteri Pri- 
makov sembra incarna- 
re la diplomazia russa 
di sempre, solo un po' 
più morbida, meno le- 
sta ad azionare la leva 
delle minacce. Tutta- 
via «il treno delle rifor- 
me è ormai partito» e 
bisogna guidarlo, sotto- 
lineano funzionari te- 
deschi pur ammetten- 
do che di certo la Rus- 
sia si farà pagare cara 
qualsiasi apertura, «Il 
processo di allargamen- 
t0», ribattono diploma- 
tici di Mosca, «non può 
prescindere dall'intesa 
con la Russia», Il Grem- 
lino sa bene che non 
può fare ricorso al di- 
ritto di veto ma ha an- 
che sempre messo 
avanti i suoi interessi, 
frapponendo così osta- 
coli.In questa strategia 
rientra la richiesta Wwf 
emendamenti al Trat- 
tato per la riduzione 
delle forze convenzio- 
nali in Europa e l'insi- 
stenza con la quale Mo: 
sca afferma la necessi- 
tà di una nuova archi- 
tettura di sicurezza in 
Europa nella quale la 
Nato’ svolgerebbe una 
funzione subordinata 
sotto il tetto dell' Orga- 
nizzazione per la sicu- Él 
rezza e la cooperazio- 
ne in Europa (Osce). 
Ecco perchè, si affer- 
ma a Bonn, Primakov 
è interessato a porre 
l'accento sulla prossi- 
ma riunione dell'Osce, 
in programma a Lisbo- 
na in dicembre. Altri 
temi dei colloqui del 
ministro russo saran- 
no certamente la nuo- 
va ‘crisi irachena e il 
processo di pace nella 
ex Jugoslavia. E' mol- 
to probabile che duran- 
te i colloqui venga an- 
che riesaminata la que- 
stione delle opere da = 
te tedesche depredate 
durante l'ultima guer- 
ra mondiale: un tema 
che da parecchi mesi 
crea attriti fra Mosca e 
Bonn e che era stato 
accantonato, sempre 
per via delle elezioni 
dalle quali Ieltsin, co- 
me sperava Kohl, è 
uscito confermato. i 


Il magistrato belga Commerotte al suo arrivo nel 
giardino del «mostro di Marcinelle». 


SANTA MONICA — Per 
la prima volta in assolu- 
to, il governo argentino 
si trova a doversi difen- 
dere davanti a giudici 
stranieri da accuse di ca- 
rattere penale concer- 
nenti violazioni dei dirit- 
ti umani commesse sul 
suo territorio. Lo ha cita- 
to per tortura e furto un 
imprenditore ebreo che, 
prima di trasferirsi negli 
Usa, fu vittima del regi- 
me militare nella secon- 
da metà degli anni Set- 
tanta. 

L'azione legale è stata 
esercitata da Josè Sider- 
man, 85 anni, da sua 
moglie e dai loro figli. Il 
processo comincia ieri 
davanti alla Corte fede- 
rale del distretto di San- 


ta Monica, in California, 
dove il querelante risie- 
de con la famiglia. I Si- 
derman chiedono il ri- 
sarcimento dei danni 
morali e materiali stima- 
ti, solo questi ultimi, in 
26 milioni di dollari 
(quasi 40 miliardi di li- 
re). Ma il denaro non è 
l'intento principale, ten= 
gono a sottolineare. 
Secondo il quotidiano 
«The New York Times», 
il procuratore generale 
del Tesoro di Argentina, 
Rodolfo A. Diaz, è stato 
autorizzato dal suo go- 


RITROVATI DUE CORPI IN UNA PROPRIETA’ DELL’OMICIDA DI MARCINELLE 


Il mostro rende i suoi cadaveri. 


I miseri resti sono quelli delle due ragazze di Ostenda rapite nell’agosto del 1995 


BRUXELLES Sono 
quelli di An Marchal ed 
Eefje Lambrecks i corpi 
rinvenuti jerl_ @ Jumet, 
nella casa di Marc Du- 
troux, il ‘mostro’ di Mar- 
cinelle. L'identificazione 
delle vittime, conferma. 
ta da fonti vicine agli in- 
quirenti, è avvenuta at- 
traverso l'esame dei re- 
sti delle due ragazze. Il 
‘mostro’ non aveva quin- 
di mentito confessando 
che nella proprietà di Ju- 
met erano state sotterra- 
te altre vittime che si ag- 
giungono a Melissa Rus- 
so e Julie Lejeune, le 
bimbe lasciate morire di 
fame in un'altra sua abi. 
tazione, a Sars la Buissie- 
re, vicino a Charleroi. 
L'agghiacciante sco- 
perta di ieri è avvenuta 
alle 9.45. Le squadre del. 
la protezione ‘civile ave- 
vano ripreso per il nono 


verno a sondare la possi- 
bilità di arrivare a una 
transazione extra-giudi- 
ziale. L'avvocato dell'im- 
prenditore, Michael L. 
Bayzler, ha tuttavia ne- 
gato di essere stato con- 
tattato e ha liquidato 
eventuali passi della 
controparte come un me- 
ro tentativo di dilazione. 

Le peripezie di Sider- 
man iniziarono il 24 
marzo ‘76, poche ore do- 
po che una giunta milita- 
re aveva rovesciato il go- 
verno legittimo di Isabel 
Peron. Fu arrestato dai 


giorno gli scavi quando 
improvvisamente qual- 
cuno ha gridato e tutti 
sono accorsi sul luogo 
sottostante una rimessa, 
l'unico posto dove il ter- 
reno non era stato anco- 
ra rimosso, La televione 
belga Rtbf ha mostrato 
le macabre immagini del 
ritrovamento in cui si è 
visto un. investigatore 
ammucchiare brandelli 
di carne e ossa umane in 
una scatola di plastica 
blu. 

Prima di presentare il 
servizio era stato racco- 
mandato ai telespettato- 
ri di «allontare dal picco- 
lo schermo i bambini e 
le persone sensibili». 
Inoltre, nella casa vicina 
a quella degli orrori, un 
testimone ha detto ai 
giornalisti di aver visto 
distintamente esumare 
un cranio umano. Fin 


soldati nella sua casa di 
San Miguel de Tucuman 
senza alcuna imputazio- 
ne specifica. In carcere, 
per una settimana fu 
preso a bastonate, bru- 
ciato con sigarette e sevi- 
ziato con l'elettroshock. 
Riportò la frattura di tre 
costole e lo schiaccia- 
mento di un testicolo. 

Il prigioniero fu rila- 
sciato con un monito: se 
non avesse lasciato la 
città sarebbe stato ucci- 
so. Un rischio tutt'altro 
che campato per aria. Fi- 
no alla, caduta della 


dall'annuncio del ritro- 
vamento dei resti umani 
a Jumet, l'ipotesi/più ac- 
creditata è stata quella 
che si trattasse di An ed 
Eefje, le due ragazze di 
17 e 19 anni rapite da 
Dutroux e la sua banda 
un anno fa a Ostenda. 

La scorsa settimana, 
infatti, il quotidiano bel- 
ga francofono ‘Le Soir' 
aveva annunciato che il 
‘mostrò aveva indicato il 
luogo in cui erano stati 
sepolti i corpi delle due 
giovani. Fino a quel mo- 
mento, Dutroux si era li 
mitato a confessare di es- 
sere l'autore, insieme a 
un suo complice, del lo- 
ro rapimento. Ciò aveva 
portato gli inquirenti ad 
alimentare l'ipotesi che 
An ed Eefje potessero es- 
sere ritrovate ancora IN 
vita, forse inserite in un 
giro di prostitute in qual- 
che paese dell'Est. 


PERLE TORTURE SUBITE DAL REGIME MILITARE 
Ebreo cita il governo argentino 


giunta, nell'83, si ebbero 
almeno novemila «desa- 
parecidos», senza conta- 
re le persone torturate 0 
imprigionate senza pro- 
cesso. Anche dopo îl ri- 
torno del potere ai civili, 
i golpisti per lo più se la 
cavarono per una legge 
sanatoria del 1987. 
Quando a Siderman, 
‘per evitare il peggio emi- 
‘grò negli Stati Uniti. Ma, 
dopo 1 danni fisici, arri- 
varono quelli economici, 
e un'atroce beffa: V'am- 
ministrazione della pro- 
vincia di Tucuman lo 


trascinò in giudizio ac- 
cusandolo di aver modi- 


‘un trasferimento di pro- 
prietà terriere ai familia- 
Ti, ampliandolo 
5lmila ettari. È 
sue proprietà n Argenti- 
na, compresa un'avviata 


azienda edile furono 
confiscate. Da qui l'at- 
tuale accusa di furto 


mossa da Siderman alle 
autorità di Buenos Aires, 
Per colmare la misura, 
nell'81 
ebreo fu arrestato duran- 
te una vacanza in Italia; 
rimase in prigione sette 
mesi. Dall 
arrivata una denuncia 
per passaporto falso, che 
a Siderman fu notificata 
attraverso la magistratu- 
ra della contea di Los 
Angeles. 


L'identificazione delle 
due vittime è stata resa 
possibile dal confronto 
con i calchi dentali in 
possesso degli inquiren- 
ti. Sono almeno una deci- 
na i bambini scomparsi 
in Belgio in modo inquie- 
tante negli ultimi anni e 
mai ritrovati. Il Belgio, 
già traumatizzato dalla 
scoperta il 17 agosto dei 
corpicini di Melissa e Ju- 
lie lasciate morire di fa- 
me dal ‘mostrò e dai 
suoi complici, ora è nuo- 
vamente sotto shock. 

Del resto una vera e 
propria ondata di orrore 
sta. investendo il paese. 
Teri sì è appreso anche 
del ritrovamento nella 
cella frigorifera di un no- 
to ristorante libanese di 
Bruxelles dei cadaveri di 
due donne e dei resti di 
un terzo corpo umano. 


cato fraudolentemente 


da 51 a 
Tutte le 


l'imprenditore 


‘Argentina era 


LONDRA 
Incriminato 
diplomatico . 
perreati. ‘ 
sessuali © 


LONDRA — Un diploma- 
tico britannico è finito 
Sotto processo a Londra 

a causa della sua colle- 
zione di oltre cento vide- 
ocassette, riviste e foto- 
grafie che mostrano atti 
sessuali con bambini ac- 
‘cumulate in 30 anni di 
servizio in varie parti 
del. mondo. La raccolta 
di materiale pornografi- 
co di Robert Coghlan, un 
diplomatico di 54 anni 
padre di due figli che in 
passato ha lavorato in 
Jugoslavia, Svizzera, Cu- 
ba, Brasile e Giappone, è 
stata scoperta durante 
un controllo doganale 
sul suoi beni nel corso 
del trasferimento da To- 
kyo a Madrid. I beni per- 
sonali di Coghlan, che in 
un primo momento dover 
va rientrare in patria @ 
Poi invece è stato desti- 
nato a Madrid, erano fi- 
niti in un magazzino 
dell'Essex in attesa di es7 
sere rispediti all'estero 
il 12 marzo scorso fur 
no esaminati per cas 
dai doganieri britannio! 
La scoperta della racco!” 
ta di 109 videocassett? 
(alcune con titoli esplie! 
ti come «Agli angeli pi" 
ce anale») ha provoca! 
l’ incriminazione del 
plomatico. 


Mercoledì 4 settembre 1996 
CAPODISTRIA, LA CABLATURA DI ANCARANO E° TRA LE PIU’ MODERNE DELLA SLOVENIA L'AEREO PRECIPITATO VICINO A DREZNICE 


Dilagano le tivù via cavo 


Tra le emittenti più richieste «Italia Uno» e «Canale 5», poco interesse per quelle tedesche 


IERI POMERIGGIO 
Incendio sul tetto 
dell’università: 
tre feriti a Fiume 


FIUME — Tre feriti leggeri e ingenti danni 
materiali: questo il bilancio dell'incendio di- 
vampato ieri pomeriggio sul tetto della facol- 
tà di Giurisprudenza a Fiume, 
Rujevica (plasse San Giovanni). 
Le fiamme, sviluppatesi per cause ancora 
in via d'accertamento, hanno attaccato le 
strutture del tetto, per un totale di circa 70 
metri quadri, causando un denso fumo nero 
in quanto a bruciare è stato anche lo strato 
di catrame a protezione della struttura. 
ere l'incendio (propagatosi pu- 


CAPODISTRIA — Le tv 
di Silvio Berlusconi sono, 
le più seguite del litorale 
sloveno. Dopo natural- 
mente quelle di Stato. 
Meno richieste invece le 
trasmissioni prodotte 
dai tedeschi. Lo confer- 
ma un sondaggio effet- 
tuato per conto della 
compagnia. «Tele-Tv», 
concessionaria via cavo 
nella zona di Ancarano. 
Fra i servizi offerti dal- 
l'azienda slovena; quello 
della trasmissione di 
emittenti nazionali: e 
straniere. I programmi 
più gettonati sono quelli 
di Italia Uno e Canale 5, 
e per questo motivo è 
stato deciso di inserirli 
nel menù di stazioni rice- 
vibili attraverso il con- 
tratto di abbonamento, 
che si aggira attorno alle 
diecimila lire mensili. 

. L'offerta è alquanto 
Ticca e prevede una ven- 
tina di emittenti diverse. 
Pra queste, oltre al pri- 
To e al secondo pro- 
ramma di Lubiana, pri- 
Meggiano le due reti Me- 


diaset, Più una serie di 


Pico serie di maggioniza cod gore diliali sog pla dvelai o 
ACQUE AGITATE NELL’UNICO SCALO SLOVENO DOPO L'AUMENTO DELLE TARIFFE 


Capodistria, rivolta contro i piloti 


A insorgere sono gli agenti marittimi che considerano ingiustificato il raddoppio dei costi del servizio 


menti transadriatici. 


barcato il 76 per cento 
in più, mentre per i vr, 
mento è intorno al 90 

Incremento di pass 
pure sulla gran parte 


que territoriali croate. 


SLOVENIA 
Tallero 1,00 = 11,81 Lire* 
ETTORE 


FIUME — La stagione turistica, or- 
mal in inesorabile declino, ha fatto 
segnare un considerevole aumento 
del numero dei passeggeri sulle uni- 
tà della società armafrice fiumana 
«Tadrolinija», impiegate nei gollega- 


Secondo i dati che sono stati resi 
pubblici dall'azienda, rispetto allo 
Stesso periodo dell'anno scorso si no- 


Ne che dei veicoli traghettati fra le 
due sponde dirimpettaie. Sulle rotte 
fra le località della costa dalmata e i 
porti di Ancona, Bari e Pescara i fer- 
Ty-boat della «Jadrolinija» hanno im- 
di passeggeri 
eicoli l'incre- 
Per cento, 
'eggeri e veicoli + 


B £ dei c 
ti espletati ‘dalle unità ae 


gnia di navigazione fiumana in ac- 


Le linee di traghetto più frequenta- 


Istria, 


Il canone è di diecimila lire mensili 


che raddoppiano per i programmi 


erotici (molto gettonati) e c’è anche 


chisi è collegato illegalmente 


stazioni tedesche. Recen- 
temente sono state inse- 
rite le trasmissioni di 
Pop Tv (la prima ‘emit- 
tente commerciale slove- 
na), Mtv (il canale musi- 
cale internazionale), il 
programma tedesco Tv3 
(mentre sono state sop- 
presse Pro 7 e Rtl) e Tele- 
montecarlo. Da segnala- 
re che la direzione del- 
l'azienda concessionaria 
della rete, aveva propo- 
sto ai propri abbonati 
pure la trasmissione del 


canale ricevibile via sa- 


tellite «Eurosport», in 
lingua italiana, ma è sta- 
to respinto a grande 
maggioranza, così come 


FIUME, SULLE NAVI DELLA «JADROLINIJA» | 
Traffici trans-adriatici: 
un'estate da record 


SIGNIFICATIVA CERIMONIA IL 14 SETTEMBRE IN MEMORIA DEI CADUTI DELLA GRANDE GUERRA 


Caporetto, restaurata la cappella 


CAPORETTO — Un ricor- 
do dei Caduti della Pri- 
ma guerra mondiale e la 
conferma che i segni di 
quel sanguinoso conflit- 
to non devono sparire. 
Sarà intrisa di questi 
significati la cerimonia 
che si svolgerà il 14 set- 
tembre prossimo nel vil 
laggio di Krn, non lonta- 
no dalla storica Gaporet- 
to, organizzata per la ria- 
pertura della cappella 
militare «Celestino». 
Costruita dagli alpini 
del battaglione che por- 
tava il nome del capita- 
no Celestino Besi, cadu- 
to in battaglia, era in fa- 
se di restauro dal 1993. I 


te (e che sono poi anche quelle che 
hanno registrato il maggiore aumen- 
to di persone e autovetture) sono sta- 
te le Brestova-Faresina (ossia tra la 
costa istriana e l'isola di Cherso e 
Lussino) e la Spalato-Cittavechia di 
Lesina (Starigrad di Hvar). 

Sempre stando a quanto comunica- 
to dalla «jadrolinija» si è registrato 
È È invece un inatteso decremento di 
la infatti un aumento sia delle perso- + passeggeri e veicoli (9 rispettivamen- 
te 12 per cento) sulla rotta longitudi- 
nale tra il porto di Fiume e quello di 
Ragusa (Dubrovnik) che comprende- 
va pure tappa intermedia a Spalato. 

Notevole pure il decremento regi- 
strato sulla linea di traghetto Priz- 
na-Zigljen, ossia tra la terraferma e 
l'isola di Pago: però in questo caso si 
è trattato di una diminuzione previ- 
‘sta dopo la riapertura del ponte di 
Riasionea e quindi la rinnovata agi- 

ità delle comunicazioni stradali 


‘a la Dalmazia da 
3 centrale It 
continentale de] Paese Glimizao 


è stato deciso di togliere 
dall'elenco pure la televi- 
sione di Belgrado, Il ge- 
nere che ha invece incon- 
trato grande interesse è 
stato quello delle emit- 
tenti che trasmettono 
programmi erotici o 
‘hard core. In questo ca- 
so però l'abbonamento 
mensile raddoppia, arri- 
vando a circa 20 mila li- 
re al mese. 

La cablatura dell’abita- 
to di Ancarano è fra le 
più moderne in Slove- 
nia. I cavi corrono inte- 
rtamente sotto il terreno, 
e le centraline sono tut- 
te schermate, secondo i 
dettami ecologici più ri- 


lavori son: 5 de 

da vicino Sora seguiti 
Tati gli esperti 

dell'Istituto sloveno 

la tutela del patrimonio 

culturale e naturale, 

A loro avviso la cap- 
pella va paragonata per 
bellezza e importanza a 

ella dei soldati russi, 
ubicata alle pendici del 
monte Vrsic, e alla chie- 
setta del Santo Spirito, 
che gli austriaci edifica- 
tono sulla Javorica. _ 

Alla cerimonia di ria- 
pertura della cappella 
«Celestino» (che s'inizie- 
rà alle ore 11) presenzie- 
rà l'ambasciatore italia- 
no in Slovenia, Massimo 
Spinetti, I mezzi necessa- 


gorosi, Il sistema della 
trasmissione via cavo 
sta prendendo intanto 
piede in tutto il Paese. 
Diverse reti sono in fun- 
zione anche a Capodi- 
stria e Pirano. In Slove- 
nia le reti sono in funzio- 
ne già da anni, e preve- 
dono anche alcuni servi- 
zi accessori, come gli an- 
nunci economici, oppure 
le ultime notizie locali 
in teletext. La trasmis- 
sione di programmi este- 
Ti sta però incontrando 
alcuni ostacoli di tipo le- 
gale, nel campo dei dirit- 
ti d'autore. Per questo 
motivo è prevedibile un 
aumento del canone 
mensile, in tempi brevi. 

Un costo non basso 
già oggi per le tasche del- 
Io sloveno medio. E lo di- 
mostra anche .la recente 
denuncia in cui è incap- 
pato un 2lenne di Capo- 
distria che si è collegato 
illegalmente alla rete del 
suo comune, gestita dal- 
la ditta «Madai», evitan- 
do in questo modo il pa- 
gamento del canone per 
diversi mesi. 


Nello spegni 


Lievitazione autorizzata dal 


ministero dei Trasporti al quale 


gli interessati avevano chiesto 


diarrivare al 170 per cento 


GAPODISTRIA — Dopo 
la:guerra dei rimorchia- 
tori (che secondo alcuni 
è soltanto sospesa) il por- 
to di Capodistria si trova 
ora di fronte alla batta- 
glia dei piloti. Con la ri- 
conversione della pro- 
prietà dell'unico. scalo 
marittimo sloveno, lo 
Stato ha assunto il con- 
trollo di alcuni servizi in- 
dispensabili per garanti- 
re la sicurezza in mare, 
ma anche per il normale 
funzionamento dei traffi- 
ci portuali. Tra queste 
attività spicca il servizio 
di pilotaggio. Con decre- 
to ministeriale (il dica- 
stero competente è quel- 
lo dei Trasporti), la con- 
cessione per il pilotaggio 
è stata affidata a una so- 
cietà a responsabilità li- 
mitata, fondata dagli 
stessi piloti che per de- 
cenni hanno guidato con 
perizia i mercantili di 
tutto il mondo verso le 
banchine Gapodistriane. 

La decisione è stata 
contestata dalla direzio- 
ne dell'ente portuale e 
dal Cantiere di Isola, che 
sì rivolge per le proprie 
necessità sempre ai pilo- 
ti capodistriani. Si è 
giunti sino al ricorso al- 
la Corte costituzionale, 
in quanto la concessione 
per il pilotaggio sarebbe 
stata avventata, mancan- 
do in Slovenia ancora 
norme precise in mate- 
ria. Il governo di Lubia- 
na si richiama, invece, 
alle disposizioni sugli en- 
ti pubblici che svolgono 
attività economiche, No- 
nostante tutti questi in- 
toppi la nuova società di 
pilotaggio ha avviato la 


ri ai lavori di riadatta- © 


mento sono stati garanti 
ti dai ministeri della Cul- 
tura e della Difesa'slove- 
ni, dall'Associazione de- 
gli alpini di Bergamo, 
dal Comune, dalla par- 
rocchia e dall'Associazio- 
ne turistica di Gaporet+ 

Ricordiamo che in = 
st'ultima località è ade 
rante un significativo 
museo dedicato alla 
Grande Guerra che pro- 
prio in quest'area vide 
lo svolgimento di episo- 
di particolarmente signi- 
ficativi, quali la famosa 
disfatta dell'esercito ita- 
liano. 


sua attività ga alcuni 
giorni. Dopo latgubblica- 
zione delle tariffe ufficia- 
li sono insorti gli agenti 
marittimi. I Prezzi sono 
lievitati, secondo i loro 
calcoli, del 50 per cento! 

Gli aumenti sarebbero 
ingiustificati € non sa- 
rebbero stati notificati 
in tempo (con almeno un 
mese di anticipo). Al mi- 
nistero dei Trasporti è 
già stata indirizzata una 
vibrata protesta, che pro- 
babilmente verrà respin- 
ta con una Motivazione 
molto semplice: i piloti 
avevano chiesto — senza 
successo — di poter far 
salire il costo delle loro 
prestazioni del 170 per 
cento. Nel motivare Ja ri- 
chiesta essi aVVano rile- 
vato come le tariffe slo- 
vene siano tra le più bas- 
se in Europa. Ora sosten- 
gono di essers! aCconten- 
tati di aument! Pari a sol- 
tanto il 23,5 PET cento.'I 
dati vengono Però conte- 
stati dal port0 di Capodi- 
stria. «Non è Vero — so- 
stengono — che il pilotag- 
gio nel mare S‘Oveno sia 
pagato meno Che nei Pae- 
si vicini e cONCOrrenti». 
Sebbene questa voce 
non possa int!Ulre in mo- 
do decisivo Sulle spese 
che gli armatori devono 
sostenere, Sì teme, co- 
munque, che possa allon- 
tanare qualche impor- 
tante partner d'affari. 
Verrebbero COnfermati 
anche i timori che con 
l'attività portuale spez- 
zettata in vari settori e 
controllata da più «pa- 
droni», la gestione dello 
scalo sloveno Sarà tut- 
t'altro che facile. 


nel rione di 


re alla caldaia principale) sono rimasti leg- 
germente ustionati un vigile del fuoco e un 
dipendente della facoltà, mentre una terza 
persona è rimasta intossicata dal fumo ma 
senza gravi conseguenze. 

L'incendio è stato domato in un paio d'ore 
esul caso è stata aperta ‘un'inchiesta, 


VILENICA 
Il premio 
delle fate: 
da domani 
aLipizza 


LIPIZZA — È andato 
allo scrittore polacco 
Adam Zagajevski. 
premio «Vilenica 
1996», La manifesta- 
zione letteraria inter- 
nazionale (il cui no- 
me è legato alle «vi- 
le», le fate della mito- 
logia slava), giunta 
‘undicesima edi- 
zione, vede la parte- 
cipazione di cento- 
trenta autori prove- 
nienti da venticin- 
que Paesi diversi. 
Per l'Italia sono pre- 
senti Claudio Ma- 
is, Enzo Martines, 
Elvio Guagnini, Ste- 
fano . dell'Antonio, 
‘Roland Verra e Ro- 
bert Huez. Ricordia- 
| mo che lo scrittore 
istriano Fulvio To- 
mizza è stato il vinci- 
tore della prima edi- 
zione di questa Dir: 
mio, nato tra le in1- 
ziative di Alpe Adria 
per richiamare l'at- 
tenzione sui risultati 
artistici . raggiunti 
nei campi della poe- 
sia, prosa, teatro, e 
saggistica da uomini 
di cultura europel.. 
L'apertura della 
manifestazione è pre- 
vista per domani alle 
21, all'hotel «Atri» 
di Lipizza, dove, do- 
po gli interventi uffi- 
ciali, si terranno una 
serata letteraria e un 
concerto. Il giorno 
dopo, venerdì, all'al- 
bergo Maestoso, è in 
programma la tavola 
rotonda su «Libertà 
d'immagine - L'im- 
magine della liber- 
tà». Seguirà in serata 
l'elezione della giu- 
ria internazionale di 
critici. Infine sabato 
si terrà la cerimonia 
di premiazione. 


«Celestino» 
Futuro ancoraincerto 


Litorale e Quarnero 


jone: Capodistria, via Zupantiò 39 - tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


AIDUSSINA — Potrebbe 
essere stata un'eccezio- 
nale raffica di vento a 
provocare la tragedia 
dell'aliante «L 1385», 
nel. quale domenica po- 
meriggio hanno perso la 
vita due persone. 

E! questa la prima di- 
chiarazione ufficiale, ri- 
lasciata da Georgij Hva- 
la, membro della com- 
missione inquirente, la 
quale sta’ cercando di 
far luce sul grave inci- 
dente accaduto nel cielo 
di Dreznice, che ha reso 
note pure le generalità 
dei due membri del- 
l'equipaggio periti. Si 
tratta del pilota Ivan 
Stricelj, 47 anni, e del 
suo secondo, Igor Grun- 
feld, 43 ‘anni, entrambi 
di Lubiana. 

L'inchiesta ha inoltre ap- 
purato che il piccolo ae- 
reo da diporto prendeva 
parte alle normali eserci- 
tazioni estive organizza- 
te dall'Aeroclub di Bo- 
vec (Plezzo), nell'alta 
valle dell'Isonzo. Stando 


CROAZIA 
Impossibile 
vivere 

con un solo 
stipendio 


SPALATO — Le difficol- 
tà nelle quali si dibat- 
te una famiglia media 
croata per far quadra- 
re il bilancio sono ana- 
lizzate dal quotidiano 
spalatino  «Slobodna 
Dalmacija», il quale 
scrive che un nucleo, 
composto da Quattro 
persone, dovrebbe 
spendere oltre un mi- 
lione e 600 mila lire al 
mese, di cui 650 mila 
solo per l’ alimentazio- 
ne. Cifra questa che co- 
munque non consente 
nè sciali nè risparmi. 
Però, rileva il giorna- 
le, si tratta di somme, 
che difficilmente sono 
a disposizione soprat- 
tutto di chi può conta- 
re su un solo stipen- 
dio, visto che la media 
è al di sotto della metà 
di questa cifra, per ta- 
cere delle pensioni. 


ed Aviano. 


ha tra 


Lo |AL è un'agenzia formativa che opera in 
Friuli-Venezia Giulia con sedi proprie a Udine, 
Trieste, Pordenone, Gemona del Friuli 


È un Ente di Formazione Professionale che si 
avvale di contributi Regionali ed Europei per 
attivare progetti formativi che contribuiscano 
alla qualificazione di nuove professionalità. 


Il corso proposto nasce dall'analisi dell'esigen- 
za del mercato del lavoro e sì pone l'obiettivo 

di offrire all'utenza l'acquisizione di competen- 
ze innovative ed immediatamente spendibili. © 


Ai partecipanti viene riconosciuta una borsa di 


Entrambi 
di Lubiana 
| iduepiloti | 
deceduti 


ai primi accertamenti 
dei periti della Direzio- 
ne civile del ministero 
per i traffici e le comuni- 
cazioni, proprio alcune 
settimane fa all'inaugu- 
razione della scuola esti- 
va di Bovec erano stati 
compiuti accurati con- 
trolli tecnici su ogni 
aliante. 


«Stando alle documen-. 


tazioni ufficiali ritenia- 
mo che l'aliante precipi- 
tato non presentava al- 
cuna avaria al momento 
del decollo per l'ultimo 
tragico viaggio», ha di- 
. chiarato Jozef Slana, di- 
rettore del Dipartimento 


FIUME 
Cinquanta 
«matricole» 
alliceo 
italiano 


FIUME — Saranno com- 
plessivamente cinquan- 
ta gli alunni che frequen- 
teranno a partire dalla 
settimana prossima le 
prime classi della scuola 
media superiore italiana 
di Fiume. All'ex liceo, 
quindi, dal 9 settembre 
ci saranno tre prime 
| classi: quella ginnasiale 
con 24 alunni del liceo 
generale e di quello 
scientifico-matematico 
(che seguiranno separa- 
tamente le lezioni riguar- 
danti le materie specifi- 
che per ogni ramo), quel- 
la turistico-alberghiera 
(composta da 20 ragaz- 
zi), nonché il corso per 
commessi, con il minor 
numero di iscritti, preci 
samente 6, Dopo il terzo 
turno di iscrizioni alle 
medie della regione, dei 
complessivi 4.579 posti 
a disposizione, a iscriver- 
si sono stati 4.360. 
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tecnico della qualità 


Il Piccolo 9] 


Un colpo di vento 
dito l’aliante 


dei voli civili della Slove- 
nia. Secondo gli inqui- 
renti dopo il decollo dal- 
l'aerostazione di Bovec, 
il volo dell'aliante, gui- 
dato da.due esperti pilo- 
ti, che conoscevano in 
ogni dettaglio il percor- 
so, è proceduto norma- 
le. 

Dopo circa due ore vi- 
cino alla vetta del mon- 
te  Lopatnik, a. circa 
1.940 metri di quota, im- 
provvisamente il picco- 
lo aereo si è inclinato e 
in poche decine di secon- 
di è precipitato sulle roc- 
ce della montagna. I due 
piloti. sono morti al- 
l'istante nella carcassa 
dell'aereo. Gli inquirenti 
non escludono comun- 
que del tutto l'ipotesi 
che l'apparecchio possa 
essersi schiantato al suo- 
lo anche causa un im- 
provviso guasto al moto- 
re. Le indagini continua- 
no anche perchè si trat- 
ta del terzo incidente di 
volo, accaduto in questa 
zona dall'inizio dell'an- 
no.. 


UMAGO 
Folklore 
istriano 
in piazza 
sabato 


UMAGO — Si chiama 
«Folk Histriae - Sulle 
tracce dell'identità» la 
nuova rassegna mul- 
tietnica in programma 
sabato prossimo, in 
piazza della Libertà al- 
le 20. 

La manifestazione, 
patrocinata dalla Re- 
gione Istriana, dal Co- 
mune umaghese e dal- 
l'ente turistico, si pre- 
figge di presentare le 
innumerevoli forme di 
espressione del folklo- 
re dell'Istria e delle zo- 
ne limitrofe, attraver- 
so la musica, i canti, i 
balli, i dialetti, gli usi 
e i costumi della tradi- 
zione popolare. 

È prevista la parteci- 
pazione di venti grup- 
pi, da San Dorligo della 
Valle a Cherso. 


AN D6/97 


E 
dle 


ti auguriamo 


Aree di studio: 


buon inizio || 


Tecnico della qualità 


600 ore - IAL'Udine 

Borsa di studio: Lire 3.000.000 

Destinatari: diplomati da almeno un anno pre- 
feribilmente presso Istituti ad indirizzo tecnico, 
laureati con indirizzi in ingegneria. 

Si richiede la conoscenza della lingua inglese. 


* informatica operativa 

* sicurezza agtinfortunistica e ambientale 
« organizzazione nella Qualità 

* normativa UNI EN 29000 


* qualità dei Servizi e del software 


* metodi statistici 


studio, il vitto qualora l’attività formativa si svol- 
{a in edizione full time e i materiali didattici. 
possibile il rinvio del servizio militare. 

Gli interessati potranno ricevere maggiori 

informazioni telefonando o recandosi di perso- 

na al Centro IAL di Udine via Napoli 4 

tel. 0432.233455 dove è possibile anche ritirare 

la guida ragionata ai corsi 1996/97 "I Colori 

della Formazione”. 

(Lun/Ven. ore 8.30-13.00 14.30-17.30). 


Corso approvato dalla Giunta 


* metrologia e certificazione 

* affidabilità e manutenibilità 

* documentazione descrittiva del Sistema 
Qualità 

* informazione a supporto della Qualità 

* Stage aziendale 


Il'superamento dell'esame di fine corso, dè dirit- 
to al rilascio dell'Attestato di Qualifica di II livello. 


perlanave che fudi Tito 


ABRIA — E' Ancora incerta - scrive il quoti- 
diano della capitale croata «Viesnik» - la sorte 
del «Galeb» (Gabbiano), la nave-residenza su cul 
il maresciallo Tito aveva percorso 86 mila mi- 
glia, visitando trenta Paesi. Lo yacht si trova, 
per ‘lavori di ristrutturazione, nel cantiere nava- 
Te di Bijela, in Montenegro, dopo essere stato ce- 
duto ad un uomo d'affari americano di origine 
ungherese. I problami sono dati dal fatto che 
l'acquirente non ha ancora versato 1 tre milioni 
di marchi pattuiti, dopo un'estenuante trattati- 


va. 


Commissione Europea 
Fondo Sociale Europeo 


Regionale e finanziato da: 


FRIULI 


Ministero del Lavoro 
e della Rrev. Sociale 


Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 
Direzione Regionale 
della Formazione Professionale 


VENEZIA 
GIULIA 


Agenzia Formativa 


Udine in via Napoli 4, 
telefono 0432.233455 


nale allarga gli orizzonti 


| 


Il Piccolo 


VVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 12 PAROLE 


richieste 


RAGIONIERA — decennale 
esperienza, conoscenza com- 
puter inglese contabilità dispo- 
nibile vagliare offerte. Tel. 
0337/538411. (A10030) 


offerte 


AFFERMATA agenzia immo- 
biliare cerca collaboratori per 
settore vendita/acquisizione. 


Telefonare 
(A099) 
AZIENDA internazionale set- 
tore servizi cerca per apertura 
sede commerciale con gran- 
de distribuzione: n. 1 impiega- 
ta commerciale anche 1.0 im- 
piego max 23 anni; n. 1 addet- 
ta pubbliche relazioni max 29 
anni, automunita, disponibilità 
Viaggiare; n. 2 commesse/i la- 
voro esterno . automunite/i 
max 25 anni; n. 2 aiutocom- 
messe 1.0 impiego. Offresi: in- 
quadramento fisso con con- 
tratto a tempo indeterminato, 
13.a-14.a mensilità. Presentar- 
si il giorno mercoledì 4 settem- 
bre 1996 presso Savoia Excel- 
sior Hotel Trieste 10.30-12.30 
14.30-16.30. (Gud) 

CERCASI fattorino autista di- 
namico pratico consegne città 
patente B, scrivere a cassetta 
N. 14/F. Publied 34100 Trie- 
ste. (A10177) 

CERCASI zona Monfalcone 
mandamento commessi spe- 
cializzati settore ‘alimentare 


040/660666. 


gastronomia e apprendista .pa- 
nettiere tel. 0481/485100. 
(C0642) 


LAVORO a domicilio società 
cercano personale affidabile. 
Tel. 0383/890877. (GMI) 
SOCIETA’ commerciale*cer- 
ca giovani collaboratori am- 
biente giovanile e dinamio. 
Offresi minimo garantito men- 
sile 700.000, richiedesi dispo- 
nibilità tempo pieno e buona 
dialettica. Telefonare per ap- 
puntamento 040/364557. 
(A9944) 


AZIENDA commerciale udine- 
se beni largo consumo ricerca 
rappresentante monomanda- 
tario iscritto Enasarco per zo- 
na Goriziano e Bassa Friula- 
na. Telefonare per appunta- 
mento 0432/662577. (G7403) 


‘A.A.A. riparazione sostituzio- 
ne rolè veneziane. Pitturazioni 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/384374. (A10052) 


A. RIPARAZIONI. idrauliche 


elettriche impianti completi. In- 
terventi:24 su 24. Telefonare 
040/384374. (A10052) 


ANTIQUARIO acquista qua- 
dri mobili libri oggetti di qualsi- 
asi genere in contanti, tel. 
040/412201-382752. 
(A10122) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra e vende oro e mo- 
nete. Via Roma 3 (primo pia- 
no). (A099) 


A.A. AUTODEMOLIZIONE ri- 
tira macchine da demolire an- 


che sul posto, tel. 


040/566355. (A10126) 


offerte d'a 


A.A. ALVEARE 040/638585 
arredati confortevoli non resi- 
denti studenti 1-2-3 stanze: 
centrali, stazione, S. Giaco- © 


mo, Eremo vista mare da 
600.000. (A10184) 


AFFITTASI e/o vendesi uffici 
zona industriale (via Caboto), 
metrature da 180 a 400 mq, 
canoni mensili da 1.500.000. 
040/3685038. 

AFFITTASI monolocale arre- 
dato in villa, Commerciale al- 
ta, persona sesso maschile, 
referenziatissima, 650.000 
mensili più extra. Telefono 
0431/422585. (A9861) . 


AFFITTASI referenziato villa 
vicinanze Faro panoramica 
sette stanze giardino autori- 
messa. Scrivere a cassetta n. 
5/F_ Publied 34100 Trieste. 
(A9989) 

GORIZIA mq 75 affitto appar- 
tamento nuovo ammobiliato 
termoautonomo. Tel. 
0422/543854 0481/536666. 
(GUd) 

LORENZA 040/7606552 Ro- 
magna salone 3 stanze cuci- 
na servizi 800.000; Diaz salo- 
ne 3 stanze cucina servizi 
1.300.000. (A10008) 


Gli indirizzi dei Concessionari Citroén sono. 


LORENZA 040/7606552 Si- 
Stiana 3 stanze cucina bagno 
terrazza garage in palazzina 
850.000. (A10008) 

PIAZZA UNITA’ D'ITALIA 
PRESTIGIOSO UFFICIO DI 
140 MQ 1.0 PIANO, compo- 
sto da ampio ingresso, quat- 
tro stanze, servizi, aria condi- 
zionata, primaria società affit- 
ta inintermediari. Per informa- 
zioni telefonare ore ufficio 
7781333 - 7781573. (A099) 
QUADRIFOGLIO: GRETTA 
panoramico arredato, cucina 
soggiorno stanza stanzetta ba- 
gno poggioli riscaldamento au- 
tonomo; altra MIONI arredato 
55 mq circa. 040/630174. 
STRADA per Opicina, appar- 
tamento arredato per quattro 
studenti con ingresso, soggior- 
no con cucinotto, due camere, 
bagno, box auto, L. 1.000.000 
mensili. Portici Immobiliare 
tel. 040/774177. i 
STUDENTI ammobiliato Roia- 
no 2 stanze cucina bagno bel- 
lissimo 4 letti 800.000 
040/7606552. (A10008) 
STUDENTI Tiepolo 2 stanze 
cucina bagno 3 letti riscalda- 
mento autonomo 700.000; 
Torricelli stanza soggiorno cu- 
cinino bagno 2 letti 570.000, 
040/7606552. (A10008) 


Sembrano: offerte dell'altro mondo, in realtà sono le 
eccezionali opportunità Citroén. Protagonista, Citroén ZX 
Harmonie Berlina e Break: la serie superequi- 
paggiata che alla spaziosità e 
alla comodità di sempre, 
all'insuperabile te- 
nuta di strada del 
retrotreno autodi- 
rezionale e alle bril- 
lanti prestazioni dei. 
suoi motori aggiun- 
ge il climatizzatore, 


15.000.000 IN 36 MESI 


1.6 BREAK 


Gescorcrmezica 


AIRBAG; CLIMATIZZATORE; SERVOSTERZO DI SERIE 


INI ALTERNATIVA: FINANZIAMENTI FINO A 


CITROÉN Zx HARMONIE . 


49D BREAK 


l’airbag lato conducente, il 
servosterzo e la vernice 
metallizzata. E adesso. 
passiamo ai prezzi! 
Quelli della versione 
Berlina sono eccezio- 
nali come quelli del 
Break: a partire da 


L. 22.800.000. 


Passate all’azione. 


Mercoledì 4 settembre 19% 


20 Internet: http: Laren 


A TASSO ZERO (T.A.E.G. 1,20%) SUI PREZZI DI LISTINO 


PREZZI SPECIALI O FINANZIAMENTI A TASSO ZERO SU TUTTA LA GAMMA CITROEN ZX 


STUDENTI Tiepolo bellissimo 
‘ammobiliato 3 stanze cucina 
bagno autoriscaldamento 4 
letti 1.000.000 040/7606552. 
(A10008) 

STUDENTI Vercelli ammobi- 
liato 2 stanze cucina bagno 
poggiolo 4 letti 750.000 
040/7606552. (A10008) 

VIA CORONEO VICINANZE 
TRIBUNALE primaria società 
affitta, in stabile di pregio con 
aria condizionata, UFFICIO 
DI AMPIA METRATURA 
(c.ca 400 mg) con possibilità 
di posti macchina in autori- 
messa. Per informazioni tele- 
fonare ore ufficio 7781333 - 
7781573. (A099) 

VIA dell’istria/Trissino, posti 
macchina, camper, in par 
cheggio recintato, illuminato, 
con cancello radiocomandato, 
ultime disponibilità a partire 
da L. 70.000 mensili. Portici 
Immobiliare, tel. 040/774177. 


Falla 4 VERONICADALVIVO, 


VIA DIAZ VICINANZE PIAZ- 
ZA UNITA’ primaria società af- 
fitta UFFICI di circa. 170 mq 
completamente ristrutturati, ri- 
scaldamento centralizzato, 
‘ascensore, terzo e quarto pia- 
no, ottima esposizione. Per in- 
formazioni telefonare ore uffi- 
cio 7781333 - 7781573. 
(A099) 

VIA REVOLTELLA affittasi in 
casa recente appartamento li- 
bero, 4.0 piano ascensore, ri- 
scaldamento centralizzato. Te- 
lefonare ore ufficio Ammini- 


strazione _, Gelletti 
040/7606069 - ‘761149. 
(A9985) 


VIA SAN NICOLO’ CORSO 
ITALIA primaria società affitta 
UFFICI DI VARIA METRATU- 
RA in stabili primo ingresso 
‘con aria condizionata. Possibi- 
lità posto macchina in autori- 
messa. Per informazioni tele- 
fonare ore ufficio 7781333 - 
7781573. (A099) Ù 
VIA UDINE ZONA STAZIO- 
NE CENTRALE primaria so- 
cietà affitta in immobile recen- 
te UFFICI DI VARIE METRA- 
TURE aria condizionata, posti 
macchina in autorimessa. Per 
informazioni telefonare ore uf- 
ficio 7781333 - 7781573. 
(A099) 


ZONA Rive, magazzini con uf- 
fici attrezzati, riscaldati, ampio 
parcheggio privato in cortile 
coperto, comodo accesso au- 
tomezzi. Portici Immobiliare, 
tel. 040/774177. 


A.A. ABBISOGNANDI finan- 
ziamenti velocemente qualsia- 
si «Importo, 
0422/423994-424186. (Gpd) 


A.A. VOLETE SIA D 
stra attività per contanti celer- 
mente. 0400/605383. (GPd) 

A lavoratori dipendenti finan- 
ziamenti a norma legge firma 
singola nessuna spesa antici- 
pata, 040/764784. (A10169) 


Ta] 
AVVISO DI REVOCA 

DI BANDO DI GARA 

E' stata inviata alla GU. CEE e ala 
G.U.RII. la revoca del Bando di Gà- 
ra per l'asta pubblica inerente ai la- 
vori di So del 5.0 Lotto 
dell'Ospedale di Palmanova. 
Le ditte interessate potranno richie- 
dere il rimborso per le eventuali 
‘spese sostenute per l'acquisto dei | 
‘documenti di gara. 


.T.E.P. 
coriaimaiASSno 


AA Lugano (Svizzera) finanzia- 
menti a tutte le categorie per 
qualsiasi importo e operazio- 
ne. Tel. 0041 91/9853510. 
(G232890) 


‘A qualsiasi categoria procuria- 


mo! velocissimi finanziamenti, 
mutui, leasing, prestiti perso- 
nali 10.000.000 ) 
800.000.000. Gepass srl tel. 
0376/439570. (Gmi) 


ACQUISTIAMO attività indu- 
striali artigianali commerciali 
turistiche alberghiere aziende 
agricole. Paghiamo contanti. 
02/29518014. (Gmi) 


AD aziende/dipendenti finan- 
ziamenti immediati qualsiasi 


importo, ogni condizione. Tele- > 


fono 049/8754422. (GPd) 


ADIACENZE viale XX Settem- 
bre, pluriennale negozio di ab- 
bigliamento femminile, ottime 
condizioni interne, posizione 
di forte passaggio, muri in affit- 
to. L. 25.000.000. Portici Im- 
mobiliare, tel. 040/774177. 


ATTENZIONE \uoi risolvere i 
tuoi problemi finanziari a nor- 
ma di legge, chiamaci senza 
esitare per qualunque tipo di 
credito e operazione autoriz- 
zata — n. 0254365. Tel. 
049/8710657. (GOO) 


NCESSI 


B.G. . 040/272500 — lire 
35.000.000 occasione. Mug- 
gia attività profumeria, articoli 
da regalo, bigiotteria, pellette- 
rie. Tabella XIV cedesi con 
bancone e registratore cassa. 
No inventario. FISICA 
BORGO Teresiano, Abitazio- 
ne. collettiva  polifunzionante 
r anziani autosufficienti, ca- 
pienza sedici posti letto, com- 
pletamente ristrutturata, im- 
pianto termoautonomo, locali 
in affitto. Trattative riservate. 
Portici Immobiliare, tel. 
040/774177. 
CASA di riposo avviatissima, 
zona semicentrale, ottime con- 


dizioni,‘ vendesi licenza, 
110.000.000... Progettocasa 
040/3682883. 


FINANZIAMENTI tutta. Italia 
tutte categorie qualsiasi impor- 
to mutui liquidità ARCA Li 
iari itari risposta il n 
SR. 0/6626190. 
(G234035) 5 
GIOIELLERIA . centralissima 
paraggi Borsa arredamento 
muovo vendesi. Facilitazioni 
pagamento. Tel. 273273. 
(D00) 

PIERIS vendesi licenza com- 
merciale tabelle I, VI, VII, XIV, 
mq 118 ampliabili trasferibili. 
Tel. 0431/968756. (C0624) 


CITROEN. L’AUTO CHE TI PENSA 


QUADRIFOGLIO: RINOMA- 
TA buffetteria paninotéca, av- 
viatissima e conosciuta si po- 
ne in vendita, 040/630174. 
(A099) 


RISOLVIAMO problemi finan- 
ziari qualsiasi importo ogni ca- 
tegoria celerità, visita gratuita. 
02/33100682. 


SAN Giacomo vendesi attività 
negozio calzature, forte pas- 
saggio, magazzino, servizi, at- 
redamento, muri in affitto. L. 
‘60.000.000. Portici Immobilia- 
re, tel. 040/7741 IO 

TAB. XII-XIV vendo negozio 
piccolo centrale avviatissimo 
escluse agenzie. Scrivere a 
Cassetta n. 1/F  Publied, 


.84100 Trieste. (A9928) 


VELOCISSIMI. semplicissimi 
convenientissimi prestiti perso- 
nali (bollettini). Es. 10.000.000 
rata 230.000, 50.000.000 rata 
907.600. 0432/26495. (Gmi) 


APPARTAMENTINO di circa 
30/60 mq cerchiamo veloce- 
mente uso investimento. Equi- 
‘pe 040/764666. (A9964)| 


CERCHIAMO per coppia refe" | 
renziata, appartamento: s0gf | 
giorno, due/tre camere, serv. 
zi. Equipe‘ 040/7646661 
| 


vendite 


A. APPARTAMENTO via 
Ghirlandaio, ingresso, cucina; | 
due stanze, bagno, wc, pog:l 
giolo, buone condizioni vende” 
si. Tel. 040/639156. (A9958) 
AGAVI ottimo arredato cucina | 
saloncino matrimoniale bagno 
poggiolo box auto. Professio: 
necasa 638408. (A9973) | 
ALTURA recente ottime con: 
dizioni panoramico ultimo pia: | 
no saloncino cucina camera 
cameretta doppi servizi riposti: |. 
glio terrazza abitabile ampia 
soffitta 205.000.000. Vip im: 
mobiliare 040/631754, (A099) | 
ANGELO Emo luminosissimo |. 
nel verde tranquilissimo picco: 
lo scorcio mare cucina sog 
giorno matrimoniale cameret- | 
ta servizi separati, solamente 
143.000.000 Geom. Marcolin | 
040/366901. 0 
‘AREA IMMOBILIARE — 
040/3720058 S. Vito bellissi- 
mo primo ingresso cucina sa: | 
lone due camere doppi servizi 
ripostiglio piccolo posto mac- — 
china 235.000.000 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720058 Servola splendi- 
da casetta perfetta con cortile 
ingresso verandato cucina abi _ 
tabile soggiorno matrimoniale 4 
bagno antibagno con armadio 


‘ a muro ripostiglio esterno sot: 


totetto 
175.000.000. — “"Temetano 
AREA IMMOBILL#E 
040/3720058 Valmaura set 

le modemo cucinino ting 
soggiorno due camere bagno 
piano: basso riscaldamento 
centralizzato 135.000.000. — > 
AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 Hermet lumino- 

so da risistemare 95 mq cuci- 

na abitabile soggiorno due Î 
stanze stanzino servizi sepa-/ 
rati due poggioli cantina; 
200.000.000. 

AREA IMMOBILIARE 
040/3720059 Monte d'Oro villi- 
no bifamiliare buone condizio- 
ni pianoterra ampie cantine e 
magazzino, primo piano ap- 
partamento 95 mq cucinino | 
soggiorno tricamere bagno 
poggiolo, secondo piano ap: 
partamento al grezzo cucinino 
soggiorno tricamere bagno 
poggiolo vista mare nel verde 
silenzioso 450.000.000. Altro 
stessa posizione possibilità 
due appartamenti 85. mq 
370.000.000. i 
AREA IMMOBILIARE — 
040/3720059 Roiano splendi- 
do luminoso autometano in- 
“ucinino , 
U Tipusi” | 
glio ascensore, 180.000.000. 
B.G. 040/272500 centrale a 
Trieste (via Toti) perfetto ap- 
partamento 130 mq circa con 
riscaldamento, autonomo. In- 
‘gresso, soggiorno, cucina, tre 
camere, servizi separati, ripo- 
stiglio, cantina. Lire 
220.000.000. 

B.G. 040/272500 Draga S. 
Elia casa carsica da ristruttura- |. 
re in pietra arenaria con porta- 

le originale, quasi 300 mq in- 
temi più 750 mq circa di giardi- 

no pianeggiante edificabile (5 
me per mq). il nucleo antico si 
compone di due corpi di fab- 
brica è quindi facilmente adat- 
tabile a casa bifamiliare. Adat- 

ta amatori. Lire 260.000.000. 
B.G. 040/272500 Largo Bar- 
riera in palazzo di prestigio, lu- 
minosissimo appartamento se- 
sto piano con ascensore, 140 
Mq cirea con grande ingresso, 
salone, cucina abitabile, tre 
Stanze, doppi servizi, due ripo- 
stigli, soffitta. Adatto eventua- 

le uso ufficio/ambulatorio. 

B.G. 040/272500 — lire Y 
42.000.000 per piccolo appar- 
tamento a Muggia composto 


da camera, cucina e servizio 
we. Discrete condizioni. 


B.G. 040/272500 Muggi. 
la casa bifamiliare prati 
gna, composta da otto stanze, 
due cucine, tre bagni, terraz- 
za, grande mansarda pratica- 
bile, inoltre piccola dependan- 
ce.con garage, cantina, serra 
e 1000 mq circa giardino/orto. 
Occasione lire 600.000.000. 
B.G. 040/272500 Muggia loc. 
Plavia  (Rabuiese), terreno ? 
agricolo 2700 mq circa con | 
possibilità di erigere una ca- 
setta per gli attrezzi. Lire ; 
52.000.000. - RI 
| 
È 


B.G. 040/272500 Muggia via 
Strudthoff panoramicissime vil- 
le nuova costruzione singola 
o bifamiliare vendesi anche 


| frazionatamente. Ampie me- — 


trature interne complete di ta- 
verna, lavanderia, garage © 
giardino con barbecue. Rifini- 
ture extra lusso. A_garanzia 
del cliente viene applicata una 
fideiussione bancaria sugli ac- 
conti versati. 

B.G. 040/272500 Riva Naza: 
rio Sauro - Trieste apparta- 
mento con riscaldamento au: 
tonomo. 130 mq circa, tre car | 
mere, soggiorno, cucina abita” 
bile con dispensa, servizi se: 
parati, poggiolo e terrazzino. dl 
Serramenti nuovi anti bora. j 


î 
È 
4 
è 
NI 


re 230.000.000. 

B.G. 040/272500 S. Giuse 
pe alta 7000 mq circa terreni 
parte boschivo, parte pascolo | 
con possibilità di sfogo nel vel 
de circostante. Adatto a gra 
de maneggio/orto. Esposizi0” 
ni Sud con Splendida vista all 
che mare. Adatto oliveto. LI® 
80.000.000. 


Continua in ultima pagina 
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Mercoledì 4 settembre 1996 
MENTRE CIRCOLA GIÀ UNA LISTA CONT POSSIBILI NOMI DI PRESIDENTE E ASSESSORI 


Giunta Ulivo, il Ppi frena 


Intanto a Udine si sono riuniti consiglieri e p 


== ué 


UDINE — Le forze politi- 
che regionali che a Ro- 
ma sostengono il gover- 
no Prodi si sono riunite 
leri a Udine con i parla- 
mentari qui espressi dal- 
l'Ulivo per coordinare le 
iniziative a sostegno del- 
le varie istanze regionali 
a partire da quelle colle- 
gate con la prossima Fi- 
nanziaria. Si tratta delle 
forze — ha osservato 
qualcuno — che più han- 
no Interesse a ottenere 
una risposta positiva di 
Prodi alle attese del Friu- 
li-Venezia Giulia, laddo- 
Ve il presidente leghista 
della giunta regionale 
stenta ad assumersi il 
compito istituzionale di 
riunire i parlamentari re- 
gionali di tutti i partiti, 
anche quelli del Polo e 
della stessa Lega, ai fini 
di una comune azione ro- 
mana. 

All'incontro (che nella 
mattinata è stato prece- 
Cuto da una separata riu- 
Dione fra gli onorevoli 

î Bisceglie, Ruffino e 
Prestamburgo e i senato- 
ri Bratina e Camerini 
hanno preso parte, nel 
Pomeriggio, Gottardo, 
Degano e Strizzolo per il 
Ppi; Maran, Mattassi e 
Travanut per il Pds; Fio- 
relli e Mioni per i Verdi; 
Boezio e Durat per il Si; 
nonché D'Orlandi (Pri), 
Pedronetto (LaF) e l'indi- 
pendente, ex leghista, 
Piccioni. Quasi la prefi- 
‘azione — a scorrere 
enco dei partecipanti 
— di una soluzione alter- 
nativa, nel caso di una 
possibile crisi giuntale, 


. all'alleanza con la Lega. 


Infatti è da qualche 
giorno che aleggia, negli 
ambienti dell'Ulivo, il 
fantasma di una crisi, 
l'ennesima; stavolta au- 
torizzata dall'offerta di 
quattro voti in più: quel- 
li dei consiglieri regiona- 
li ex leghisti Castagnoli, 
Larise e Tanfani, ultima- 
mente passati, con Vaz- 
zoler (ex LaF), al movi- 
mento di Dini, dopo es- 
sersi direttamente accor= 
dati in tal senso con la 
responsabile dell'orga- 
nizzazione territoriale 
della Lista Dini-Rinnova- 
mento italiano, Laura 
Fiancato. È pure circola- 
to un organigramma: al 
Pds la a (rite- 
nuta la condizione per- 
ché tale partito «rompa» 
con la Lega) e due asses- 
sorati, al Ppi quattro as- 
sessorati («new entry» di 


Gottardo e Martini al po- 
sto di Lepre), e un asses- 
sorato per ciascuno ai 
Verdi, al Si e alla nuova 
Lista Dini (Castagnoli?). 
Un punto interrogativo 
per il decimo assessora- 
to: un posto lasciato libe- 
To per ulteriori dissiden- 
ti della Lega? 

Ma ecco ieri il capo- 
gruppo regionale del 
Ppi, Strizzolo, si è affret- 
tato a smentire, con un 
comunicato, la praticabi- 
lità di una tale supposi- 
zione. «Una maggioran- 
za basata su un accordo 
politico . comprendente 
Rifondazione comunista 
non può essere condivi- 
sa dai popolari». E pol: 
«Riteniamo che l'attuale 
maggioranza, con gli SE 

ortuni chiarimenti, E 
Ea ancora in sé le poten- 
zialità e le capacità per 
realizzare il programma 
concordato». Purché, pe- 
rò, le tesi secessionisti- 
che «on trovino adesio- 
ni a chi riveste in Regio- 
ne ruoli politico-istitu- 
zionali». 

Come dire che, se Ce- 
cotti sposasse con Bossi 
«posizioni incompatibili 
con le prospettive stori- 
co-politiche del Friuli- 
Venezia Giulia», sarebbe 
comunque crisi. E che la 
soluzione, avendo pre- 
senti i nuovi numeri, po- 
trebbe anche prescinde- 
re da Rifondazione co- 
munista. Come il Ppi ha 
sempre sostenuto a Ro- 
ma. Intanto ieri a Udine 
quasi una prova genera- 
le. Le forze dell'Ulivo 
hanno concordato coi 
propri parlamentari la li- 
nea da sostenere in sede 
governativa per l'effetti- 
va acquisizione del quin- 
to decimo di comparteci- 

azioni erariali (450 mi- 

iardi a fronte degli otte- 

nuti anticipi di 75 miliar 
di per l'anno passato e 
per l'attuale e di 150 dal 
‘97), per l'applicazione 
della legge sulle autono- 
mie locali, per la «rivisi- 
tazione». — col diretto 
coinvolgimento della Re- 
gione — della legge sulle 
aree di confine, per l'ag- 
giornamento dei proto- 
colli d'intesa per Trieste 
e Gorizia, per le infra- 
strutture ferroviarie e 
viarie già contemplate 
dagli accordi Stato-Re- 
gione, per il rifinanzia- 
mento del Fondo specia- 
le per Trieste e di quello 
per Gorizia. 


gp. 


Regione 


arlamentari del Centri 


o-sinistra per le azioni comuni 


LETTERA APERTA A CECOTTI 
Dalle cooperative 
l'appello alla giunta 
per un confronto 


UDINE — Avviare un confronto e un dialogo ad am- 
pio raggio coinvolgendo tutte le associazioni che han- 
no risposto alla proposta di riorganizzazione delle pro- 


cedure della concertazione 


regionale: è questa la ri- 


chiesta avanzata dalle tre centrali cooperative (Asso- 
ciazione, Unione e Lega coop) del Friuli Venezia Giulia 
al presidente della giunta, Sergio Gecotti. In particola- 
re, le coop, nell'apprezzare l'intenzione del presidente 


Cecotti 


studiare con le parti sociali una risposta 


adeguata ai problemi legati al rallentamento della cre- 
scita economica ed occupazionale, si sono dette dispo- 
nibili «a sedere attorno ad un tavolo comune per defi- 


nire un quadro di impegni: 


i volti a fronteggiare la diffi- 


cile congiuntura», Secondo le tre centrali, «è assoluta- 
mente indispensabile operare con una visione unitaria 


dei processi in atto e ag 
giunturale e 
«Sulla base di 


‘e su due livelli: quello con- 
ello di medio e lungo periodo». 
esta convinzione evidenziamo co- 


me la situazione richieda uno sforzo per superare una 
dimensione esclusivamente settoriale del confronto e 
Îl rischio che nelle scelte pino i condizionamen- 


ti dettati da una cultura 
mica ed occupazionale». 


lella mera ‘emergenza econo- 


—r —————_———————____—_—————__———_——————————— "roéee zz z<z<— 
IMMEDIATA REPLICA DI DEGRASSI ALLE CRITICHE DI BANELLI 


Enti, bagarre nel Pds 


«Aperti al dialogo sulla riforma, ma difendere l’esistente è assurdo» 


‘TRIESTE — L'assessore provinciale pi- 
diessino attacca e il consigliere regiona- 
le, sempre pidiessino, risponde. Malgra- 
do l'apparente aspetto «burocratese», il 

iforma degli enti locali 
sta scaldando più di un animo tra gli 
amministratori e i politici locali. Ed ec- 
co allora che dopo le accuse lanciate ie- 
ri dall'assessore della provincia di Udi- 
ne Mario Banelli contro le ipotesi di ri- 
forma avanzate dalla regione, arriva 
pronta la risposta di Michele Degrassi, 
presidente in consiglio regionale pro- 
prio. della commissione che sta elabo- 
rando le ipotesi di riforma in base alla 
legge costituzionale 2. «Sono contento — 


dibattito sulla 


non possiamo accettare è dife- 
sa oa N SRIMAI 

nio politico e nemmeno i 
DE in 
Pds. Banelli invece mi sembra che si li- 
Die ao quello che c'è, anche se 
he è consiglieri vinciale è 

comprensibile», gliere provincia) 
Per quanto riguarda poi 1’ di ar- 
ì susa 

retratezza al Friuli-Venezia Gialia come 
regione a statuto speciale rispetto 2 
una ordinaria, Degrassi ammette che ad 
esempio la Toscana dispone di una leg- 
ge sulle autonomie locali, molto più 
avanzata della nostra. «È stata redatta 
dal professor Bin — spiega pegrassi - 
uno dei massimi esperti in questo cam- 


on è nel mio patrimo: 
quello de! 


so ica Degrassi — che si sia aperto un e lo stesso che ha redatto la bozza del- 


attito su tali argomenti, anche se i 
toni e contenuti usati da Banelli sono 
francamente deludenti. Come Pds in 
ogni caso abbiamo già deciso di avviare 
0zze proposte pre- 
sentate dall'Isgre, che per quanto ci ri- 
guarda sono ampiamente aperte a con- 


un confronto sulle 


tributi modifiche). 


Ma Degrassi nella sua replica ha volu- 
to anche sottolineare un altro aspetto. 
«Tutte le strade per riformare le autono- 
mie locali sono ancora aperte. Ciò che 


A questo 


terno del P. 


Isgre; definita orripilante da Banelli». 

unto però la guerra all'in- 
is. è quanto Mal evidente. 
Anche lo stesso consigliere regionale De- 
grassi non vuole calcare i termini, «La 
recente elezione del segretario regiona- 
le — afferma laconico Degrassi — può 
aver lasciato qualche strascico. L'unica 
cosa che però mi preoccupa è che tali 
questioni vengano strumenta 
versate su una cosa così IMPortate co- 
me la riforma delle autonomie locali». 


ente ri- 


TRASPORTI 
Mattassi 
e Puiatti 
replicano 
a Pittini 


«Ferrovie 

e Regione: 
eccola verità» 
(in Economia) 


perni enne seno Gicore aperta GI) che mela form dell etnei ovali: | 
IL SINDACO DELLA CITTÀ ITALIANA VALENTI ASCOLTATO IN UDIENZA A BRUXELLES 


Il caso Gorizia-Nova Gorica all’Ue 


Analizzati i problemi economici e di gestione delle due realtà dopo l'ingresso della Slovenia nell'Unione 


GORIZIA — Il caso Gori- 
peNova Gorica è approda- 
ha all'Unione europea. Il 
Sindaco del capoluogo ison- 
oO Gaetano Valenti, è 
ato infatti ascoltato ieri 
a Bruxelles dalla commis- 
sione per le relazioni eco- 
Momiche esterne che dovrà 
pEprnneraì sul progetto di 
Rglazione che tratta gli 
meetti economici e com- 
Tprciali dell'Accordo fra 
SÌ ‘None e la Repubblica di 
Ovenia. 
Bets a Valenti, per il- 
1 gravi i 
che le due cà si OR 
no ad affrontare con l'in- 
eo della Slovenia nel 
pubicnS europea, avrebbe 
lovuto esserci anche il sin- 
daco di Nova Gorica Crto- 
mir Spacapan che però è 
stato colto domenica notte 
da un grave malore che gli 
ha impedito di essere pre- 
sente con il collega a Bru- 
Xelles, SPEREDRA ha però 
firmato il documento illu- 
Strato da Valenti in Com- 


LIGNANO SABBIADO- 
ea Una gigantesca 
\eridiana del diametro 
Re metri, con uno 
cent Ne» (l'elemento 
CAS che proietta 
alto xe sul quadrante) 
metri, metro e 72 centi- 


SR 
la di emità della peniso- 


ta 
Pu: Un tempo come 
ra nta dell'Est, È 


asi ì 
rà uplomiIco MEO 
to dell'aulano. u I 
°° dell'opera i 
i itetto ‘Da gta del. 

Pado: a, i To- 

Sto di una gran: 


missione titolato «Gorizia 
(Italia)-Nova Gorica (Slove- 
nia): un caso europeo, un 
progetto speciale di ricon- 
versione economica inte- 
grata sulla fascia confina- 
ria italo-slovena». 

Nel documento si affer- 
ma che «... la progressiva 
adesione della Slovenia al- 
l'Unione europea creerà, 
se non compresa e gestita 
per tempo da entrambe le 
parti soprattutto grazie al 
supporto progettuale e al 
concreto sostegno del- 
l'Unione europea, un perio- 
do di gravi difficoltà, in 
particolare per la fascia 
confinaria che gravita in- 
torno ai due Comuni e in 
Sa CEE ARO Re 
to più ‘0 già accadu- 
ciata all'Uni 
Sformazi 

a 


riore al 14 per cent 
‘a forza lavoro) le SLI 


non ci saranno più, gli au- 
totrasportatori, le numero- 
se ditte di esportazione e 
importazione non avranno 
più ragione di esistere, i 
valichi e le infrastrutture 
rischieranno di trasformar- 
si in cattedrali nel deserto, 
in assenza di sviluppo si 
accentueranno il declino e 
il progressivo invecchia- 
mento delle popolazioni. 

Per non parlare della 
concorrenza selvaggia che 
potrebbe svilupparsi tra le 
economie dei due territori, 
entrambe con simili indi- 
rizzi economici, in quanto 
governate, nella fase tran- 
sitoria da diversi sistemi e 
vincoli giuridici-economi- 
Gi 

In tale contesto — hanno 
affermato i due sindaci — 
la competizione economi- 
ca che non venga, a priori, 
correttamente ed adegua- 
tamente gestita e regola- 
mentata specificatamente, 
rischia di innescare tra ita- 
liani e sloveni inutili ten- 


sioni, che rischiano di de- 
generare in contrapposizio- 
ni etniche difficilmente go- 
vernabili con gli strumenti 
della politica, della tolle- 
tanza e della pacifica con- 
vivenza». Valenti e Spaca- 
pan chiedono quindi che il 
Tuolo dell'Unione europea 
si faccia fondamentale e 
Strategico, da un lato nel 
riconoscere la peculiarità 
del territorio dei due Co- 
muni e dall'altro nell'indi- 
viduare azioni di politica 
economica atte a innestare 
positive spirali di sviluppo 
proprio valorizzando tale 
peculiarità. Il sindaco di 
Gorizia, che era accompa- 
gnato dal presidente della 
Gamera di commercio En- 
zo Bevilacqua e dall'euro- 

arlamentare Franco Ma- 
esa ha avuto modo di 

arlare a lungo con il presi- 
dente della Commissione 
Willy de Klerck, che gli ha 
‘assicurato il suo interessa- 
mento per il caso Gorizia- 
Nova Gorica. 


DOPO L'ESTATE IN CANTIERE NUOVI PROGETTI 


Ora Lignano si rifà il «look» 
Una meridiana e un pontile 
per « Marina punta faro» 


de fontana che avrebbe 
dovuto sorgere nella 
stessa piazza, tra il nuo- 
vo complesso «La porta 
del mare» e Marina Pun- 
ta Faro. : 
L'immenso orologio 
solare ha richiesto un 
anno completo di studi, 
poi elaborati al compu- 
ter, per poter installare 


lo gnomone in una posi. 
zione ben precisa, atta a 
consentire la massima 
precisione alla meridia- 
na. Il cerchio, che raffi- 
gurerà gli elementi del- 
l'equazione del tempo, 
avrà un diametro di ol- 
tre dieci metri. 

Alle spalle dello gno- 
‘mone sorgerà una corni- 


ce di pini marittimi e a 
ulteriore completamen- 
to della piazza, ma an- 
che ad ausilio dei navi- 
ganti e punto di riferi- 
mento visivo per un'am- 
pia area circostante, sa- 
Tà presto eretto un pen- 
none alto 24 metri re- 
cante sulla sommità 
un'aquila, simbolo del 
Friuli-Venezia Giulia. 


Il Vino 
zione. 


le bottiglie, © 
Stato, sono impreziosite 
gli artisti 
Ugo Nespolo. 


Per Ottimizzare 
l'aspetto urbano con un 
‘processo di qualificazio- 
ne che coinvolgerà an- 
che parte dell'arenile de- 
maniale, è Pure in pro- 

amma la realizzazio- 
ne di un ponte in lamel- 
lare di legno, che per- 
metterà di raccordare la 
zona pedonale della pas- 
seggiata tra il comples- 
so Terramare, gli edifici 
Porto del Mare, la Dar- 
sena Est, affacciata sul- 
lo splendido scenario 
della laguna, e l'ultimo 
tratto della Spiaggia di 
Sabbiadoro. Per supera- 
re via Canin il manufat- 
to in legno avrà un'al- 
tezza di ben Quattro me- 
tri e mezzo. 

Claudio Soranzo 


Cormons, ally e Melzi 
il premio «Acino d'oro» 


CORMONS— Il sindaco di Trieste Riccardo Illy e 
il presidente dell'Assindustria di Udine Carlo Mel- 
zi riceveranno domenica a Cormo ( 
d'oro, assegnato loro dalla Cantina produttori. La 
consegna del premio avverrà nell 
manifestazione del Vino ; 
31 anche del presidente della Regione Ser- 
gio Cecotti-Oltre a tlly e a Melzi riceverà l'Acino 
d'oro anche i Nomadi, che hanno annunciato la 
loro presenza nel centro collinare. | — Tea 
della pace è giunto all'undicesima edi- 
Si tratta di un vino particolare che nasce 
dalla Vigna del mondo, un vigneto che raccoglie 
viti provenienti da cinque continenti. Quest'anno 
e verranno inviate a tutti i Capi di 


Alberto Gianquinto, Miguel Berrocal e 


ns l'Acino 


‘ambito della 
della pace, che vedrà la 


da etichette firmate da- 
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PORDENONE, CHIESTI DUE RINVII A GIUDIZIO 


Vertici Zanussi 
nel mirino di Tito 


PORDENONE — Un flus- 
so di denaro illecito inca- 
nalato grazie a una serie 
di false fatture. Da una 
parte Electrolux-Zanus- 
si, dall'altra la segreteria 
nazionale della Uil me- 
talmeccanici e, in mez- 
zo, una sorta di compa- 
gno G, un collettore di fi- 
nanziamenti non certo 
alla luce del sole. Lo so- 
stiene il sostituto procu- 
ratore della ESP blica 
Raffaele Tito nell'atto di 
accusa contro Luigi de 
HE pi, Sia INSUaior 
lelegato de! o (ma 
all'epoca dei tti diretto. 
re generale) e Maurizio 
Castro, responsabile del- 
le relazioni industriali. 
Entrambi devono rispon- 
dere di appropriazione 
indebita (denaro «sottrat- 
to» dai bilanci Zanussi) e 
false fatturazioni. Sull'al- 
tra sponda il veronese 
Remigio Pasetto, faccen- 
diere con presunte ade- 
renze al sindacato — pare 
anche ex attivista — mes- 
so sott’inchiesta dal ma- 
gistrato che, nelle scorse 
settimane, ha provvedu- 
to a interrogarlo per fare 
piena chiarezza sulla sua 
posizione. Il  meccani- 
smo che la magistratura 
ha ricostruito è sempre 
ello: il colosso di Por- 
cia chiede una serie di 
consulenze all'agenzia di 
Pasetto il quale, dalla fi- 
ne degli anni Ottanta e si- 
no al ‘94, dà sfogo a tut- 
te le prestazioni commis- 
sionate da Electrolux-Za- 
nussi, I servizi hanno un 
costo che viene fatturato 
dalla società dell'ex sin- 
dacalista nella misura 
complessiva di circa 150 
milioni. Ben differente il 
quadro dipinto da Tito: 
nei suoi atti istruttori ri- 
sulta che le prestazioni 
non sono mai state effet- 
tuate. e, contrario, 
avrebbero funto da co- 
pertura per l'illecito fi- 
nanziamento alla Uilm. 
L'inchiesta partì in un 
rimo tempo da Verona, 
ove il pm Aldo Celenta- 
no recepì un esposto pre- 
sentato dal deputato di 
An, Nicola Pasetto, ispi- 
rato da un sindacato 
«concorrente» alla Uil, Si 
diede sfogo agli accerta- 
menti culminati con l'in- 
terrogatorio a Pasetto (il 
RENE] e un paio 
verbali stilati dalla Guar- 
dia di finanza scaligera 
alla EE alla Din 
(società facente capo a 
professionista) e Sos 
cio Iva di Pordenone. Do- 
po sei mesi il pm porde- 


nonese arrivò sostanzial- 
mente alle stesse conclu- 
sioni, ma da tutt'altro 
versante, del collega Ce- 
lentano, decidendo infi- 
ne per la richiesta di rin- 
vio a giudizio dei mana- 
er Zanussi e del consu- 
lente, ancora indagato in 
Veneto per. false fattura- 
zioni che sarebbero anda- 
te a beneficio anche di 
Italtel spa. Lapidario il 
commento dell'azienda: 
«Non abbiamo ricevuto 
alcuna contestazione — si 
legge in una nota — dopo 
ben quattro anni di rigo- 
rosa e severa indagine 
nessun riscontro oggetti- 
vo è stato accertato nel 
confronti . dell'Electro- 
lux-Zanussi a sostegno 
dell'ipotesi di illecito a 
suo tempo formulata, va- 
le a diré costituzione di 
disponibilità extraconta- 
bili finalizzate all'illega- 
le finanziamento dei par- 
titi. Ci attendiamo quin- 
di di essere completa- 
mente prosciolti da qual- 
siasi accusa». 

E in quest'ottica deve 
essere positivamente let- 
ta la richiesta di archivia- 
zione che Tito ha avanza- 
to al gip in relazione a 
un'ipotesi di falso in bi- 
lancio finalizzata alla 
creazione di fondi neri, 
riserve occulte di denaro 
utilizzate per pagare il 
mondo politico. Più in 
particolare una quaranti- 
na di milioni erogati ad 
Adriano Biasutti, all'epo- 
ca dei fatti presidente 
della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Erano finiti 
nei guai il presidente 
Gian Mario Rossignolo, 
il responsabile degli affa- 
ri generali, Aniceto Can- 
ciani e, ovviamente, Bia- 
sutti. Diverse invece — e 

er tutt'altra indagine — 
fa posizione di Iginio Fre- 
sco, ex dirigente dell'Im- 
mobiliare Zanussi. Il 4 
novembre prossimo com- 
parirà in udienza preli- 
minare per rispondere di 
estorsione e concorso in 
corruzione. La prima ac- 
cusa è in relazione a sur- 
plus che Fresco avrebbe 
chiesto a suo beneficio 
nel corso di alcune trat- 
tative immobiliari, la se- 
conda durante la compra- 
vendita di un terreno di 
proprietà della Zanussi. 
L'ex manager era stato 
arrestato dalla Guardia 
di finanza. Durante il bli- 
tz aveva letteralmente 
ingoiato un foglietto di 
carta evidentemente 
«scomodo». 

ma.bo. 


operatore chimico 
ti auguriamo già 


IN REGIONE 
I «diniani» 
già pronti 
apuntare 
sui Comuni 


TRIESTE — I consi- 
glieri regionali Rober- 
to Tanfani, Giancarlo 
Castagnoli, Mauro La- 
rise e Ennio Vazzoler 
iniziano ad operare e 
BIScIEDGHERnO l'agen- 

a di lavoro per i 
prossimi pressanti im- 
pegni. 

In questi giorni ini- 
zieranno a mettere a 
punto, oltre che le 
pratiche amministra- 
tive per la formalizza- 
zione del gruppo, la 
strategia regionale da 
seguire negli incontri 
con le altre forze rap- 
presentate in regione. 

«Indipendentemen- 
te dall'apertura o me- 
no di una crisi dell'at- 
tuale maggioranza re- 
gionale — sottolineano 
1 consiglieri — vi sono 
infatti alcune scaden- 
ze elettorali che a 
questo punto coinvol 
gono direttamente an- 
che Rinnovamento 
italiano». 

Esistono inoltre 
una serie di istanze di 
interesse regionale e 
locale su cui il coordi- 
namento dovrà con- 
frontarsi anche con 
gli amici inseriti nei 
consigli comunali e 
provinciali delle quat- 
tro province 

che 
al 


I consiglieri 
hanno ricevuto 
presidente Dini dele- 

ra alla costituzione 

elle strutture territo- 
riali, hanno dichiara- 
to: che il mandato po- 
litico e di coordina- 
mento che hanno rice- 
vuto è pieno. «Gli in- 
contri con i simpatiz- 
zanti sono già iniziati 
ed esistono, fra que- 
sti, persone con capa- 
cità organizzative 
che, pur operando 0g- 
gi altrove, possono 
contribuire a formare 
una buona struttura 
e ad allargare la base 
di consenso e. che, 
conseguentemente, 
saranno certamente 
coinvolti». 


corsi di formazione IAL EITEZ/ 


dilizo 


DSS 


buon lavoro | 


Lo IAL-Friuli Venezia Giulia organizza, 
a fronte della richiesta di un'Azienda 
del settore Chimico operante sul terri- 
torio regionale, un corso Post-diploma 
per Operatore di Impianti Chimici. 

| candidati, in possesso di diploma ad 
indirizzo tecnico dovranno presentare 
domanda di pre-iscrizione presso la 
sede IAL di Udine in via Napoli 4, 
telefono 0432.233455 entro il 


13 settembre 1996. 


Sono previste facilitazioni e supporti 
alla frequenza (mensa, materiali didat- 


tici, tres 


Operatore Impianti Chimici 

400 ore; Sede: IAL-Udine 

Borsa di studio: Lire 2.000.000 
Materie di studio: 

* comunicazione in azienda 

* informatica con applicazione nella 
gestione della produzione 

* architettura del sistema (PLC) 

* legislazione ambientale 

* sicurezza in azienda 


* chimica generale 
* chimica applicata alle sostanze plastiche 
* impiantistica e tecnologia industriale 


del settore 


* sistema di Qualità 


* Stage aziendale 


Corso approvato dalla Giunta 


Regionale e finanziato da: 


Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 
Direzione Regionale 
della Formazione Professionale 


Commissione Europea 
Fondo Sociale Europeo 


FRIULI 


Ministero del Lavoro 
e della Prev. Sociale 


Udine 


VENEZIA 
GIULIA 


Agenzia Formativa 


in via Napoli 4, 
telefono 0432.233455 


La crescita professionale allarga gli orizzonti 
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UGO FABBRI, SINDACALISTA DELLA CISNAL E MILITANTE DI ORDINE NUOVO, AVVALORA IL RACCONTO DEL PENTITO MARTINO SICILIANO. 


Confermata la sparatoria sul confine 


Lo scontro a fuoco tra militanti di destra e «graniciari» jugoslavi è avvenuto negli Anni Sessanta nei pressi di Gropada, sul Carso triestino 


Servizio di 
Claudio Emè 


TRIESTE — Nei primi 
anni Sessanta militanti 
di estrema destra hanno 
effettivamente affronta- 
to e ferito sul Carso trie- 
stino un «graniciaro» ju- 
goslavo. A questa guar- 
dia di frontiera e al suo 
commilitone, gli stessi 
militanti hanno sottrat- 
to un fucile mitragliato- 
re, riparando poi in Ita- 
lia. 

Lo aveva dichiarato al 
giudice milanese Guido 
Salvini, Martino Sicilia- 
no, il primo tra i pentiti 
di «Ordine Nuovo» che 
collabora da due anni 
con la magistratura per 
far luce sulla strage di 
Piazza Fontana e sulla 
strategia che doveva por- 
tare al colpo di Stato. 

Ieri è giunta una se- 
conda conferma che que- 
sto scontro a fuoco è ef- 
fettivamente avvenuto. 
Viene da Ugo Fabbri, 
uno dei fondatori con 
Franco Neami e Manlio 
Portolan del nucleo trie- 
stino di «Ordine Nuovo»: 
«Non posso tacere sullo 
scontro a fuoco avvenu- 
to sul Carso triestino, 
episodio la cui veridicità 
confermo, poichè sono 
stato proprio io a darne 
per primo la notizia in 
una aula di Tribunale. 
Ne ho parlato durante il 
processo che mi vedeva 
accusato dell'attentato 
all'abitazione del profes- 
sor Carlo Schiffrer, stori- 
co antifascista. In secon- 
do grado è intervenuta 
l'amnistia che ha estinto 
il reato. Nei primi anni 
Sessanta ho partecipato 
al recupero di ciò che re- 
stava di 34 infoibati nel- 
la “Grotta del cane” nei 
pressi di Gropada. Le vit- 
time erano militari della 
Finanza e civili rastrella- 
ti a Longera. Il confine 
passa a poche centinaia 
di metri da quella foiba 
e così, trovandomi sul 
posto, ho potuto attinge- 
re notizie dirette e di pri- 
ma mano dagli abitanti 
del luogo che avevano 
sentito la sparatoria not- 
turna, avvenuta nei pres- 
si della casermetta di 
confine. Una casermetta 
a poca distanza di un 
grosso distaccamento ju- 


goslavo con 30-40 milita- 
ri. Negli anni successivi, 
per puro caso, ho incon- 
trato il fratello del co- 
mandante jugoslavo del- 
la stazione assaltata, il 
quale mi ha confermato 
l'episodio, specificando- 
mi che il graniciaro era 
rimasto ferito e che gli 
ignoti assalitori si erano 
dileguati in Italia dopo 
essersi impadroniti di 
un mitra “Thompson” 
con caricatore lineare. 
La cosa mi stupì perchè 
pensavo che gli jugosla- 
vi avessero diverso ar- 
mamento). 

Ma ritorniamo a Gro- 
pada. Martino Siciliano 
ha riferito al giudice 
istruttore Guido Salvini 
dello scontro a fuoco nel- 
l'interrogatorio del 28 
marzo scorso. Lo ha fat- 
to «per sentito dire», rac- 
contando ciò che altri gli 
avevano detto nel corso 
di una riunione. 

«Ci dissero che una se- 
ra di fine anno avevano 
varcato il confine con la 
Jugoslavia guidati da 
elementi che conosceva- 
no bene la zona e aveva- 
no sorpreso un gruppo 
di graniciari che si ripa- 
ravano dal freddo in una 
garritta. Avevano aperto 
il fuoco, ferendo o ucci- 
dendo qualcuno degli ju- 
goslavi. Erano inoltre 
riusciti a sottrarre i loro 
mitra e a rientrare vitto- 
riosi in Italia. Al momen- 
to di questa confidenza 
eravamo in un contesto 
ristretto. Erano presenti 
i tre triestini Neami, Por- 
tolan e Bressan; Maggi e 
Zorzi ed io provenienti 
da Venezia dal contesto 
del discorso si compren- 
deva che doveva trattar- 
si di un episodio relativa- 
mente recente e cioè av- 
venuto uno o al massi- 
mo due anni prima». 

Oggi le costruzioni del 
valico di Gropada sono 
ridotte a ruderi. Sulla 
sbarra arrugginita si no- 
tano i segni di antichi 
colpi di arma da fuoco. 
Nella garritta immondi- 
zie, foglie e macerie. Ab- 
bandonata anche la vici- 
na caserma con le sbarre 
di ferro alle finestre, ma 
con le lastre di vetro in- 
frante. Erbacce e silen- 
zio, A testimonianza che 
su questo confine si è 
voltato pagina. 


L'ex valico agricolo di Gropada. Si vedono la sbarra e il sentiero che portain 


Slovenia. A 


TRIESTE «Ordine 
Nuovo è sempre stata 
‘antiamericana. È ol- 
traggioso che si ipotiz- 
zi — come fa Martino Si- 
ciliano — una collabora- 
zione tra la nostra orga- 
nizzazione e l'agente 
della Gia Carlo Digilio 
che avrebbe material- 
mente confezionato la 
bomba destinata alla 
scuola slovena di Trie- 
ste, In alternativa si de- 
ve ammettere il suo 
ruolo di agente provo- 
catore. In questo caso 
la strage di Milano sa- 
rebbe di matrice ameri- 
cana e ciò implichereb- 
be, se accertato, la rot- 
tura dei rapporti diplo- 
matici tra Italia e Stati 
Unititi». 


lestra Ugo Fabbri con Manlio Portolanin una m: 


Ugo Fabbri nella sua 
lettera inviata a «Il Pic- 
colo», mette il dito sul- 
la piaga e trae le estre- 
me conseguenze politi- 
che della presenza di 
agenti della Cia, sia pu- 
re cittadini italiani, al 
tavolo dove si confezio- 
narono le bombe. Pri- 
ma quelle per il cippo 
di confine a Gorizia e 
per la scuola di via Ga- 
ravaggio. Poi per piaz- 
za Fontana, dove il 12 
dicembre 1969 l'ordi- 
gno scoppiò uccidendo 
16 persone e ferendone 
più di cento. 

«Un servizio segreto 
straniero controllava 
senza impedire. Un con- 
trollo molto da vicino, 
persone dell'una e del- 


estazione. 


IL GIUDICE SALVINI PARLANDO DI BOMBE 


Un «servizio» straniero 
controllava senza impedire 


l'altra parte chine sullo 
stesso tavolo da lavo- 
ro» ha dichiarato pub- 
blicamente il giudice 
istruttore Guido Salvi- 
ni, riferendosi alla Cia. 

Sulla figura di Carlo 
Digilio, Siciliano ha re- 
so numerose deposizio- 
ni. Già nell'ottobre del 
1994 aveva raccontato 
agli inquirenti come 
l'aveva conosciuto, 

«Preciso che Digilio 
mi venne presentato 
non so se da Carlo Ma- 
ria Maggi, Delfo Zorzi 
o da Paolo Molin. Digi- 
lio si era presentato co- 
me un ex legionario 
esperto nel manneggia- 
mento delle armi e nel- 
la costruzione delle 
stesse, Lui e lo Zio Otto 


FABBRI CONTESTA IL RUOLO DI SICILIANO E PARLA DEL REICH 


| 


| 
j 
| 


«I valori in cui credo sono quelli . 
degli ultimi difensori di Berlino» 


sono la stessa persona, . 
poichè l'armiere del 
gruppo e la persona 
che costruiva i silenzia- 
tori, a detta di Zorzi, 
abitava al Lido di Vene- 
zia). 

«Non so se l'appellati- 
vo “il legionario” fosse 
‘una sua vanteria o un 
nomignolo scherzoso 


che gli era stato attri 
buito. Non so nemme- 


no dove avesse appreso 
al sue conoscenze tecni- 
che. In merito ai silen- 
ziatori posso precisare 
che io stesso ne ebbi in 
mano quattro o cinque 
, assieme all relative pi- 
stole automatiche Be- 
retta calibro 9 con can- 
na già filettata. Quan- 
do ho detto che i silen- 


ziatori non erano di fat- 
tura artigianale, inten- 
devo dire che erano 
molto ben fatti, senza 
difetti o saldature visi- 
bili. Anche per quanto 
concerne i silenziatori, 
Delfo Zorzi mi disse 
che li aveva fatti lo Zio 
Otto, compresa la filet- 
tatura. Per quanto con- 
cerne le armi che ho vi- 
sto o di. cui ho avuto di- 
sponibilità, posso'cita- 
re oltre alle Beretta ca- 
libro 9, anche dell 7.65 
sempre Beretta, altre 
7,65 di fabbricazione 
tedesca con le guance 
in legno di provenienza 
bellica, un paio di re- 
volver cromati e vari 
fucili tedeschi sempre 
della seconda guerra 
mondiale». 


TRIESTE — «Sono orgo- 
glioso di aver militato in 
“Ordine Nuovo”, anche 
se la grande potenzialità 
rivoluzionaria in esso la- 
tente non ha mai avuto 
occasione di estrinsecar- 
si per l'ostilità dei tem- 
pi». 

Questo ha scritto in 
una lettera inviata a «Il 
Piccolo» Ugo Fabbri, 56 
anni, consulente del la- 
voro e sindacalista della 
Cisnal. È sceso in campo 
per contestare ciò che 
Martino Siciliano sta rac- 
contando ai magistrati 
milanesi che si occupa- 
no della strage di piazza 
Fontana e del gruppo 
SIERO che l'ha attua- 

a. 

Fabbri contesta molte 
della “affermazione del 
«pentito» Siciliano, altre 
invece le conferma, co- 
me ad esempio l'episo- 
dio dello scontro a fuoco 
con graniciari jugoslavi. 
Va precisato che nelle de- 
posizioni di Siciliano il 
nome di Fabbri non è 
mai stato fatto. 

«Noi di Ordine Nuovo 
apparteniamo a un mon- 
do diverso da quello bor- 
ghese. Abbiamo altri va- 
lori di quelli oggi domi- 
nanti. Io ad esempio rie- 
sto a commuovermi suo- 
nando il piano, in una 
baita, in mezzo ai came- 
rati, le canzoni della SS. 
Questa è la nostra gente. 
Noi non badiamo all'uti- 


le, al profitto, Altri sono 
i nostri valori, Gli stessi 


degli ultimi difensori di 
Berlino. Im particolare 
quelli delle divisioni 
"Charlesmagne” e 
"Vallonie” che al coman- 
do di Leon Degrelle si im- 
molarono a difesa della 
cancelleria del Reich: 
per noi la guerra mondia- 
le non è mai finita». 
‘Ritornando alle dichia- 
razioni del «collaborato- 


re di giustizia» ecco co- 
me Fabbri le contesta, al- 
meno per quanto Sicilia- 
no ha riferito sù Trieste. 

«A Trieste, alla scuola 
slovena, l'esplosivo sa- 
rebbe stato collocato al- 
l'interno di una cassetta 
di nastri per mitragliatri- 
ce, una cassetta di allu- 
minio, ondulata, vertica- 
le, leggera, aperta e con 
due maniglie laterali. 
Per contro l'esplosivo po- 
sto il 12 dicembre 1969 
nelle banche di Milano; 
risulta invece collocato 
in una cassetta di se 
rezza orizzontale, maîca 
“Tuvel”, in acciaio blit: 
dato. Liscio, pesante, er- 
meticamente chiusa © 
con una sola maniglia 
centrale». 

Ma non basta. Fabbri 
sostiene che gli inquiren- 


ti dovrebbero accertare 


altre corrispondenze. «Il 
console Quintanilla Pe- 
reira, accusato dalle sini- 
stre di essere il responsa- 
bile della morte di Che 
Guevara, è stato assassi- 
nato in Germania con 
una pistola registrata a 
nome di Giangiacomo 
Feltrinelli. Tale pistola 
fu sequestrata a Trieste 
a tre terroristi rossi e 
era contenuta proprio in 
una cassetta di sicurez- 
za di marca Juwel, non 
solo simile, a quella usa- 
ta per la strage ma addi- 
rittura  uguale.Tanto è 
stato accertato, su mia 


segnalazione, dalla Cor- 
te di Catanzaro net pro 


cesso per la strage della 
Banca dell'agricoltura di 
Milano. Ritengo che tale 
accertamento non sia 
estraneo all'assoluzione 
di Franco Freda, atteso 
che tra l'altro la militan- 
za politica del compagno 
Osvaldo, nome di batta- 
glia di Feltrinelli, teoriz- 
zava l'uso delle bombe». 

ce. 


MESSA A PUNTO POCHI GIORNI FA DA DUE DOCENTI DELL'UNIVERSITÀ DI TRIESTE, I PROFESSORI BRUNO ALTAMURA E GIORGIO GRAZIOSI 


Una nuova tecnica consente di sapere chi è l’infoibato . 


Si basa sul Dna e in particolare sul cromosoma Y che determina il sesso maschile - Questo cromosoma viene trasmesso di padre in figlio senza subire alterazioni 


DE’ VIDOVICH 


«Una strada 
dedicata 

ai martiri, no 
aDi Vittorio» 


TRIESTE — «Si tolga 
dalla toponomastica 
cittadina il nome di 
Giuseppe di Vittorio e 
lo sostituisca dedican- 
do la stessa via ai 
Martiri delle Foibe». 
È questa in sintesi la 
proposta che fa l'on. 
‘Renzo de' Vidovich, 
presidente della dele- 
gazione di Trieste del 
Libero Comune di Za- 
ra in esilio. 

Per de’ 


Vidovich, 
documenti di fonte so- 
vietica hanno fatto ri- 
sultare «il ruolo im- 
portante che di Vitto- 
rio svolse presso Sta- 
lin per la cessione di 


Zara, Fiume, del- 
l'Istria e di Trieste al- 
la Jugoslavia». 

In effetti nel luglio 
dello scorso anno al- 
cuni documenti usciti 
dagli archivi di Mosca 
dimostrarono che nel- 
l'immediato dopoguer- 
ra, Di Vittorio, segre- 
tario generale della 
Cgil, andò a Mosca 
con un'offerta per Sta- 
lin: organizzare un 
plebiscito nella regio- 
ne Giulia per conse- 
gnare Trieste nella 
mani di Tito. Agiva su 
mandato di Togliatti. 


TRIESTE — I parenti de- 
gli infoibati hanno una 
SPEGNE in più. Da qual. 

\e giorno due docenti 
dell'Università di Trieste 
hanno messo a punto una 
nuova tecnica che può in- 
dividuare a chi apparte- 
nevano i poveri resti esu- 
mati da una foiba. 

I professori Bruno Alta- 
mura direttore dell'Istitu- 
to di medicina legale e 
Giorgio Graziosi, respon- 
sabile del Laboratorio di 
Genetica hanno perfezio- 
nato le analisi sul Dna, 
puntando sul cromosoma 
Y, quello che determina il 
sesso maschile, 

Questo cromosoma vie- 
ne ereditato in linea pa- 
terna. Vostro padre, vo- 
stro nonno, vostro fratel- 
lo, nonchè il bisnonno e il 
trisavolo, hanno l'identi- 
ca «impronta». Riconosci- 
bile, determinabile con 
analisi nemmeno proDDa 
costose. Da centomilire li- 
re in su. Ogni famiglia ha 
le sue precise caratteristi- 
che. Una targa, un testi- 
mone sempre uguale nel 
tempo che passa da padre 
in figlio e così via. 

«E una tecnica del tut- 
to nuova che non era pos- 
sibile applicare fino a 

alche mese fa. È nata 

all'abbinamento della 
scoperta di un nuovo ge- 
ne fatta da altri e per al- 
tri scopi, con l’idea che at- 
traverso il cromosoma Y 
si potevano “censire” le 
famiglie. Per noi questo 
cromosoma maschile ha 
assunto il ruolo di vero e 
proprio cognone». 

Sintetizzando i due pro- 
fessori universitari trie- 
stini hanno individuato 
che ogni famiglia ha una 
«targa» diversa che viene 
tramandata di padre in fi- 
glio senza subire altera- 
zioni, Ea 

Quindi cugini e nipoti 
in linea maschile possono 


consentire un facile rico- 
noscimento delle salme 
Tecuperate dalle foibe. 
Un prelievo di sangue da 
un anna maschile 
oggi in vita è indispensa- 
bile.. Il suo comosoma Y 
viene messo a confronto 
con quello ricavato dai 
poveri resti. Lo si può fa- 
re anche lavorando su os- 
sa rimaste sepolte per 50 
anni, Se le due mappe so- 
no sovrapponibili la rispo- 
sta è trovata. Il povero 
corpo era quello di un vo- 
stro ascendente o paren- 
te. 
Anche se nell'abisso so- 
no stati trovati trenta cor- 
pi e oggi dieci parenti vo- 
gliono FEDELE quali sono 
elli dei loro cari, il pro- 
blema è superabile. Dal 
momento che ogni fami- 
glia ha la sua «targa» ba- 
sta estendere le compara- 
zioni tra cromosomi Y, Il 
ioco è fatto. Con alcune 
Implicazioni pratiche tra 
travalicano il problema 
foibe ma investono diret- 
tamente quello della pa- 
ternità. Se la «targa» di 
alcuno è diversa, vuol 
ire che sul percorso di 
qualche femmina di fami- 
ia è accaduto in «inci- 
lente».  Documentabile 
ad anni e anni di distan- 
za con questa nuova sco- 


perta. x 
Finora invece per 
l'identificazione persona- 


le era usabile solo un'al- 
tra tecnica molto più co- 
stosa. Quella del Dna mi- 
tocondriale che si riface- 
va a «impronte» nel Dna 
riprodotte per via mater- 
na, Nel Dna di ognuno di 
noi, maschi e femmine, 
c'è il segno della mam- 
ma. Uguale a quello della 
nonna, della bisnonna, 
della trisavola. Una «tar- 
ga» per la cui identifica- 
zione servono però tempi 
lunghi e molti soldi. 
Claudio Ernè 


Recupero di salme di infoibati in Istria. Altro non 
sisa di questa foto dell'Istituto regionale per la 
storia del Movimento di liberazione. 


Bruno Altamura 


Giorgio Graziosi 


TRIESTE — Dato il fervo- 
re delle polemiche, mi 
sembra opportuna qual- 
che precisazione di carat- 
tere giuridico. 

È reato di guerra il 
comportamento di vio- 
lenza ingiustificata per 
causa non estranea alla 
guerra contro soggetti 
che non prendono parte 
alle operazioni militari. 

Nel caso delle Fosse Ar- 
deatine si trattò di un 
crimine di guerra per 
l'esercizio di una ingiu- 
stificata violenza contro 
‘persone — ebrei e non 
ebrei — non sospettabili 
neppure di solidarietà 
nell'agguato di via Rasel- 
la, perché detenute al 
momento del fatto. — 

Altrettanto avviene 
nelle ipotesi, non meno 
gravi, di delitti commes- 
si dagli eserciti con in- 
cendio di villaggi e stra- 
ge di innocenti, previsti 
e puniti da precise dispo- 
sizioni del codice penale 
militare di guerra. 

In tutti questi casi è 
sempre la legge di guer- 
ra, vigente al tempo del 
fatto, che. rappresenta 
metro di giudizio e san- 
zione del comportamen- 
to di chi la disconosce e 
la calpesta. 

Un fondamentale prin- 
cipio domina la materia 


secondo le convenzioni 
internazionali. 

Mentre la legge penale 
comune vieta, semplice- 
mente, di ledere e di uc- 
cidere, l'art. 22 del rego- 
lamento annesso alla 
Convenzione dell'Aja del 
1907 vieta al belligeran- 
te una scelta illecita dei 
mezzi d'offesa: quale, ap- 
punto, fu la scelta dei na- 
Zisti nel reagire all'ag- 

‘essione di via Rasella. 
È questa (salvo disposi- 
zioni successive, non re- 
troattive) la norma di 
chiusura del sistema. 

Al di fuori di essa non 
è giuridicamente ammis- 
sibile — se non nei limiti 
di un esplicito richiamo 
— il ricorso a norme pena- 
li di diritto comune; con- 
trariamente a quel che 
accadde nel processo del- 
la Risiera, dov'erano con- 
testati delitti di pra È 
semplice persecuzione 
DT, o volti al fine di 
far scomparire, attraver- 
‘so segrete inchieste di po- 
lizia, i nemici del Reich 
(ordinanza «Nacht und 
Nebel» — «Notte e nebbia» 
— di Hitler). 

I reati di guerra, tutta- 
via, pur essendo puniti 
con sanzioni più gravi di 
quelle previste per i deltt- 
ti comuni, sono soggetti 
a particolari vicende 


INTERVENTO DEL GIUDICE DOMENICO MALTESE 


Ardeatine, Risiera, foibe: 
la differenza giuridica 


intive = prescrizione, 
estinti - Dego 
lute dagli stessi Stati bel- 
ligeranti, per chiudere, 
anche sul piano giudizia- 
rio, le ostilità. 

Altra cosa, natural 
mente, è che, in concre- 
to, siano riconoscibili i 
“presupposti della prescri- 
zione o dell'amnistia. 

A tale compito è chia- 
mato il giudice; e la con- 
gruenza logica del suo 
Verdetto è soggetta al sin- 
dacato della Corte di cas- 
sazione. 3 

Per. quanto riguarda, 
poi, gli eccidi delle foibe, 
i fatti commessi in epoca 
posteriore alla cessazio- 
ne delle ostilità rappre- 
sentano reati di omicidio 
‘pluriaggravato, persegui- 
bili con la sanzione del- 
l'ergastolo secondo la 
legge penale ordinaria. 
Bisogna, invece, distin- 
guere tra i fatti risalenti 
a epoca anteriore: furo- 
no crimini di guerra le 
uccisioni di persone che 
indossavano una divisa; 
mentre furono reati di 
omicidio perseguibili se- 
condo la legge ordinaria 
sta la eliminazione di an- 
tagonisti politici (in pace 
come in guerra la dimen- 
sione giuridica non mu- 
ta) sia la soppressione di 
vite umane per odio na- 
zionalistico o vendetta. 


Ai tragici avvenimenti 
delle Ardeatine, della Ri- 
siera e delle foibe rima- 
ne, comunque, estranea 
la problematica del reato 
di genocidio, previsto da 
una legge dello Stato ita- 
liano successiva al 1945 
enon retroattiva. Perciò, 
almeno sul piano giuridi- 
co, è sterile ogni discus- 
sione su questo punto. 

Un'ultima osservazio- 
ne; il diritto internazio- 
nale di guerra si basa su 
convenzioni antiche e re- 
centi, ove confluiscono 
l'esperienza e la cono- 
scenza dei più gravi mi- 
sfatti perpetrati da solda- 
tesche di ogni favella nel 
cuore dell'Europa moder- 
na. 

Nell'àmbito di tale si- 
stema (pur senza l'appor- 
to delle ultime leggi irre- 
troattive) il giudice deci- 
de appellandosi a tutte 
le risorse della ragione e 
dell'equità. La sua pro- 
nuncia soggiace — come 
si è detto — al sindacato 
della Corte suprema di 
Cassazione, che può an- 
nullarla per incompletez- 
za, insufficienza, con- 
traddittorietà, illogicità 
della motivazione: la so- 
la via praticabile nello 
Stato di diritto. 

Domenico Maltese 


Alta Velocità, Illy 
replica a Burlando: 
«Noi come Genova» 


«Anche Trieste 

un grande porto 

che ha bisogno 
della Tav» 


«Il ministro Burlando dice che l'Alta Velocità serve a 
Genova perché ha un grosso porto? Bene, l'afferma- 
zione vale anche per Trieste». Ironico ma non trop- 
po, il sindaco Illy risponde così alle affermazioni del 
ministro dei Trasporti Claudio Burlando che l'altro 
giorno, incontrando i rappresentanti della Valbisa- 
gno (dove è previsto l'abbattimento di 750, alloggi 
Der fare spazio al viadotto ferroviario) ha insistito 
Sulla necessità di portare l'Alta Velocità a Genova in 
Virtù delle sue esigenze portuali. Affermazione che 
Pud'apparire provocatoria per Trieste, città rimasta 
esclusa dal progetto dell'Alta Velocità. L 
Non la pensa così il sindaco Illy, secondo il quale 
«dire che Genova ha bisogno dell'Alta Velocità non 
Significa dire che Trieste non ne abbia bisogno». 
«Certo - continua Illy - una città con un porto come 
Quello di Genova,la cui funzionalità è almeno pari a 
Quella del porto di Trieste, non può fare a meno di 
Una rete ferroviaria potenziata». «Tuttavia - aggiun- 
$e subito il sindaco - va ricordato come Genova ab- 
ia già quadruplicato la sua infrastruttura ferrovia- 
Tia: con sei binari sulla Genova-Milano, mentre la 
Trieste-Venezia ne ha ancora due e la Pontebbana 
uno solo». Quindi le parole di Burlando, sostiene Il- 
y, vanno interpretate nel modo giusto: anche Trie- 
ste dovrà avere il suo. raddoppio. «Sono - continua Il- 
ly - perfettamente d'accordo con Lacalamita quando 
dice che favorire un collegamento ad Alta Velocità 
Re na 
ste; e vado più in là, iun- 
gendo che l'Alta Velocità a Ties vr 
che Genova». Infatti secondo il sindaco lo sviluppo e 
l'apertura dei mercati dell'Est Europa sta Fou - 
rando nuovi scenari economici, e se è vero che «Ge- 
nova è specializzata nei traffici oceanici dalle Ameri- 
che è altrettanto vero che questi traffici cercheran- 
no primo o poi uno sbocco all'Est», E a questo punto 
l'asse Est-Ovest diverrà un'asse di scorrimento pre- 
minente. «Alcuni economisti - dice Illy - stimano 
che in una decina d'anni i mercati di alcuni dei Pae- 
si dell'Est saranno equiparabili a mercati dell'Ovest 
ali quelli della Spagna e del Portogallo, aprendo 
ussi di mercato che dovranno necessariamente pas- 
sara pen Trieste». 

a allora perché Trieste è rimasta tagli: i 
dall'Alta Velocità? «Burlando non ha Sa SI Auori 
sto - risponde Illy -: il problema riguarda solo le 
priorità, è una questione di orientamento strategico; 
il ministro non se l'è sentita di stanziare fior di mi- 
liardi in assenza degli studi di fattibilità». «Oggi - 
continua il sindaco - stiamo scontando gli errori 
compiuti dalla Regione Veneto e il silenzio della no- 
stra Regione; fu infatti.il Veneto,con il tacito assen- 
so della nostra Regione,.a bloccare il progetto del- 
l'Alta Velocità nel Nord-Est, costringendo la Tav a 
favorire l'asse Nord-Sud». A questo punto, dice anco- 
ra Illy, «si tratta piuttosto di recuperare il tempo 
perduto: oggi la Regione è più sensibile al problema, 
il Comune di Trieste ha aderito al Comitato dell'Alta 
Velocità, e lo sforzo comune dev'essere quello di pre- 
tendere coerenza dal LEE e un impegno preciso: 
ad esempio anticipando gli impegni rispetto a quei 5 
mila miliardi che mancano nel triennio». 


Pi. Spi. 


UTO 


CAMPOMARZIO 


102191 


Ferriera, autunno senza lavoro 


La crisi del mercato costringe a fermare anche l’acciaieria dopo l’altoforno - Il nodo della centrale elettrica 


Lo spettro della cassa 1n- 
tegrazione alla Ferrera 
si è purtroppo materializ- 
zato. Se la crisi del merca- 
to non dovesse dare sè: 
gnali positivi in temp! 
brevissimi l'azienda chie- 
derà il provvedimento 
per 250 dipendenti. 

Le intenzioni del grup- 
po Lucchini sono state C0- 
municate ieri pomeriggio 
all'assessore regionale al 
l'Industria Moretton, al 
sindacati e all’Assindu- 
stria, durante un incon- 
tro all'assessorato richie- 
sto dalle organizzazioni 
sindacali per verificare Il 
piano industriale. 

«La congiuntura è mol- 
to sfavorevole - ha spiega- 
to il responsabile delle re- 
lazioni esterne del grup- 
po, Massimo Romano - 
se entro il 15 settembre 
non dovessero esserci s€- 
gnali favorevoli dovremo 


sospendere anche il lavo- 
ro dell'acciaieria, dopo 
quello di uno degli alto- 
forni (fermato ai primi di 
agosto, ndr). Ridurre l'at- 
tività al minimo significa 
limitare danni che nel pri- 
mo semestre sono stati ri- 
levanti». 

Mai i problemi non fini- 
scono qui. Romano ha la- 
mentato che gli impegni 
assunti dalle istituzioni 
al momento della vendita 
dello stabilimento non so- 
no stati rispettati. In par- 
ticolare quello della cen- 
trale di cogenerazione, 

er la cui realizzazione 
‘Enel non fornisce tempi 
certi. L'acquisto dell'ener- 
gia elettrica verrebbe po- 
sticipato di quattro-cin- 
que anni rispetto all'ipo- 
tizzato 2000. «Abbiamo 
sempre sostenuto - ha ri- 
badito Romano - che la 
centrale è indispensabile 
per tenere in piedi il busi- 


ness siderurgico, e quindi 
si devono fissare tempi 
definiti per la sua costru- 
zione. E' un problema di 
cui devono farsi carico 
tutti, a partire dal gover- 
no che ha venduto lo sta- 
bilimento assicurando la 
fattibilità della centrale». 

Una situazione ben po- 
co rosea si configura dun- 
que proprio quando l'a- 
zienda aveva previsto in-. 
vestimenti rilevanti per 
l'acciaieria e. l'altoforno, 
«Non avendo un quadro 
di certezze - ha detto Ro- 
mano a chiare lettere - 
non ci sentiamo di poterli 
programmare). 

Sulla richiesta di cassa 
integrazione, un incontro 
coni sindacati è stato fis- 
sato nella sede dell'Assin- 
dustria già per stamane. 
Sindacati che, sull'intera 
vicenda, emetteranno un 
comunicato congiunto al 


termine della riunione. 
Cgil, Gisl e Uil hanno co- 
munque dato una valuta- 
zione a caldo già ieri se- 
ra. «E' un giudizio negati- 
vo quello sull'incontro al- 
l'assessorato- hanno di- 
chiarato - per come si è 
presentata l'azienda. Do- 
po oltre un anno dall'ac- 
quisto dello stabilimento 
non è possibile che non si 
sia concretizzato nessun 
punto del piano industria- 
le. Un giudizio più com- 
piuto sulla richiesta di 
cassa integrazione lo da- 
remo dopo l'incontro di 
domani (oggi, ndr), ma co- 
munque non possiamo ac- 
cettare che un terzo della 
forza lavoro della Ferrie- 
ra venga cassintegrata». 
Per rimuovere gli osta- 
coli a un'intesa’ con 
l'Enel l'assessore Moret- 
ton ha annunciato un'im- 
mediata azione a livello 
nazionale, anche in consi- 


derazione degli impegni 
asunti a suo tempo dal- 
l'ex. ministro dell'Indu- 
stria, Clò. E un tavolo ur- 
ente di concertazione - 
‘Ta Regione, Comune e 
sindacati - sarà convoca- 
to dallo stesso Moretton 
già questa settimana. 

Il sindaco Illy ha intan- 
to confermato il pieno ap- 
poggio del Comune per 
cercare una soluzione. 
«Va messo tutto l’'impe- 
gno - ha dichiarato - per 
garantire le condizioni ri- 
chieste dal gruppo Luc- 
chini, non solo riguardo 
la centrale ma anche per 
la costruzione del termi- 
nal rinfuse. Alla fine di 
questa settimana - ha ag- 
giunto - nel corso dell'an- 
nuale meeting a Cernob- 
bio fra le forze politiche 
ed economiche nazionali 
conto di incontrare il mi- 
nistro Bersani e i rappre- 
sentanti dell'Enel». 

Giuseppe Palladini 


IL SISTEMA CON LE TESSERE A MICROCHIP PROCESSATO (E AS SOLTO) A «RADIOZORRO» 


Niente «trucchi» con i buoni benzina 


Esaminata la possibilità di un diverso metodo di controllo applicato al bocchettone dell'auto: costa molto e non è sicuro 


«Sì è vero, ho telefonato 
a Susanna' Chicco qual- 
che volta e per brevissi- 
mo tempo dal mio cellu- 
lare. L'ho fatto per aiu- 
tarla. Perchè il mio desi- 
derio era quello di farle 
cambiar vita, insomma 
che smettesse di fare la 
prostituta». Giuseppe 
Dominici, 36 anni, il po- 
liziotto della SIOE 
volante della questura 
accusato dell'omicidio 
di via Del Bosco, ieri si 
è difeso con tutta la for- 
za che aveva in corpo. 
Nel primo pomeriggio 
l'agente raggiunto da 
un'informazione di ga- 
ranzia con l'accusa di 


aver ucciso volontaria- 
mente Susanna Chicco, 
è stato interrogato a sor- 
presa dal procuratore 
Filippo Gulotta. Più di 
cinque ore di ‘torchio’ 
incessante nell'ufficio 
del magistrato al secon- 
do piano del palazzo di 
giustizia. Dominici è en- 
trato in procura alle 
12.30 ed è uscito alle 
17.45 dopo un piccolo 
break per il pranzo alle 
14. Era accompagnato 
dal difensore Ernesto 
Bardi. 

Sul contenuto dell'in- 
terrogatorio è assoluto 
il riserbo. Lo stesso pro- 
curatore si è limitato a 


«Avevotelefonato alla Chicco 
per convincerla a cambiare vita» 


un laconico xo com- 
ment), aggilineendo che 
«Le DE carabi- 
nieri sono in Pieno svol- 
gimento e che non sono 
ancora concluse», si sa 
solo che il poliziotto si è 
dichiarato estraneo alla 
gravissima &Ccusa di 
omicidio. Lo avrebbe 
detto e ripetuto più vol- 
te giustificando di fatto 
la sua conoscenza con 
la donna assasSmata ap- 

unto con il fatto che 
lui avrebbe voluto redi- 
merla trovandole un la- 
voro e per questo moti- 
vo in qualche Occasione 
le avrebbe telefonato 
dal suo apparecchio cel- 


lulare. Ha detto: «Io 
non l'ho uccisa, credete- 
mi». «Sono certo che Do- 
minici non è l'autore 
dell'omicidio», ha di- 
SHiano l'avvocato Bar- 


Non solo. Dominici si 
sarebbe dichiarato di- 
sponibile ad ogni anali- 
si, ad ogni confronto, 
proprio per fugare ogni 
dubbio Gee investigato- 
ri. Ma Gulotta avrebbe 
in mano altre carte, al- 
tri elementi raccolti dai 
carabinieri del nucleo 
operativo di via del- 
l'îstria. Insomma, la 
partita non è finita. . _ 

Corrado Barbacini 


ILADRI SFONDANO LA CASSAFORTE CON UNA MAZZA 
«Maxicolpo» all’Agip di Duino 
Prendonoilvolo 200 milioni 


Duecento milioni in lire del locale e occultata da 


e valuta estera oltre a. un tappeto. L'hanno 
as Erano nume- sfondata a colpi di maz- 
ve 1 buoni benzina. Un za e piccone, Poi, tran- 
cho e proprio capitale quillamente come sono 


© Massimiliano Zor- 
IN, monfalconese, gesto- 
Te della stazione di servi- 
zio Agip a Duino, aveva 
depositato nella cassetta 
di sicurezza ‘interno 
del magazzino dell'offici- 
na annessa all'impianto 
I ladri hanno agito nella 
notte tra domenica e lu- 
nedì. Sono andati a col- 

0 sicuro. Hanno forzato 
‘a porta del magazzino e 
hanno raggiunto diretta- 
mente la piccola cassa- 
forte che era fissata con 
Îl cemento al pavimento 


arrivati, così se ne sono 
andati. Nessuno ha visto 


nulla. Nessuno ha senti- - 


to il rumore provocato 
dai colpi di piccone. 
Massimiliano Zorzin 
aveva nascosto i 200 mi- 
Lioni in quella cassafor- 
€, fissata al pavimento 
ness agazzino, certo che 
Messuno mai avrebbe 


PSOBLTTO quel posto. I ra- 
Pi met Sì sa, puntano 
Cei Si Sifticilmente 
hi DR i 

invece... RT 


Ad accorgersi del fur- 


DIESEL 
DA 505 CC 


to è stata una dipenden- 
te della stazione di servi- 
zio, che lunedì mattina 
gli ha telefonato a casa a 
Monfalcone. Zorzin si è 
immediatamente precipi- 
tato all'area di servizio. 
E' corso fino al magazzi- 
no e, al posto della cassa- 
forte, ha trovato un bu- 
co, Più in là la cassafor- 
te sfondata, e vicino la 
mazza con il piccone. 

Sul posto sono arrivati 
dopo pochi minuti i cara- 
binieri di Duino. Ma le, 
indagini non sono facili. 
Anche se è intuibile che 
il colpo alla stazione di 
servizio Agip sia stato 
messo a segno da qualcu- 
no che sapeva dov'era 


ESCL 


POSZIonca la cassafor- 
e. 

I militari stanno sen- 
tendo i dipendenti e i co- 
noscenti del derubato 
per. cercare di trovare 
‘un indizio. Altri elemen- 
ti potranno emergere da- 
gli esiti del sopralluogo 

legli uomini della scien- 
tifica, 

Ieri pomeriggio Massi- 
miliano Zorzin era anco- 
ra sotto shock. «Duecen- 
to milioni sono il sacrifi- 
cio di anni e anni di lavo- 
ro. Sono assicurato per 
le rapine e non per i fur- 
ti. Ora — ha detto dispera- 
to — dovrò ricominciare 
da zero». 

c.b. 


Il distributore Sellagip che è stato preso di mira 


dai ladri. (Foto Sterle 


INTERROGATO IL POLIZIOTTO ACCUS ATO DELL'OMICIDIO | L'assessore regionale Lepre (foto): 


«Previsto un costante controllo 


delle vendite di carburante agevolato 


conlatributaria e i vigili urbani» 


«E' stata creata una que- 
stione per nulla. Per ipo- 
tizzare usi non corretti 
del sistema con i micro- 
chip bisogna disporre di 
dati concreti. Gli inter- 
venti durante la trasmis- 
sione hanno chiarito che 
i supposti problemi non 
dovrebbero verificarsi». 
Giuliano Bardella, segre- 
tario provinciale dell'as- 
sociazione gestori Impla- 
ni di carburante, com- 
menta così il dibattito 
sulla benzina agevolata 
organizzato da «Radio- 
Zorro» e trasmesso leri 
mattina su Radiouno. __ 

Ma ciò che preme di 
più all'associazione dei 

restori è l'attuazione del 

isegno di legge che 
estende le agevolazioni 
all'intero territorio regio- 
nale, «Il problema vero - 
spiega Bardella - è che 
bisogna eliminare le dif- 
ferenze di prezzo fra Ita- 
lia e Slovenia. La legge 
regionale che istituisce 
le fasce di prezzo dev'es- 
sere operante quanto pri- 
ma. E' interesse sia dei 
gestori sia degli automo- 
bilisti che si giunga rapi- 
damente a un riequili- 
brio del mercato». 

E sugli ipotizzati ten- 
tativi di frode Bardella è 
categorico: «Le sanzioni 
per 1 gestori arrivano al 
ritiro della licenza. Ci ri- 
metterebbero il posto di 
lavoro, e ciò allontana 
qualsiasi possibilità di 
comportamento non cor- 
retto». È 

L'assessore regionale 
alle Finanze, Oscarre Le- 
pre, si limita a sottoline- 
are che «qualsiasi siste- 
ma di automazione può 
prestarsi a violazioni, e 
per questo la legge pre- 
vede un monitoraggio co- 
stante delle vendite di 
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SI GUIDA SENZA PATENTE DAI 14 ANNI IN SU! 


Giovane, sicura, economica, potente, coni 
semplice da guidare, di piccole dimensioni, consen 


confortevole, spaziosa, resistente, _. 
te facile parcheggio in citta. 
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carburante agevolato at- 
traverso il lavoro con- 
giunto di un apposito uf- 
ficio della Regione, delle 
Camere di commercio, 
delle Polizie municipiali 
e del Nucleo regionale di 
polizia tributaria». 

Il dato saliente emer- 
so dal dibattito radiofo- 
nico riguarda la scelta 
del sistema per l'acqui- 
sto della benzina agevo- 
lata. «Una scelta tecnica 
e politica - ha spiegato 
in trasmissione l'assesso- 
re Lepre - legata ai costi 
e ai tempi di installazio- 
ne, e alle esperienze ma- 
turate dalla Camere di 
commercio di Trieste e 


GOBESSI 
«Basta 
spettacoli 
vicino 

alla Risiera» 


Basta con gli spettacoli 
viaggianti nell'area li- 
mitrofa alla Risiera di 


San Sabba. E', in sinte- 
si, quanto chiede con 
un'apposita interroga- 
zione al sindaco il con- 
sigliere comunale Mas- 
simo Gobessi, alla luce 
anche di una recente 
esibizione motoristica 
svoltasi in loco. Gobes- 
si richiama il governo 
cittadino al rispetto del 
parere del consiglio cir- 
coscrizionale, che si era 
concretizzato il 22 ago- 
sto scorso anche in una 
‘mozione di protesta. Di 
qui l'invito ai responsa- 
bili a reperire quanto 
prima una sede idonea 
per tali spettacoli. 


Udine. Premesso che le 
tessere a microchip ri- 


spettano gli standard 
lell'Unione europea per 
le carte di pagamento - 
ha proseguito - l'attuale 
sistema costa complessi- 
vamente 7 miliardi e 
mezzo, spesa per metà 
sostenuta dalle compa- 
ie petrolifere e dai 
enzinai, mentre quello 
automatico proposto dal- 
la Lesa consumatori del- 
le Acli comporta un co- 
sto di 17-20 miliardi, di 
cui 6 per automatizzare 
la rete dei distributori e 
12-13 per installare sui 
bocchettoni di tutti gli 
autoveicoli di un micro- 
chip di riconoscimento». 
.E con riguardo ai tem- 
Pi Lepre ha spiegato che 
operatività di questo se- 
condo sistema avrebbe 
richiesto da un anno a 
un anno e mezzo, ritar- 
dando così l'entrata in 
vigore della normativa 
(prevista per gennaio) e 
i conseguenza i benefi- 
ci sia per i cittadini sia 
per l'Erario, 

Neanche il sistema au- 
tomatico metterebbe pe- 
rò ai sicuro da operazio- 
ni illegali. «Qualche me- 
se fa - ha raccontato in 
trasmissione Paolo Espo- 
sito, funzionario el- 
l'Azienda speciale benzi- 
na agevolata - proprio in 
sede regionale abbiamo 
appreso di una truffa 
scoperta dalla Guardia 
di finanza: un gruppo or- 

ranizzato riusciva a ral- 
entare il flussometro 
della pompa elettronica 
di benzina attraverso un 
apparecchio a radiofre- 

enza. E il sistema di 
rilevazione automatica 
del carburante venduto 
si basa IOTIREO sulla tra- 
smissione dei dati attra- 
verso frequenze radio». 

gi. pa. 
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Il Piccolo 


PORDENONE RILANCIA L’IDEA DI UNA FACOLTA’ TUTTA SUA 


Come se non bastassero 
due facoltà di Medicina 
in regione (quella di Tri- 
este e quella di Udine), 
ora anche Pordenone ac- 
carezza l'idea di avere 
una sede tutta sua per 
far studiare i futuri me- 
dici. Secondo quanto 
scrive «Il Gazzettino» 
una recente «querelle» 
intorno alla scuola per 
infermieri «Maran» ha 
acceso di nuovo le vo- 
glie del capoluogo della 
Destra Tagliamento per 
una sede di Facoltà stac- 
cata dalla «casa-madre» 
dell'Ateneo di Udine. 
Siccome, scrive il quo- 
tidiano veneto, la legge 
prevede che tutte la fi- 
gure paramediche deb- 
bano far capo alla facol- 
tà di Medicina, ecco che 
la scuola per infermieri 
«Maran» è dovuta scen- 
dere a un compromes- 
so: il 70 per cento del- 
l'attività si isvolgerà a 
Udine, e il restante 30 
per cento a Pordenone. 


Una soluzione di com- 
promesso che però pia- 
ce poco alla città, spe- 
cie ai fruitori della «Ma- 
ran». Ed ecco allora 
prendere corpo l'idea di 
una sede di Facoltà an- 
che a Pordenone. 
Un'idea che sembra 
non dispiacere al retto- 
re dell'Università di 
Udine, Marzio Strassol- 
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do, il quale ha dichiara- 
to in merito che «biso- 
gna vedere praticamen- 
te come si può organiz- 
zare una presenza più 
massiccia dell'Universi- 
tà di Udine a Pordeno- 
ne», Il che suona un po” 
come una dichiarazione 
«espansionistica», e di- 
mostra come l'Ateneo 
friulano stia galoppan- 


Il preside 
Leggeri: 
«Non calano 
le iscrizioni» 


do sempre più alla con- 
quista della regione. E 
anzi un primo «assalto» 
c'era già stato: Pordeno- 
ne aveva chiesto l'istitu- 
zione in città di un cor- 
so di laurea in odontoia- 
tria. L'Università di Udi- 
ne aveva detto «sì», ma 
alla Regione fecero due 
conti e si accorsero che 
non valeva la spesa. 
Ora con la scusa della 
scuola «Maran» Porde- 
none ci riprova, e l'Uni- 
versità di Udine torna a 
insidiare il «grande riva- 
le»: l'Ateneo triestino. 
Ma il preside della facol- 


tà di Medicina dell'Uni- 
versità di Trieste, Aldo 
Leggeri, non si scompo- 
ne: «Non so niente di 
questa storia - dice - 
ma francamente non mi 
pare che Trieste debba 
preoccuparsi». Per que- 
st'anno, continua Legge- 
ri, ben 250 studenti han- 
no chiesto l'ammissione 
‘a Medicina su cento po- 
sti disponibili. «Siamo 
ancora lontani - spiega 
il preside - dal doverci 
preoccupare per la man- 
canza di studenti). In- 
somma, il problema 
«concorrenza) con l'Ate- 
neo udinese non sem- 
bra nemmeno porsi. «E 
poi - aggiunge Leggeri - 
mi sembra un po' stra- 
no che per una regione 
con circa un milione di 
abitanti lo Stato abbia i 
fondi necessari per apri- 
re una terza Facoltà di 
medicina». Già, con tut- 
ti i «tagli» che ci sono 
nell'aria sembra che 
Pordenone dovrà conti- 
nuare solo a sperare. 


REAZIONI AL SERVIZIO NOTTURNO DI ASPORTO RIFIUTI DELLA «ITALSPURGHI» 


Sotto tiro i netturbini «rumorosi» 


Lancio di bottiglie e telefonate di insulti - Gli operatori: «Impossibile il silenzio» 


Una bottiglia che vola nella notte da una finestra 


cn 


negli uffici de. 


Lia di (_Ì n Li Ti 
Doloso l'incendio in via Timeus 
Sarebbe di origine dolosa l'incendio che si è sviluppato l'altrasera — 
la società «Indesia Sas» divia Timues 7 causando danni —— 
anche ad altri appartamenti dello stabile. In un sopralluogo effettuato ieri 
mattina itecnici dei vigili delfuoco e la polizia hanno accertato 

la presenza di più focolai in varie zone dell'appartamento dove ha sede 

la società informatica. Da qui appunto l'ipotesi dell'incendio doloso. 
Indagini sono in corso da parte della polizia. 


FLAVIO PEDICURE 


riceve per appuntamento 


Via Ricci 3 - Trieste 
Tel. 040/577100 


ARTICOLI SANITARI 


SCHOLL'S 


GIBAUD 


A. ANDRE 


VIVA 


SANAGENS 


CHIUSO LUNEDÌ 
V.le XX Settembre 16 - 636391 
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TRATTAMENTI ANTICADUTA 


ACCONCIATURE 


o 


Ristrutturanti colorati vegetali 
senza ossigeno, senza ammi 
niaca, per capelli stressati. 


Via Giulia 49/A_ Tel, 569462 


ORRISING 


TOGLITI 
IL GRASSO 
DI TORNO! 


RIDUZIONE LD 


aperta e si frantuma al suolo a pochi 


metri dai due 


allibiti operatori che stanno agganciando il cassonet- 
to alla compattatrice; segreteria telefonica bersaglia- 
ta da messaggi non esattamente in stile oxfordiano; 
minacce ai titolari e improperi agli addetti che di 
notte asportano i rifiuti urbani: SCOPpia in città la 
guerra del cassonetto, tanto che la Italspurghi, l'im- 
presa che insieme a Sager e San Giacomo ha in mano 
l'appalto comunale per l’asporto dei rifiuti, segnala 
in una nota il crescendo di malessere in cui gli oper 
ratori sono costretti a lavorare. 

A turbare la quiete notturna di Qualche triestino 
insonne sarebbero i sei camion, ciascuno con tre per- 
sone a bordo, che ogni notte battono una vasta zona, 
chiamata tecnicamente terzo gruppo operativo, com- 
presa tra via Ginnastica, via Crispi, via Marconi, via 
Gologna, via Valerio e altre ancora, insopportabile, 
tanto da provocare il lancio di bottiglie e di pittore- 
schi messaggi minatori, sarebbe oltre all'aggancio 
del cassonetto con il braccio dell'automezzo, anche 
il rumore causato dall'impatto del contenuto dei cas- 
sonetti stessi con l'interno del camion; l'operazione 
non dura più di due minuti. NERE 

«Basterebbe depositare nei cassonetti rifiuti dome- 
stici normali — replicano alla Italspurghi — e non al- 
tri materiali solidi, quindi rumorosi, per i quali è 
prevista la raccolta differenziata». Inoltre gli addetti 


osservano la precisa disposizione di ridurre 


al mini- 


mo qualsiasi rumore «tecnico»; il meccanismo di sol- 
levamento emette comunque un lieve stridio, ma di 


durata molto contenuta. 


«Facciamo un appello anche al buonsenso della 
buona educazione — aggiungono all'Italspurghi — 
obiettivamente più in silenzio di così non possiamo 
fare». Né è pensabile effettuare l'asporto durante il 
giorno: le conseguenze sul traffico sono facilmente 
immaginabili. Non resta che confidare nella stagio- 
ne fredda. Forse allora molte finestre rimarranno 
chiuse e di bottiglie in volo se ne vedranno meno. 


VIA PADUINA 4 - TRIESTE 


TEL. 040 


i Di _.. 
CENTRO DI MEDICINE NATURALI “| 
Vengono praticate: 
OMEOPATIA, SHIATZU, CROMOTERAPIA, VEGA- 
SOM, FITOTERAPIA, TERAPIA ANTIDOLORE ETC. 

- staff altamente qualificato e di lingua italiana - 


, Per appuntamenti: lunedì e giovedì 16-18 
Per informazioni dall'Italia tel. 008866731541, int. 217 


* CORSI DI OMEOPATIA E NATUROPATIA # 
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° Tagli personalizzati 


SERVIZIO SU APPUNTAMENTO 


Trieste / Città 


FESTA LEGA 
Maroni 
non arriva; 
oggi (9.30) 
Pagliarini 


7 
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E’ stato annullato il 
comizio che ieri sera 
l'onorevole Roberto 
Maroni avrebbe do- 
vuto tenere in città, 
in occasione della fe- 
sta della Lega Nord. 
La decisione è stata 
presa — è detto in 
‘una nota — «per inde- 
rogabili e imprevisti 
impegni riguardanti 
l' organizzazione del- 
la manifestazione 
sul Po del 15 settem- 
bre». 

Maroni è stato fra 
l’altro ricevuto ieri a 
Roma dal ministro 
dell'Interno, Giorgio 
Napolitano al quale 
il leghista ha riaffer- 
mato il carattere pa- 
cifico e ordinato che 
la Lega Nord intende 
dare alle iniziative 


programmate per il 


giorni 13, 14 e 15 di 
questo mese, sulle 
quali si è tanto di- 
scusso. Si tratta del- 
la famosa secessione 
annunciata da Um- 
berto Bossi 

Stamane alle 9.30, 
sempre in piazza Li- 
bertà dove si sta svol- 
gendo la festa della 
Lega, saranno invece 
presenti gli onorevo- 
li Giancarlo Pagliari. 
ni (nella foto), Rinal- 
do Bosco, Roberto Vi- 
sentin e il consigliere 
regionale .della Lega 
Nord Trieste, Paolo 
Polidori. Il tema del- 
l'incontro riguarderà 
l'applicazione esecu- 
tiva del Trattato di 
Parigi del ‘47, 
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Giulio Camber scopre 
le carte. Il senatore che 
è anche segretario del 
Melone dà il via libera al 
discorso di un tavolo co- 
mune Polo-Ulivo, su al- 
cuni problemi aperti del- 
la cronica’ emergenza 
Trieste, da lui stesso 
avanzato nel luglio scor- 
so e rilanciato da Elettra 
Dorigo del Ppi. Ma prag- 
maticamente va oltre il 
dialogo. E delinea per le 
comunali di Muggia un 
listone guidato da una fi- 
gura. carismatica, senza 
escludere nessuna forza 
politica. Alle provinciali 
Polo e Ulivo dovrebbero 
invece presentarsi sepa- 
Tatamente, con un patto 
di minima che permetta, 
In un momento di grave 
crisi della città e del suo 
territorio, di garantire 
su alcuni punti un per- 
corso comune, a Pprescin- 
dere da un successo del 
centro destra o del cen- 
tro sinistra. Camber spie- 
ga che bisogna fare pre- 
sto, prima che, attorno 
alla metà del mese, sia 
‘magari ufficializzata la 
data delle elezioni pro- 
vinciali. Si ipotizza il pri- 
mo, turno il 24 novem- 
bre con due settimane 
dopo il ballottaggio. 

Senatore Camber, 
siamo veramente vici- 
nia un tavolo del dialo- 
go, nell'interesse di 
Trieste, per evitare un 
autunno elettorale 
esasperato? 

«Guardo con diffiden- 
za ai tavoli e ai tavolini 
a tre gambe, mentre la 
parola dialogo è inflazio- 
nata, ma credo all'allar- 
me per Trieste di cui Il 
Piccolo si è fatto inter- 
prete. Credo alla gente 
normale, quella alla qua- 
le non interessa il colore 
dei partiti ma ritiene 
che la città sia al capoli- 
nea, anche se molti con- 
tinuano a comportarsi 
come i, polli di Renzo 
che si beccano fino all'ul- 
timo, senza sapere che il 
loro destino è quello di 
finire dal macellaio». 

Ma la proposta del 
tavolo Polo-Ulivo è 
sempre percorribile? 

«Non solo percorribi- 
le, direi che è indispensa- 
bile: intendiamoci, non 
basta però allestire un 
tavolo . di confronto 
escludendo a priori alcu- 
ni importanti partiti. Il 
problema è innanzitutto 
trovare persone fisiche 
che, al di là e al di sopra 
degli interessi di botte- 
ga, siano veramente con- 
vinte che Trieste ha biso- 
gno di un colpo d'ala», 

Questo tavolo come 
potrebbe decollare? 

«Non può essere il rap- 
presentante di un parti- 
to, quale esso sia, a cone 
vocare altri rappresen- 
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. Istituto di Bellezza 
| Estetica & Parrucchiere 


Per tutto il mese di 
settembre, con un 
trattamento al 
corpo o al viso, 


Mercoledì 4 settembre 198 
GIULIO CAMBER SUL DIALOGO POLO-ULIV 


Medicina «assediata» «Muggia tutti assieme 


L'Ateneo di Udine non nasconde mire espansionistiche, ma a Trieste nessuno si scompone Provi Ncla, MINI 


«Il senatore 
è d’accordo 
suun tavolo 


di confronto» 


tanti di partito perchè 
sortirebbe il risultato 
dei veti incrociati o di 
una passerella più o me- 
no folcloristica». 
Lei dunque 
suggerisce? 
«Deve esserci un in- 
contro fra le persone che 
a vario titolo rappresen- 
tano la Trieste che ha re- 


cosa 


. sponsabilità: immagino 


quindi una riunione con- 
vocata dal massimo re- 
sponsabile dell'econo- 
mia cittadina, il presi- 
dente della Camera di 
commercio, all'interno 
della quale sono rappre- 
sentate tutte le catego- 
rie». 

La Dorigo ha osserva- 
to che Alleanza nazio- 
nale e Rifondazione, in- 
terpellate appunto dal 
segretario del Ppi, si 
sono autoescluse 


lesto dialogo. 
Sa to dialogo. perso- 


ne e di un incontro nella 
massima istituzione eco- 
nomica locale. Non vedo 
perchè dovrebbero esse- 
Te escluse persone che 
Imilitano in An o Rifonda- 
zione». 

Si parla però molto 
di valorizzare un cen- 
tro moderato... 

«Secondo me vanno 
valorizzati i programmi 
e dobbiamo intenderci 
su quali sono gli obietti- 
vi prioritari per Trieste, 
Mi è difficile pensare ad 
esempio che il Ppi loca- 
le, avendo un proprio as- 
sessore nella giunta re- 
gionale con Lega e Pds e 
avendo politici della pro- 
pria area alla presidenza 
della Repubblica, del 
Consiglio ‘e del Senato, 
sia in grado di cambiare 
improvvisamente fronte 
alleandosi a Trieste con 
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SOLARIUM ALTA PRESSIONE 


Corpo - Viso (bi-trifacciale) 
TRATTAMENTI CORPO 


Elettrolipolisi - Dimagranti - Anticellulite 


TRATTAMENTI VISO 
Altamente specializzati 


SAUNA, DEPILAZIONI DEFINITIVE, PEDICURE 


acconciature maschili 


di 
LAURA DUBBIN 


‘agli estratti botai 
la caduta dei capelli 


| —PRENOTATEVI 
Trieste - Via S. Marco 51/0 - tel. 662703 


solo nove (!) sedute 
per dimagrire 
quanto vuoi e dove vuoi 


patto» 


1 suoi avversari politici al 
Roma e in Regione, Nom 
si tratta quindi di cam 
biare maggioranze o di 
fare il salto della quaglia 
bensì di rendere visibile] 
un programma, seppuri 
di minima, ma credibile 
e articolato, che attraver: 
so tutti gli schieramenti 
politici faccia aprire gli 
occhi in Regione e a Ro- 
ma affinchè Trieste di 
venga un essenziale tas- 
sello di valenza euro- 
pea». 

Che scenari lei pro- 
Spora per le elezioni 

Muggia e per lei 
provinciali? i 

«Distinguiamo. Mug- 
gia è un Comune minore 
con problemi enormi dal 
decenni irrisolti e non in 
grado di interloquire 
con forza nei confronti 
della Regione. Per Mug- 
gia servirebbe una gran- 
de svolta politica al di 
Sopra e al di fuori degli 
schemi. Per la Provincia 
di Trieste, un ente defini; 
to da molti inutile/gs? 
tratta di trovare una50 
luzione che, nel pieno! | 
spetto dell'elettorato; \ 
dia un segnale di vera 10° 
terlocuzione fra i poli». I 
, Cosa intende | 
esattamente? 

«Mi spiego meglio, Per | 
Muggia che vinca il Polo{ 
o vinca l'Ulivo col 51 
per cento equivale a una’ 
delle tante avventure 
che si consumano in Ita-{ 
lia fra i diecimila e più 
comuni che hanno meno 
di 20 mila abitanti: noni 
fa notizia il risultato, 
ma, molto peggio, non 
darà a Muggia l'audien- 
ce indispensabile per ri- 
chiamare i grandi inve- | 
stimenti». 

Per Muggia occorre 
dunque una grande al- 
leanza. 

«Se Polo e Ulivo riu-| 
scissero a individuare | 
una personalità mu e- | 
sana al di sopra delle 
parti, appoggiata da una 
giunta espressa parita-| 
riamente da Polo e Uli-! 
vo, sarebbe Un*ratto ‘di 


eccezionale valenza, non 
politica ma socio econo- 
mica per la cittadina». 

Alla Provincia qual è 
invece il quadro che si 
può delineare? 

«Alla Provincia non de- i 
ve esserci confusione fra | 
i soggetti politici. Ma po- È 
trebbero esserci due fat- è 
ti nuovi: un comune pro- | 
gramma di minima fra i 


i 
i 
i 
i 
I 


due poli (autonomia, al- { 


ta velocità, punti fran-| 
chi, off-shore) e l'impe- 
gno degli stessi di inseri- È 
re nell'esecutivo vincen- i 
te un assessore dello i 
schieramento avversario 

che abbia la funzione di 

realizzare il collegamen- 

to con quel programma | 
di minima concordato e ) 


sia da garante, anche! 


Peo 3 
per l'opposizione, della ! 
trasparenza amministra- | 
tiva). 


__. 


MURA 


I 


E 


: 
| 


i 
| 
| 


| 


Mercoledì & settembre 1996. 


Servizio di 

Silvio Maranzana 

I commercianti riaprono 
la caccia agli acquirenti 
e varano una serie di ini- 
ziative (di cui riferiamo 
nel dettaglio qui a fian- 
co) per favorire nuovi e 
più massicci afflussi di 
clientela triestina, slove- 
na e croata. L'imperati- 
vo, non dichiarato, ma 
esplicito è: alzare una di- 
ga ben prima del Merca- 
tone di Palmanova. 

Le svendite hanno da- 
to indicazioni contra- 
stanti: musi lunghi, co- 
me al solito, in Borgo Te- 
Teslano, accenni di sorri- 
sì in centrocittà. Anche 
se vendite promozionali 
e ribassi stanno ormai 
uniformando l'offerta 
nel corso di tutto l'anno, 
i saldi estivi veri e pro- 
pri dovranno esaurisi en- 
tro il 10 settembre per 
cui chi ha intenzione di 

acquistare a prezzi che 
Sì presumono ribassati 
deve affrettarsi. Secon- 
do Umberto Dorligo, pre- 
| Sidente dei dettaglianti, 


«il bilancio delle svendi- 
te è stato piuttosto delu- 
dente, non ha dato i ri- 
sultati sperati». 

Franco Rigutti, respon- 
sabile del settore tessile 
e abbigliamento, focaliz- 
za maggiormente la que- 
stione: «In luglio si è no- 
tato un certo interesse 
in particolare dei triesti- 
ni. In agosto si sono con- 
tate numerose presenze 


di tedeschi e austriaci in 
vacanza a Grado, a Li- 
gnano e a Bibione o di 
croati stessi in vacanza 
in Istria che a seguito 
delle numerose giornate 
di brutto tempo sono ca- 
lati a Trieste per lo shop- 
ping. Anche se spesso si 
tratta di clienti che ac- 
quistano un unico capo, 
una camicia, una ma- 
glietta o un paio di pan- 


BILANCIO CONTRADDITTORIO DELLE SVENDITE: MEGLIO IN CENTRO CHE IN BORGO TERESIANO Si «INPOCHERIGHE MM 


Si sono visti 
più turisti 
dirottati in città 
dal maltempo 


taloni, il movimento è 
stato superiore a quello 
degli altri anni. Comun- 
que, anche per quanto ri- 
guarda i guadagni, non 
c'è stato un calo e.in que- 
sti tempi di recessione è 
già un successo.) 

Ma Rigutti «tira le 
orecchie» ai suo stessi 
«colleghi»: «Chi tiene le 
luci delle vetrine semi- 
spente per rispamiare, 
abbassa le serrande pri- 
ma della fine dell'orario, 
non fa il gesto di buona 
volontà di tenere aperto 
al lunedì, non può pensa- 
re di stare sul mercato. 
E' successo anche negli 
ultimi mesi: i negozi tra- 


dizionali che hanno sa- 
puto' rinnovare le pro- 
prie strutture e la pro- 
pria merce hanno guada- 
gnato o perlomeno han- 
no tamponato la. crisi; 
gli altri hanno sofferto e 
soffriranno ancora.) .. 

Anche sulle svendite, 
Rigutti è esplicito: «Giè 
chi realmente svende la 
propria merce e Ì saldi 
diventano così un Van- 
taggio sia per il nego- 
ziante che per il cliente, 
ma c'è anche il commer- 
ciante che vende merce 
di qualsiasi tipo pur di 
tentare di guadagnarci 
SU.) 

E intanto Sergio Rama- 
ni, presidente della Lega 
consumatori Acli invita 
commercianti a rimbor- 
sare i clienti per prodot- 
ti difettosi, anche se 20- 
quistati in svendita, da- 
to che sul registratore 
cassa hanno il tasto 
«eventuali rimborsi per 
restituzione di vendite» 
e ad accettare le carte di 
credito (se sono conven- 
zionati) anche in pero! 
di saldo. 


Cee CE E rr 
DA UN ANNO ALL'ALTRO 59,5% IN PIU’ DI ITALIANI, 20,3% IN PIU’ DI STRANIERI 


Confini: transiti in aumento 


| Resta il problema dell’immigrazione clandestina nonostante i controlli della polizia 


= 


Traffic 
ITALIANI 


STRANIERI 


Nicola Hrlic, 45 anni, 
cittadino italiano di ori- 
gine croata, è stato arre- 
Stato nei giorni scorsi 
dalla polizia di frontie- 
Ta. L'uomo, che deve 
scontare due anni di 
carcere per ricettazio- 
ne, è stato fermato al 
valico di Fernetti nel 
corso dei servizi di pre- 
Venzione istituiti dalla 
polizia per combattere 
il fenomeno dei cittadi- 
ni stranieri che entrano 
Clandestinamente nel 
territorio dello Stato. 

Nei suoi confronti era- 
no stati emessi due ordi- 
ni di cattura internazio- 
nali dalle procure della 
Repubblica presso le 
preture circondariali di 
Trieste e di Sondrio. È 
solo uno dei casi. 

Il fenomeno «clande- 


stini) ha imj 
l'intera eatato Punto per 
| ti in servizio ai confini, 
| ghe in agosto hanno 
bloccato trentaquattro 
extracomunitari, preva. 
lentemente di nazionali- 
tà rumena, macedone e 
bulgara, che avevano ol- 
trepassato a piedi la fa- 
scia confinaria o addirit- 
tura nascosti nelle boto- 


Traffico locale (con lasciapassare) 
Residenti aree italiane 


Residenti aree ex jugoslave 


RINNOVATO 
HA RIAPERTO 


entrate 
uscite 
entrate 
uscite 


entrate 
uscite 
entrate 
uscite 


le dei treni e ancora sot- 
to le merci trasportate 
dai Tir e nei bagagliai 
degli autobus di linea. 
Dieci sono invece i citta- 
dini italiani denunciati 
a piede libero per vari 
reati e quattro le auto- 
vetture di grossa cilin- 
drata sequestrate per- 


ché di provenienza fur- 
tiva. 


1aRo dell'immigrazio- 
clandestina ci ha co- 
tenziare j 


ta .controllo ai 
valichi e in particolar 


la fascia 


modo lungo 


SCONTO DEL 


10% 


S }. CIR io 
Ulle ultime novità 


TRIESTE. 
E - V.le XX Settembre, 32 - Tel. 635912 


913.257 
852.464 


Totale traffico intern. 3.052.236 


520.620 
strata 1.007.593 
289.375 
Si 589.260 


Totale traffico locale 1.596.853 
TOT. GENERALE — 4.649.089 


confinaria. Un lavoro, 
questo, svolto in colla- 
borazione con i militari 
della Guardia di finan- 
za e conla polizia slove- 
na, che — spiega Antoni- 
no Abate, dirigente del- 
la polizia di frontiera 
terrestre — si è concre- 
tizzato quando abbia- 
mo predisposto degli ap- 
postamenti, soprattutto 
in orari notturni, nei bo- 
schi a ridosso dei confi- 
ni italo-sloveni. Una ca- 
pillare perlustrazione 
del territorio dei due 
Stati che ci ha permes- 
.so di invididuare i pas- 


ULTIMA SETTIMANA 


Solitari 
P Orecchini 
Bracciali tennis 


Gioielleria 


OROLINEA 


Viale XX Settembre 16- Tel, 040/9371460. 


} 1768221 


entrate 
uscite 
entrate 
uscite 


entrate 
uscite 
entrate 
Uscite 


Il dirigente 
Antonino Abate: 
«Collaborazione 
congli sloveni» 


saggi abitualmente usa- 
ti dai cittadini extraco- 
munitari per entrare 
clandestinamente nel 
territorio dello Stato». 

Nel mese scorso il 
personale della polizia 
di frontiera in servizio 
ai valichi di Fernetti, 
Rabuiese, Villa Opicina 
e Pese ha controllato 
circa cinque milioni di 
turisti italiani e stranie- 
ri 


Anche il traffico loca- 
le, quello cioè con la- 
sciapassare, ha subito 
‘un notevole incremento 
con il passaggio di oltre 
1 milione di residenti 
nelle aree italiane (il 
22,6% in più dello scor- 
so anno) e di 589 mila 
residenti nelle varie zo- 
ne dell'ex Jugoslavia. 


402.283 
sl 806.148 
729.733 
737.240 $ 1.466.973 


Totale traffico intern. 2,273.1 21 


409.200 

41 sn SARTI] 
Sa, 

251.951 501.286 


Totale traffico locale 1.322.982 
TOT. GENERALE 3.596.103 


La fine della. guerra 
nell'ex Jugoslavia ha 
fatto quindi registrare 
un ritorno dei turisti 
che inevitabilmente 
hanno oltrepassato la 
frontiera Attraverso i 
nostri valichi terrestri. 
«L'unica Vera frontiera 
terrestre - 48Siunge An- 
tonino Abate — in cui è 
radicato fenomeno 
dell'ingresso di. clande- 
stini nel tetTitorio italia- 
no, Ultimamente l'Ita- 
lia ha ripristinato il vi- 
sto per la Macedonia e 
questo ha CAUsato un ul- 
teriore auMento dei cit- 
tadini extlacomunitari 
che tentano di entrare 
clandestinamente. E in 
ripresa anche il flusso 
di emigrati asiatici che 
richiede una Particolare 
osservanza delle norme 
di diritto pubblico inter- 
nazionale © delle diver- 
se convenzioni in vigo- 
re con i singoli Stati. 

Tutto questo ha porta- 
to inevitabilmente a un 
aumento dei controlli al 

ale abbiamo fatto 
fronte con il potenzia- 
mento del Personale ai 
valichi e cOn il dialogo 
costruttivo attivato con 
Je autorità Slovene». 

Roberto Vitale 
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* CARTOLERIA Berni 


L.go Petazzi 1/a Roiano, tel. 418558 
La tua scuola ai prezzi più bassi 


CARTOLIBRERIA-GIOCATTOLI 


TUTTO PER LA SCUOLA 


Prenotazioni testi scolastici 
elementari-medie-Superiori 


TRIESTE - VIA DEL RONCHETO 28 


a m o m m 
Saldi, beneficiati pochi negoz 
E il responsabile del settore critica i «colleghi» che non adeguano le proprie strutture e la propria merce 


PUBBLICITA’ OLTRECONFINE 
Commercianti 

acaccia di clienti 
sloveni e croati 


Depliant e cataloghi 
dei negozi triestini 
stanno per invadere la 
Slovenia e la Croazia. 
Ne verranno stampati 
complessivamente un 
milione, mentre altre 
inserzioni pubblicita- 
Tie verranno inserite 
sui giornali, nelle ra- 
dio, alla Tv. L'obiettivo 
è di far aderire ventimi- 
la famiglie straniere al 
«Trieste city club», un 
organismo che fornirà 
particolari agevolazio- 
ni agli acquirenti d'ol- 
treconfine. 

Gli sloveni e i croati 
che aderiranno all'ini- 
ziativa avranno parti 
colari agevolazioni nel 
venir a fare acquisti a 
Trieste: tasso di cam- 
bio concordato, agevo- 
lazioni nella tax free, 
sconti nelle tariffe dei 
parcheggi pubblici, pos- 
sibilità di accedere a 
eventi culturali e di 
usufruire di una serie 
di servizi turistici, di- 
sponibilità di una se- 

‘eteria con numero te- 
fefonico verde che for- 
nirà in particolare gli 
orari dei negozi. 

Su suggerimento del- 
l'Associazione commer- 
cianti al dettaglio, ver- 
rà istituito da Pese un 


servizio navetta per il 
centro città che consen- 
tirà di bypassare il con- 
tingentamento dei bus 
croati. SES 
Tutte queste iniziati- 
ve sono state varate da 
un comitato presieduto 
da Manlio Romanelli e 
del quale sono entrate 
a far parte tutte le asso- 
ciazioni triestine di 
commerciantri ed eser- 


centi. La Camera di 
commercio per que- 
st'iniziativa di recupe- 


ro della clientela pro- 
gettata dagli stessi ope- 
ratori del settore, ha 
stanziato 868 milioni 
attinti dal Fondo benzi- 
na. I commercianti au- 
toaderenti si sono auto- 
tassati per 290 mila li- 
re. Ne è uscito così un 
budget complessivo di 
un miliardo 240 milio- 


ni. 
Il tentativo di recupe- 


ro è anche finalizzato? 


alla clientela triestina 
che tende a spostarsi 
verso il Friuli. A_que- 
sto scopo verrà istitui- 
to un concorso a premi 
che partirà il primo no- 
dae e al quale si po- 
trà partecipare dopo 
un acquisto nei negozi 
convenzionati usando 
la tessera per la benzi- 
na. 


Il Piccolo [15] 


Ruba un ciclomotore 
escaraventa a terra 
chi cerca di fermarlo 


Franco Predonzan, 41 anni, abitante a San Dorligo del- 
la Valle, già noto alle forze dell' ordine per vari reati, è 
stato arrestato dalla polizia, con l’ accusa di tentata ra- 
pina impropria e lesioni personali. Cercando di fuggire 
dopo aver rubato un ciclomotore, aveva infatti preso 
per il collo e fatto ruzzolare a terra una conoscente del 
proprietario del mezzo, che lo aveva sorpreso e blocca- 
to. 


Tentano di spacciare 
una ricetta falsa 


Due giovani sono stati denunciati dalla polizia per aver 
tentato di spacciare ricette false. Si tratta di Angelo Gri- 
son, 37 anni e Fabia Materozzoli, 30 anni, entrambi re- 
sidenti in via del Bastione 4. L'altro pomeriggio si sono 
presentati alla farmacia «Al Lloyd» in via de Orologio 
con una ricetta intestata a una terza persona. Ma il far- 
macista si è accorto che qualcosa non andava e così ha 
telefonato al 113 e dopo poco è arrivata una volante. 
Ma i guai per Fabia Materozzoli non sono finiti lì. In se- 
rata Sia casualmente notata dal viceresponsabile 
della squadra mobile Luigi Di Ruscio mentre tentava di 
introdursi in un fabbricato di via Silvio Pellico. Anche 
per questo episodio è stata denunciata. 


Pistole e asce sequestrate 
dalla Guardia di finanza 


I militari della Guardia di finanza, in servizio ai valichi 
italo-sloveni della provincia di Trieste, hanno seque- 
strato, in operazioni diverse, due pistole, di cui una a 
gas, due asce, un' apparecchiatura elettronica per dife- 
sa-offesa del tipo \Aifitrochioe serial», sette cartucce ca- 
libro 7,62. Le armi sono state sequestrate a un italiano, 
a due cittadini croati, a un cittadino dell’ ex Jugoslavia 
e a un cittadino della repubblica Ceca. Tutti sono stati 
denunciati a piede libero all’ autorità giudiziaria. 


Spandimento di olio 
chiusa via Scomparini 


I vigili urbani hanno chiuso al transito ieri pomeriggio 
via Scomparini a causa di uno spandimento d'olio pro- 
vocato da un guasto di un camion della nettezza urba- 
na. La viabilità sarà ripristinata dopo il sopralluogo dei 
tecnici comunali che dovrebbe avvenire questa matti 
na. 


La scuola secondo l’Ulivo 
alla festa de L'Unità 


Nell'ambito della Festa de L'Unità e del Novo Delo (che 
è in corso di svolgimento fino a domenica alla Casa del 
popolo di Santa Croce) si terrà oggi alla libreria Miner- 
va di via San Nicolò 20 un incontro sul tema «La risor- 
sa scuola e la formazione nei nuovi programmi del'Go- 
verno dell'Ulivo». L'argomento sarà introdotto dal con- 
sigliere comunale del Pds, Stefania Japoce, e da Elena 
Staraz, responsabile scuola della Federazione pidiessi- 
na, Da parte sua, la Sinistra giovanile invita tutti gli 
studenti a partecipare e a portare le proprie opinioni e 
proposte su un tema di tale attualità. 


Protesta degli operai del Comune 
più privato nel pubblico 


Un'assemblea dei dipendenti comunali dei settori Net- 
tezza urbana, Strade e fognature e Verde pubblico è sta- 
ta indetta per venerdì mattina dalla Cgil-Funzione ub- 
blica. Si terrà in piazza dell'Unità d’Italia dalle 9 alle 12 
per dimostrare apertamente contro l'asserita inefficien- 
za del Comune nel rendere più operativi i servizi resi 
da questi settori dell'amministrazione ai cittadini. Se- 
condo la Cgil-Fp i tre settori operai potrebbero compete- 
e con le attività rese negli stessi comparti dai privati a 
condizione che la dirigenza pubblica fosse capace di 
Prostate. e'introducesse criteri di meritocrazia pro- 

ri del privato. In particolare, giusti aumenti in base al 
le professionalità e nuove assunzioni a fronte di mag- 
giori carichi di lavoro. 


PRESTITO 


OBBLIGAZIONARIO 
CRTRIESTE 


durata: 


triennale 


taglio minimo: 


5 milioni 


cedole: 


semestrali a tasso variabile 


indicizzazione: 


90% Ribor 6 mesi 


prima cedola: 


4,05% lordo semestrale 


rendimento 


annuo netto: 


7,21% all'emissione 
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CHI NON CHIUDE 
CHI CHIUDE 


PER 
CHI RESTA 


Questa rubrica pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


7. 
©) 
VE 


® CLAUDIO HAIR STYLE. Via Muratti 4/E, tel. 
772400 orario 10-19, sab. 8-14. Viale Ippodromo 2/ 
2C, tel. 946820 orario 9-12.30/15-20, sab. 8.30-14.30. 


A OPICINA 
la PALESTRA BODY LINE 


Via S. Pellegrino 35, tel. 214195 
- ampio parcheggio gratuito - 
. allenamento e dieta computerizzati, 
ginnastica dimagrante, aerobica, step, funk 


®© EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. 
Continua l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. 
Sabato non-stop. Consegne a domicilio. Associato 
Millionaire. 


® MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via Ginnastica 35, 
tel. 662400. Assortimento formaggi friulani. 
Associato Millionaire. 


®PASTICCERIA PATTI. V. Battisti 3, tel. 371592. 
V.le Sanzio 5/5, tel. 54305, Aperto domenica. 


@®L'ANGOLO DEL PANE. Via Settefontane 28, tel. 
632117- Piazza Puecher 5, tel. 7606407. Domenica 
9-13. 


@LA COCCINELLA. Viale D'Annunzio 27, tel. 636355. 
Aperto domenica mattino e pomeriggio 8 - 13.30 /16-20. 


® NONSOLOANIMALI. Via Udine 57/D © 418996. 
®© NONSOLOANIMALI. Via del Roncheto 24/B @ 382141. 
@ NONSOLOANIMALI. Via Fabio Severo 33 660209. 
Tutte le linee alimentari cane e gatto, sempre presenti 


© LA PERLA. Gall. Rossoni. Bigiotteria anallergica, in 
argento, novità. Infilatura collane e chiusure di tutti 
i tipi. 


PESCHERIA 


da "FABIO"! 


il pesce a Trieste 
VIA GENOVA 10 © 362859 


® NONSOLOLIBRI ma: fumetti, cartoline, foto attori, 
riviste moda, collezionismo in genere. Piazza Barba- 
can 1/A tel. e fax 631562. 


© LO SCRIGNO. Compravendita antiquariato, collezioni- 
smo, oggettistica, curiosità. Piazza Cavana 1, tel. 303350. 


@ Vuotatura pozzi neri 


a Pertot 
© Disotturazioni canali e sl. 


condotte in genere con ecoloaia/servizi 
operatrici ad alta ed altissima pressione 
PRONTO INTERVENTO 24 ORE SU 24 0337/543648 


CONCESSIONARIA SKODA 


Autoagenzia CLAUDIO 


Tel. 370108 - Officina tel. 370096 
Via della Geppa 8/12 - Trieste 


Gruppo Volkswagen — APERTI TUTTO AGOSTO — 


© BOLDRIN ROBERTO. Via D'Azeglio 20, tel. 767076. 
Montaggio antifurto, riparazione cruscotti digitali. 


® AL NUOVO ANTICO PAVONE. Riva Grumula 2, tel. 
303899. Pranzi e cene anche in terrazza. Chiuso domenica. 


@® MAGIC DATA. A colori o b/n. F. Severo 4/b, 361733. 


® TRATTORIA TRIESTE MIA. Piazza Benco 3. Tel. 631281. 
Cucina tipica triestina pesce e came. Chiuso lunedì. 


® TRATTORIA «IL FRASCO». Via Vecellio 1b - tel. 
364420. Cucina casalinga triestina. Provate il nostro 
carpacio di struzzo. Chiuso domenica e dal 15al19. 


®© TERMOIDRAULICA. Condizionamento, manutenzioni, pron- 
to intervento 24 h su 24 hi Tel. e fax 44837. Tel. 0330/405842. 


@ CIRCOLO DI CULTURA ITALO-AUSTRIACO Piazza S. Antonio 
Nuovo 2, tel. 634738. Corsi di tedesco collettivi ed indviduali. 


RIPARAZIONI E 
IMPIANTI ELETTRICI 


AUTORIZZATO ACEGA 


pre ivi gratuiti 
M A | Z E N Viale XX Settembre 56, Tel. 574647 


ATTENZIONE IL LADRO E'IN AGGUATO!!! 
Serrature + Casseforti eo 
Porte blindate 


FERRAMENTA DAMIANI 
Via S. Maurizio 14/B - Tel. 771942 


© INTERNAZ. TRANSALPINA. Via Torrebianca 27, tel. 662297. 
Guide-manuali-cartografia-Ietteratura, le migliori edizioni italiane/straniere! 


} 


Une STILO DURACELL 
confezione [0] È 
di " fino a esaurimento scorte’ 


LAMPADINE A RISPARMIO ENERGETICO 
e tutti i materiali per il vostro impianto elettrico 
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Mercoledì 4 settembre 1996 


Snam, troppi dubbi 


Depangher e Costa spiegano le ragioni del no al progettato terminal 


Ancora il progettato ter- 
minal Snam al centro 
dell'attenzione. Nell’am- 
bito delle manifestazioni 
organizzate per la Festa 
dell'Unità in corso a San- 
ta Croce, è stata ospitata 
al Circolo della stampa 
una conferenza-dibatti- 
to sul terminal Snam e 
lo sviluppo complessivo 
del golfo di Trieste. La 
riunione ha avuto come 
moderatore Stelio Spada- 
ro e due relazioni princi- 
pali hanno preceduto i 
numerosi interventi dei 
presenti: quello di Giaco- 
mo Costa, docente uni- 
versitario, e quello di 
Giorgio Depangher, sin- 
daco di Duino Aurisina. 

La realizzazione del 
progetto Snam, sul terri- 
torio del Comune di 
Monfalcone ma proprio 
al confine con quello di 
Duino Aurisina, è stata 
analizzata da differenti 
punti di vista, La dibat- 
tuta questione della rea- 
lizzazione del più gran- 
de impianto d'Europa, 
capace di garantire un 
quarto dell'intero fabbi- 
sogno nazionale e un set- 
timo di quello europeo, 
presenta tuttora aspetti 
che necessitano appro- 
fondimenti.. 

Diversi gli interrogati- 
vi senza risposta emersi 
via via che i molteplici 
aspetti della questione 
venivano focalizzati. So- 
lo alcuni ©Sempi: come 
mai l'istruttoria prevista 
dalla legge 175/‘88 è sta- 
ta affidata a un funzio- 
nario di alto rango del 
ministero dell'Industria 
e non di Quello dell'Am- 
biente o della Sanità? 
Perché non è stata con- 
cessa la possibilità al Co- 
mune di Duino-Aurisina 
di prendere parte alla 
Conferenza dei servizi? 
Perché il sindaco di Dui- 
no Aurisina, per la loca- 
Je Protezione civile, non 
ha avuto la possibilità di 
conoscere il rapporto di 
sicurezza? La trasforma- 
zione del golfo IN un po- 
lo energetico è Parte di 
un piano complessivo, 
dal momento che è quan- 
to concretamente sta 
accadendo? Quale è la di- 
rezione cui SÌ Stanno, 


Il «reparto protetto» per 
non autosufficienti del- 
la casa di riposo di Mug- 
gia è pronto. Manca so- 
lo la visita per l'agibili- 
tà da parte dell'Azienda 
per i servizi sanitari, 
ma sulla vicenda si ad- 
densa ancora qualche 
nuvola, Dopo tanta atte- 
sa e dopo gli adegua- 
menti anche al primo 
piano della struttura, 
non sembra sia prospet- 
tato un aumento dei po- 
sti per non autosuffi- 
cienti. Quelli nuovi do- 


muovendo le direttive di 
sviluppo di quest'area e 
chi l'ha deciso? 

Gli argomenti che Co- 
sta ha toccato riguarda- 
no l'aspetto economico- 
ecologico di un grosso af- 
fare privato che investe 
il bene ambientale. Per 
la prima volta è stato sol- 
levato il problema dei se- 
dimenti. Nell'89 e ‘92 la 
Regione ha commissiona- 
to uno studio sui sedi- 
menti che ha rilevato la 
presenza di mercurio, in 
alcuni casi anche 19 par- 
ti per milione. Dragando 
10 milioni di metri cubi 
di detriti esso potrebbe 
venir risospeso, entran- 
do nella catena alimenta- 
re e causando eventuali 
problemi all'uomo. 

Depangher ha parlato 
del problema in chiave 
strettamente locale e poi 
su una scala più ampia, 
cercando il ruolo di que- 
st'area nel progetto più 
generale del golfo di Tri- 
este e della baia di Pan- 
zano. Ha ribadito la posi- 
zione unanimemente 
contraria espressa dal 
consiglio comunale per 
le motivazioni più volte 
sottolineate: in primo 
luogo la sicurezza, quin- 
di la incompatibilità con 
il turismo e il suoi svi- 
luppi, la portualità e i 
problemi connessi alla 
maricoltura. Anche dopo 
la recente dichiarazione 
di inammissibilità del 
quesito referendario, De- 
‘pangher ha ribadito l'in- 
tenzione di consentire ai 
cittadini del suo comune 
di poter — esprimere 
un'opinione. 

Il problema è conosce- 
re il progetto globale per 
il golfo. Se il destino è il 
polo energetico allora — 
come ha scritto l'inge- 
gner Salzano, incaricato 
dal Comune di predispor- 
re il muovo Prg, nella 
sua relazione introdutti- 
va-non sitratta di esor- 
cizzare il progetto 
Snam, ma molto più sem- 
plicemente di razionaliz- 
zare l'esistente pensan- 
do a Duino-Aurisina co- 
me alla periferia di Chi- 
cago 0 Sesto San Giovan- 
ni. 

g.st. 


vrebbero infatti andare 
a coprire esigenze «in- 
terne», mentre dai re- 
sponsabili della casa di 
riposo arrivano lamen- 
tele su presunte man- 
canze che impedirebbe- 
ro il reale funzionamen- 
to delle nuove struttu- 
re. 

Dopo lunga e inutile 
attesa, sembrava cosa 
fatta l'apertura del nuo- 
vo reparto della casa di 
riposo di salita Ubaldini 
a Muggia. I ritardi nel- 
l'allestimento del pian- 


La terza circoscrizione 
eil suo presidente, Edo- 
ardo Fabiani, sono di 
nuovo all'attacco. Dopo 
il dissesto idrogeologi- 
co in atto, denunciato 
dalla popolazione loca- 
le, dovuto alla mancan- 
za di un'adeguata rete 
fognaria pubblica; e do- 
po i disagi lamentati 
dai cittadini per la man- 
canza totale di servizi 
pubblici (senza gas me- 
tano e un'unica via di 
comunicazione, come 
la via Bonomea ad alto 
rischio di transitabili- 
tà), ora viene denuncia- 
to un altro pericolo che 
incombe: la costruzio- 
ne di una mega-stazio- 
ne di telecomunicazio- 
ne internazionale, gesti- 
ta dalla Telecom, con 
insediamento di centra- 
li elettriche e numerose 
antenne paraboliche. 
«Visto che nella zona 
— denuncia Fabiani — so- 
no già insediate due 


RIONI 
Fabiani: 
«Timori per 
quella stazione 
della Telecom» 


enormi antenne della 
radio ed un'altra anten- 
na delle Poste, recènte- 
mente collocata, si sen- 
te il pericolo di una sa- 
turazione per quanto ri- 
guarda radiazioni, cam- 
pi magnetici in atto e 
altri effetti dannosi per 
la salute pubblica». 

Si chiede pertanto 
che l'Azienda sanitaria 
triestina intervenga al 
fine di conoscere quali 
impianti e quante an- 
tenne verranno colloca- 
te e gli eventuali perico- 
li e conseguenze danno- 


se che i cittadini ver- 
ranno a risentire. 

«Sarebbe cosa oppor- 
tuna — prosegue Fabia- 
ni — che la Telecom co- 
municasse alla cittadi- 
nanza cosa intende co- 
struire e quali garanzie 
saranno poste in atto 
per garantire la sicurez- 
za e la salute pubblica. 
Sotto l'ospedale Santo- 
rio è sorta una costru- 
zione per conto, del- 
l'Acega, che da quanto 
si legge sul cartello 
esposto, dovrebbe servi- 
Te a deposito e pompa 
di sollevamento idrico. 
Non si vuole criticare 
la posizione dove tale 
costruzione è venuta a 
crearsi, a danno di alcu- 
ne piante verdi colà esi- 
stenti, ma bensì per la- 
mentare che tale cantie- 
re di lavoro è stato ab- 
bandonato da parecchi 
mesi e dove una volta 
c'era un'area verde ora 
esiste un deposito di 
materiale vario di risul 
ta». 


della Comunità monta- 
na del Carso ha operato 
una prima valutazione 
sulla nuova legge regio- 
nale sui parchi, appro- 
vata recentemente dal- 
la Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia, esprimendo 
«il più vivo apprezza- 
mento per l'impostazio- 
ne che la giunta regio- 
nale ha voluto dare alla 
questione e che il consi- 
glio ha sostanzialmente 
recepito, e per l'impe- 
gno particolare profuso 
dall'assessore Mattassi 
e dal vicepresidente Bu- 
dim». 

«Il territorio del Car- 
so — si legge in una nota 
- dispone così finalmen- 
te di una legge, impron- 
tata su un marcato de- 
centramento, che garan- 
tisce la necessaria pro- 
gressività nella crescita 
del Parco del Garso e 
che consente il necessa- 
Tio coinvolgimento €, 
quindi, il consenso da 
parte della popolazione 
interessata a questo 
grande progetto. Il Par- 
co diventa così anche 
una sfida alla proget- 
tualità per la ammini- 


nuovo tempo di «Festa della salata» 


oncovezia tradizionale «Festa della salata», giunta ormai alla sua S 
dizione, Anche quest'anno si svolgerà nell'azicada agricola di Luigi Debelis, . 
insalata e alla mostra dei migliori «campioni», 
avano in passato, La festa si aprira sabato 
azioni rivolgersi 


terreno sono stati causa- 
ti dalla necessità di ade- 
guamenti a nuove nol- 
mative antincendio e da 
tima marea di pratiche 
burocratiche da comple- 
tare. RE 

La novità principale 
rimane quella dell'ade- 
guamento eseguito an- 
che al primo piano, che 
potrà ora funzionare da 
«parco protetto», in mo- 
do cioè da poter essere 
dedicato a non autosuf- 
ficienti. Le opere esegui- 
te sono complete di ar- 
redi e quindi in grado di 


Il consiglio direttivo. 


ALTIPIANO 
Comunità 
montana 
«soddisfatta 
della legge» 


strazioni comunali inte- 
ressate e un particolare 
impegno per la Gomuni- 
tà montana del Carso, 
che assume con ciò un 
nuovo importante ruo- 
lo». 

Secondo la Comunità, 
c'è ora la necessità di 
procedere celermente 
con le procedure previ 
ste, unitamente a una 
wasta opera di informa- 
zione e di consultazio- 
ne con istituzioni, asso- 
ciazioni e popolazioni 
interessate. A tal propo- 
sito è già stata convoca- 
ta da parte una prima 
riunione tra i sindaci 
della Comunità, per im- 
postare un fattivo pro- 
gramma di lavoro. 

Unitamente a queste 


MUGGIA / QUASI UNA STORIA SENZA FINE 
Casa di riposo: manca sempre qualcosa 


funzionare da subito. 
Ma le buone notizie si 
fermano qui. 

Pare infatti che non 
ci saranno aumenti di 
capienza per l’intera 
struttura, e che i nuovi 
posti letto serviranno 
ad accogliere alcuni ri- 
coverati già oggi non au- 
tosufficienti, per i quali 
non erano disponibili i 
contributi regionali pre- 
visti nel caso di assi- 
stenza in una struttura 
adeguata. Una confer- 
ma ufficiale si avrà nel- 
le prossime settimane, 


valutazioni è stata an- 
che affrontata la que- 
stione del quadro politi- 
co della Comunità, alla 
luce della necessità di 
affrontare tali impegni 
con il massimo della co- 
esione possibile all'in- 
terno dell'assemblea. A 
tal fine verrà compiuta 
in breve un'ulteriore ve- 
rifica sulle forze che in- 
tendono impegnarsi sul 
programma tracciato, 
«nella più volte auspica- 
ta ipotesi di rafforza- 
mento dell'attuale mag- 
gioranza, nella massi- 
ma chiarezza e senza 
forzature, nell’esplicito 
obiettivo di rimarcare 
la centralità delle am- 
ministrazioni comunali 
e del ruolo che la Comu- 
nità montana del Carso 
deve assumere con i 
Sbte) ri i i 

pine inerti le 

«Il consiglio direttivo 
della Comunità monta- 
na del Carso — conclude 
la nota — auspica infine 
che prevalga lo spirito 
di responsabilità e di 
collaborazione da parte 
di tutti i soggetti inte- 
ressati, per costruire in- 
sieme un Parco; che sia 
un bene di tutti). 


RIONI 
Il piano 


parcheggi: 
discussione 
alla sesta 


Questa sera, con ini- 
zio alle 20, nella sede 
di via dei Mille 16, si 
riunirà il consiglio 
Sela sesta circoscri- 
e. Fra.i ial 
per a 
‘un parere sull'aggior=" 
namento del program- 
ma urbano dei par- 
cheggi, la riformula- 
zione del programma 
delle. manifestazioni 
culturali rionali, la 
Festa della vendem-. 
mia per gli alunni di 
San Giovanni. 
Domani si riuniran- 
no anche i consigli 
della quarta circoscri- 
zione (alle 20 in via 
Locchi 23/b) e. della 
quinta circoscrizione 
(alle 20.30 in via Ca- 
prin 18/1). 


ma intanto i responsabi- 
li della casa di riposo 
gettano ancora qualche 
ombra sulla conclusio- 
ne della vicenda. 

Alla domanda se or- 
mai tutto fosse pronto, 
eccezion fatta per la vi- 
sita di agibilità del 
l'Azienda per i Servizi 
sanitari, la risposta tele- 
fonica è stata misterio- 
sa: «No, non è affatto 
tutto pronto. Manca an- 
cora qualcosa». Nulla è 
dato a sapere al riguar- 
do. * 

‘Riccardo Corett! 


f 


EROI Ce ere rea l'i 


Mercoledì 
LA «GRANA» 


settembre 1996 


In via Marchesetti 


l’«alta velocità» 


è ben chearrivata 


corrono grav*, 
marciapiedi al 


FOIBE /UNIONE SLOVENA 
Conseguenze del fascismo 


La segreteria ‘provinciale 
triestina della Slovenska 
skupnost-Unione slovena 
segue con grande atten- 
zione e pari preoccupa- 
zione la COUDETA stam- 
pa che già da due setti- 
‘mane si svolge in tutt'Ita- 
lia sulla questione delle 
foibe. La discussione € 
stata ravvivata, come è 
noto, dall'intervento del 
segretario provinciale tri- 
estino del Pds, Stelio Spa- 
daro, con il dichiarato in- 
tento di aiutare la sini 
stra italiana a liberarsi 
di uno dei suoi tabù. Tut- 
t‘altro spessore ha però il 
problema delle conse- 
guenze di questa campa- 


‘ gna, considerato che la 


stessa è nata nel contesto 
di un discutibile collega- 


storico che possa venir in- 
segnato alle generazioni 
future e una riparazione 
nei confronti delle vitti- 
me. Si auspica che i poli- 
tici, gli intellettuali e le 
‘persone democratiche an- 
che italiani si interessino 
e facciano emergere pure 
tali fatti, rientranti nel 
contesto storico esamina- 
to, avendolo anticipato. 
D'altronde tutti questi 
fatti sono stati già da 
tempo studiati dalla ap- 
posita commissione mi 
sta italo-slovena, sicché 
sarebbe auspicabile che 
la stessa rendesse pubbli- 
ci i risultati conseguiti, 
in modo da dimostrare 
che essi non verranno uti- 
lizzati dagli Stati in mo- 
do negativo, ma per ricer- 


Liz] 


Il Piccolo 


tizie trapelate durante il 
rocesso sull’attentato al- 
la detta scuola slovena. 
In buona sostanza mi 
preme far rilevare che 
non ci fu da parte mia 
nessuna iniziativa di de- 
nuncia presso i giudici, 
che del resto non avrei 
potuto fare essendo total- 
mente all'oscuro dell'at- 
tentato, e potei riferire so- 
lamente confidenze del 
Portolan che avevo il do- 
vere giuridico di‘dichiara- 
re, come ogni testimone 
che non voglia incorrere 
nel reato di falsa testimo- 
nianza o di reticenza. 
avv. Gabriele Forziati 


I diritti 
degli inquilini 


1 e 1) È r 

sono occupati da auto mento delle foibe con il care la verità e per co- Etroppo facile fare S0DSE. 

l SIMO processo nei confronti struire una maggiore col- lo al «senso civico degli 
del criminale nazista laborazione e conviven- inquilini» per scansare ri- 


edè pericolosis 


attraversare 


Va sur 


Priebke e che si tratta di 
una questione facilmente 


za. Si spera che il prossi- 
mo incontro tra 1 Mni- 


sposte che gli stessi chie- 
fono con forza. Il «senso 


civico degli inquilini» si 


strumentalizzabile, an- stri degli Esteri, Kracun e xd 
: che a danno della imino- Dini, possa portare a ciò. esprime puntualmente 
ranza slovena e dei rap- Il timore poi che il pas- con il pagamento. delle 


PSICOLOGI/REPLICA 


L’Ordine vigila sulla correttezza 


Sul Piccolo del 14 agosto 
è_ comparso. l'articolo 
«Crisi di coppia? E il ma- 
rito si accasa con l'esper- 
ta» che sollecita l'Ordine 
degli psicologi del Friu- 
li-Venezia Giulia a forni- 
re alcune informazioni 
più generali, e un com- 


L'Ordine ha istituito 
una commissione deon- 
tologica con due princi- 
pali finalità. Una è di af- 
frontare il problema del- 
l'esercizio abusivo della 

rofessione e dell'uso il- 
egittimo della qualifica 
di psicologo che può 


to in modo «vistoso» € 
generico e con commenti 
ti implicitamente © 
esplicitamente riferibili 
all'intera categoria de- 
gli psicologi (di Trieste) 
‘e non soltanto a un:SN- 
golo. professionista, di 
‘cui si presume la scorret- 


FOIBE/ANALISI 


ci 


All'Accademia pugilistica si festeggia Nino campione 
ci festeggiano la gioia di Nino Benvenuti che ha appena 
conquistato il titolo di campione italiano. Nella foto Ardito, Nino, Carbi, Benardini 


ello, Romano, Dario 
Sergio Bencich 


Furono il frutto del totalitarismo 


porti tra popoli confinan- 
ti. Il tono generale che la 
campagna ha assunto a 
livello nazionale sembra 


‘dare ragione sul punto. 


È noto a chi si è occu- 
pato della questione, che 
i dati SOG della tra- 
gedia delle foibe sono già 
conosciuti, quantomeno 
nei loro contorni genera- 
li. In particolare è noto 
che le uccisioni avvenute 
alla fine della seconda 
guerra mondiale non so- 
no state tanto il frutto 
della lotta di liberazione 
nazionale o addirittura 


sato’ possa venire stru- 
mentalizzato non è fuori 
luogo. Le più recenti veri- 
tà sulla iorita che era 
stata posta nel 1969 sulla 
scuola magistrale slove- 
na di San Giovanni dimo- 
strano che erano e che 
probabilmente sono tutto- 
ra SIONE forze che 
non vogliono una giusta 
‘convivenza tra italiani e 
sloveni nei nostri territo- 
ri, come pure dei rappor- 
ti di buon vicinato tra Ita- 
lia e Slovenia. 

Unione slovena 


bollette di affitto, sì espri- 
me con il tener pulito il 
vano scale, con il tener 
decorosa l'abitazione: al 
degrado di interi com- 
plessi, come il «Vatica- 
no» di via dell'Istria, de- 
vono dar risposta gli or- 
gani dirigenti dell'Istitu- 
to autonomo case popola- 
ri e i consigli d'ammini- 
strazione. Îl degrado non 
può essere addossato alle 
tasse che una legge scelle- 
rata ha DOSE allo Ia 
a favore del Comune di 
Trieste (il le, tra l'al- 
tro è ampiamente corre- 
onsabile dello stato di 


CEI RRiIRO Suso: hà Una condanna bbandono di interi rio- 
È ovellimoo i . i nigzionalistico, QUO Ms obblica i canna Uk il giardino alle spalle 
«Foibe e fobie» è il titolo in particolare a tanti no veramente nella de- della rivoluzione comuni- Pubblica del Vaticano, ad esempio 


di un commento affida- 
to a Mauro Manzini 
pubblicato il 2 settem- 
bre, ed è quello più az- 
zeccato fra i titoli che 
hanno riempito i quoti- 
diani di quest'estate sul- 


uomini di chiesa e a: 


tanti laici, che nelle as- 
sociazioni 
avevano mantenuto VI 
va la coscienza del 
l'identità slovena © 
croata, durante il fasci- 


cattoliche .. 


mocrazia. 
Un'annotazione a 
margine di questo dibat- 
tito, finalmente appro- 
dato sulle pagine della 
stampa nazionale, qua- 
si a riparazione di un 


sta allora in corso. Va in- 
fatti ricordato che tra le 
vittime vi sono stati vari 
sloveni e tra gli uccisori 
pure degli italiani. Ma è 
altrettanto imprescindibi- 
le porre tutti questi fatti, 
anche se costituenti epi- 
di violenza certa- 


In relazione alle notizie 
il 31 agosto e il 1.0 set- 
tembre, in ordine all'in- 
chiesta del giudice dott. 
Salvini sul fallito attenta- 
to alla scuola slovena di 
San Giovanni, segnalo 
che ho espresso all'epoca 


salito agli onori della cro- 
naca per il morso canino 
subìto da un assessore, ri- 
costruito dalla Trieste po- 
vera, la Trieste del dopo- 
guerra, è stato abbando- 
nato dalla Trieste delle 
banche, dalla Trieste ric- 
ca dei blue jeans, dalla 


mento al riguardo. L'Or- (I 5 fessionale. 7, 5 1 E A 

dine degli psicologi si è © Guocere all'immagine e tezza prof; LCA l'argomento. Le foibe smo. ; silenzio troppo lungo, | sodi enza È ubblicamente la mia 

costituito Hel 1998 è di Cane dello DI gl09o e ‘ii so ea del confine orientale so- Aiino pri cori Ca, va fatta per quanto ri- mente non giustificabile, Condino politica per Trieste rancorosa che 

essofanno parte tutti co- tali utenti. L'altra è di vicoriine degli | no uno di quegli episo- vare i russi nella guer- guarda la politica del ee CI na | 

DI G -. doo Soiano Sorvegliare cHeilo pisico: psicologi del Fvg | di storici, che vanno ra contro gli invasori Polo e in particolare del | bellici che, dal 1918. in (d IIONIO O TEdezI sica di tutti ti 

compiti ani logo e lo psicologo-psico- — analizzati con l'atteg- nazisti e fascisti, ricor- Cdu nei confronti delle | poi, hanno causato pro- SE i RE ILeI di SSA lo stato comatoso nel qua- i: 

che l'ordine svolge, at- terapeuta rispettino i va- , Cani giamento, bene illustra- se al sentimento nazio- minoranze linguistiche. | prio nelle nostre zone dell'attentato, perché ho le versa lo Iacp di Trie- 

traverso i suoi organi- lori, la dignità e l'auto- ‘in auto to da Magris sul Corrie- nale della s; Se Nelle elezioni del 21 |tante tragedie e dolore. sempre ritenuto — da eu- ste: la maggior parte del | 
nomia di coloro che si re della Sera di sabato (RUE aprile abbiamo visto Non è infatti possibile di- ropeista convinto — che personale è demotivato, 


smi. ufficiali (consiglio 
nazionale, consigli regio- 
nali), sono la tutela e 
‘promozione della profes- 
stone e la vigilanza sul 
rispetto, da piane degli 
iscritti, della corretta 
prassi deontologica ed 
etica professionale. Que- 
st'ulttmi punti riguarda- 
no anche gli psicologi, 
iscritti all'albo, che per 
la loro specifica forma- 
zione acquisita nell'arco 
di anni sono autorizzati 
a svolgere attività psico- 
terapeutica e quindi pos- 
sono definirsi psicotera- 
peuti. 


avvalgono delle loro pre- 
stazioni. L'Ordine cioe 
psicologi ha quindi il 
compito e l'obbligo di in- 
tervenire, in specifiche 
situazioni, ove vi siano 
adeguate e precise indi- 
cazioni di violazioni di 
carattere etico-deontolo- 
‘gico e dopo accurata ‘e 
approfondita analisi. 
Un tanto per informare 
sulle linee dell'Ordine. 
Spiace peraltro rilevare 
come il caso citato, che 
ha a che fare con il disa- 
gio e la sofferenza delle 
persone, sta stato tratta- 


Sulla risposta «Cani in 
automobile» del'8 ago- 
sto, mi spiace constata- 
re una lacuna. Nell'ulti- 
ma parte si colpevolizza 
la stazza 0 la razza del- 
l'animale, ma non mi ri- 
sulta che l'art. 169 fac- 
cia. differenza. Chiudo 
con un pensiero: mette- 
rò la rete e invito quanti 
hanno il mio stesso pro- 
blema a farlo. Però non 
saprò mai in che modo 
deciderà il tutore dell’or- 
dine nel momento di ver- 
balizzare (in:pace con il 
C.d:si)i 


Bruno Biasiol 


31 agosto, di condanna 
di tutte le stragi, che 
non possono essere giu- 
stificate dalla bontà del 
fine. Il male rimane ta- 
le anche quando è dife- 
sa necessgria contro un 
male superiore. 

Nel caso delle foibe ci 
troviamo di fronte a un 
male giustificato con. il 
presunto fine buono del 
comunismo, che poi si è 
storicamente manifesta- 
to un disastro, esauren- 
do la sua azione nel- 
l'imposizione del totali- 
tarismo fine asse stesso, 
anziché preliminare al- 
la liberazione dell'uo- 
mo. E bene lasciare agli 
storici la definizione di 
che cosa siano state ef- 


sia, radicato nel popolo 
m maniera più forte 
del comunismo. 

Se si perde qj vista il 
concetto che le-foibe fu- 
rono il frutto del-tptali- 
tarismo comunista, che 
utilizzò per i suoi fini 
in maniera cinico ‘an- 
che il nazionalismo, si 
corre il rischio di ripor- 
tare nel presente quei 
fantasmi. La Condanna 
del totalitarismo titino, 
come di quello fascista, 
‘può essere un elemento 
di unione fra le popola- 
zioni italiane, slovene e 
croate; la sottolineatu- 
ra nazionalistica, inve- 
ce, non può che portare 
nuove diffidenze. 

Questo deve essere 
chiaro in Itala e anche 


schierarsi dalla parte 
dell'Ulivo tutte le liste 
rappresentative delle 
minoranze linguistiche, 
tedesca, francese e slo- 
vena. . Evidentemente 
abbiamo sbagliato qual- 
‘cosa se i voti di queste 
minoranze si sono river- 
sati sui candidati del- 
l'Ulivo. Sarà necessario 
impostare una nuova 
politica nei confronti di 
questi gruppi se non Vo- 
liamo che l'Ulivo si ac- 
‘crediti come il loro di- 
fensore; una difesa che 
‘dovrebbe invece essere 
una delle caratteristi- 
che della politica libera- 
le, di rispetto . delle di- 
. versità culturali e socia- 

li. 
Alberto Tomat, 


menticare che, sin dalla 

ine della prima guerra 
mondiale, la politica, na- 
zionalista prima e fasci- 
sta poi, dello Stato italia- 
no, ha provocato un vero 
e proprio genocidio, cultu- 
rale nei confronti delle 
popolazioni slovene e 
croate e che la stessa © 
stata uno dégli aggresso- 
ri nel secondo conflitto 
mondiale. Si ricordino, 
ad esempio, i vari campi 
di concentramento per la 
‘popolazione civile situati 
‘su territorio italiano, qua- 
li Gonars, Arbe/Rab e al- 
tri, ove morirono miglia- 
ia di donne, vecchi e 
bambini per fame, stenti 
e malattie; la fossa comu- 
ne della Cava di ghiaia 
(Gramozna jama) ove fu- 
rono uccise a opera delle 
autorità civili dello Stato 
decine se non centinaia 


la destra dovesse supera- 
re gli scontri nazionali 
per trovare soluzioni 
eque e garantiste dei di- 
ritti dei vari popoli che 
compongono il nostro 
continente. 

In particolare mi pre- 
me sottolineare che, do- 
‘po il processo del ‘73 (di 
‘cui’il' giornale riporta la 
foto), che mi vedeva vitti- 
ma di una tentata estor- 
sione e imputati Porto- 
lan, Freda e Neami, i 
convocato. dal giudice 


dott. D'Ambrosio di Mila- 
no per rendere testimo- 
nianza in ordine alle no- 


Avviso 
allettori 


sotto organico (c'è solo 
un operaio elettricista), 
con dirigenti che copro- 
no due servizi (lavorando 
male), contratti di lavoro 
che non vengono rinno- 
vati alle scadenze e che 
hanno minimi infimi: 
ma di tutto ciò non è tol- 
lerabile che subiscano 
danno gli inquilini delle 
case Iacp. Le scelte orga- 
nizzative, che sono tutte 
direzionali, di abolire gli 
uffici di zona composti 

‘personale tecnico che 
interveniva a ogni gua- 
sto segnalato, sono state 
scelte sbagliate: il servi- 
zio manutenzione accen- 
trato, riqualificato, dina- 


mico, con pronto inter-- 


vento al pari di tutte le 
imprese DRUDDLCIO: che 
avrebbe dovuto sostituire 
«gli uffici di zona decen- 
frati, non si è ancora vi- 
sto. Il personale non è in 


fettivamente le foibe, in Slovenia, dove în vi- consigliere regionale | di civili durante l'occupa- rado di seguire puntual- 

ma per quanto si ta delle elezioni poli; 9 cdu | zione italiana della «Pro- SO COGI i lavori che 
si cono- ZI i- LOneltta. £ ST PAS ì 
sce da sempre fra le De di n re, Aa —_ vincia di Lubiana»; iltra- | Invitiamo anco- || l'Istituto dà in a; alto e Ì 
i genti del confine orien- mento pa Silvio i a ie; una volta 1 |, non sem che si Mido 
: a sr TT no dal confine È i invia- vincono gli appalti si di- | 
tale esse sono state in sere utilizzato 2 fini in- e non Giuliano ia di famiglie slovene e le a A al dla del | 


—e= 


di 


LI 


Inovant'anni dell'ex regina 


Ha compiuto novant'anni il mese scorso l'ex regina d'Italia Maria Josè, 
in questa cartolina ritratta assieme al consorte Umberto di Savoia 
probabilmente in occasione delloro matrimonio. 


NUNSIAS 


ASSOCIAZIONE TECNIcI 
APPARECCHIATURE GAS 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Pietro Covre 


primo luogo l'elimina- 
zione delle persone che 
avrebbero potuto oppor- 
si al totalitarismo titi- 
no. Il nazionalismo vie- 
ne dopo: esso è stato 
strumentalizzato dal ti- 
toismo come mezzo più 
elementare ai fini del- 
l'imposizione della dit- 
tatura. — 

La cattiva sorte delle 
foibe è toccata anche a 


tanti sloveni e croati, 


terni, con forzAture pe- 
ricolose per i bUONI rap- 
porti italo-sloveni. I ti- 
toli del «Delo» di Lubia- 
na: «Una guerTa specia- 
le contro la Slovenia» e 
ancora «La Slovenia è 
una spina nel tallone 
italiano» sono Una spia 
di questo possibile. svi- 
luppo distorto di una 
chiarificazione, che po- 
trebbe, invece, giovare 
a tutti coloro che credo- 


E' IL MOMENTO GIUSTO P 
DELLA CALDAIA E LA COMPILA 
COME PRESCRITTO DALLE VIGENTI NO 


Con riferimento all'arti- 
colo «Nomine - Capi di 
Istituto: cambio di pol- 
trone» apparso a pag. 
12 di venerdì 30 agosto, 
preciso.che il nuovo pre- 
side del «Deledda», ef 
fettivamente —«prove- 
‘niente dal liceo scienti- 
fico di Gorizia», è il sot- 
toscritto , prof. Silvio 
Orel, e non il «quasi 
omonimo» prof. Giulia- 
no Orel. 


croate e il trasferimento 
di altrettante famiglie di 
italiani dalla Penisola 
nel nostro territorio; la 
requisizione dei patrimo- 
ni di società e associazio- 
ni slovene situate sul ter- 
ritorio dello Stato, mai re- 
stituiti ai legittimi pro- 
poca ed eredi; il cam- 
iamento per decreto pre- 
fettizio di nomi di paesi e 
città, di nomi'‘e cognomi 
di intere famiglie. 
Anche questi casi atten- 
dono un. riconoscimento 


ER LA PULIZIA E 
ZIONE DEL L 


vi. A causa del- 
la sempre cre- 


esta rubrica, 
Ci troveremo Co- 
stretti, d'ora in 

oi, a ridurre i 

esti superiori 
alle 45 righe 
per 60 battute. 


- PENSOTTI - FERROLI 


La qualità garantita nell'assistenza del tuo impianto a gas 
LA MANUTENZIONE 


IBRETTO IMPIANTO 
RMATIVE DI LEGGE 


lavoro loro affidato. 

Il diritto alla casa è 
uno dei diritti inseriti 
nella Carta dei diritti del- 
l'uomo: e da nessuna par- 
te è scritto che l'inquilino 
di un ente pubblico deb- 
ba trascorrere la vita in 
uno stato di eo pe- 
renne. Il ruolo degli Tacp 
va ripensato totalmente 
con l'obiettivo primario 
di metter al centro gli in- 
teressi degli inquilini. 


Sindacato inquilini casa 


e territorio 


ADAM GIORGIO | [BLASI LUCIANO] | B.k DE 
fa dell RO LU cE "G.A.S.T. snc IDRAULICA DIEMME sat i 
Via Settefontane 95, tel. 040/945070 | Via dell'Istria 27, tel. 040/772782 "BONINE PIPRAMLiCA ano CODARIN 3 CIANO GASERVIC ASS RAULICA DIEMME = o 
Dr Via Apiari 7/1, tel. 040/416839 i Str. di Fiume 118, tel. 040/946914. |. Î via del Bergamasco 9/a tel-040/638269 
\UDERUS - E.L.M. LEBLANG JUNKERS UNICAL - FER CHAFFOTEAUX ET MAURY SAS | 
PENSOTTI - BIASI SIME - JUNKERS 


IMMERGAS 


LAMBORGHINI CALOR 


ZOCCHI PAOLO 
Via S. Michele 20/b, tel. 040/310944 


LAMBORGHINI GCALOR - 
E.L.M. LEBLANC BUDERUS 


TAUCERI SERGIO 
Via Lucrezio 9, tel. 040/43343 


IDEAL STANDARD 
IDEAL 


P. PAROVEL 
l Via Lamarmora 16/b, tel. 040/393624 


BIKLIM 


“STEFANI ROBERTO 
Via Campanelle 141, tel. 040/942278 


SAVIO - FONDITAL 
VAILLANT 


STUPARICH CLAUDIO 
Salita di Zugnano 4/1, tel. 040/817327 


ATAG - HOVAL - ARTHERM 
CIGUNIGAS - VIESSMENN 


KNEZ EDDI 
Via del Fametello 35° 
tel, 040/568506 - 577774 
SAUNIER DUVAL 
IMMERGAS 


E - UNICAL - SAU 


T - IDEAL STAN RD - BIASI - ICI - SIM 
sa = 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 
SPETTACOLI SENT re 
Pro "O OE E E O Mercatino del libro 


Il circolo Jadera ha orga- 
nizzato una gita in pull- 
man, dal 27 al'30 settem- 
bre, per i soci e concitta- 
dini che desiderano parte- 
cipare al 43.0 raduno na- 
zionale dei dalmati che si 
terrà a Senigallia il 28 e 
il 29. Rivolgersi alla se- 
greteria, da lunedì a ve- 
nerdì, ore 17-19 (tel. 
631507). 


Trieste 

estate , 

Triestate continua. Stase- 
ra al Castello di San Giu- 
sto, musica dal vivo con 
il «Mercoledì live», una 
serata che vede protago- 
nista il trio Pellizzari, 
Ballaben & Giulia, alter- 
nato all'intrattenimento 
dance proposto dalla con- 
sole del d.j. Federico Fa- 
biani. La serata si apre al- 
le 21.30. Per ulteriori in- 
formazioni: tel. 308300. 


Pro Senectute 

Ciub Rovis 

Oggi, la giornata dei gio- 

chi: si gioca in compa- 
nia. Inizio dalle 16, via 
rinnastica 47. Domani, 

giornata di chiusura. 


Conferenza 

Andis 

Oggi alle 20.30, nella se- 
de della Associazione na- 
zionale divorziati e sepa- 
rati di via Foscolo 18, 
Luigi Mazzolini, psicolo- 
go e presidente Andis, 
terrà una conferenza sul 
tema «Andis e la vita di 
coppia nel 2000». Infor- 
mazioni segreteria: giove- 
dì ore 18-19 e venerdì, 
ore 11-12 (tel. 767815). 


NATI: Jez Ilaria, Peru- 
sco Stefano, Messina Eli- 
sa, Petrovic Cristina, Tu- 
niz Anna, Molinaro Si- 
mone, Faita Diego. 

MORTI: Kiss Lina, di an- 
ni 88; Petrini Virginia, 


91; Gatnik Lidia, 78; 
Contento Fiorella, 40; 
Parovel ‘Remigio, 76; 


Cendak Stefania, 86; Sta- 
zedonig Silvano, 75; Per- 


rone Giovanna, 84; Ma- 
lusa Giordano, 75; Glice- 
ch Demetrio, 67; Ivi Giu- 
seppe, 86; Maras Giusep- 
pina, 85; Scheri Rodolfo, 
76. 


pressione 
1015,2 stazionaria; cie- 
lo variabile; vento da 
Est-Nord-est con velo- 
cità di 30,6 km/h e raffi- 
che di 36 km/h; mare 
‘mosso con temperatu- 
ra di 22 gradi. 


Oggi: alta alle 2.10 con 
cm 6 e alle 13.55 con 
cm 24 sopra il livello 
medio ‘mare; bassa 
alle 7.10 concm 11 e al- 
le 21.40 con cm 19 sot- 
to il livello medio del 
‘mare. Domani prima al- 
ta alle 4.31 concm 0e 
prima bassa elle 24.10 
concm 21. 

(Dati fomiti dall E.R.S.A. - Cen- 
tro Meteorologico regionale). 


Abbigliamento donna 
Taglie forti 
Grandi saldi 
Prezzi piccoli 


Piazza Ospedale, 7 


Oggi, alle 19.30, alla trat- 
toria sociale di Contovel- 
lo (Contovello 152 - tele- 
fono 225168 - bus da 
piazza Oberdan) il Cen- 
tro studi e ricerche Nico- 
lò Tommaseo, per la ras- 
segna «Incontri con l'au- 
tore», organizza una se- 
rata dedicata alla Risie- 
ra di San Sabba. Testi- 
monianze, immagini, 
suoni, poesie, con inter- 
venti di Silva Bon, Mar- 
co Coslovich, Boris 
Pahor, Ugo Pierri, Alfre- 
do Lacosegliaz. La sera- 
ta, coordinata da Edoar- 
do Kanzian, è a ingresso 
libero. 


Settimana 
Witz 


L'Us Roianese organizza 
la «Settimana Witz». Og- 
gi, venerdì e sabato in 
viale Miramare 79 (pres- 
so il cavalcavia di Barco- 
la) si esibirà la Witz Or- 
chestra con inizio alle 
20.30. L'ingresso è libe- 
ro e saranno in funzione 
chioschi enogastronomi- 
ci con specialità di pesce 
e carne. 


Pro 
Senectute 


‘ Oggi, al Centro ritrovo 


anziani di via Mazzini 
32, sarà trasmessa l'ope- 
retta «La vedova alle- 
gra). 


Circolo 
sottufficiali 


Il Circolo sottufficiali di 
presidio, via Cumano 5, 
in collaborgzione con la 
scuola di ballo Evergre- 
en, organizza nei giorni 
3,5, 10, 12 settembre un 
corso di tango argenti 
no. Per informazioni ri- 
volgersi ai numeri 
394549/380728. 


Circolo 
numismatico 
Oggi, dalle 18 alle 20, in- 


‘ contro dei soci nella se- 


de di via Roma 3 (II pia- 
no). In visione riviste, ca- 
taloghi e nuove pubblica- 


Pa) ARREDO 
INTERNI 


02154 


PROGETTAZIONI 3D 
FORNITURA DIRETTA 
CASA - UFFICIO - NEGOZI 
BAR - RISTORANTI 
ALBERGHI - CONTRACT 


TEL. 040 - 7600230 
VIA PONZANINO 19 - TRIESTE 


Domani, dopo la pausa 
estiva, riapre il circolo 
Arcigay Arcilesbica Arco- 
baleno di Trieste. La se- 
greteria sarà aperta ogni 
giovedì, dalle 18 alle 20. 
Le attività del circolo si 
terranno sempre il giove- 
dì, dopo le 21. Per infor- 
mazioni è possibile tele- 
fonare negli orari di 
apertura al 941708. 


Cammina 

Trieste 

Con CamminaTrieste nei 
centri storici e pedonali 
dell'Emilia-Romagna il 
18, 19 e 20 ottobre con 
visite a Ferrara, Raven- 
na, Rimini, Cesena, S. 
Marino, Verrucchio, San- 
t'Arcangelo di Romagna. 
Informazioni il martedì 
(10-11.30) e il giovedì 
(17-19.30). 


Tutela 
consumatori 


L'Organizzazione tutela 
consumatori comunica i 
seguenti orari: sportello 
assicurazione ore 10-12, 
per appuntamento. Spor- 
tello ‘banche. martedì 
18-19 e giovedì 17-18; 
per tutti gli altri proble- 
mi martedì 9.30-12, gio- 
vedì e venerdì 17-18. In- 
formazioni telefoniche 
ogni giorno al 363263. 


Famiglia 
Montonese 


La Famiglia Montonese 
rende noto che domeni- 
ca 8 settembre, come tra- 
dizione, si terrà a Beglia- 
no (Go) la fiera di Subien- 
te. La messa sarà cele- 
brata nella chiesa di Be- 
gliano alle 17. Seguirà 
una bicchierata. 


Linea 
Azzurra 


Da lunedì a venerdì, dal- 
le 17 alle 21, i volontari 
di Linea Azzurra sono di- 
sponibili all'ascolto per 
segnalazioni, richieste 
d'informazioni e propo- 
ste su problematiche re-: 
lative ai bambini e agli 
adolescenti. Telefono 


306666 (segreteria telefo- 
nica 24h su 24h). 


hà ai 

L'AUTO SCOOTER 
PINGO 50 CC 
anche a eo si SI a 14 anni 


Per informazioni: Tel. Fax. 040/330828 


La Farit organizza dal 
19 al 22 settembre un 
viaggio nel Burgenland, 
regione dell'Austria. Per 
informazioni: Farit, via 
Paduina 9 (tel. 370667) 
ogni lunedì dalle 10 alle 
12 e mercoledì dalle 
17.30 alle ore 19,30. 


Corsi gratuiti 

di tennis 

Dal 9 al 14 settembre ri- 
prendono i corsi gratuiti 
di tennis per gli alunni 
delle scuole elementari 
nei seguenti circoli: As- 
sociazione Tennis Obeli- 
sco, via Conconello 16, 
Opicina (tel: 211356); 
Gircolo Ferriera di Servo- 
la, via S. Lorenzo in Sel- 
va 162. (segr. tel. 
821436), campi, tel 
822203; Circolo Marina 
Mercantile, viale Mira- 
mare 79 (tel. 410026). 
Iscrizioni entro venerdì 
6 settembre. 


Gruppo azione 
umanitaria 

Il Gau è una associazio- 
ne di volontariato che of- 
fre tre servizi: ascolto te- 
lefonico «Presenza ami- 
ca»; assistenza domicilia- 
re; trasporti. Chiamare 
dal lunedì al sabato dal- 
le 18 alle 20 (orario di ta- 
riffa telefonica ridotta) i 
numeri 369622-661109. 
In altro orario è attivo il 
servizio di segreteria te- 
lefonica. 


Alcolisti 
Anonimi 


Gli alcolisti possono esse-” 
re aiutati a smettere di 
bere? Se cercate aiuto, 
Alcolisti Anonimi è a vo- 
stra disposizione, A Trie- 
ste le riunioni si tengono 
in: via P.L. da Palestrina 
4 (tel. 369571) lunedì e 
mercoledì ore 17.30, ve- 
nerdì ore 20; via Pendi- 
sce Scoglietto 6 (tel. 
577388) martedì ore 


19.30, giovedì ore 17.30; 
via dei Rettori 1 lunedì 
ore 19, venerdì ore 18. 


Dopo le lunghe passeggiate ecco finalmente le piccole amiche 
Giada e Valentina in un momento di relax durante la vacanza in 
Val Badia con ì loro genitori. È 


Il circolo Grbec comuni- 
ca che la partenza per 
la gita in Val di Resia è 
prevista per domenica 
8 settembre, alle 7.30, 
dalla piazza della Posta 
di via Soncini. Si effet- 
tueranno le fermate an- 
che in largo Barriera 
a (Upim) ed in piazza 
Oberdan. Si raccoman- 
da la massima puntuali- 
tà. 
I 


Casa 


a Miramare 
Cinque giorni 
direpliche 


‘gialla |, 

Oggi, alla Casa gialla 
del Circolo Arci di stra- 
da del Friuli 298, dalle 
21, proiezione del film 
«Il mistero Von Bulow» 
di Barbet Schroeder. Do- 
mani, Musica con il 
Wiener Ensamble. 


ICCOLO ALBO 


Prego chiunque avesse 
ritrovato una 24 ore 
portavalori Louis Vuit- 
ton e uno zaino In- 
victa multicolore con- 
tenente libri e un por- 
tafoglio rubati venerdì 
30 agosto, zona Sac- 
chetta, di contattare 
‘urgentemente i nume- 
ri 251274 o 370864. 
Adeguata ricompensa. 
Sabato 31 agosto, in 
mattinata, smarriti oc- 
chiali da vista in custo- 
dia rigida chiara, auto- 
bus 9-6, Barcola lungo- 
mare smo castello di 
Miramare, bar parco 
Grignano, autobus 36. 
Si prega il gentile rin- 
venitore di telefonare 
al 568647, possibil- 
mente di mattina. 


Smarrita gatta tigrata 
grigio/nocciola con col- 
larino Nero e penda- 
glio TOSSO, in zona 
«nuovo parcheggio» 
del cimitero. A chi for- 
nirà notizie utili al ri- 
trovamento lauta ri- 
compensa, Tel. 
814220. 


Farmacie 
di tumo 
Dal 2.al 9 settembre 


Normale orario di 
apertura delle far. 
macie: 8.30-13.00 e 
16.00-19.30. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 13.00 alle 
16.00: piazza Ober- 
dan 2, tel. 364928; 
piazzale Gioberti 8 (s, 
Giovanni), tel. 54393; 
viale Mazzini 1, Mug- 
gia, tel. 271124; Si- 
stiana, tel. 414068 - 
Solo per chiamata te- 
lefonica con Ncetta 
‘urgente. 


Farmacie aperte an- 
che dalle 19-30. alle 
20.30: piazza Ober. 
dan 2; piazzale Gio- 
berti 8 (S. Giovanni); 
via Baiamonti 40; via- 
le Mazzini 1, Mug- 
gia; Sistiana, tel, 
414068 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 

Farmacia ÎN servi 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8:30: via 
Baiamonti 50, tel. 
812325. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


Continueranno fino a 
domenica otto settem- 
bre gli spettacoli «Luci 
e suoni» al parco di Mi- 
ramare in lingua italia- 
na. Lo hanno deciso gli 
organizzatori in consi- 
derazione, spiegano, 
del grande successo 
della tradizionali rap- 
presentazioni estive 
triestine. 

Intanto questa sera, 
come di consueto, s0- 
no in programma 
«Una favola viennese a 
Miramare», che vede 
la Sfinge narrare la 
storia dell'Operetta 
Viennese e «Il sogno 
imperiale di Mirama- 
re» che farà rivivere la 
storia di Massimiliano 
d'Austria e di Carlotta 
del Belgio. Îl primo 
spettacolo inizierà alle 
20.30; il secondo alle 
21.45. E' in funzione 
inoltre per il pubblico 
un servizio di autobus 
(numero 36), da piazza 
Oberdan. 


Compilare, ritagliare e inviare a 
«IL PICCOLO» - Via Guido Reni, 1 


Nome della scuola 
Classe 

Titolo del libro .... 
Edizione ......... 


Telefono 


Titolo del libro ,... 


Edizione gen 


Nome 


COMPRO 


— Liceo scientifico Ober- 
dan, classe III F. Claudio 
Minca, tel. 814096. 

— Liceo Petrarca, classe 
V ginnasio sez. B: «Urbis. 
et orbis lingua», esercizi, 
vol. 2, ed. Poseidonia; 
«Storia del mondo antico» 
- vol. 2, ed. Einaudi. Raffa- 
ele Viezzi, tel. 302642. 

— Liceo Petrarca, classe 
III E: Bertelli, «Storia del- 
l'arte» 4, ed. Mondadori; 
Giardina, «Manuale di sto- 
ria), ed. Laterza; Oriolo, 
Coda, Tess, «Matematica 
oggi» 3, ed. Mondadori. 
Giuseppe . Morea, tel. 
398053. 


— Liceo scientifico. Italia- 
no: «L'attività letteraria 
in Italia», Petronio, Ed. Pa- 
lumbo; «Il sistema lettera- 
rio ‘400-'500», Guglielmi- 
no Grosser, ed. Principa- 
to; «Il testo drammatico», 
Campagnoli, ed. Il Capitel- 
Jo; «Lingua e grammati- 
ca», Scarduelli, Achiardi, 
Barbi, ed. Principato; «La 
comunicazione  lettera- 


Telefono 


ria», E. Barelli, ed. Monda- 
dori; Libri nuovi 
(1995/96) di temi svolti 
per il trienniod i attualità, 
storia e cronaca moderna. 
Latino: «Urbis et orbis, 
esercizi 2), Tantucci, Ri- 
mondi, Ed. Poseidonia, 
Bo; «Il Latino, forme e 
Sturtture, teoria», Giomi- 
ni, Ed. Signorelli; «Il lati- 
no forme e strutture, eser- 
cizi 2», Giomini, ed. Signo- 
relli; «Letteratura latina, 
storia e testi», Mariotti, 
ed, Zanichelli; «Antologia 
oraziana», D'Arbela, ed. Si- 
gmorelli Mi; «De rerum na- 
tura», Lucrezio, ed. Signo- 
relli; «Aspetti del mondo 
romano», F. Manna, ed. Zi- 
orelli; «Vocabolario del- 
fa lingua italiana» (IL), Ga- 
stiglioni, Mariotti, ed. Loe- 
sher. Inglese: «Views of li- 
terature», De Luca, Grillo, 
Pace, Ranzoli, ed. Loe- 
sher; «Grammar practice 
for intermediate studen- 
ts», Walker, Elsworth, ed. 
Longman; «Cambridge 
first certificate examina- 
tion, practice 3», Ucles, 
ed. Gambridge; «Progress 
to first certificate. (New 
edition)», Leo Jones, ed. 
Cambridge; «The impor- 


tance, An ideal husband» 
Salomè, O. Wilde, ed. Pen- 
gui Plays; «L'importanza 

essere onesto», O. Wil- 
de, ed, Oscar Classici. Ma- 
tematica: «Analisi mate- 
matica», Cedrazzi, ed. Za- 
nichelli. Fisica: «Invito al- 
la fisica 3», Tipler, ed. Za- 
nichelli. Scienze: «Biolo- 
gia», L. Monfroni, G. Pava- 
nati Bettoni, ed. Signorel- 
Ji. Filosofia: «Filosofi e fi- 
losofie nella storia - 3 », 
Abbagnano, Fornero, ed. 
Paravia; «Filosofie e socie- 
tà, filosofia e sapere della 
Città antica», Vegetti, Ales- 
sio, Fabietti, papi, ed. Za- 
nichelli; «Filosofie e socie- 
tà, filosofia moderna», 
Alessio, ed. Zanichelli; 
«L'uomo a ‘una dimensio- 
ne» di Marcuse, a cura di 
E. Arrigoni, ed. Paravia; 
«Dizionario filosofico», 
Voltaire, ed. Newton. Sto- 
ria: «Storia contempora- 
nea», Gaeta, Villani, Pe- 
traccone, ed. Principato; 
«Uomini e storia 1», Giar- 
dina, Sabbatucci, Vidotto, 
ed. Laterza. Arte: «Dise- 
gno geometrico», S. Mala- 
Ta, ed. Zanichelli; «L'arte 
italiana 1 e 2», Adorno, 
ed. D'Anna. Paola, tel. 
912638. 


ALVIA ci GR ILM pu: dea DON MARZARI 
ampioncini di minibasket 


In campo dodici società, di cui otto provenienti da varie città italiane 


Per il terzo anno conse- 
cutivo la Repubblica dei 
Ragazzi, attraverso . la 
sua sezione sportiva 
RdR e in collaborazione 
con l'Unione sportiva 
Don Bosco basket e il pa- 
trocinio del Comune, or- 
ganizza il Torneo nazio- 
nale don Marzari di mi- 
nibasket. Alla manifesta- 
zione, che si aprirà oggi, 
aderiscono dodici socie- 
tà, di cui ben otto prove- 
nienti da varie città ita- 
liane. I giovani parteci- 
panti, che arriveranno a 
Trieste da» Porto San 
Giorgio, Padova, Varese, 
Venezia, Roseto degli 
Abruzzi e Caserta, si in- 
contreanno con le squa- 
dre cittadine in piazza 
Unità alle 17.30. Atleti, 
accompagnatori e genito- 
ri verranno accolti dal- 
l'Opera Figli del Popolo 
ed ospitati per la durata 
del torneo a palazzo Vi- 
vante, sede dell'associa- 
zione. 

Le varie gare in pro- 
gramma verranno dispu- 
tate domani e venerdì, 
negli impianti sportivi 
di Punta Sotile e al cam- 
po militare di Lazzaretto 
messo a disposizione dal 
Comando militare. Du- 
rante il periodo della ma- 
nifestazione gli organiz- 
zatori hanno inoltre or- 


ganizzato delle attività 
alternative, fra cui la ca 
sita alla città, e una MI- 
niolimpiade, «Olimpiadi 
della zoccolo duro», che 
si terrà venerdì pomerig- 


gio, nell'impianto sporti- 
vo di Punta Sottile e alla 
quale parteciperanno 
tutti gli atleti i dirigenti 
eitecnici. Saranno orga- 
nizzati quadrangolari di 


calcio, minibasket, vol- 
ley, tennistavolo, calcet- 
to, corsa e, tempo per- 
mettendo, nuoto, Le - 
li di consolazione si ter- 
ranno sabato, a partire 
dalle 14,30, alla palestra 
della Repubblica dei Ra- 
gazzi di largo Papa Gio- 
vanni X ; mentre la 
finalissima per il primo 
e il terzo posto è fissata 
sempre per sabato; in 
piazza Unità, alle 18. 

* Ma vediamo il pro- 
gramma di oggi. Alle 
17.30, ritrovo in piazza 
della Borsa per la sfilata 
inaugurale del torneo in 
piazza Unità. Verrà alle- 
stito un campo dove le 
squadre si cimenteranno 
in alcune gare fino alle 
19, Domani, invece, ri 
trovo alle 8.30 a Punta 
Sottile. I gironcini si 
svolgeranno. con mini 
partite di 2 tempi di 8 


‘ minuti. Ogni cpesratore 
dovrà giocare alemno un 


tempo o parte di esso. 
Venerdì, ancora gare sul 
campo di Punta Sottile; 
mentre sabato finale sul 
campo della palestra del- 
la Repubblica dei Ragaz- 
zi per il 7° e l'8°posto e 
finalissina in piazza Uni- 
tà alle 18 per il primo e 
il secondo posto del tor- 
neo. Nella foto ragazzi 
della Repubblica a Pun- 
ta Sottile. 


— In memoria del col. 
Mario Petti nel V anniv. 
(31/8) dai figli Luciana e 
Bruno 200.000 pro 
A.N.G.E.T.. 

— In memoria di Ersilia 
Narduzzi nel IMI anniv. 
(28/8) dal marito 300.000 
pro Airc, 300.000. pro 
Ass.Amici del cuore, 
300.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 300.000 
pro Frati di Montuzza 
(pane per i ‘poveri), 
300.000 pro Lega del filo 
d'oro - Osimo; da Graziel- 
la 100.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i po- 
veri). È 

— In memoria di Elena 
(1/9) e di Pietro Sinico 
nell'anniv. da Luciano ed 
Antonella Sinico 30.000 


pro Domus Lucis Sangui- 
netti. 

—In memoria di Ines Mi 
niussi in Grusovin, nel 
XXXII anniv. (2/9) dal 
marito Carlo 100.000 pro 
Cassa previdenza medici 
ammalati. d 
— In memoria di Olga 
Trevi in Benedetti nel IV 
anniv. (2/9) dal marito 
Bruno 50.000 pro Ag- 
men, 50.000 pro Casa 
Gentilomo, 50.000 pro 
Pro Senectute. R 

— In memoria di Maria 
Rauber Gulli nel XIX an- 
niv. (3/9) dal figlio e fami- 
glia 50.000 pro Ist.Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Ubaldo 
Silvestri per il complean- 
no (3/9) dalla moglie Ali- 


ce Rebula Silvestri 
50.000 pro Centro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Emilia 
Bisaro ved. Pischianz nel 
XXXI anniv. (4/9) dai fi- 
gli Gabriella e Bruno 
100.000 pro Airc. 

— In memoria di Rosalia 
Coceani ved. Rigutti per 
il compleanno (4/9) dalle 
fgilie Cici e Bruna 50.000 
pro Astad. 

—In memoria di Vittorio 
Croci per il compleanno 
(4/9) dalla moglie e figli 
50.000 pro Agmen, 
50.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— Im memoria di Maria 
ved. Goos nel X anniv. 
(4/9) dalla figlia Frida 
80.000 pro Airc. 

— Im memoria di Renata 


(4/9) e di Attilio Milleri 
dai figli 25.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti, 
25.000 pro Lega Naziona- 
le. 

— In memoria del caro, 
Paolo Vollari (4/9) dalla 
mamma 100.000, dagli 
zii Lucy e Guerrino Versa 
50.000 pro Ass.donatori 
DLERDENS: 50.000 pro Uil- 


— In memoria del prof. 
Giovanni de Comelli da 


‘Antonino Lavenia 50.000 / 


pro Ass.Amici del cuore. 
— In memoria del com. 
Ferruccio Arnerich da ne- 
Tina Zetto Gregori 50.000 
pro Astad; da Marisa Per- 
lini Galeno 30.000, dalla 
famiglia Lenardon 
20.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 


— In memoria di S.E. 
Monsignor Lorenzo Bello- 
mi da S.G. 50.000 pro 
Ass.de Banfield, 50.000 
pro Centro tumori Love- 
nati, 50.000 pro Div.car- 
diologica prof.Camermi. 
— In memoria di Maria 
Benvenuti da Didi Clai 
30.000 pro Pro Senectu- 
DEI 
— Th memoria di Alberto 
Berzsenyi da Nino, Ondi- 
na e famiglie 100.000 pro 
Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 
— In memoria di Emma 
Codan Stancich dalla fmi- 
glia Arcangeli: 20.000 pro 
Ass.donatori di sangue. | 
— In memoria di Silvia 
Fonda dalla sorella* e ni- 
pote 100.000 pro Astad, 
‘ 100.000 pro Enpa. 


— In memoria di Laura 
Grassi da Ondina e Mari- 
na Aliotta 10.000 pro di- 
visione medica chirurgi- 
ca, 

— In memoria di Gugliel- 
mo Mayer da Gisella Fer- 
rarin 50.000, dalla fami- 
glia Urso 50.000 pro Chie- 


sa S.Luigi. 
— In memoria di Clara 
Michelazzi da Liliana 


50.000 pro Astad. 

— In memoria di Nerina 
Molinaro dal figlio Massi- 
mo 100.000 pro Comuni- 
tà S.Martino al Campo; 
dalla cugina Nidia (Tren- 
to) 100.000 pro Astad. 

— In memoria di Franco 
Montenesi da Letizia ed 
Anna Maria  Bernich 
50.000 pro Famiglia Uma- 


ghese; dalle fam. Manza- 
ra e Sacellini 100.000 pro 
Missione triestina nel 
Kenya. 

— In memoria di Santa 
Ogrisek "nonna Oli" da 
Sergio ed Anna degli Iva- 
nissevich 30.000 pro Fon- 
do per lo studio e la ricer- 
ca malattie fegato. 

— In memoria di Anto- 
‘nio Pallese dagli amici Gi- 
no, Luciana e famiglia 
50.000 pro Lega tumori 
Manni. È 


— n memoria di Anita 


Paparotti Marraffa dalla 
famiglia Cosma 100.000 
pro Gav. 2 
— In memoria di Guido 
Penati da Carmela e Re- 
nata 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati; da Nel- 


lo e famiglia 50.000 pro 
Ist:Burlo Garofolo (leuce- 
Dio: memoria di Anto- 
nio Pettirosoo da lea, Ro- 
berto e Walter Negri 
50.000 pro Gentro tumo- 
ri Lovenati. 

— In memoria di Anto- 
nio Salvemini dai condo- 
mini di via San Pasquale, 
33 250.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Santa 
Skarlavai da Boscolo Buo- 
nanno 100.000 pro Enpa. 
— In memoria di Olinto 
Susigan da Antonella e 
Roberto Loche 50.000 
pro Ist.Burlo Garofolo. 
— In memoria di Anna 
Tomadin da Lidia, Vitto- 
rio e Luciana 50.000 pro 


Ist.Burlo Garofolo (cen- 
tro oncologico). 

— In memoria della prof. 
Luigia Tomasini Roberti 
da Jolly Quarantotto 
30.000 pro Lega Naziona- 
le. 

— In memoria di Zvoni= 
miro Toncich dalle fam- 
Velise, Lonza e Brigitte 
Znebely 50.000 — pro 
Div.cardiologica prof.Ca- 
merini. i 
— In memoria di Miett® 
Ughi da Miretta Chitte” 
50.000 pro Frati di MoN- 
tuzza (pane per i poveri). 
— In memoria dei c& 
defunti da nn. 50.000 
pro Caritas. 

— da G.N. 50.000 PIO 
Frati di Montuzza (pa2° 
per i poveri). 


Mercoledì 4 settembre 1996 


Trieste / Agenda 


FESTA DI COMMIATO ALLA SCUOLA MATERNA SERGIO LAGHI 


Care maestre, un addi 


Conla statalizzazione lo staff che guidava le 


Anche qu 


Domenica conl’Astad la ‘ giornata del can di Trieste » 


est'annol’Astad di Opicina organizza dalle 15 alle 18.30, al Centro sportivo lavoratori portuali- 


tre sezioni è stato smistato in altre strutture 


«Abbiamo costruito la 


scuola dal niente, in INVII 
quasi vent'anni erava- Fi LOT 
mo riuscite a farne un n 

punto di riferimento eun ideale 


per il quartiere e adesso 
da un giorno all'altro fi- 
nisce tutto»: c'è amarez- 
za nelle parole delle ma- 
estre della materna 
«Sergio Laghi» che nei 
giorni Scorsi sono state 
festeggiate da bambini 
e genitori in occasione 
della fine del loro com- 
pito. 

Gon il nuovo anno 
scolastico appena inizia- 
tosì, infatti, la direttri- 
ce Lucia Bubnich e le 
educatrici Patrizia Te- 
nente, Loredana Andri- 
ni, Erica Basso, Marina 
Nemaz, Sabrina Licelli 
e Daniela Radin che fi- 
no al giugno scorso gui- 
davano le. tre sezioni 
della scuola, sono state 
smistate in altre strut- 
ture comunali in nome 
della statalizzazione 
che non guarda in fac- 
cia nessuno. 


affettuoso 
abbraccio 


«Siamo state avverti- 
te l'ultimo giorno di 
scuola — hanno detto — 
ma sapevamo della pos- 
sibilità già dal novem- 
bre scorso: ci avevano 
detto di non avvertire 
l'utenza». 

Così l'«utenza), appe- 
na saputo che il passag: 
gio allo Stato era fatto, 
ha stretto 'in un ideale, 
affettuoso abbraccio 
maestre e direttrici; i 
bambini hanno donato 
una rosa; Monica Levi 
Sandrin, a]/nome di tutti 
1 genitori, ha letto qual- 
che parola di ringrazia- 
mento, anche se di paro- 


UNICA RAPPRESENTANTE DELLA REGIO 


© Martina fra le 80 belle 
alla finale di Miss Italia 


le forse non c'era nep- 
pure bisogno. Qualche 
occhio lucido e la consa- 
pevolezza di aver chiu- 
so un capitolo importan- 

te, hanno fatto il resto. 
Nessuna polemica 
con il Comune, anche se 
l'impressione è che que- 
sta volta con la famosa 
«utenza» il settore ab- 
bia usato più la clava 
che il fioretto. Riferen- 
dosi al rinnovamento 
delle strutture educati- 
ve comunali in un'otti- 
ca quasi manageriale, 
l'assessore Maria Tere- 
sa Bassa Poropat, aveva 
detto che «non c'è posto 
per i sentimentalismi»: 
ed è stata di parola. 
L'«utenza», riverita e 0s- 
sequiata quando si trat- 
ta di raccogliere le iscri- 
zioni dei figli, un po’ 
meno quando si va a 
toccare la sfera umana, 
personale, ha invece di- 
mostrato il contrario. 
Ma tant'è: la statalizza- 
zione, ha assicurato il 
sindaco, procederà. Fio- 
risti, affari in vista. a 
gl. 


La vedremo questa sera su Raiuno tra le ottanta 
aspiranti al titolo di Miss Italia. L'unica ragazza 
del Friuli-Venezia Giulia approdata alla finale di 
Salsomaggiore Terme è la triestina Martina Nes- 
si, giunta una decina di giorni fa alle prefinali di 
Riolo Terme con il titolo di Miss Eleganza, con- 
quistato nella finalina regionale a Piancavallo. 

Martina (nella foto a lato), dopo tante intense 
giornate di prove, apparirà questa sera in tivù 
nell'anteprima della notte magica di sabato, per 
scontrarsi con le altre concorrenti e tentare di ac- 
cedere alla passerella finale. A_ decidere sarà il 
giudizio della giuria in sala e anche il voto da ca- 
sa dei telespettatori. Quindi, anche se non l'ha ri- 
chiesto espressamente, sicuramente Martina spe- 
ra nei voti che potrebbero arrivare dalla regione 
alla nostra unica rappresentante, sola portaban- 
diera regionale rimasta in gara fra le bellissime 
d'Italia. 

È impossibile parlare con le candidate, che per 
regolamento non possono rilasciare interviste, pe- 
na la squalifica, ma si è riuscito ugualmente a sa- 
pere che Martina porterà nuovamente il numero 
5, lo stesso che le fu assegnato nella finale regio- 
nale al Parco delle Rose di Grado, quando giunse 
seconda assoluta a un solo punto dalla vincitrice 
Maria Busolini, purtroppo eliminata nelle prefina- 
li di Riolo Terme. 

Così la nostra vice-Miss porterà di diritto la fa- 
scia di Miss Friuli-Venezia Giulia nella passerella 
delle ottanta finaliste in gara questa sera. 

Claudio Soranzo 


NELL'AMBITO DELLA CONFERENZA DI FISICA BIO MEDICA 


Miramare, premi ai neoscienziati 


Riconoscimenti in memoria del professor Renzi alle tesi di tre giovani laureati 


Tre neolaureati premia- 
ti al Centro di fisica teo- 
Tica di Miramare, Nel- 
l'ambito della conferen- 
za su «Applicazioni del- 
la fisica in medicina € 
biologia» sono stati asse- 
gnati tre premi di due 
milioni ciascuno in me- 
moria del professor Ren- 
zo Renzi, dell'università 
di Firenze, uno dei pio- 
nieri della fisica medica 


=. in Italia, tragicamente 
scomparso nel '92 a 65 
anni. 


I giovani che hanno ri- 


. cevuto il riconoscimen- 


to per le loro tesì di lau- 
rea in fisica SONO stati 


i Grotta Gigante (strad: inci: i iamici i 
Campo Ervatti, Borgo Gigante (strada provinciale di Prosecco) una festa per gli amici degli 
STRA La «Giornata del ai di Trieste» Copen vari giochi, tra i quali, Rea 
percorso prestabilito, canto cane-padrone (ululati musicali), consegna vassoio con cane al guinzaglio, 
perriglianza cane padrone, ricerca padrone e «best in show». La giornata sarà allietata dal -ErUpDO ‘musicale 


selezionati su Una rosa 
di ventisette Candidati 
dall'Associazione italia- 
na di fisica medica. Li 


«Gli Assi». Ican! dovranno essere al guinzaglio e muniti di certificato di vaccinazione antirabbica. 


III ‘ZF TTIIIeEI]TI——e. 
GIOVEDI 19 SETTEMBRE A SAN GIUSTO 


Mostri marini e navi dannate 


tra storia, scienza e leggenda 


VISITA 
Percorso 

guidato 

a Natura 

naturans» 


Visita domani alla 
mostra «Natura na- 
turansp guidata 
dalla curatrice del- 
la rassegna Maria 
Campitelli. Il per- 
corso inzierà alle 
10, al Castello di 
San Giusto, nei sot- 
terranei del Basti0- 
ne Lalio, dove si 
trovano le opere di 
grandi maestri del- 
l'Arte Povera e del- 
la Land Art che 
hanno cambiato ra- 
dicalmente l'arte 
negli anni Sessan- 
ta, Settanta e che 
| Costituiscono la 
\| Premessa agli svi- 
luppi successivi 
dell’arte raccolta 
negli altri musei. 

Si proseguirà in- 
Tatti nel Museo di 
Storia naturale, in 
Piazza Hortis (at- 
tuale accesso da 
Via Ss Martiri), mu- 
Tiael cui è nata 
una "9 Primaria. di 
ta all Ostra dedica- 

a natura, per 
Passare poi all'Ac- 


Mostri marini, navi fan- 
tasma, dinosauri degli 
abissi, vascelli maledet- 
ti. Saranno questi i temi 
più suggestivi di «Fanta- 
smare», serata culturale 
multimediale in pro- 
gramma al Castello di 
San Giusto giovedì 19 
settembre. L'appunta- 
mento chiuderà, prima 
del gran finale musicale 
di venerdì 20, le manife- 
stazioni patrocinate dal 
Comune nell'ambito di 
«Triestate», 

Prima puntata di un 
fastasmagorico . circuito 
magico cadenzato sui 
quattro elementi: acqua 
(su cui è incentrata ap- 
Punto la serata di giove- 

3 rranno trattati 
nei prossimi mesi), «Fan- 
tasmare» vuole accosta- 
re realtà e leggenda, mi- 
ti e scienza con un ap- 
proccio comunque stret- 
tamente culturale. 

Ne fa fede la particola- 
re qualità dei relatori. A 
trattare il tema della 
simbologia marina, scan- 
dagliando anche il mito 
di Atlantide, il continen- 
te scomparso, sarà Un 
ospite prestigioso: Cesa- 
re Ambesi, docente di 
storia ed esegesi dell'ar- 
te all'International colle- 
ge of Arts and sciences 
di Milano, autore di una 
lunga serie di pubblica- 
zioni, coordinatore per 
le voci di esoterismo e 
parapsicologia del Gran- 
de dizionario enciclope- 
dico della Utet. 

Di navi assassine, fari 
infestati e altri misteri 
parlerà Giancarlo Costa, 


| fotografo professionista 


e subacqueo che ha gira- 
to il mondo raccogliendo 


racconti fantastici che ri- 
guardano l'universo ma- 
rino e sottomarino. 

Nell'iniziativa verran- 
no coinvolte anche alcu- 
ne istituzioni culturali e 
scientifiche triestine, Il 
museo di storia naturale 
presenterà un'ecceziona- 
le anteprima di un video 
originale sulla vita del 
celacanto una specie di 
dinosauro degli abissi da- 
to per estinto da millen- 
ni e riscoperto negli An- 
ni Trenta. Un esemplare 
del celacanto è visibile 
proprio al museo. Una 
relazione su misteriosi 
graffitti che simboleggia- 
no una violenza venuta 
dal mare, ritrovati su un 
tomo del Trecento, sarà 
il contributo della Biblio- 
teca civica. 

Ma anche sotto il ma- 
te del golfo di Trieste c'è 
105 pezzo di storia e di 
FREE rappresentati 

umerosi relitti som- 
quersi e mai ripescati. 
Ne parleranno gli si 
logi subaci gli archeo: 
Acquei che han- 
no tracciato una mappa 
dei relitti e stanno prepa- 
rando uno storica opera- 
zione di recupero, 

Gli interventi saranno 
corredati da video e dia- 
positive, nè mancheran- 
no la celebrazione di un 
rito magico ispirato al- 
l'elemento acqua, alcuni 
supporti collaterali co- 
me una minimostra di 
opere pittoriche surreali- 
ste e un sottofondo di 
musiche New age e psi 
chedeliche. 

L'appuntamento per 
tutti è per giovedì 19 set- 
tembre alle 20 al Castel- 
lo di San Giusto (in caso 
di maltempo nelle segre- 
te). L'ingresso sarà libe- 
ro e gratuito. 


vediamo nella foto Ster- 
le assieme al sindaco 


INCONTRO NELLA CAPITALE 
Nuove prospettive 

per la Junior Chamber 
che punta a Roma 


Partono da Trieste i 


«nuovi orizzonti» della 
Junior Chamber. Si è 
svolto infatti nei giorni 
scorsi a Roma un incon- 
tro tra il presidente na- 
zionale - della. Junior 
Chamber italiana, il trie- 
stino Massimo Orlando, 
e il neoeletto presidente 
nazionale del Gruppo 
giovani industriali, Em- 
ma Marcegaglia. Sulla 
base del programma di 
sviluppo qualitativo del- 
l'organizzazione giovani- 
le e di una sua nuova col- 
locazione nel panorama 
associazionistico italia- 
no (Nuovi orizzonti: la 
sfida per lo sviluppo), il 
triestino Orlando ha pre- 
sentato al presidente dei 
Giovani industriali italia- 
ni una serie di ipotesi 
concrete che potrebbero 
consentire lo sviluppo di 


| sinergie interessanti per 


entrambi. «Mi rendo con- 
to — sottolinea Orlando — 
che l'idea di chiedere og- 
gi una collaborazione 
che porti in un futuro 
non lontano ad una sede 
permanente della Jci a 
Roma può sembrare pre- 
tenziosa da parte nostra. 
La struttura confindu- 
striale in Italia è sicura- 
mente molto più presti 


Iltriestino 
Orlando (foto) 
dai Giovani 
industriali 


giosa e sulla base dei da- 
ti attuali potrebbe vive- 
re. benissimo Senza di 
noi. Quello che però ho 
proposto alla dottoressa 
Marcegaglia è realmente 
‘una scommessa sulla 'ba- 
se di quanto avViene al- 
l'estero, basata Sulle po- 
tenzialità formative e di 
contatti internazionali 
che la Jci può garantire 
ai giovani imprenditori». 
Nel mondo, infatti, la 
Jci rappresenta Circa un 
milione di soci, buona 
‘parte dei quali Imprendi- 
tori o professionisti. Nel- 
la maggior parte dei casi 
per le proprie attività si 
appoggia alle Camere di 
commercio nazionali, op- 
pure alle strutture im- 
prenditoriali. È il caso 
del Giappone, 80.000 so- 
ci, ma basta, infatti, ol 
trepassare il confine di 
Tarvisio e andare in Au- 
stria dove la Jci, con cir- 
\ ca 18 mila soci, ha la se- 
de principale alla Came- 
ra di commercio di Vien- 
na, sedi distaccate in tut- 
te le principali Cciaa del 
Paese, tre dipendenti ca- 
merali messi a disposi- 
zione della Jci, un uffi- 
cio distaccato a Bruxel- 
les e un budget per l'atti- 
vità di promozione inter- 
nazionale. 


Riccardo Illy e al figlio 
(al centro) del professor 
Renzi, Francesco. 

Da sinistra, Diego Pon- 
toni di Premariacco (Udi- 
ne), laureato alll'univer- 
sità di Trieste con la tesi 
su «Rivelatori a micro- 
strip di silicio ed elettro- 
nica Vlsi associata nel 
progetto Syrmep», che 
già fa parte dell'équipe 
impegnata sulla linea di 
mammografia al Sincro- 
trone; Stefano Berardi 
di Mezzano (Ravenna) 
con la tesi «Ipertermia a 
microonde: determina- 
zione della distribuzio- 
ne di potenza di applica- 
tori interstiziali»; Tizia- 
na Malatesta di Roma 
con la tesi «Sviluppo di 
un codice Montecarlo 
per applicazioni in dosi- 


metria gamma). s _ È 
A’ VOLONTARIA IN BOLIVIA 


SCRIVE ANCORA LA 


Nel «fogolar» di Santa Cruz 
presto inarrivo i doni triestini 


AL REVOLTELLA 
Pop video con Johns, 


l'artista New Dada. 
di bersagli e bandiere 


i ll'auditorium del museo Revoltel- 
De il video «Jasper Jones, Ideas 
in paint», terzo ‘appuntamento del ciclo «Pop vi- 
deo» a cura di Lorenzo Michelli, approfondimen- 
to problematico ‘del tema della Pop Art, corrente 
artistica avvicinata dal Revoltella negli ultimi an- 
ni con le mostre dedicate a James Rosenquist e 
Jim Dine. a ES n 

Jasper Johns, artista celebratissimo e quotatis- 
simo assieme a Robert, Rauschenberg, rappresen- 
ta quel filone intermedio di passaggio, denomina- 
to New Dada, che si inserisce tra il turbolento 
espressionismo astratto americano © la glacialità 
della Pop Art. Artista dei bersagli e delle bandiere 
(nella foto una sua opera), J ohns ha proposto sim- 
boli appartenenti al 'inconografia di ‘massa, ma li 
ha riprodotti con una personalissima stesura pit- 
torica. Artista lanciato da Leo Castelli alla fine de- 

li anni Cinquanta, è esploso come fenomeno arti- 
stico e da allora la sua fortuna è andata sempre 


in crescendo. 


«La lavatrice arriverà fi- 
nalmente a giorni dal- 
l'Italia con altre cose 
che i triestini hanno of- 
ferto generosamente per 
il nostro “hogar”, attra- 
verso la chiesa dei Sale- 
siani di via dell'Istria». 
Così Anna Prosen Maio- 
rano ce l'ha fatta. Anna 
(72 anni compiuti lo 
scorso 29 luglio) proprio 
un anno fa ha scelto co- 
raggiosamente di abban- 
donare la sua ormai tri- 
ste routine triestina (era 
rimasta vedova) per but- 
tarsi nell'avventura boli- 
viana. Qui è ormai la 
«nonna» di quasi 200 
bambini, orfani o abban- 
donati dalle famiglie, 
che vivono grazie al- 
l'ospitalità dell'«Hogar 
Don Bosco» di Santa 
Cruz. Una sorta di «fogo- 
lar» gestito dai Salesiani. 
Ma prima di partire la 
«nonna) aveva avviato 
una sottoscrizione per 
racimolare il denaro per 
l'acquisto della lavatri- 
ce, La somma era stata 
raccolta subito anche se 
l'elettrodomestico è sta- 
to comprato appena 
adesso. Anche perché 
nell'«hogar» di Santa 
Gruz i denari scarseggia- 
no, mentre i bisogni so- 
no sempre tanti. 

Ma ecco un altro pas- 
so della lettera di Anna, 
che mantiene con il no- 
stro giornale un conti- 
nuo rapporto epistolare: 
«Non vedo l'ora che arri- 
vi la lavatrice perché in 
lavanderia non abbiamo 
l'acqua calda e la "lissia” 
non viene mai abbastan- 
za pulita». Poi continua: 
«Il 5 agosto, ricorrenza 
del mio arrivo di un an- 
no fa; i bambini mi han- 
no fatto una gran festa 


con recite e balli tradi- 
zionali; il 29 luglio, 
quando ho COmDIuIO gli 
anni, ho ricevuto qual- 
che cosa come 150 con- 
gratulazioni e baci affet- 


tuosissimi. Una simile fe- * 


sta non mi era mai capi- 
tata nella mia vita». 

Con dovizia di partico- 
lari Anna, che potrebbe 
essere ormai definita 
«una corrispondente ad 
honorem» in Bolivia, an- 
cora racconta: «Pur es- 
sendo qui da noi inver- 
no, la colonnina di mer- 
curio tocca i 30 gradi. A 
giugno invece ha fatto 
freddo: 14-15 gradi. La 
gente si è messa guanti e 
berretti di lana. Io ho 
messo un bel maglione 
grosso. Ma non sentivo 
affatto freddo...). 

E ancora: «La vita qui 
è incredibile. Anche l'er- 
ba è diversa dalla no- 
stra, per non parlare del- 
le prigioni. Alla prigione 
di Santa Cruz sono anda- 
ta parecchie volte per ac- 
compagnare cinque ra- 
gazzini che hanno lì il 
padre. Tre di questi sono 
fratelli. Quel carcere ha 
il potere di sconvolgermi 
sempre. Si tratta di una 
sorta di paesone circon- 
dato da reticolati. I dete- 
nuti vivono in baracche 
fatte di cartone. Manca- 
no totalmente i servizi 
igienici. Ogni carcerato 
può tenere con sé moglie 
e figli. Molti bambini 
muoiono di fame perché 
il rancio consiste in un 
mestolo di minestra a 
pranzo e a cena. Nell'ho- 
gar abbiamo un bambi- 
no di 7 anni che, malgra- 
do le nostre cure, dopo 
essere vissuto là è anco- 
ra denutrito e debole...». 

da. cam. 


Rubriche 


Mercoledì 4 settembre 1996 


Sabato 7 settembre vie- 
ne presentato dall'Italia, 
per la serie tematica, «Il 
patrimonio artistico e 
culturale», un orizzonta- 
le da 750 dedicato alla 
Cattedrale di S. Maria 
del Fiore, nel 7.0 cente- 
nario della fondazione, 
di Firenze. Monocromia 
calcografica. Tre milioni 
di tiratura, Il bozzetto di 
F. Tulli riproduce la Cat- 
tedrale. 

E invece del 6 agosto 
l'emissione inglese cele- 
brativa di donne famose 
per le realilzzazioni rag- 

iunte con la loro genia- 
le attività. Sono cinque 
quadrangolari (facciale 
157 p) in cui sono effigia- 
te Dorothy Hodgkin, 
scienziata, Margot Fon- 
teyn, danzatrice, Elisa- 
beth Frink, scultrice, 
Daphne du Maurier, 
scrittrice, e Marea Hart- 
man, dirigente sportiva. 
Ogni valore reca inoltre 
una richiamo al persona- 
le campo di pertinenza 
(gruppo di atomi, ballet- 
to, scultura verticale, 
macchina da scrivere, at- 
leta in corsa). I bozzetti, na, 


nella loro immediata in- 
dicazione, sono di Ste- 
phanie Nash, che ha re- 
so piacevole e senza or- 
pelli il tema. Stampa in 
fotogravura bicolore del- 
la Harrison Ltd. Due an- 
nulli di emissione con 
usuali buste ufficiali. 
Accanto ai convegni 
commerciali più noti e 
di preciso pluriennale in- 
dirizzo (Riccione, Vero- 
Milanofil, Roma, 


ecc.), cui si accomunano 
altri regionali (Eurocom 
Trieste, Bologna, Viareg- 
gio), convegni organizza- 
ti nel rispetto delle nor- 
me vigenti, valide per gli 
operatori partecipanti, 
in tutta Italia, senza di- 
stinzione geografica, so- 
no attivi un centinaio e 
passa di «mercatini» 0 
«incontri di scambio», i 
quali, avendo sede pres- 
soché periodica nel mese 


ME contea MIO 
Davvero geniali 
quelle inglesi 


in centri minori, svolgo- 
no presenze ed operano 
a pieno ritmo. Nulla di 
male, tutt'altro, per il ri- 
svolto positivo degli in- 
contri e delle contratta- 
zioni. collezionistiche e 
per l'incentivazione fila- 
telica. C'è però un punto 
dolente: l'eccesso di det- 
ti «mercatini-incontri) 
rispetto ai convegni di 
tradizionale maggior pe- 
so, che alla fin fme ven- 
gono a costituire una mi- 
noranza nei confronti 
della pluralità citata, 
con aggravio dei costi ge- 
stionali-organizzativi e 
con onere non lieve per 
gli operatori commercia- 
fi. La federazione italia- 
na dei commercianti, 
iù volte — sollecitata — 
ensato di fissare un 
«calendario» dei conve- 
gni principali. Purtrop- 
po, con un nulla di fatto, 

almeno ad oggi. 
L'Australia emette do- 
mani un valore da 1,65 
aud per rammentare la 
roduzione di perle e 
iamanti locali. Il pezzo 
pone una perla su 

sfondo rosa-blu. 
Nivio Covacci 


Tutto nacque dai ritardi 


La divulgazione di questa teoria aprì una nuova era nello studio del gioco 


Il vero studio del lotto nac- 
que dopo la divulgazione 
della teoria dei ritardi, che 
aprì una nuova era ai fini 
dell'applicazione matema- 
tico-statistica in questo 
gioco. Scopo di questa teo- 
ria, infatti, non è stabilire 
a quali dei due metodi bi- 
sogna accordare la prefe- 
renza nel valutare appros- 
simativamente il ritardo 
di una combinazione, cioè 
se al solo calcolo matema- 
tico o alla sola osservazio- 
ne.statistica, sulla base dei 
dati in precedenza rilevati, 
bensì di dimostrare come, 
con l'ausilio di considera- 
zioni puramente scientifi- 
che, sia possibile stabilire 
e calcolare l'assenza nel 


ti, mentre con l'indagine 
matematica si stabiliscono 
risultati astratti nel tempo 
e nelle varie ruote, ma ine- 
quivocabili nelle loro es- 
senza. Quasi sempre, alme- 
no per quanto riguarda le 


sultati dei due metodi so- 
no compatibili e il loro con- 
fronto ci dà di la possi- 
bilità di st; con una 
certa SpErgsEMeZipne il 
periodo di validità del gio- 
co di una data combinazio- 


ne. 
Se ci riferiamo, ad esem- 
pio, a tre numeri sincroni 
er ambata in una ruota 
‘cioè sortiti in una medesi- 
ma estrazione e aventi per- 
ciò lo stesso ritardo crono- 
logico), sappiamo che il lo- 


i TE ro ritardo, matematica- 
SOCIO ME E RONEZiO, mente calcolato, oscilla 
Di di gioco integrando 1 sulle settantatré-settan- 


due metodi a vicenda. E 
questo perché con l'indagi- 
ne statistica si accertano 
dati concreti, effettivamen- 
te verificatisi in tempi e in 
compartimenti determina- 


taquattro estrazioni. } 

Quali sono stati invece i 
massimi ritardi statistici? 
Per intelligenza dei lettori 
interessati, li riportiamo 
qui di seguito: 


TRIESTE - ARRIVI 


combinazioni semplici, i ri- * 


— 1911 Torino 58 73 84 
ritardo per estratto ‘71 
estr. 

- 1994 Roma 1 49 53 ri- 
tardo per estratto 71 
estr. 

— 1970 Torino 8 63 69 
ritardo per estratto 69 
estr. 

— 1900 Firenze 2 60 3 ri- 
tardo per estratto 66 
estr. 

— 1962 Roma 16 19 68 
ritardo per estratto 66 
estr. 

Poiché. questi ritardi 
non sono molto frequenti, 
è ovvio che il gioco di que- 
ste combinazioni comincia 
a diventare interessante in- 
torno alle sessanta settima- 
ne di ritardo (la moderazio- 
ne, naturalmente, ci vuole 
sempre, come d'altronde 
în tutti i casi). Per avere 
più ampi spazi di ricerca, e 
anche di successo, si posso- 
no prendere in considera- 
zione, in una ruota, dei nu- 
meri in sincronismo conti- 


nuo, cioè sortiti in estrazio- 
ni consecutive, per cui il 
loro ritardo differisce di 
una lunghezza. Ad esem- 
pio i numeri 79 86 su Bari 
sono sincroni normali per- 
ché tardano dalla stessa 
estrazione (e quindi dalla 
stessa data, mentre i nu- 
meri 81 89 su Roma sono 
sincroni continui perché 
tardano uno da sessan- 
taquattro e uno da sessan- 
tatré settimane (cioè da 
estrazioni consecutive). Se 
si pensa che la terzina 11 
81 89, con sessantatré ri- 
tardi, è simmetrica (cioè di 
somma 181) si può ritene- 
Te prossimo il sorteggio di 
almeno un numero, 

Su Cagliari restano di at- 
tualità i numeri 22 33 55 
66 15, mentre su Firenze il 
6 vale come capogioco e in 
abbinamento ad altri ele- 
menti, cioè 6 60 8 - 6 52 
66. Favorevole la posizio- 
ne del 19 su Genova, men- 
tre su Napoli sono proponi- 
bili 7204070 17 88. 
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sereno, variabile 


MERCOLEDÌ 4 SETTEMBRE 


nuvoloso 


AUSTRIA, 


È SI OVENIA 


Cal 


nebbia 


Nord 


pioggia 


ROSALIA VERGINE 


temporale 
Tempo previsto 


OGGI: sulla costa cielo 
da poco nuvoloso a Varia- 
bile, in pianura variabile; 
sui monti in prevalenza 
nuvoloso con possibili de- 
boli piogge. 
TENDENZA PER Do- 
MANI: al mattino cielo in 
prevalenza poco nuvolo- 
so su tutte le zone, In 
giornata aumento della 
nuvolosità sui monti. 


Il sole sorge alle 6.30 
19.37 


e tramonta alle 


6 cala alle 


La luna sorge alle 


23.46 
13.54 


[ Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


e —-----ee, -— 


Tempo previsto per oggi: al Nord, al Centro e sulla Sarde- 

ina, cielo da nuvoloso a molto nuvoloso con precipitazioni 
‘sparse anche temporalesche. Nel corso della giornata ampie 
‘schiarite Sulla Sardegna e sulle zone tirreniche, mentre la nu- 
volosità ed i fenomeni tenderanno a localizzarsi sulle regioni 
del versante adriatico. AI Sud cielo irregolarmente nuvoloso 
con possibilità di deboli precipitazioni, in miglioramento dalla 


serata. 


Temperatura: In diminuzione al Sud, stazionaria altrove. 


leboli o.moderati con rinforzi sulla 
medio-basso versante tirrenico. 


Mari: poco mosso localmente mosso, l'Adriatico. Mossi o mol- 


Venti: intorno Nord-Ovest 


to mossi gli altri mari. 


18,5 23,1 
15,9 23,8 


si 


‘Sardegna e sulle regioni del 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Previsioni a media scadenza. 


DOMANI: sulle regioni settentrionali e su quelle del versante 
‘adriatico cielo nuvoloso o molto nuvoloso con pio; 
® locali rovesci 0 temporali, più probabili sul sei I 
Orientale. Sulle restanti regioni centrali condizioni di spiccata 
Variabilità con annuvolamenti temporaneamente intensi, as- 
sociati a locali rOVeScÌ o temporali. Al sud in prevalenza poco 


nuvoloso. 


Temperatura: in diminuzione. 


Venti. deboli o Moderati da nord-est con rinforzi lungo il ver- 


sante adriatico. 


16,1 24,7 
15,3 22,4 


ge sparse 
fore Nord- 


TRIESTE - PARTENZE 


Ora Nave Prov. Orm. 


Ora Nave 


Destinaz.|  Orm. 


6.00 Ct KAPETANVJEKO 
8.00. Cy IOLKOSSPIRIT 
8.00 Gr EL VENIZELOS Igoumenitsa 

8.00 Tu UND PRENSES Istanbul 

8.00 Le IBRAHIM Beirut 

9.00 Bs RAVENNA BRIDGE Ashdod 

10.00 Le WALIDI Tekirdag rada 
15.00 It NUOVA GENOVA Valencia 50/13 
20.00 Pa MSC EMILIA S. Venezia Molo VII 
Staz. Mar. 


Umago Italcementi 


Nouadhibou 


20.30 It MARCONI Brioni 


8.00 It MARCONI 

10.00 It SOCARS 

12,30 Gr EL VENIZELOS 
16.00 It SOCARS 

17.00 Gr NISSOS DELOS 
17.00. Ma KUPARI 

18.00 Ct KAPETANWEKO 
19,00 Tu UND PRENSES 
20.00 Bs RAVENNA BRIDGE 
22.00 lt NUOVA GENOVA 


IL PICCOLO 


IL GIORNALE 
DELLA 
TUA CITTA' 


Brioni Staz. Mar. 
Monfalcone 
Igoumenitsa 
Monfalcone 

. ordini 
Marghera 
Umago Italcementi 
Istanbul Ki) 
Ravenna 47 
Jeddah 50 


EDICAA 


ORIZZONTALI: 1 Spuntato non serve - 5 

Incarico a terzi - 10 Il centro di Pisa - 11 
. Ha un suo cerimoniale - 13 Noto ballo co- 

reografico - 14 Si raggiunge espatriando - 
- 17 Ha le case numera- 
te - 18 Le segue il segugio - 20 Il cuore di 
Enzo - 21 In frac - 23 Sophie, giovane at- 
trice - 26 E' stato portiere dell'Inter e della 
nazionale - 28 Il nome della Stella - 29 La 
metà di 166 - 31 Curva in montagna - 32 
Un po' di musica = 33 Un gigante biblico - 
35 Ha un breve cor- 
so - 36 Può durare millenni - 37 Simbolo 
del rutenio - 39 Saggiai le attitudini - 40 Ini- 
ziali di Avogadro - 41 Sardo di città. 
VERTICALI: 1 Leggero, sottile - 2 E’ diffi- 
cile batterli - 3 Breve andare - 4 Santo... 
sportivo - 5 Prima Nota musicale - 6 Città 
dell'Iran - 7 Esimio, illustre - 8 Furono si- 
gnori di Mantova - 9 Antichi ‘altari - 12 
Tempesta di vento - 15 Grosso ragno pe- 
loso - 16 Ne formano uno Tizio, Caio e 
Sempronio - 19 Fu un popolare "padre” te- 
levisivo - 22 Le sacre mense - 24 Antichi 
strumenti musicali - 25 Ultime di Mana- 
gua - 26 Ha per Simbolo Wh - 37 Com- 
prende la mattanza - 30 Ne ha due la mo- 
to - 32 Bella tra le belle - 33 Dea della ter- 
ra - 35 Non vanno assolte - 38 Ultimo 


16 Pizzi, merletti - 


34 Gemelle în loco - 35 


scorso - 39 Sigla di Terni. 


CREATA DAI MIGLIORI ENIGMISTI ITALIANI 
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Previsioni per DOMANI 


M. Adriatico 


AUSIRIA 


È tin 16/19 R. 
pos 


con attendibilità 70% 


variabile 
variabile 
pioggia 
Variabile 
pioggia 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Caracas sereno 
Chicago “sereno, 
Città del Messico nuvoloso 
Francoforte ‘sereno 
Gerusalemme 
Helsinki 

Hong Kong 
Honolulu 
Istanbul 

I Cairo nuvoloso 
Johannesburg sereno 


ati nuvoloso 
Londra variabile 


Los Angeles.’ sereno 


sereno 
variabile 


‘sereno 
‘sereno 
pioggia 
‘sereno 
nuvoloso 


Madrid 
Manila 

La Mecca 
Montevideo 
Montreal 
Mosca 

New York 
Nicosia 
Oslo 

Parigi 

Perth 

Rio de Janeiro 
San Francisco 
San Juan 
Santiago 
‘San Paolo 
Seul 
Singapore 
Stoccolma 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


pioggia 
nuvoloso 
Variabile 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
sereno 
pioggia 
Variabile 
‘sereno 
pioggia. 
sereno 
Variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
sereno, 
sereno 
pioggia 
variabile 
variabile 


PER ALCUNI 


UN 


ADORABILE 
CUCCIOLO 
SOLTANTO PER 
UNDICI MESI 
ALL'ANNO. 


IL PICCOLO 


CONTRO L'ABBANDONO DEGLI ANIMALI DOMESTICI 


adi Ariete 


Eor.i 


Gemelli 


Leone 


def 


OROSCOPO 


21/3 20/4 


Prontezza e abilità 
oggi sono messe in 
gioco: la possibilità 
di afferrare un'occa- 
sione . dipende da 
voi. In amore non 
contate troppo sul 


20/5 


20/6 22/7 23/8 


Affrontate le que- 
Stioni di lavoro con 
la necessaria lucidi- 
tà mentale. Magari 
accettate l'aiuto di 
una persona fidata. 

n'amicizia va ap- 


La situazione nel Ja- 
voro può diventare 
pericolosa se non sa- 
pete. organizzarvi. 
Momenti di intensa 
felicità si alternano 
a quelli di profonda 


Ogni mese 
in edicola 


LUCCHETTO (6/7.= 3) 


Ti sposerò 


Ritorna primavera e tu ritorni 

con il profumo grato, gli occhi verdi 
e l'abito a pois giallo cui t'adorni 

qui a Roma. Ti sento poi chiamare 
in un confuso turbinio di voci 

che s'alzano d’intorno ad assordare. 
E nel vederti ad un altare penso 

©; Pur se dovrò fare sacrifici, 

fatti per te di fede avranno senso. 


LUCCHETTO (5/5 = 4) 
Segreto nell'atelier 
E' cosa nostra che si tien segreta 
alle aspiranti lì con cura all’ago: 
ma sarà bene ciò che questo vieta? 
11 }dd,.qol0’°©{’ "i 
SOLUZIONI DI ERI 
Anagramma: 
pera colta = la coperta. 


Falso vezzeggiativo: 
terme, termine. 


Cruciverba 


LODS Bilancia 


23/9 22/10 
Nel lavoro non è an- 
cora opportuno 


prendere delle ini- 
ziative. Il partner è 
‘particolarmente gra- 
tificato dal vostro 
attuale entusiasmo 


Sagittario && Aquario 
23/11 21/12. 21/1 19/2 
Non pretendete l'im- Nelle questioni di la- 


possibile: fate pro- 
getti di lavoro reali- 
Sticamente realizza- 
bili. Analizzate i mo- 
tivi della vostra in- 
soddisfazione senti- 


«S Capricorno 


no 
22/12 20/1 


Un maggiore impe- 
gno nel lavoro mi- 
gliora la vostra im- 
magine professiona- 


vostro fascino. profondendosi. depressione. per lui. Mentale. 
N BO i 5 EG 4 
land Toro SM Cancro Bi Vergine «SE _ scorpione 
21/4 19/5 21/6 DIl7 24/8 22/9 23/10 22/11 
Andate dritti per la Particolarmente fa- Il destino continua In questi giorni gli 
strada intrapresa  VOriti gli  investi- a proteggervi: non studi e gli investi 
senza  curarvi i menti. Chi è attual- per questo dovete menti sono partico- 
qualche piccolo mente alla ricerca comportarvi in ma- larmente favoriti. 
ostacolo. Le gioie di novità nelle rela- niera avventata. In Ma il lavoro non de- 


dell'amore sono a 
portata di mano. 
Fortuna al gioco. 


zioni sociali può 
rendersi più disponi- 
bile. 


amore la situazione 
rischia di sfuggirvi 
di mano. 


ve assorbirvi trop- 
po. Si sentireste soli 
e svuotati. 


le. In amore prende- 
te quel che la sorte 
vi offre in questo 
momento. 


voro più importanti 
tutto va per il me- 
glio. Frenate il vo- 
stro spirito critico 
con gli amici. Mm 
amore non ci sapete 
proprio fare. 


ber 
3 peso! 
20/2 20/9 


Non esitate a mo- 
strarvi duri e decis! 
se volete davver0 
combinare grani 
cose nel lavoro. VI 
gesto di generosità 
cambierà le cose iD 
amore. 


RE Te Ms e MIRANO 


Mercoledì 4 settembre 1996 


Sport 


Il Piccolo [21] 


@narM», KANU, CONFERMATA L’IMPIBTOSA PROGNOSI 


Mai controllat 


ROMA — «Questa vicen- 
da di Kanu è incredibile, 
e un grandissimo dispia- 
cere sotto l'aspetto uma- 
no. Staremo sempre vici- 
ni al nostro giocatore e 
gli daremo tutto ciò di 
cui ha bisogno». Il presi- 
dente dell’ Inter Massi- 
mo Moratti, che ha parte- 
cipato al Consiglio Nazio- 
nale del Coni come presi- 
dente della federazione 
motonautica, non si tira 
indietro quando gli chie- 
dono di commentare il 
caso del suo calciatore ni- 
geriano, cui è stata ri- 
scontrata un'insufficien- 
za valvolare aortica. Più 
delle parole è significati 
va la sua espressione, 
che è quella di una perso- 
na preoccupata. «In que- 
sto momento Kanu deve 
star vivendo ore terribili 
- dice ancora Moratti -. 
Spero che ci sia ancora 
una possibilità che torni 
a giocare, però mi sem- 
bra difficile. Dobbiamo 
Sssere realisti e stare coi 
Piedi per terra. Lo segui- 
Temo sempre e gli dare- 
Mo possibilità di lavora- 
re per noi al di fuori dal 
campo: sceglierà lui cosa 
fare. Se dovrà operarsi 
gli forniremo tutta l'assi- 
Stenza necessaria). Mo- 
ratti fa anche una preci- 
sazione importante. 
«Sapevamo di questo 


Moratti non lo abbandonerà - Il giocatore è a Milano 


«Troveremo 


un posto 


peril giocatore 


nigeriano» 


problema da circa una 


decina di giorni - spiega 
- e avevamo immediata- 
mente fermato il giocato- 
re, che è tornato a casa 
in Nigeria». Poi una con- 
siderazione sull'aspetto 
calcistico della questio- 
ne: «E' un vero peccato, 
Kanu era un fenomeno e 
nell'Inter avrebbe fatto 
cose incredibili. Per la 
squadra è una perdita 
enorme, ma non tornere- 
mo sul mercato. Ora que- 
sto è l'ultimo dei miei 

ensieriy. Moratti spiega 
poi dettagliatamente per- 
ché ritiene «incredibile» 
questa vicenda. «Non rie- 
sco a vederci chiaro - di- 
ce -: mi hanno detto che 
qualsiasi medico capireb- 
be subito, con un sempli- 
ce elettrocardiogramma, 
che nel cuore di Kanu c'è 
qualcosa che non funzio- 
na bene. Ciò vuol dire 
che, evidentemente, all' 


DAL PERUGIA AL MILAN 
Vierchowodin soccorso 
dopo l'incidente a Baresi 


MILANO — Dopo l'infor- 
tunio di cui è rimasto vit- 
tima domenica Baresi, il 
Milan è corso subito ai ri- 
pari ingaggiando il trenta- 
settenne difensore Pietro 
Vierchowod. Il giocatore, 
che ha firmato un con- 
tratto annuale, è stato 
Presentato alla stampa ie- 
Ti pomeriggio nella sede 
di via Turati. «E' stato un 
ritorno di fiamma, come 
quello per Roberto Bag- 
gio. Avevamo cercato di 
acquistare Vierchowod 
nel 1988 ma non ci siamo 
riusciti. Ora finalmente 
Pietro è del Milan», così 
l'amministratore delega- 


to del Milan, Adriano Gal- 
liani, ha presentato l'in- 
gaggio di Pietro Vier- 
chowod. «Dopo l’infortu- 
nio di Baresi - ha prose- 
guito Galliani - abbiamo 
cominciato a pensare che 
forse era il caso di incre- 
mentare la rosa. Lavoran- 
do con la fantasia siamo 
arrivati a Vierchowod e 
nel giro di 48 ore abbia- 
mo concluso l’'operazio- 
ne. Pietro ha firmato un 
contratto in bianco per- 
chè si fida di questa socie- 
tà. E' consapevole che al 
Milan potrebbe giocare 
sempre come non giocare 
mai, dipenderà da lui e 
dal tecnico. 


Ajax non gliene hanno 
mai fatto uno, E’ incredi- 
bile che nel calcio super- 
professionistico di oggi 
possano ancora accadere 
certe cose. Kanu ha cor- 
so dei grossi rischi. Sono 
a dir poco ‘meravigliato. 
Non mi spiego il compor- 


tamento  dell'Ajax, con 
cui abbiamo già avuto 
uno scambio carteg- 


i». A proposito di docu- 
‘menti, Moratti rivela an- 
che che «l'Ajax di recen- 
te ci ha mandato delle 
cartelle cliniche del gio- 
catore, ma non c' erano 
segnalazioni particolari, 
né tantomeno note ri- 
ardanti l'apparato car- 
aco. Mi auguro che gli 
olandesi non abbiano 
mai saputo di questi pro- 
blemi». 

Questo il parere del 
medico sociale dell'Inter, 
dott. Piero Volpi: «La dia- 
gnosi è impietosa ma è 
questa. Kanu soffre di 
un'insufficienza valvola- 
re aortica che compro- 
mette la sua efficienza 
agonistica. Abbiamo sco- 
perto l'anomalia durante 
la visita di idoneità poi 
abbiamo svolto una serie 
di visite accuratissime e 
tutti gli specialisti hanno 
confermato la diagnosi. 
Quello che non riuscia- 
mo a capire è come mal 
nessuno prima di noi Sl 


Questa soluzione è pia- 
ciuta anche al presidente 
Berlusconi, memore dei 
grandi duelli tra Vier- 
chowod e Van Basten». 

L'arrivo di Vierchowod 
non è comunque un gesto 
di sfiducia verso gli altri 
difensori rossoneri: «Il 
nostro direttore sportivo 
‘Ariedo Braida - ha spiega- 
to Galliani - ha parlato 
con tuttii difensori e tut- 
ti hanno espresso il loro 
accordo per l'ingaggio di 
Pietro. In 10 anni di no- 
stra gestione del Milan 
c'è stato un solo anno nel 
quale abbiamo pagato la 
carenza d'organico, quan- 
do a corto di attaccanti 


sia accorto di nulla. E' al- 
lucinante perchè stiamo 
parlando di un giocatore 
che un mese fa ha dispu- 
tato un'Olimpiade». Il 
giocatore, distrutto, è ar- 
rivato a Milano ieri mat- 
tina. Ha fatto un rapido 
RESsoggio nella. sede 
ell'Inter e poi ha voluto 
rimanere da solo. 

Il danno alla valvola 
aortica del giocatore 
dell'Inter Nwankwo Ka- 
nu potrebbe essere stato 
causato da una malattia 
nota come reumatismo 
articolare, contratta da 
giovane e continuata in 
modo silente fino alla 
manifestazione dei segni 
di cedimento dell'attivi- 


tà cardiaca. L'ipotesi è 
del professor Paolo Zep- 
pili, vicepresidente della 
società italiana di medici- 
na dello sport, docente 
all'università Cattolica 
di Roma e medico, della 
nazionale di calcio. «I 
mezzi diagnostici ogg! @ 
disposizione - ha spiega- 
to Zeppilli - permettono 
di poter confermare con 
certezza la diagnosi di in- 
sufficienza valvolare a0r- 
tica e il grado di gravità, 
quando c'è il minimo s0- 
spetto della malattia. 
Evidentemente - ha, 48- 
giunto - alla prima visita 
medico-sportiva seria 1 
sospetto ha trovato con- 
ferma». 


Il nigeriano Kanu è moralmente distrutto. 


perdemmo la Coppa dei 
Campioni con l'Ajax. Non 
vogliamo più ripetere 
quell’ errore). 
Vierchowod ha ottenu- 
to dal presidente del Peru- 
gia la risoluzione del con- 
tratto e potrebbe fare il 
suo esordio in rossonero 
già domenica prossima 
contro il Verona. Oggi so- 
sterrà le visite mediche e 
dal pomeriggio sarà a di- 
sposizione del tecnico Ta- 


CALCIO /DILETTANTI 


Secondo atto della Coppa Italia: 


COPPA ITALIA SERIE D 


PALMANOVA - PRO GORIZIA 
PORDENONE - SANVITESE 


COPPA ITALIA DILETTANTI 


[-- TERNE ARBITRALI  ] 


Pro Aviano - Fiume Veneto 
Sacilese - Cordenons 
Fontanafredda - Azzanese 
Centro Del Mobile - Juniors 


Bracci Daniele, Tosoni Domenico, Rubulotta Mario 
cm iii 


i 


} Taiariol Rudi, Colussi Giulio, Cosmo Mauro 


i Gerometta Luca, Corba Luigi, Padoan Fabrizio 


a dn De Pauli " 7 s 
Porcia: Gre 0 auli Luca, Signore Danilo, Basso Luca Dennis 
D'Acunto Pietro, Parisi Gennaro, Padrini Stefano 


0/8 19 Bortolussi Paolo, Schettino Leopoldo, Pesco Francesco 


Buscema Marco, Simeoni Fabrizio, Dorotea Giacomino 


Tamai - Zoppola 
Tolmezzo - Fanna Cavasso 
S. Daniele - Gemonese 
Tricesimo - Pozzuolo 
Trivignano - Basaldella 


Pi peo 
1.10 Fagagna - Cussignacco 


n 


Fleibano - Bearzicolugna 
Gradese - Sangiorgina 


Maranese - Flumignano 


Selo - Rivignano 
E - Manzano 

ino - Zarja È 
Ponziana - Primorje 
Itala S. Mar 
San Canzian - Lucinico 


Manzanese - Ronchi 
Staranzano - Sovodnje 


a Gemona Naccari Christian, 
an, 


Pedrini Marco, Persello Massimo 


Parussini Andrea, Barra Addo, di Gallo Enzo 


Zannier Mirko, 


sino 


Monterisi Francesco, Seffino Alvio 
Lepore Pietro, Missoni Valentino, Piemonte Gilberto 


Forgiarini Nicola, Angeli Italo, Londero Gimi 


Zamò Luca, Delvecchio Diego, Loszach Gianni 


Rupil Paolo, Veronese Matteo, 

i Burdîn Gabriele, Muloni Fabio, Pravisani Michele 
Monti Bragadin, Belich Andrea, Cipriani Fabio 
Lo Gioco Lorenzo, Del Fabbro Maurizio, Bruni Giorgio 


__ Zaffanella Massimo, Mil 


campo via Felluga Paladini Luciano, Moscarda A., Coccopalmerio Paolo 


Capriva campo Fara d'Isonzo _ Mosca Francesco, Sannino V. Ramundo Giuseppe, 


Fabio, Del Buono Gaetano È 


Melissari Francesco, Franzin Maurizio, Mango Giuseppe 


Simonetti Riccardo, Cecchin Luigi, Zuliani Gianluca 


È BI ignami Daniele, GonouSi fan 


canio Andrea 


“sono inprogramma ben 26 partite 


TRIESTE — È in pro- 
gramma oggi il secondo 
turno della Coppa Italia 
di serie D e dei dilettanti 
di Eccellenza e Promo- 
zione. 

In entrambi i casi è 
l'occasione per mettere 
a punto le squadre in vi- 
sta degli impegni ben 
più inportanti di campio- 
nato. E il caso della Pro 
Gorizia, ferita dall'esor- 
dio perdente in campio- 
nato e che ha indotto la 
società a tuffarsi sul 
mercato. Trattativa so- 
no aperte con un giocato- 
re di serie G, ma che non 
sembra disposto a scen- 
dere di categoria. La Pro 
Gorizia sarà ospite del 
Palmanova (alle 16.30), 
reduce dalla sconfitta 
nel derby di Pordenone. 
Altro derby di Coppa tra 
Pordenone e Sanvitese. 

Nei dilettanti di Eccel- 
lenza ‘e Promozione se- 
condo turno di Coppa 
Italia. L'ultimo della pri- 
ma fase si giocherà do- 
menica. Si giocherà que- 
sta sera (vedere il pro- 
gramma in tabella) e 
l'unica gara in program- 
ma a Trieste è Ponzia- 
na-Primorje, derby che 
sarà riproposto in pro- 
mozione. Gli incontri di 
questa sera decideranno 
molti esiti dei gironi. Ri- 
cordiamo che alla secon- 
da fase accederanno le 
prime due. classificare 
dei 12 gironi in cui sono 
state suddivise le 48 
squadre partecipanti. 

Ancora per i dilettanti 
da ricordare che la Gop- 
pa Regione tornerà do- 
Imenica con gli incontri 
del secondo turno, 


barez. «Sono pronto e spe- 
ro di giocare subito - spie- 


ga Vierchowod - dopo la. 


rottura con il Perugia mi 
sono allenato con il Como 
e sono pronto per il de- 
butto in campionato. Po- 
tevo andare îN molte al- 
tre squadre Ma volevo 
una società di qualità - 
ha raccontato il difensore 
- spero di chiudere la mia 
lunga carriera nel Milan, 
il più tardi possibile, 


Servizio di 

Maurizio Cattaruzza 

TRIESTE — Il Tolenti- 
no è già terrorizzato dal- 
l'«uomo nero». Una pau- 
ra più che fondata. Il 
franco-gabonese Pierre 
Aubame potrebbe, infat- 
ti, fare il suo esordio in 
campionato domenica 
al «Rocco». Dalla Colom- 
bia è finalmente arriva- 
to il documento che la 
Triestina attendeva con 
ansia. Un pezzo di carta 
in cui il Barraquilla «i- 
bera» lo straniero e atte- 
sta che non pretende al- 


L'ACCUSA DEL PRESIDENTE DEL CONI PESCANTE 


O «Matarrese ha ostacolato 


lanomina di Pagnozzi» 


ROMA — Era il punto n. 
4 all'ordine del giorno, 
ma la crisi della federcal- 
cio è stato in realtà l'ar- 
gomento principale del 
Consiglio Nazionale del 
Coni, che ieri ha ratifica- 
to ufficialmente, ed 
all'unanimità, la nomina 
di Raffaele Pagnozzi a 
commissario straordina- 
rio della Figc. Il Consi- 
puo ha anche approvato 
‘fa proposta della Giunta 
Esecutiva per dare man- 
dato a Pagnozzi di strin- 
gere i tempi affinchè 
una nuova assemblea 
elettiva del calcio si ten- 
ga entro i tempi scaden- 
za del suo incarico, cioè 
metà dicembre. 

Prima che i massimi 
dirigenti dello sport ita- 
liano votassero per alza- 
ta di mano, il presidente 
del Coni Mario Pescante 
ha fatto una precisazio- 
ne a suo parere impor- 
tante. «Prima di votare, 
è giusto che sappiate - 
ha detto Pescante - che 
la Giunta prima di deci- 
dere il commissariamen- 
to della federcalcio ascol- 
tò sia i presidenti delle 
tre DRS sia il presiden- 
te federale uscente Ma- 
tarrese. Il quale non con- 
divideva l'ipotesi di no- 
minare un commissario, 
e ci chiese di non decide- 
re e di riflettere, leggen- 
do anche un parere giuri- 
dico favorevole al regi- 
me di «prorogatio» che 
avrebbe permesso allo 
stesso Matarrese di con- 
tinuare a governare fino 
alla convocazione di una 
nuova assemblea eletti- 
va da tenersi entro mar- 
zo '97. Ma questa tesi 
non era condivisa dalla 
corte federale della Figc 
ed dai nostri consulenti. 
Però non posso esclude- 
re a priori ricorsi in sede 
giudiziaria che ad oggi 
non ci sono stati». 

Forse il presidente del 
Goni ha detto quest'ulti- 
ma frase perché, secon- 
do le notizie pubblicate 
ieri da alcuni giornali, 
Matarrese non avrebbe 
abbandonato l'idea di rì- 
correre alla giustizia or- 
dinaria (leggi Tar) per 
riavere il suo incarico, 
visto che, come ha am- 
messo lo stesso Pescan- 
te, l'ex numero uno di 
via Allegri non ha mai 

adito il commissaria- 
mento. Su questo argo- 
‘mento Matarrese, che te- 
me di perdere un ruolo 
attivo in federazione e 


7 
Probabile esordio domenica al «Rocco del franco-gabonese. 


cun indennizzo. Da Pe- 
rugia il direttore sporti- 
vo Sabatini si è subito 
messo in moto per tra- 
durre il fax dallo spa- 
gnolo all'italiano. Già ie- 
ri mattina il piccione 
viaggiatore alabardato, 
Umberto Marino, è vola- 
to a Firenze, sede della 
Lega di serie C, dove ha 
depositato il contratto 
di Aubame che ha firma- 
to per un anno. La cor- 
sa contro il tempo è or- 
mai cominciata. Come 
una palla da tennis, l'in- 
cartamento relativo al 
tesseramento adesso 


Pescante 


quindi anche i suoi inca- 
richi in Fifa ed Uefa, ha 
avuto nei giorni scorsi 
dei colloqui con i suoi 
due predecessori Federi- 
co Sordillo e Franco Car- 
raro, entrambi membri 
della Giunta. Comunque 
Pescante ha anche volu- 
to elogiare Matarrese. 
«Gi dispiace che sia fini 
ta così soprattutto per il 
presidente federale 
uscente - ha detto -. Ma- 
tarrese non meritava di 
farsi indietro perchè tut- 
to ciò che è «esploso» in 
federcalcio non è succes- 
so per demeriti suoi, Gli 


Pagnozzi 


rimbalzerà dalla Lega 
alla Federcalcio a Roma 
che esaminerà tutta la 
documentazione. Se tut- 
to è a posto, la Figc chie- 
derà il transfer interna- 
zionale alla Federazio- 
ne colombiana, In cin- 
que giorni potrebbero 
essere espletate tutte le 
pratiche, anche grazie 
al «pressing» del gene- 
ral manager Piedimon- 
te che segue da vicino 
tutto l'iter burocratico. 
Sarebbe un bel colpo 
per l'Alabarda riuscire 
a presentare Aubame 
per il debutto casalingo 


isterismi del mondo del 
calcio li hanno creati fat- 
tori esterni. Però ormai 
è andata così, e bisogna 
guardare avanti». In fu- 
turo, secondo Pescante, 
si deve fare chiarezza. 

«Forse è un bene che il 
6 agosto scorso non si 
sia arrivati ad una ele- 
zione - ha detto Pescan- 
te ripetendo una tesi già 
espressa ieri - ma alme- 
no così sono venuti alla 
luce i problemi. Si è aper- 
to un dibattito sofferto, 
ed ora deve essere fatta 
chiarezza prima di arri- 
vare a nuove elezioni, al- 
trimenti si fa un pastroc- 
chio». «La crisi del calcio 
viene da lontano - ha 
detto ancora Pescante -: 
da almeno due anni 
c'era un malessere diffu- 
so. Comunque hanno ra- 
gione tutti: dai dilettan- 
ti, alla lega di GC, perché 
c'è troppa disparità di 
contributi con le squa- 
dre di B, ai presidenti 
delle grandi società, che 
producono ricchezza e ri- 
vendicano un ruolo pre- 
ferenziale. Ora c'è un cli- 
ma di straordinaria colla- 
borazione da parte di 
tutti, perché quella di Pa- 
gnozzi si è rivelata una 
scelta azzeccata, anche 
se questo commissaria- 
mento deve durare il me- 
no possibile». Bisogna 
quindi fare chiarezza, 
un tasto su cui oggi si è 
insistito molto, e in que- 
sto discorso rientra an- 
che il discorso dello sta- 
tuto e del «quorum» del 
30 per cento dei voti di 
ciascuna IE che ogni 
candidato alla presiden- 
za della Figc deve ottene- 
re per essere eletto. Ma 
su questo all' interno del 
Consiglio Nazionale del 
Coni non c'è stata unità 
di vedute. 

«Si tratta di uno statu- 
to regolarmente approva- 
to - ha detto - e che pre- 
vede questo “nodo” del 
30 per cento. Secondo le 
tesi di alcuni giuristi 
non avrebbe dovuto esse- 
re considerato valido 
per il ballottaggio, ma 
non è così. Comunque le 
risposte sullo statuto le 
deve dare un governo fe- 
derale che ora non c'è e 
non il cosiddetto uomo 
forte». Secondo Primo 
Nebiolo il nodo deve es- 


sere invece sciolto dal_ 


commissario: «Pagnozzi 
deve trovare una soluzio- 
ne per indicare alla Figc 
regole diverse dalle at- 
tuali. Certe norme van- 
no eliminate». 


TRIESTINA / ARRIVATO ILFAXDALLA COLOMBIA 


Depositato il contratto di Aubame 
2 Potrebbegiocareconil Tolentino 


in campionato. Sarebbe 
un'arma in più per l'al- 
lenatore Roselli e uno 
stimolo ulteriore per il 
pubblico triestino per 
venire allo stadio, L'ef- 
fetto-Bosman finora 
non si è fatto molto sen- 
tire in serie C. Solo Spe- 
zia, Modena e Avezza- 
no, per il momento, 
hanno tesserato una 
straniero, mentre la Tri- 
estina in C2 è una sorta 
di pioniere. 
Naturalmente sarà 
compito di Roselli deci- 
dere come e dove impie- 


gare il gabonese che ha - 


già raggiunto una di- 
screta condizione atleti- 
ca. L'idea iniziale era 
quella di convertirlo in 
difensore centrale, ma 
non è escluso che possa 
fare il laterale. Lo spo- 
gliatoio lo ha accolto a 
braccia aperte. Un gio- 
catore della sua espe- 
rienza e del suo cari- 
sma può alzare il tasso 
tecnico della squadra, 
anche se per esigenze di 
copione non potrà gioca- 
re spesso nel suo ruolo 
naturale, a centrocam- 
po. L'emergenza è venu- 
ta a crearsi fin dai pri- 
mi giorni di ritiro, cau- 
sa il prolungato forfait 
di Ubaldi. Il difensore sì 
sta curando a casa, a 
Reggio Emilia, per una 
malattia determinata 
dagli acidi urici. La so- 
cietà conta di riaverlo 
presto a disposizione, 
ma i tempi di recupero 
saranno giocoforza lun- 
ghi dato che dovrà appe- 
na fare tutta la prepara- 
zione. 


. sono attenuati per cui 


COPPA 
Ricorso 


LECCE — Il Lecce ha 
deciso di ricorrere al- 
la commissione disci- 
plinare contro la deci- 
sione del giudice spor- 
tivo di. assegnargli 
partita perduta a ta- 
volino per la gara di 
Coppa italia col Ge- 
noa. La partita, gioca- 
ta sul terreno dei sa- 
lentini il 24 agosto 
scorso, fu vinta dalla 
squadra di casa col 
punteggio di 3-0; la 
disciplinare, però, ca- 
povolse il risultato e 
diede partita vinta ai 
liguri accogliendo un 
loro ricorso riguar- 
dante la posizione ir- 
regolare del giocatore 
leccese Bachini che 
scese in campo ben- 
chè squalificato. 

La via del ricorso - 
ha precisato il presi- 
dente del club lecce- 
se, Mario Moroni - è 
stata decisa dopo una 
serie di «approfondite 
consultazioni») con 
esperti del settore. 
Tra gli altri, è stato 
chiesto il parere «pro 
veritate» all'avv.Al- 
berto «Fumagalli che 
fino all'anno scorso è 
stato giudice sporti- 
vo. Il Lecce ha incari- 
cato l'avv.Giovanni 
Pellegrini a rappre- 
sentare la società in 
sede di discussione 
del ricorso dinanzi al- 
la commssione disci- 
plinare. Oggi, intan- 
to, si disputerà il re- 
cupero ' del secondo 
turno tra Nocerina e 
“Perugia (ore 17). La 
garasera stata rinvia- 
ta in seguito al recla- 

“| mo (non accolto) del 
Piacenza. In caso di 
parità la seconda ga- 
ra si giocherà il 2 ot- 
tobre. 


La campagna abbona- 
menti, intanto, adesso 
va a gonfie vele. Ieri è 
stata quasi raggiunta 
quota 3200 per un in- 
casso vicino ai 400 mi- 
lioni. Il traguardo delle 
3500 tessere dovrebbe 
essere tagliato entro sa- 
bato. Una volta rientra- 
ti dalle ferie, i triestini 
stanno rispondendo al- 
l'appello dell’Alabarda, 
tanto è vero che la so- 
cietà sta prendendo in 
considerazione l'ipotesi 
di posticipare la chiusu- 
ra della campgna a do- 
po l'incontro con il To- 
lentino. Una convincen- 
te vittoria al «Rocco», 
dopo il pareggio di Ma- 
cerata, potrebbe vince- 
re la resistenza ‘dei più 
scettici. 

La squadra ieri ha ri- 
preso gli allenamenti a 
pieno ritmo con due se- 
dute giornaliere. Il gior- 
no di riposo è stato toni- 
ficante per tutti gli ac- 
ciaccati da Grandini a 
Polmonari.. I malanni 
non sono improvvisa- 
mente scomparsi ma si 


Roselli domenica po- 
trebbe fare affidamento 
su tutta la «rosa», ecce- 
zion' fatta per Ubaldi. 
Con i giocatori il tecni- 
co si è soffermato sul- 
l'incontro di Macerata 
per correggere i difetti 
emersi. Ma solo. fra 
qualche giornata, quan- 
do pian piano comince- 
ranno a delinearsi i va- 
lori del girone B, sarà 
possibile attribuire il 
giusto valore  all‘1-1 
strappato nelle Marche. 


[22] Il ._: 


«narnia», VIOLENZA /CENTRO STUDI DELLA POLIZIA 


BRESCIA — Quasi mille 
morti e 4000 feriti (in 100 
anni) sono un prezzo trop- 
po alto per il calcio: quel- 
lo della violenza negli sta- 
di è un fenomeno mondia- 
le che sta allontanando la 
gente dallo sport più po- 
polare, tanto che in Sve- 
zia alcune squadre hanno 
rinunciato all'apertura 
del campionato per pro- 
blemi d'ordine pubblico. 

Per proporre delle solu- 
zioni, il Centro di Studi 
sulla Polizia, coordinato 
da Maurizio Marinelli, ha 
istituito un Osservatorio 
permanente di prevenzio- 
ne della violenza negli 
stadi, che a gennaio pre- 
senterà il suo primo rap- 
porto annuale del quale 
ieri sono stati anticipati 
alcuni stralci, a Brescia. 

In Italia, negli ultimi 
anni, è diminuito del 12 
pc il numero degli spetta- 
tori delle partite di serie 
A e B, dai 16,2 milioni del 
'93 ai 14,6 del ‘95. In In- 
ghilterra, dove negli anni 
50 la media dei biglietti 
venduti per le quattro se- 
rie superiori era di circa 
40 milioni, a metà degli 
‘anni ‘80 era arrivata a 15 
milioni. «Ma proprio 
dall'Inghilterra, che con i 
suoi hoolingans ha espor- 
tato la violenza in Euro- 
pa, nasce il modello da se- 
guire per affrontare que- 
sto problema», ha detto 
Marinelli, ricordando che 
«negli ultimi anni sono 
stati investiti 1500 miliar- 
di per rendere gli stadi 
più sicuri e sono stati 
coinvolti gli stessi tifosi 
nella gestione della sicu- 
rezza: la gente ha comin- 
ciato a tornare negli stadi 
e nel ‘94 si è arrivati a 
quota 22 milioni di bi- 
glietti venduti». 

«Un risultato - ha detto 
Marinelli - frutto dello 
studio scientifico del pro- 
blema e della collabora- 
zione tra forze dell'ordi- 
ne, società e tifosi: per 
esempio, mentre in Italia 
è stata istituita la figura 


PATTINAGGIO /COCOLO ELA ROMANO NEGLI EUROPEI 


Adessole società | 
avranno gli sceriffi| 


del referente della socie- 
tà per i problemi di sicu- 
rezza, in Inghilterra que- 
sto compito è svolto dagli 
‘steward’ nominati dalle 
associazioni dei tifosi che 
fanno da filtro allo sta- 


dio, per impedire che sia- 
no introdotte armi poten- 
ziali». 

Quello dell'alleggeri- 
mento delle funzioni del- 
le forze dell'ordine è una 
delle proposte del CSP: 


VIOLENZA /A FIRENZE 
Allo stadio Franchi 
numero chiuso 
pergli ultras ospiti 


FIRENZE — Numero chiuso per i tifosi che 
vorranno seguire la loro squadra a Firenze, 
nelle partite di campionato contro la Fio- 
rentina. I posti a loro disposizione sono 
2.550 e resteranno tali per tutta la stagio- 
ne. La decisione è stata presa ieri nel corso 
della riunione del comitato provinciale per 
Y ordine e la sicurezza pubblica che si è te- 
nuta alla prefettura di Firenze. 

Su invito del prefetto Francesco Berardi- 
no, la Fiorentina si è impegnata a sensibi- 
lizzare tutte le tifoserie ospiti sulla necessi- 
tà di contenere le presenze in occasione 
della trasferta a Firenze, visto che il nume- 
ro dei posti a loro disposizione non potrà 
essere aumentato rispetto alla cifra di 


2.550. 


Roberto Sgalla, segreta- 
rio generale del Siulp ha 
ricordato che «ogni dome- 
nica 10000 addetti sono 
impegnati nel controllo 
degli stadi». «Può una so- 
cietà in cui crescono i fe- 


nomeni di microcriminali- . 


tà permettersi una tale di- 
spendio di forze per que- 
ste funzioni?» Si è chiesto 
Sgalla, sottolineando, tra 
l’altro che «gli enormi co- 
sti per l'utilizzo di questo 
personale sono a carico 
dello Stato», mentre «ora 
che le società di calcio sa- 
ranno quotate in borsa, e 
diventeranno ancora di 
più fonte di guadagni, sa- 
rebbe GIUZIO che almeno 
si accollassero questi co- 
sti, come già avviene per 
esempio nel ciclismo». 

C'era anche Idris, uno 
dei protagonisti della tra- 
smissione di Rai Tre 
«Quelli che il calcio...», Al- 
la presentazione dell'Os- 
servatorio. Ricordata l’in- 
tolleranza di un gruppo 
di ultras che di fatto ha 
impedito al calciatore 
Giuseppe Baronchelli di 
continuare a .giocare a 
Brescia, Idris ha afferma- 
to che «è impensabile che 
un pugno di persone pos- 
sa rovinare una festa co- 
me il calcio». Una richie- 
sta di «rigore» sulla quale 
si è allineato anche l'espo- 
nente del sindacato di po- 
lizia. Per Roberto Sgalla 
«il rigore nei confronti di 
chi pratica la violenza ne- 
gli stadi non è sintomo di 
autoritarismo, ma autore- 
volezza. Gli stessi magi- 
strati, che spesso non 
convalidano l'operato del- 
le forze dell'ordine, do- 
vrebbero rendersi conto 
che condannare un tifoso 
violento, magari anche a 
pene alternative alla de- 
tenzione, aiuta nell'opera 
di prevenzione e a creare 
condizioni di sicurezza». 

Marinelli infine ha au- 
QUE una migliore ap- 
plicazione delle norme 
sul divieto di andare allo 
stadio per i tifosi violen- 
ul 


Sport 


Mercoledì 4 settembre 1996 


«uz», TENNIS/ALLA VIGILIA DEL PROCESSO PER FRODE FISCALE 


BERLINO — Il padre di Steffi Graf 
avrebbe cercato di far picchiare il suo 
ex commercialista, Joachim Eckardt, 
per indurlo ad ammettere di aver prele- 
vato una decina di miliardi dai conti di 
famiglia. Ad accusarlo, secondo indi- 
serezioni, sarebbe un suo compagno di 
Prigione: In base a quanto trapelato 
dall'inchiesta che ha portato in carcere 
Peter Graf e il suo ex consulente fisca- 
le, sembra che i Graf già nell'ottobre 
scorso avrebbero pagato al fisco l'equi- 
valente di oltre 20 miliardi di lire. 

Non una gran somma, visto le stime 
che circolano i guadagni della tennista 
tedesca più famosa fino all'anno scor- 
so ammonterebbero già ad almeno 150 
miliardi di lire. Di questo e di altro si 
parlerà domani a Mannheim, nella pri- 
ma udienza del processo a carico di Pe- 
ter Graf. Il padre della Graf è accusato 
di frode fiscale per aver nascosto al fi- 
sco tedesco almeno 42 milioni di mar- 
chi (quasi 43 miliardi di lire) guadagna- 
ti dalla dalla figlia tra 1'89 e il ‘93. 

Oltre al Rare della Graf, in custodia 
cautelare dal 2 agosto dell'anno scor- 
so, è sotto accusa anche il suo ex com- 
mercialista, pure lui in carcere da cir- 


BASKET /TRIESTE 


ca un anno. Per il momento non coin- 
volta neanche quale testimone è inve- 
ce la tennista, che comunque rimane 
indagata. L'avvocato di Eckardt ha già 
preannunciato che intende citarla co- 
me testimone anche se l'atleta, quale 
figlia dell'imputato e per giunta indaga- 
ta, ha la facoltà di non deporre. 

Nel lungo iter processuale (sono sta- 
te fissate 30 udienze bisettimanali fino 
ad oltre dicembre) sempre dunque po- 
co probabile che la campionessa possa 
essere chiamata per raccontare dei pre- 
sunti traffici con i quali i Graf hanno 
evitato il pagamento dell'equivalente 
di 19 miliardi di lire in imposte su in- 
gaggi e sponsorizzazioni. 

Questi infine i risultati del torneo. 

SINGOLARE MASCHILE (ottavi di fi- 
nale): Goran Ivanisevic (4), Croazia, Db. 
Andrei Medvedev, Ucraina, 6-4, 3-6, 
6-3, 7-6 (7-2); Alex Corretja, Spagna, Db. 
Guy Forget, Francia, 6-4, 6-3, 7-6 (7-5). 
SINGOLARE FEMMINILE (quarti di fi- 


nale): Conchita Martinez (Spa/n.4) b. 
Linda Wild (Usa) 7-6 (8/6) 6-0. 
SINGOLARE MASCHILE JR (primo 
turno): Daniele Bracciali (15), Italia, b. 
Alex Kim, Usa, 3-6, 6-2, 6-4. 


Fango sui Graf 


| Ivanisevic elimina Medvedev, la Martinez mortifica Wild 


Davis: fatta la squadra 
che sfiderà la Francia 


TRIESTE — Steve 
Burtt sì è buscato due 
giornate di squalifica in 
Coppa Italia per aver 
spinto a terra il toscano 
Niccolai durante l'in- 
contro di domenica con 
Montecatini. La Pall. 
Trieste ha subito pre- 
sentato reclamo, per- 
chè considera ingiusto 
ed eccessivo il provvedi- 
mento. 
munque, non . dovrà 
scontare la squalifica 
in campionato, ma solo 
il prossimo anno (se re- 
sterà) Visto che la for- 


Paolo e Tanja, un salto di qualità 


Terzi negli obbligatori e nei liberi, hanno raccolto il secondo posto nella combinata 


TRIESTE — Dopo il tito- 
lo italiano in libero, con- 
quistato a Piancavallo, 
Paolo Cocolo, dello Ska- 
ting Club Gioni e Tanja 
Romano, della SS Polet, 
hanno raggiunto altri im- 
portanti risultati ai cam- 
pionati europei giovani- 
li, nella categoria cadet- 
ti, che si sono conclusi 
domenica a Roseto degli 
Abruzzi. Sia Tanja che 
Paolo sono giunti secon- 
di nella combinata e ter- 
zi nel libero e negli obbli- 
gatori. I campionati s0- 


no stati dominati dagli . 


italiani e Tanja e Paolo 
hanno contribuito a far 
svettare la nazionale az- 
zurra nel medagliere del- 
la gara. 

Ottima prestazione 
dei due regionali soprat- 
tutto negli esercizi obbli- 
gatori. Tanja e Paolo, in- 
fatti, erano stati rispetti- 
vamente dodicesima e 
settimo ai campionati 
nazionali. «Paolo ha por- 
tato a termine una gara 
costante, che mi fa ben 
sperare per il suo futuro 
agonistico, meritando 
punteggi alti e poco di- 
stanti dal primo», ha af- 
fermato .a fine gara il 
pluri iridato Sandro 
Guerra, allenatore di Co- 
colo. 


Tanja Romano e Paolo Cocolo 


Soddisfatto anche il 
giovane atleta di Gradi- 
sca. «Ho raggiunto un ri- 
sultato splendido, che 
non mi sarei mai aspetta- 
to, e ho fatto una buona 
gara, con solo un errore 
nella boccola». «Ho ese- 
guito un'ottima bascola 
— spiega la triestina 
Tanja Romano — l'eser- 
cizio che avevo sbaglia- 
to agli italiani, e ho rag- 


nello scorso fine settimana il Campionato italiano 
di canoa per le categorie juniores e master, sulle di- 
stanze «veloci» dei 500 e dei 1000 metri. Presenti 
sul lago laziale le più importanti realtà canoistiche 
nazionali che hanno dato vita a finali molto com- 
battute che hanno visto prevalere, soprattutto nel- 
la gara nazionale riservata alla categoria seniores, 
dei gruppi militari. Per i colori regionali, la presta- 
zione migliore è stata senza dubbio quella offerta 
da Luca Piemonte della Timavo di Monfalcone, Il 
forte atleta, allenato da Sergio Soranzio, quinto nel 
XK 1 sulla distanza dei 500 metri, si è riscattato sui 
1000, distanza a lui più congeniale, conquistando 
la medaglia d'argento, ad un paio di secondi soltan- 
to dal titolo tricolore. La finale del K 1 junior ha of- 
ferto un finale di gara emozionante, con l'arrivo 
sul traguardo di ben quattro atleti nello spazio di. 


giunto un punteggio 
massimo di 8,2. Ho patti- 
nato bene, sbagliando so- 
lo il contro tre, e senza 
quest’errore potevo am- 
bire alla seconda piaz- 
za). 

Nello short Tanja ha 
eseguito un buon eserci- 
zio, che le è valso la se- 
conda piazza alle spalle 
della romana Prosperi, 
sbagliando solo un ele- 


mento di unica catena 
(un singolo al posto di 
un doppio). I punteggi 
per l'atleta triestina so- 
no stati molto alti, intor- 
no all'8,5, con un 9,4 nel- 
lo stile. Nel lungo, pur- 
troppo, Tanja è incorsa 
nello stesso errore dei 
campionati italiani. 
Paolo Cocolo ha avuto 
la sfortuna di entrare 
per primo in pista nello 


short. Ha pattinato be- 
ne, eseguendo un bel 
doppio ritberger e delle 
trottole sul tacco, e il 
suo primato ha resistito 
fino alla prova di Maz- 
zetti, che ha Ottenuto i 
punteggi migliori. Nel 
programma lungo e è sta- 
ta la rimonta del Toma- 
no Rivaroli, l'unico in 
grado di eseguire il dop- 
pio axel, e Gocolo è scala- 
to in terza POSIzione, 
«Paolo ha pattinato mol- 
to bene, proponendo due 
trottole sul tacC0 combi 
nate e tre doPPi ritber- 
ger in catena — SDlega 
Sandro Guerra — e sono 
contentissimo del suo ri- 
sultato. Non ha Proposto 
il doppio axel, Un eserci- 
zio per il quale ancora 
non era del tutto pronto, 
ma nonostante Ciò ha 
meritato punteggi fino 
all'8,6 nello stile». «Spe- 
ravo forse nel secondo 
posto — ha aggiunto Pa- 
olo Cocolo — MA SONO co- 
munque contento del ri- 
sultato e di come ho pat- 
tinato». È 3 
Alla somma dei punti, 
infine, Paolo e Tanja 
hanno meritato l'argen- 
to nella combinata, alle 
spalle rispettivamente 

di Rivaroli e Prosperi. 
‘Anna Pugliese 


Burtt castigato 
dal giudice sportivo 
Provino con Gorizia 


Iltennista Renzo Furlan 


L'americano. co- 


mazione di Steffè è sta- 
ta Aol 
jomani pomeriggio, 
intanto, i E iso 
sterranno l'ennesimo 
provino a Gorizia per 
mettere a punto i nuovi 
schemi. La società ison- 
tina è sempre a caccia 
di uno sponsor. La 
Snam potrebbe essere 
interessata all'affare. 
Questi i risultati del- 
le gare di andata Seri 
ottavi di finale della 
Coppa Italia di basket 
maschile. Rimini-Stefa- 
nel Milano 74-72 
(39-35); Viola Reggio 


CICLISMO) SEI MESI DI SQUALIFICA PER DOPING. 


Calabria-Olimpia Pisto- 
ia 76-70 (42-39); Mens 
Sana Siena-Gagiva Vare- 
se 99-91 (46-54); Polti 
CGantù-Benetton Trevi- 
so 63-65 (33-31); Mon- 
tecatini-Virtus Bologna 
90-89 (43-43); Casetti 
Imola-Virtus . Roma 
95-88 (55-61); Serapide 
Pozzuoli-Mash Verona 
60-67 (32-32); Cfm Reg- 
gio Emilia-TeamSy- 
stem Bologna 80-82 
(44-38). Le gare di ritor- 
no verranno giocate do- 
mani (20.30) a campi in- 
vertiti (venerdì TeamSy- 
stem-Cfm). 


ROMA — Il capitano di Coppa Davis Adriano Pa- 
natta ha comunicato ieri i nominativi dei convo- 
cati per il prossimo incontro di semifinale con- 
tro la Francia, in programma dal 20 al 22 set- 
tembre a Nantes. I giocatori sono Andrea Gau- 
denzi, Renzo Furlan, Diego Nargiso e Stefano Pe- 
scosolido. 

I convocati si raduneranno l'8 sera presso lo 
Sporting Club Milano 3 e si alleneranno fino al 
13 sui tre campi in Green Set Trophy (lo stesso 
tipo di superficie su cui si disputerà Francia- Ita- 
lia) di cui è dotato l'impianto. Durante la loro 
permanenza a Milano i tennisti saranno sottopo- 
sti agli abituali test fisiologici sotto il controllo 
dell'equipe dell'Istituto di Medicina dello Sport. 

Il successivo appuntamento è fissato per do- 
menica 15 sera a Nantes, dove gli azzurri comin- 
ceranno dal lunedì seguente gli allenamenti pre- 
liminari all'incontro. 


Fontanelli rimane a piedi 


Solo venti giorni di stop, invece, per Franco Ballerini 


MILANO — Sei mesi di 
squalifica e sospensione 
dall'attività agonistica 
per Fabiano Fontanelli e 
venti giorni a Franco 
Ballerini. Queste le san- 
zioni inflitte ai due corri- 
dori dalla commissione 
disciplinare della Lega 
professionisti, riunitasi 
jeri a Milano. Fontanelli 
e Ballerini erano stati 
trovati positivi a due 
controlli antidoping: il 
primo per l'elevato livel- 
lo del rapporto testoste- 
rone-epitestosterone in 
occasione dell'Amstel 
Gold Race del 27 aprile 
scorso, il secondo per 
efedrina in occasione del 
Gp de Wallonie del 15 
maggio. 

Marco Fincato ha vin- 
to la prima prova del 
10° Trofeo dello Scalato- 
re internazionale, mani- 
festazione promossa dal- 
la Res Organizzazioni 
sportive per conto de La 
Gazzetta dello Sport. Fin- 
cato ha percorso i 111 
km del tragitto da Levi 
co Terme, in Trentino, 
al Santuario di Pietral- 
ba, in Alto Adige, in 3 
ore 9’ 39”, alla media di 
km 35,101. Al secondo 
posto Gianni Faresin, al 
terzo lo svizzero Oskar 
Camenzind. 


CANOA/CAMPIONATI ITALIANI A SABAUDIA 
Argento per Piemonte, Cmm sempre agguerrito 


TRIESTE — Il lago di Paola a Sabaudia ha ospitato 


quattro secondi. La seconda posizione di Piemonte 


ai Campionati italiani juniores è g 
dell'ottimo stato di forma dell'at) 


iunta a conferma 
eta della Timavo, 


sorvegliato speciale dei responsabili della squadra 
nazionale di canoa under 18. Nella stessa finale, ot- 
tavo posto di Francesco Del Pin (Canoa San Gior- 
gio) che anche sui 500 metri faceva registrare lo 


stesso piazzamento. 


Nel Campionato italiano master, medaglia d'ar- 
gento per l'equipaggio del Gck Monfalcone compo- 


sto da Tolomio-B: 


dan, chiamati a difendere a Sa- 


baudia il titolo conquistato l'anno scorso. I due ca- 
noisti monfalconesi si sono comunque comportati 
egregiamente, FORSiRESndo il podio nella regata 


più importante 


ella stagione. Nelle regate del 


Campionato juniores, ancora due medaglie per le 
«canadesi» di San Giorgio di Nogaro: bronzo quindi 
per il C4 di Bertoli I. - Gonella - Sorato - Bertoli D. 


e per il C2 di Sorato-Biondin. Sempre nel campiona- 


to, da segnalare il sesto posto del K 4 jun. di Bion- 
din - Sguassero - Ciulla - Del Pin della stessa socie- 
tà. Nella gara nazionale riservata alle categorie se- 
niores, la migliore performance è stata quella fatta 
K 2 maschile del Cmm «Sauro» com- 
posto dai forti Marco Lipizer e Diego Rodela 
giunti terzi nella finale del K 2 1000 metri. Il risul- 
resentanti del circolo barcolano, a 
dai vincitori, assume maggior im- 
ortanza in quanto i due armi che li hanno prece- 
luti sul LEO ‘appartengono a gruppi militari. Nel- 


registrare di 


tato dei due rapp 
soli due RE 


la gara 


cilia, dove, sul campo 


LR A e 
AUTO / MONTEZEMOLO PRECISA PRIMA DEL G.P. DI MONZA 


«Schumi non ha firmato» 


BERLINO — Entro due anni la sede in- 
glese della Ferrari, dove lavora il pro- 
gettista John Barnard, sarà probabil- 
mente chiusa e la «antenna tecnologi- 
ca) tornerà in Italia. Lo ha fatto capire 
Luca Cordero di Montezemolo, il qua- 
le ha detto di contare sulla conquista 
deltitolo mondiale ma solo fra due an- 
ni. Quanto al contratto di Michael 
Schumacher il presidente della Ferrari 
ha smentito che il rinnovo per il 1998 
sia già cosa fatta. «Non è stato deciso 
ancora nulla», ha dichiarato Monteze- 
molo. Il presidente della casa di Mara- 
nello ha inoltre ricordato la crisi finan- 
ziaria del 1992, così grave da mettere 
in pericolo perfino la prosecuzione del- 
la stagione. 

«Adesso va tutto bene — ha afferma- 
to — ma a metà del 1992 andava così 
male che io non sapevo dove prendere 
i soldi per il resto della stagione». Nel. 
Io smentire le voci di un sicuro rinno- 
vo del contratto per il campione del 
mondo tedesco di Formula uno, Mon- 
tezemolo ha definito un «grande ri- 
schio» quello cui si è esposta la Ferrari 
puntando tutto su Schumacher e cam- 
biando la propria strategia imperniata 
su due piloti di simile levatura, come 
era avvenuto in precedenza con Alesi 
e Berger, «Se avessimo fallito di nuovo 
— ha affermato — non avremmo avuto 
più scuse», | 

Circa le aspettative suscitate da 


Schumacher, con la recente vittoria a 
Spa, di riconquistare il titolo già l'an- 
no prossimo, Montezemolo non si è 
sbilanciato più di tanto. «Nel 1997 è 
solo possibile — ha precisato —, ma nel 
1998 è probabile». In tal modo Monte- 
zemolo'sembra correggere i precedenti 

ani della Ferrari, e anche le aspira- 
zioni dello Stesso Schumacher, che 
aveva dichiarato più volte di puntare 
al titolo già al prossimo mondiale. 

«Attualmente, dal punto di vista del- 
la concorrenzialità, siamo il numero 
due dietro alla Williams; nel 1997 ci 
avvicineremo ancora di più e nel 1998 
- ha spiegato il presidente della Ferra- 
ri - saremo forse i migliori». Dopo que- 
sta stagione piena di guasti tecnici, ha 
concluso Montezemolo, la prossima 
auto dovrà essere allestita entro Nata- 
le. 

Nicola Larini, intanto, ha compiuto 
il collaudo sulle tre Ferrari che parteci- 
peranno al Gp d' Italia, in programma 
domenica a Monza. Il collaudatore ha 
compiuto 10 giri con la macchina di 
Michael Schumacher e sei ciascuna 
con la vettura di Eddie Irvine e con il 
muletto, Larini ha compiuto parecchie 
prove di «pit-stop». Entro questa mat- 
tina le tre «rosse» giungeranno a Mon- 
za. Dopo la gara, tra l' 11 e il 13 set- 
tembre, sono previsti nuovi test a Fio- 
rano: non è ancora stato stabilito qua- 
le pilota dovrà compierli. 


el K 1 sui 500 e sui 1000 metri, buono il 
quinto posto di Marco Lipizer. — 4 
Ta canoa nel prossimo weekend si sposterà in Si- 
di gara molto suggestivo di 
Giardini di Naxos, verrà disputata una regata a ca- 
rattere nazionale alla quale anno già aderito le mi- 
gliori società della regione. 


TORINO —, Saranno 
trenta i metri di disavan- 
zo fra i cavalli del secon- 
do nastro e quelli dello 
start nella Tris che stase- 
ra si disputa all'ippodro- 
mo torinese di Stupinigi. 
E Romeo Trio, isolato al- 
l'ultimo nastro, di metri 
ai super avvantaggiati 
ne renderà addirittura 
cinquanta, forse troppi, 
la qualità la troviamo 
“tutta a 2090 metri dove 


Maurizio Ustolin 


A Torino penalità inedite 
con forte secondo nastro 


figurano Orageux, Orgo- 
solo, Nari del Rio e Ri- 
schiosa, tutti in grado di 
recitare ruolo primario 
nell'economia della cor- 
sa. Sembra averla dura 
‘Romeo Trio, mentre da- 
vanti, No Smoke, Re di 
Sav e Porello sono i più 
attendibili, 

Premio Sharif di Jeso- 
lo, lire 33.000.000, metri 
2060 - 2100, corsa Tris. 
A metri 2060: 1) Piergiu- 
lia (P. Mirabello); 2) Pe- 
vero Mis (W. Basano); 3) 
Picoss (W. Lagorio); 4) 
Re di Sav (L. Gennero); 
5) Olass (G. Bertuzzi); 6) 
Porello (L. Calorio); -7) 
No Smoke (S. Milani); 8) 


Oklahoma Bi (M. Gari- 
glio); 9) Pantheon Lb (N. 
Salacone); 10) Prado Fc 
(G. Bosco). 
A metri 2090: 11) ole 
d'Asti (F. Ferrero); 12 
Nari del Rio (A. Mene- 
ghetti); 13) Orageux (M. 
Smorgon); 14) Orgosolo 
(P. Gubellini); 15) Nexo 
(G. Fulici); 16) Rischios@ 
(S. Varetto). 
A metri 2110; 17) RO 
meo Trio (M. Melis). 
I nostri favoriti. Prono” 
stico base: 13) Oragev* 
14) Orgosolo. 12) Nat 
del Rio. Aggiunte sist? 
mistiche; 16) Rischio; 
7) No Smoke. 4) Re 
Sav. 

mg 


ene cla 


Mercoledì 4 settembre 1996 
PALLANUOTO / SUCCESSO DELLA MANIFESTAZIONE AL CIRCOLO CAN OTTIERI SATURNIA 


Sport 


| Lanotte è dei Cobra 


AI secondo posto la squadra dei Caimani seguiti dagli Squali - Ospite d'eccezione Luca Giustolisi 


Gi sono stati anche due 
momenti di 
presenti ospiti di presti- 
gio come il presidente 
del Panathlon, Fabio Co- 
locci, del presidente pro- 
vinciale del Coni, Stelio 
Borri, durante la conse- 
gna da parte di Dino Car- 
lì, presidente della Fin 
provinciale di un ricono- 
scimento a Luca Giustoli- 
si per i suoi risultati di 
Atlanta ed alla fine della 
manifestazione, 
Zyywl del rinfresco offerto dal 
Gircolo Saturnia ai parte- 
cipanti) con i ringrazia- 
menti di Giulio Delise 
presidente della Triesti- 
na ai responsabili del Cir- 
colo ed il dono a questi 
ultimi del gagliardetto 
della società. Il pubblico 
non è stato numerosissi- 
mo (probabilmente sia 
perché per seguire il tor- 
neo bisognava essere mu- 
niti di invito, sia per il 
maltempo) ma, chi non 
ha partecipato si è perso 
un'ottima occasione per 
stare in mezzo a tutti 
quei ragazzi che, per lo 
più arrivati dallo stesso 
vivaio, pur avendo intra- 
preso carriere in società 
diverse sono legati anco- 
ra da un'amicizia che un 
intenso amore per lo 
sport può sviluppare. 

Isabella Grandi 


e nen IGN SIOE I o OT 
TENNIS /SEBASTIANO FRANCO COSTRETTO ALLA RESA DALCI FRIULANO 


Zanor conquista Cividale 


Nel torneo femminile Stefania Dall’ Armi non dà scampo ad Alessandra Del Bene 


TRIESTE — Ottimo suc- 
cesso al Circolo Canottie- 
ri Saturnia del torneo 
«Pallanuoto by night» or- 
ganizzato dalla Triestina 
Nuoto. Le squadre parte- 
É cipanti erano formate da 
elementi della pallanuo- 
to locale rinforzate da 
giocatori di Padova e di 
| Gorizia. Hanno giocato 
i nella seconda giornata 
anche le donne. Con i no- 
mi di «Ricci» e «Patelley 
le due squadre femminili 
si sono affrontate sabato 
: dimostrando che non 
hanno nulla da invidiare 
ai loro colleghi uomini. 
î Ha vinto il torneo la 
squadra «Cobra» con 6 
punti, secondi i Caimani 
con 4, poi gli Squali con 
2 punti ed infine i Barra- 
cuda con 0 punti. 

Ma chi ha vinto in real- 
tà è stata la pallanuoto. I 
tanti amanti di questo 
I gioco che a Trieste è una 

tradizione si sono stretti 
intorno agli atleti di casa 
&d ai graditissimi ospiti 

Gorizia, del Plebiscito 
® gli amici eccellenti qua- 

Luca Giustolisi, Giulio 
Gerbino ed Andrea Braz- 
Zati, Non sono mancati 
gli ammiratori in erba 


che hanno richiesto auto-. > 


grafi ai beniamini del mo- 
: mento, ma c'è stata glo- 


|_INBREVE | 


Atletica, 
Meeting 
del Cus 

a Cologna 


TRIESTE — Sabato, al 
Campo «Draghicchioy 
di Cologna, il Cus Trie- 
ste promuove il XXV 
Meeting internaziona- 
le ad inviti di atletica 
leggera. La riunione 
avrà inizio alle 14, con 
il ritrovo delle giurie e 
dei concorrenti, e si 
concluderà. alle 18.25 
con la staffetta 4x100. 


Vela: Trofeo 
Miramare 


TRIESTE — La Società 
nautica  Grignano, in 
collaborazione con la 
Federazione italiana 
vela, organizza per sa- 
bato e domenica la 
quinta edizione del 
‘Trofeo Miramare, rega- 
ta velica Classe Open 
Crociera aperta a tutte 
le imbarcazioni di lun- 
ghezza fuori tutto fino 
a 24 metri. Le iscrizio- 
ni sono ancora aperte 
alla segreteria dell'Sgt 
tutti i giorni, fino a ve- 
nerdì, dalle 9 alle 13. 


Podismo 
a Rozzol 


TRIESTE — L'Associa- 
zione sportiva Rozzol 
indice per domenica, 
con partenza alle 16, 
dal sagrato della chie- 
sa parrocchiale di San 
Pio X (via Revoltella 
130), «Rozzolando 
96», gara podistica 
non competitiva lungo 
le strade del quartiere 
di Rozzol. Le iscrizioni 
si raccolgono alla cas- 
sa della Sagra di San 
Pio X, in via Revoltella 
130, venerdì e sabato 
dalle 19 alle 24, e 
un'ora prima della par- 
tenza. Ritrovo per i 
partecipanti alle 
One premiazoni 
sì svolgeranni 

so della Soa BRCOS 


Il Panathlon 
su Atlanta 


TRIESTE — Martedì 
10, alle 20.30, al Jolly 
Hotel il Panathlon 
club Trieste promuove 
la consueta riunione 
conviviale per festeg- 
Biare gli atleti e i diri. 
RR triestini reduci 
@L Giochi olimpici. 
im fumo di Atlanta: 
Queressioni sulla 26.a 
e piade»: questo il 

ma. della serata che 
Gig Tattato da Luca 
bpustolisi, medaglia di 


V. TOnZo 
; per la pallanuo- 
È id dal socio del Pana- 
ic Fabio Bolcic, giu- 
;i e arbitro della Fede- 
- al SEO idioma 
à ‘anottaggio e da 
i, gisare Riso consi- 
dl | Ne re della Federazio- 
si str Saliana allacane- 
# l'AssoRresidente del- 
J le ‘gociazione mondia- 
È Mete allenatori e 
Rubro della «Hall of 
sE io Nell'occasione 
i i presenterà uffi- 
si «e mente il suo libro 
i dalle Rubini», edito 
di Sport, ibreria dello 
ge 


ria per tutti. Se alle pri- 
me partite sembrava che 
queste squadre miste pal- 
leggiassero in allegria, 
quasi un allenamento, 
l'ultima giornata ha visto 
due partite con giocatori 
affiatati, agguerriti, en- 
trati completamente nel 
gioco con risultati di otti- 
mo livello. Ogni tanto c'è 
stato anche qualche «bon- 
tempone» che tentava di 


più giovani 


TRIESTE — Antonio Za- 
nor ha tolto a Sebastiano 
Franco la gioia del terzo 
successo al torneo di Civi- 
dale, Il Cl friulano, dopo 
la vittoria al Tc Garden, 
si è ripetuto nel circolo 
che ha visto imporsi nel- 
le ultime due edizioni del 
torneo, il tennista del Ss 
Gaia. Franco, dopo un 
sofferto quarto di finale 
contro il 2. Peresson, 
che si era trovato in van- 
taggio per 2-0 nel terzo 
set prima di arrendersi al 
n°1 del tabellone, aveva 
raggiunto la finale supe- 
rando. in due partite l’al- 
tro Cl triestino a Civida- 
le, Gianluigi Mandruzza- 


decisivo! 


farsi passare la palla (spe- 
rando in un attimo di di- 
strazione) da un suo abi- 
tuale compagno di squa- 
dra ma in quel momento 
avversario inserito 1n 
un'altra compagine 1 
sta. Si sono visti rigori ed 
espulsioni, come 10 cam- 

jonato, e a le 
Sla si sono alternati i 
arbitri triesti- 


ni dimostratisi all'altez- 
za della situazione. Gran- 


to. Nella parte bassa le 
difficoltà per Zanor era- 
no venute da Bernardini 
che dopo aver eliminato 
Gicuttini, avrebbe potuto 
approfittare meglio del 
vantaggio di un set e 2-0 
nel secondo, invece di su- 
bire il ritorno dell'avver- 
sario, dominatore nel set 


In finale Zanor partiva 
subito forte e la pioggia 
faceva sospendere fi - 
contro sul 5-2 per il friu- 
lano. Al rientro in campo 
Zanor conquistava il set, 
ma il gioco di Franco era 
trasformato. I colpi del 
triestino avevano final- 
mente profondità, e in po- 
chi minuti si andava al 


di applausi ad ogni rete 0 
azione meritevole poiché 
non c'era, fra il pubblico, 
un tifo mirato. Cus, Ede- 
ra, Triestina, Gorizia e 
Plebiscito non erano rico- 
noscibili nella mischia. 
Si applaudiva il gioco. 
Speaker d'eccezione 
Giuseppe Giustolisi, che, 
nella sua qualità di pro- 
fondo conoscitore del gio- 
co non ha mancato una 
battuta tranne forse, per 


IM 


dirigere le 


terzo. Nell'ultima partita 
il momento decisivo ri- 
sultava la palla del 3 pari 
fallita con un diritto da 
Franco che dava così la 
possibilità a Zanor di 
chiudere il match all’otta- 
vo game. 

Nel torneo femminile 
Stefania Dall'Armi (C4 
del:DIf di Udine) ha bat: 
tuto in finale Alessandra 
Del Bene, giocatrice del- 
l’St Monfalcone. Infortu- 
natasi la favorita Miche- 
la Papagna, la Dall'Armi 
aveva eliminato la Via- 
nello, mentre la Del Bene 
aveva sconfitto la secon- 
da testa di serie del tabel- 
lone Michela Ragusin. 

Risultati. Singolare 


SCI D’ERBA/COPPA EUROPA 


Tra le due sorelle Mauri 


Cristina ride, Patrizia piange 


Le sorelle Mauri, 


TRIESTE — Cristina | NARARO 
stupire. Dalla forte ani continua a 
Club 70, che a inizio sta Rao Sci 
messo da parte l'attività FE 
per dedicarsi allo studio per l'essme "a 
maturità (brillantemente superato) 
non ci si attendeva forse una stagione 
al livello delle migliori. Cristina, inve- 
ce, con delle grandi prestazioni nelle 
ultime gare di Coppa Europa, un cir- 
cuito itinerante che. coinvolge per 
quattro mesi tutti i migliori atleti del- 
To sci d'erba, è riuscita ad agguantare 
la seconda piazza nella classifica fina- 
le del circuito europeo. 

Nelle tre prove (slalom, gigante e su- 
pergì) di Bezovec, in Slovacchia, sul 
podio sono salite per tre volte, nell'or- 
dine, la pluricampionessa mondiale In- 
grid Hirnschofer, un'atleta austriaca 
di grandissima esperienza, Paola Baz- 
zi, diciannovenne comasca di Bellano, 
e Cristina Mauri, campionessa mondia- 
le di gigante in carica. Nello slalom, 
inoltre, bella prova e quarta piazza 


per Patrizia Mauri, quest'anno colpita ' 


tante volte dalla sfortuna ma capace, 
come nello slalom slovacco, di dimo- 


sempre ai vertici nello sci d'erba. 


strare il suo reale valore. Nella prova 
successiva, lo slalom gigante, Patrizia 
è rimasta vittima di una brutta cadu- 
ta. Le conseguenze sono state la frattu- 
ra del dito medio della mano destra e 
la slogatura della caviglia sinistra. Pa- 
trizia ha tenuto per alcuni giorni un 
gesso e ora si sta già allenando per i 
SO europei, in programma da 
SE wi a Forni di Sopra, sperando che 

FIA le volti le spalle. 
ve di RE a casa Patrizia ancora pro- 
AUSE ’PPa Europa a Gutenstein, in 

la, per Cristina e doppi in- 
cente per ] es ‘oppietta vin. 
per la fortissima Hirnschofer in 
slalom € gigante. Cristina, però Î 
Sifatta into ; però, non si 

È midire dalla veterana au- 
striaca e ha meritato la seconda piaz- 
za in slalom gigante e la quarta in sla- 
lom speciale. 

Cristina Mauri è in ottima forma, il 
materiale degli azzurri appare miglio- 
rato da inizio stagione quindi sperare 
in qualche medaglia europea per le no- 
stre ragazze (le due Mauri e la Schrey 
del Cai Trieste) non sembra un sogno 
impossibile. 

an. pug. 


ovvi motivi, quando si è 
trovato con entrambi i 
suoi due ragazzi impe- 
gnati in vasca: Ugo infles- 
sibile arbitro e Luca n 
acqua. Cannonieri princi- 
pi dell'occasione sono sta- 
ti i soliti Tommasi (Ede- 
ra-Squali) con 13 reti, 
Gattaruzzi (Plebiscito-Co- 
bra) con 10 reti parimeri- 
to con Bortoli (Triestna- 
Cobra) e Tiberini (Triesti- 
na-Caimani) con 9 reti. 


maschile quarti di finale. 
Franco b. Peresson 7- 
4-6 6-4, Mandruzzato b. 
Novello 6-4 6-3, Bernar- 
dini b. Cicuttini 6-4 6-3, 
Zanor b. Vianello 6-2 
6-2. Semifinali, Franco b. 
Mandruzzato 6.1 6-1, Za- 
nor b. Bernardini 3-6 6-3 
a Finale.» zanor  b. 
‘anco 6-3 1-6.6-2. Singo- 
lare femminile. Gioni di 
finale. LorenzUt b, Papa- 
gna per r., Dall'Armi b. 
Vianello 3-6 7-5 6-3, Mi- 
lani b. Gar, 1 6-4 6-4, 
Del Bene b. Ragusin 6-3 
6-1. Semifinali. Dall'Ar- 
mi b. Lorenzut 6-1 7-6, 
Del Bene bh, Milani 6-3 
3-6 6-2. Finale. Dall'Ar. 
mi b. Del Bene 6-2 6-1. 


dizionale 


zano 


ficati. 


Sabato giocatori e gio- 
catrici non classificate sa- 
ranno di scena sui campi 
del Tc Triestino per il tra- 
«Trofeo In- 
victa»; il torneo prevede 
la disputa del singolare 
maschie e femminile, del 
doppio maschile e. del 
doppio misto. Le iscrizio- 
ni dovranno pervenire al 
circolo di Pa 
040/226179) entro le ore 
12 di venerdì 6. Al.Tc Az- 
Decimo (tl 
0434/631431) ci sarà 1n- 
vece un torneo per gloca- 
tori under 12 e under 14, 
oltre al singolare femmi- 
nile e al doppio misto rI- 
servato ai tennisti classi- 


TRIESTE — «Il mio dito 
non è puntato solo ver- 
so il Comune e verso 
l'assessore allo Sport, 
molto stimato, ma verso 
la scarsa attenzione ai 
problemi degli Azzurri 
da parte della società in 
generale: istituzioni, au- 
torità, imprenditori, gen- 
te di potere, politici, an- 
che persone fisiche, pri- 
vati cittadini abbienti, 
consorzi, anziani bene- 
stanti e soli». 

Dopo la festa promos- 
sa da Comune e Coni 
l'altra sera a San Giusto 
in onore degli atleti trie- 
stini olimpionici ad At- 
lanta,. anche Marcella 
Skabar, il presidente 
provinciale degli Azzur- 
ri d'Italia, torna a far 
sentire la sua voce con 
una nota interamente ri- 
volta alla situazione dei 
campioni nazionali. 

«L'umiliazione più co- 
cente per Trieste sporti- 
va - scrive la Skabar - è 
quelle di essere privata 

lei suoi atleti migliori, 
asi tutti tesserati per 
altre città, a cominciare 
dalle vicine Udine, Gori- 
zia e Pordenone che go- 
dono dell'attenzione re- 
Fionale e imprenditoria- 
e». «E' ben nota la sem- 
pre più misera situazio- 
ne economica di Trieste 
- prosegue - e la sempre 


ufficialità 


(prima 


istituzioni, degi 


iciano (tel. 


(tel. 
a farla in 


sogna denunciarlo. 


IL PRESIDENTE PROVINCIALE DEL SODALIZIO 
La Skabar denuncia: 
«Azzurri abbandonati» 


TROPPE POLEMICHE ATTORNO AGLI ATLETI 
Impariamo dallo sport 
alavorare con umiltà 


TRIESTE — Gli atleti triestini merita- 
no maggior CEDE Da parte delle 

i imprenditori e della 
cosiddetta società civile. A dirlo sono 
stati, con sfumature diverse ma in 
modo inequivocabile, Cesare Rubini 
e Marcella Skabar. L'hanno fatto sa- te. 
bato sera a San Giusto, l'hanno repli- 
cato con le «correzioni del caso» sul- 
le pagine del giornale. A meritare 
maggior rispetto sono tutti gli atleti, 
non soltanto gli azzurri e gli SiEnDIA 
nici. E il rispetto nasce anche dal di- 
re le cose come stanno. Così se a Trie- 
ste manca una piscina bisogna solle- 
citare l'amministrazione comunale 
etta. O se i campi di cal- 
cio o le palestre sono insufficienti bi- 


Della manifestazione di sabato, ci 
è parso che le «istituzioni» non abbia- 


Il Piccolo [23] 


era invece un obbligo so- 
ciale e un vanto e lo è 
ancora per Udine e Por- 
denone che hanno fatto 
legiferare alla Regione 
una tutela per i talenti 
nell’atletica leggera». 
«Ancora ai miei tempi 
la maggior parte dei pal- 
lacestisti veniva assun- 
ta al Lloyd Adriatico gra- 
zie al consigliere Zenna- 
ri della Sgt - puntualiz- 
za - Elda Cividino, olim- 
pionica a Berlino nel 
36, ha lavorato una vi- 
ta alla Ginnastica; Silva- 
na Rocco una vita al Co- 
ni. Con la pallacanestro 
Itlasider quasi tutti al- 


Maun tempo 


era un vanto 


dare un lavoro 


agli ex campioni 


più scarsa possibilità di 
trovare sponsor. A ciò si 
‘aggiunge però il disinte- 
resse e la mancanza di 
quel comportamento eti- 


co che un tempo era il l'Italsider, tanti altri 
vanto di tutte le società olimpionici nelle Assicu- 
sportive, del Coni, delle razioni, Marzi all'Ina, 


tanti canottieri ai Vigili 
del Fuoco, tanti atleti 
bravi alla Cassa di Ri- 
sparmio, e così via). 

«In altre parole chi po- 
teva si sentiva onorato 
di sistemare gli Azzurri 


jersone importanti, del 
le più grandi aziende, 
dei politici». 

Come riferisce la Ska- 
bar «oggi gli Azzurri so- 
no abbandonati al mer- 
cato che li sfrutta fino a 
che sono attivi, con.sra- - conclude il presidente 
dicamenti da scuola e fa- del sodalizio provinciale 
miglia alle volte doloro- - E gli Azzurri che rima- 
si». Non solo. «Oggi gli nevano nella nostra cit- 
Azzurri "fanno razza” al- tà riempivano poi con la 
trove; formano muovi loro prestigiosa presen- 
nuclei senza identità ter- za stadi, palestre, pisci- 
ritoriale e senza il sup- ne, facendo scattare 
porto dai parenti e si ri- quel fenomeno emulati- 
trovano sempre più soli vo che è alla base della 
alla fine dell'attività pratica sportiva. Gli im- 
agonistica». «Una volta, ‘pianti erano vivi perchè 
- DLogini - sistemare gli c'erano loro che richia- 
atleti nella propria città mavanoi giovani». 


no colto fino in fondo l'appello degli 
sportivi. Maggior impegno, a nostro 
avviso, è stato profuso a SOrTSggoIE, 
a interpretare cose che invece abbia- 
mo capito benissimo e che gli sporti- 
vi praticanti conoscono perfettamen- 


Lo sport sta bene nei campi, nelle 
iste e all'aria aperta. Sta stretto nel- 
le stanze dei Palazzi, nei doppiopetti 
e nei protocolli d'intesa. C'è chi nella 
vita ha deciso di correre, di vogare 0 
di andare a vela, e chi si è scelto il 
mestiere di politico o di raccontare 
le storie della gente. 

Ciascuno di noi deve fare il pro- 
‘prio mestiere, con determinazione e 
umiltà. Se non ricordiamo male è 
proprio quello che ci ha insegnato lo 
sport. 

To.co. 


VELA/LA «CORUM REGATTA» SUL LAGO DI SILVAPLANA 


Prove olimpiche sul Laser 5000 


Terzo posto per l’equipaggio dei campioni dell’ Adriaco Gianfranco Noè e Lorenzo Patti 


TRIESTE — Vela sulle Alpi, in Svizze- 
ra. Gianfranco Noè e Lorenzo Patti, i 
due triestini dell'Adriaco, rispettiva- 
mente campione mondiale e campione 
europeo, iniziatori corteggiatissimi del 
sofisticato Laser 5000, classe che farà 
parte della flottiglia delle 10 per le 
Olimpiadi di SYAney 2000, affinano co- 
stantemente e tenacemente il bagaglio 
tecnico sull'acrobatica deriva. 

L'ultima esperienza (positiva) l'han- 
no vissuta nella tre giorni della «Co- 
rum Regatta», dal 23 al 25 corrente, 
sul lago di Silvaplana nella cosmopoli- 
ta St. Moritz. Regate al brivido blu a 
1800 metri di Quota con temperature 
invernali (media 12 gradi) e vento for. 
te dagli 8 ai 12 ms. In gara gli equi- 
paggi più accreditati del continente 
(meno inglesi € francesi), undici bar- 
che germaniche, austriache, svizzere e 
italiane. Otto le prove sostenute duran- 
te le quali i tedeschi Oess-Russ di Mo- 
naco di Baviera hanno fatto la parte 
del leone con 4 primi, 2 secondi e 2 ter- 
zi, meritando il punteggio olimpico di 
11,7, vittoria assoluta. 


AUTO/SABATO AL VIA LA CLASS 


Super-Rohrl nella s 


enti. La stessa prova. è sta- 
Fatina anche alla Lancia Ful- 
via della coppia triestina Mar- 
chesi, Rino e À 
‘nella categoria riservata alle au- 
to storiche hanno concluso la lo- 
ro gara. i; ) 
intanto torna il campionato 
di velocità in salita con le ulti- 
me prove in calendario. Ai con- 
fini del Parco Nazionale delle 
Dolomiti Bellunesi, avrà luogo 
sabato la gara «Pedavena-Croce 
d'Aune». Una salita delle più 
classiche, dal percorso misto e 
impegnativo, allungato da alcu- 
ne edizioni fino alle cascine s0- 
vrastanti il passo montano. 
Una gara dove alle esibizioni 
di vetture d'epoca (alla presen- 
za di personaggi del mondo del- 


‘TRIESTE — La Classifica finale 
del 32° Rally delle Alpi Orienta- 
li non registra Nessun portaco- 
lori della scuderia triestina. 
L'unico pretendente a una buo- 
na prestazione, l'equipaggio 
Vallisneri-Nucifora della Squa- 
dra Corse Trieste, dopo i buoni 
risultati parziali che lo avevano 
proiettato in alto nella classifi- 
ca generale, ha dovuto fare i 
conti con la rottura di un am- 
mortizzatore, che ha costretto 
la vettura, una Peugeot 106 gr. 
A, aun prematuro ritiro. 
Peccato, perché in quel mo- 
‘mento la coppia triestina viag- 
java in testa alla classe e attor- 
no al 25° assoluto, Alla fine, so- 
no arrivati soltanto 35° su 75 


Secondi gli austriaci Guggenbuehl- 
Staib, con 2 primi, 2 secondi, 2 terzi, 
un quarto, p. 25,4. Noè e Patti, terzi as- 
soluti e primi degli italiani con 2 se- 
condi, 4 terzi e un sesto, p. 40,5. Soddi- 
sfatti perché salire sul podio indica 
che il loro progresso è costante e li por- 
ta sempre più vicini ai più forti specia- 
Jisti della difficile classe. Nella gradua- 
toria di St. Moritz sono seguiti: 4) Wie- 
land-Casto (Svizzera), p. 47; 5) Rieg- 
ge-Liebig (idem), p. 59,4; 6) Naf-Stàhe- 
li (idem), p. 74,1; 7) sorelle Karlsson 
(Germania), prime delle donne, p. 
85,7; 8) Osvald-Rohner (Svizzera), p. 
96; 9) Castelli-Brambilla (Italia), p. 99; 
10) Bellcredi-Oehlxein (Austria), p. 
105,7; 11) Zieher-Miesbaur (idem), p. 
118. 

Vivo interesse da parte dei numero- 
si tecnici presenti per la nuova barca 
che, dato il suo futuro impiego ai Gio- 
chi velici coi 5 cerchi, aumenta di nu- 
mero e accresce l'entusiasmo nei Paesi 


con tradizioni veliche. ; 
is. 


Alessandro, ‘che 


Noè e Patti sul lago di St. Moritz a 1800 metri. 


ICA «PEDAVENA-CROCE D’AUNE> 


fida di velocità sulle Dolomiti 


l'automobilismo tra i quali Wal- 
ter Rohrl mai dimenticato dai 
tifosi italiani) si unisce un lotto 
di partenti di gran nome e una 
moltitudine di auto storiche. Al 
via anche i portacolori della 
Squadra Corse Trieste, alla ri- 
cerca del risultato e del punteg- 
gio nella classifica del Campio- 
nato Friuli-Venezia Giulia tro- 
feo Maserati-Sina Auto. 

Michele Venturini, stavolta 
alla guida della Peugeot 205 Gr. 
A e Antonio Galdo (nelle Dolo- 
miti protagonista nel ‘94 di un 
buon debutt) alla guida della 
Opel Corsa 1300 Gr. A, ex Valli- 
sneri. Lo stesso presidente del 
‘team triestino ha tenuto a sotto- 
lineare i buoni auspici e le otti- so. 
me previsioni che accompagne- 


ranno i nostri conduttori, che si 
presentano con tutti i numeri 
per ben figurare. è 
L'unico timore riguarda il 
tempo, che già nelle passate edi- 
zioni si è rivelato bizzoso e mu- 
tevole, penalizzando le vetture 
più potenti e i prototipi con un 
asfalto bagnato e infido che, 
nel ‘94, aveva portato addirittu- 
ra una vettura di Gr. A sul po- 
dio, una Lancia Integrale 4x4, 
alle spalle. dell'inossidabile cam- 
pionissimo Nesti. Anche l'edi- 
zione del ‘95 era stata condizio-, 
nata da un maltempo intermit- 
tente, che aveva causato alcuni 
incruenti incidenti, specialmen- 
te nella prima parte del percor- 


Fabio Niero 


= 
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Mercoledì & settembre 1996 


Servizio di 

Guido Vitale 

TRIESTE — La malattia 
di piazza Affari (la Borsa 
ha fatto ieri registrare 
un nuovo significativo 
regresso) sta comincian- 
do a mietere vittime illu- 
stri. Alla tradizionale de- 
bolezza del mercato azio- 
mario italiano si aggiun- 
gono fattori internazio- 
#5 e interni tali da su- 
scitare consistenti Li 
cupazioni, DIEDS 

A La caduta di De Bene- 
DER è stata annunciata 

‘ina serie di perfor- 
mances negative del tito- 
lo di Ivrea. Ma il caso 
Olivetti, temono molti 
Osservatori, potrebbe 
comportare dure conse- 
guenze per l'insieme del 
Sistema Italia e soprat- 
tutto colpire pesante- 
mente l'immagine del no- 
stro paese sui mercati in- 
ternazionali. 

La Borsa riaprirà i bat- 
tenti stamattina in uno 
Stato di grande tensione 
e incertezza. La fantasia 
di molti operatori e d 
molti investitori, solleci- 
tata dall'erosione subita 
Negli scorsi giorni da tut- 
ti i titoli guida, per di 
più, potrebbe essere ora 
pericolosamente stimola- 
ta dal vistoso deprezza- 
mento subito negli scor- 
si giorni da un altro no- 
me sacro del mercato: le 
Assicurazioni Generali. 

_Le Generali hanno su- 
bito una variazione nega- 
tiva negli ultimi sette 
giorni che sfiora il sei 

]er cento, toccando ieri 

a chiusura ufficiale a 
32.256 lire e il prezzo di 
riferimento di 32.266 li- 
re (un ulteriore calo del- 
1'1,45% rispetto alla gior- 
nata precedente, duran- 
te la quale era caduto 
dell'1,69%). Il nuovo mi- 
nimo di ieri segna l'ama- 
ra sofferenza di un titolo 
‘che nello scorso aprile 
sfiorava la quota 40 mi- 
la in un'annata che con 
l'aumento gratuito di ca- 
pitale, per le Generali 
avrebbe dovuto essere 
tutta d'oro. 

. Ma le Generali, tradi- 
zionale titolo faro del ri- 
sparmiatore 
cassaforte sicura dei ri- 
sparmi piccoli e grandi 
di intere generazioni, 
non fanno eccezione e si 
trovano ad affrontare 
un periodo molto delica- 


italiano, 


Il governo si accinge a varare 


l’atteso regolamento dei Fondi 


pensione. Attesa per una soluzione 


dell’acquisto del Creditanstalt 


to così come tutte le al- 
tre Compagnie assicura- 
tive. Il loro calo non ha 
origini diverse di quello 
che affligge l'intero set- 
tore. 

Anche il settore banca- 
rio, del resto, non ha di 
che sorridere. Se i titoli 
dei principali istituti 
continuano a manifesta- 
re un trend molto preoc- 
cupante, le notizie 
queste ultime ore sono 

‘anto mai sconfortan- 
ti. Maggio, secondo i da- 
ti diffusi ieri dalla Banca 
d'Italia, ha appesantito 
di altri 2.333 miliardi 
quelle che ormai eufemi- 
sticamente vengono 
chiamate le sofferenze 
delle banche italiane (or- 
mai toccano un totale di 
115 mila 421 miliardi), 
ma che sarebbe forse 
più opportuno classifica- 
re come crediti irrecupe- 
rabili. 


Eppure le notizie pro- 
venienti dal fronte assi- 
curativo non sono altret- 
tanto inquietanti. 

Il settore non riesce a 
dare una forte redditivi- 
tà, ma la tradizionale 
stabilità non è stata scal- 
fita. A fine mese le Gene- 
rali porteranno in Consi- 
glio di amministrazione 
i dati semestrali 1996 
che saranno come di con- 
sueto, se nori assoluta- 
mente entusiasmanti, 
quanto meno dignitosa- 
mente confortanti. 

Sempre nelle prossime 
settimane il governo Pro- 
di dovrebbe portare alle 
compagnie un dono trop- 
po a lungo atteso: il rego- 
lamento dei Fondi pen- 
sione. Se i Fondi previ- 
denziali riusciranno a 
partire in sintonia con la 
stagione dei contratti, le 
Compagnie assicurative 


. Economia 
NUOVO MINIMO DEL TITOLO ASSICURATIVO, CHE SCENDE VERSO LE 32 MILA LIRE E HA PERSO IL SEI PER CENTO IN SETTE GIORNI 


La Borsa trema, le Generali vacillano 


Mai timori sulla Patrimoniale non fermano il Leone di Trieste: i conti semestrali, in cda a fine mese, saranno dignitosamente soddisfacenti 
\ n  IIII.._l1,.lI——e:::‘-.AA... 


dovrebbero riceverne un 
forte impulso e invertire 
in Borsa la tendenza ne- 
gativa. 

Nell'attesa il male re- 
sta. E' un male, quello 
che colpisce la nostra 
Borsa e non risparmia 
nemmeno le Generali, 
che in una certa misura 
viene da lontano (la cre- 
scita industriale Usa 
troppo sostenuta e la 
conseguente minaccia 
della Fed di alzare i tas- 
si). Ma che si tramuta, 
commenta Luca Baucer 
dello studio dell'agente 
di cambio triestino Giu- 
seppe Vizzini, in una ma- 
lattia tutta nostrana. Le 
incertezze sulla Finan- 
ziaria, il fantasma di 
una Patrimoniale che 
colpirebbe soprattutto le 
‘assicurazioni, il disorien- 
tamento determinato 
dai proclami del 15 set- 
te. re. 

Sarebbe pericoloso di- 
menticare, comunque, 
che fra il caso Generali e 
il caso Olivetti c'è un 
abisso. La Compagnia tr1- 
estina ha le spalle per af- 
frontare ben altre diffi- 
coltà e molti osservatori 
CEDRO che n questi 

iorni gli investitori ac- 
fori leoni dovreb- 
bero comprarle, più che 
venderle. + 

Sarebbe necessario un 

colpo di timone, inverti- 
re la tendenza. Per le Ge- 
nerali come per Trieste 
dove sono nate, ci vor- 
rebbe un segnale. 
. Il riordino del gruppo 
in. Francia, Spagne e 
Svizzera, l'importante 
acquisizione della israe- 
liana Migdal, un'opera- 
zione che si inserisce nel- 
l'ambito di una rinnova- 
ta attenzione per i fer- 
menti che muovono i 
mercati mediorientali, 
non bastano. La scom- 
messa dei mercati cen- 
troeuropei e dell'Est re- 
sta ancora centrale. 

Se il faticoso acquisto 
del gigante bancario 
viennese Creditanstalt 
potesse andare presto in 
porto, l'antica lezione 
del banchiere di Metter- 
nich Carl Ludwig von 
Bruck (fondatore del Cre- 
ditanstalt come del 
Lloyd... Austriaco-Lloyd 
Triestino) potrebbe forse 
spezzare i molti incante- 
simi avvelenati di cui, 
da piazza Affari alla cri- 
si giuliana, siamo prigio- 
nieri. 


Il Piccolo [25] 


SIRAFFREDDA IL TIMORE DI UN INTERVENTO USA SUI TASSI 


Il recupero finale non salva il mercato 
A piazza Affari giornata da dimenticare 


MILANO — Si è chiusa 
in ribasso, anche se cOn 
un improvviso recupero 
dai minimi, una giorna- 
ta pesante per il merca- 
to azionario italiano. 
Contrastata dalla rispo- 
sta militare degli Usa 
all'Iraq, depressa dai ti- 
mori di un rialzo dei tas- 
si d'oltreoceano, piazza 
Affari ha dovuto fare 1 
conti soprattutto con il 
tonfo delle Olivetti e con 
l'eco della vicenda Roma 
Sim, una delle principali 
società di Borsa che ha 
subito la sospensione 
sanzionatoria del mini- 
stero del Tesoro. 

La ripresina finale, 
che ha portato quasi 

imezzamento delle per- 
dite dell'indice Mibtel, è 
Stata attribuita REC) 
Operatori al recupero del 
mercati obbligazionari 
dopo la diffusione di un' 
dato americano che 
avrebbe leggermente raf- 
freddato le attese di rial- 
zo dei tassi, 

L'ultimo indice Mibtel 
di e così una fles- 

Tone dell'1,04% a quota 
9.835, dopo aver sfiora- 
to un ribasso del 2%. Gli 
scambi, intensi sul con- 
tratto future, sono saliti 
anche sul contante (409 
DI 

n listino, occhi punta- 
ti sulle Olivetti de han- 
no lasciato sul campo i 
5,50% a. 728 Jire, dopo 
aver accusato ribassi tra 
il 6 e il 7%, affogsate dal- 
le voci e dalle ipotesi sui 
conti semestrali e Sui 
contrasti al vertice del 
gruppo di Ìwrea che già 
circolavano ampiamente 
in mattinata. Pesanti an- 
che Cir (meno 3,16) e Co- 
fide (meno 2,17), 

Tra gli altri temi d'in- 
teresse, vist0Se variazio- 
ni sui titoli che potrebbe- 
ro uscire 0 ENtrare dal 
Mib30 alla Vigilia della 
riorganizzazione del pa- 
niere dei 30 valori più 
capitalizzati. 


IL 26 SETTEMBRE SCATTERA’ LA PROTESTA DELLE TUTE BLU 


Metalmeccanici verso lo sciopero 


Le posizioni di Federmeccanica e sindacati si vanno facendo sempre più distanti 


ROMA — Lo sciopero na- 
zionale dei metalmecca- 
nici si farà il 26 settem- 
bre. L'«appuntamento» - 
dato per certo, ma non 
certissimo visto che l'ul- 
tima parola arriverà lu- 
nedì dai Consigli genera- 
li unitari - segna l'aper- 
tura di un autunno sin- 
dacale caldo. E mentre 
le tute blu (un milione e 
settecentomila addetti), 
scontato che nessun av- 
vicinamento si è prodot- 
to tra le posizioni dei sin- 
dacati e quella di Fe- 
dermeccanica, si prepa- 
rano alla lotta, le tratta- 
tive per rilanciare l'occu- 
pazione e tenere a freno 
prezzi e tariffe continua- 
no a ritmo serrato. 

Così oggi, mentre Fe- 
dermeccanica presente- 
rà i risultati dell'indagi- 
Ne trimestrale sull'anda- 


RISPONDONO A PITTINI GLI ASSESSORIREGIONALI PUIATTIE MATTASSI 


mento del settore, a Pa- 
lazzo Chigi il Governo di- 
scuterà con i sindacati 
di tariffe pubbliche. Do- 
po gli annunciati sconti 
sulle telefonate - le fami- 
glie risparmieranno cir- 
ca 20mila lire l'anno - e 
sull'energia elettrica 
(con l'eliminazione delle 
cosiddette quote di prez- 
zo Enel), Cgil, Cisl e Uil 
chiederanno al Governo 
garanzie su una politica 
tariffaria coerente con 
l'obiettivo di lotta all'in- 
flazione. Cercando così 
di arginare gli aumenti 
richiesti da vari gestori 
ca pubblici, dalle 
ide all'acqua, dai 

E gln locali alle Fer- 
.L'altolà dei sindacati è 


diretto so; 
. SOprattutti 
Ferrovie che, a pelle 


dal primo ottobre, intro- 


Prosegue il 


confronto con 


il governo su 
tariffe e lavoro 


durranno nuovi supple- 
menti sui treni espressi 
ed interregionali. 

Senza toccare le tarif- 
fe in senso stretto, ma in- 
crementando comunque 
gli incassi. 

Gli incontri tecnici tra 
Governo e parti sociali 
continueranno domani, 
quando a Palazzo Chigi 
si parlerà di ambiente e 
telecomunicazioni. Poi, 


venerdì, con tutta proba- 
bilità si cercherà di pn 
dere il pacchetto Di Pie- 
tro sul rilancio delle ope- 
re pubbliche. Tra le ini- 
ziative per ridare fiato 
all'occupazione, alcune 
misure anticipate dal mi- 
Nistro del Lavoro Tizia- 
no Treu: agevolazioni fi- 
scali in favore delle pic- 
cole e medie imprese so- 
prattutto del Sud; soste- 
gno dell'assunzione dei 
giovani attraverso il mi- 
glioramento dei contrat- 
ti di formazione-lavoro; 
interventi sulla flessibili- 
tà dell'orario per attuare 
la direttiva dell'Unione 
europea sulla riduzione 
degli orari e istituzione 
di un fondò per premia- 
re i lavori flessibili e 
part-time. 

Lunedì la vertenza dei 
metalmeccanici arriverà 
al capolinea e, terminato 


il previsto periodo di mo- 
ratoria scattato il 18 lu- 
glio con la rottura del ne- 
GezEoo Je tute blu deci- 

leranno se 1Nerociare 0 
meno le braccia. Su que- 
sto braccio ferro - rile- 
vante quanto lo è il con- 
tratto in questione, con- 
siderato contratto-guida 
del settore PlIvato - si 
gioca una partita di gros- 
so rilievo. _ 

«Non sarà affatto uno 
sciopero politico - chia- 
risce il segretario della 
Uilm Luigi geletti - 
ma sarà Uno sciopero 
per convincere la Fe- 
dermeccanica, a rivede- 
re le sue pos!Zloni», Otti- 
mista il responsabile di 
via Flavia, Treu: «sono 
convinto che. l'accordo 
vada perseguito per via 
contrattuale, Senza veni- 
re a chiedere aiuti al Go- 
verno). 


Pontebbana, «le responsabilità sono delle Fs» 


TRIESTE — «La situazio- 
SE stallo», che esiste 
tel avori per il comple- 
de ento del raddoppio 
Die ferrovia Pontebba- 


siv Sa addebitare esclu- 


de mente alle Ferrovie 


SÒ Stato». Lo rileva in 
Bion Nota l'assessore re- 
ne Ale alla Pianificazio- 
Puiatoitoriale Mario 
chia ti, in merito alle di- 
te azioni del presiden- 
Zion ell'Assindustria re- 
sui ale Andrea Pittini, 
«lavori ferroviari in 
8lone e, in particolare, 
miei per il completa- 
(Pa, 0 dell' ultimo tratto 
la fotebba- Tarvisio) del- 
errovia Pontebbana. 


Anche l’ assessore ai 
trasporti Giorgio Mattas- 
si è intervenuto nella 
questione più generale 
della situazione delle co- 
struzioni delle opere fer- 
roviarie in regione, solle- 
vate sempre dal presi- 
dente dell’ Assindustria. 
Mattassi ricorda che il 
«riferimento fondamen- 
tale nei rapporti con le 
Ferrovie dello Stato è co- 
stituito dall'accordo 
quadro firmato il 17 
aprile scorso dall’ ammi- 
nistratore delegato Lo- 
renzo Necci, dal mini- 
stro: dei trasporti e, per 
la regione, dal presiden- 
te Sergio Cecotti e dall' 


assessore ai » 
L' assessore RE 
accordo, che prevede n 
vestimenti ‘per oltre 
1.000 miliardi e la pro- 
gettazione del' Alta Velo- 
cità fino a Trieste, «è di- 
ventato operativo il 18 
luglio con la seduta della 
segreteria di coordina- 
mento dell’ accordo, an- 
che se dei risultati della 
riunione è stato. dato 
uno scarso rilievo infor- 
mativo agli organi d' in- 
formazione». È 

«In ogni caso ritengo 
necessario sottolineare — 
prosegue l'assessore ai 
Trasporti — che nella let- 
tera del 5 agosto 
dell'avv.Necci al cav.Pit- 


tini, pubblicizzata il 2 
settembre, vengono se- 
alate quelle che sono 

‘a considerarsi conse- 
guenze positive del lavo- 
To fatto sui punti più cri- 
tici: - completamento 
dell'iter progettuale ed 
autorizzativo per la Pon- 
tebbana entro il prossi- 
mo 30 settembre; lo 
sblocco del problema del- 
la risagomatura delle gal- 
lerie sulla tratta Monfal- 
cone-Trieste, finora pe- 
nalizzante per il traspor- 
to delle merci da e verso 
il porto di Trieste». 

«E' chiaro — aggiunge 
l'assessore — che queste 
sono soltanto alcune del- 
le questioni e che la par- 


tita ferroviaria per la 
nostra regione, non può 
fermarsi qui. E' necessa- 
rio infatti com) letare in 
tempi più rapidi di quel- 
li prospettati i lavori 
della Pontebbana, risol- 
vere il nodo. di Udine, 
velocizzare e rettificare 
la linea Venezia-Trie- 
ste, completare entro il 
‘97 lo scalo di Cervigna- 
no, ma anche e soprat- 
tutto dare Concretezza 
alla costruzione di una 
nuova ferrovia per Lu- 
biana e, successivamen- 
te, per il Centro-Est Eu- 
ropa, al fine di costruire 
il futuro della nostra re- 
gione, del suo baricentri- 
smo dei trasporti). 
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ASSENSO ALLE QUOTAZIONI DAL MINISTERO DEL TESORO 


Bot comunali, via all'offerta 


Il Comune di Roma intanto soddisfatto della propria esperienza 


ROMA — «Bot comuna- 
li» e «titoli delle privatiz- 
zazioni» presto in Borsa. 

Il via libera alla quota- 
zione degli ultimi due 
prodotti del mercato fi- 
nanziario italiano è ve- 
nuto dal ministro del Te- 
soro Carlo Azeglio Ciam- 
pi che con un decreto 
pubblicato sulla Gazzet- 
ta ufficiale ha emanato 
il regolamento che disci- 
plina la quotazione dei 
titoli obbligazionari de- 
gli enti locali, come i 
Boc con cui hanno co- 
minciato a finanziarsi 
molti comuni italiani, e 
di tutti i titoli di Stato, 
compresi quelli «conver- 


OSS) 


ic 


Hai più di 
25 anni ? 


ONO 


167-20.20.2) 
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tibili in azioni o con war- 
tant di società per azio- 
ni quotate» come quelli 
che sono stati usati per 
la prima volta per la pri- 
vatizzazione dell'Ina. 

La possibilità di quota- 
re in Borsa le proprie ob- 
bligazioni completa il 
processo di autofinanzia- 
mento degli enti locali 
che possono utilizzare i 
fondi raccolti sul merca- 
to per realizzare opere 
pubbliche. e DE 

Per andare sul listino 
regioni, province, comu- 
ni, unioni di comuni, co- 
munità montane e con- 
«sorzi tra enti locali do- 
vrannò presentare una 


Tieni l'auto in 
garage o hai 
l'antifurto? 


Gsì 


ONO 


caratteristiche 
preventivo gratuito e non impegnativo. 


Sei in una 
classe di 
"bonus" o hai 
la franchigia? 


@G 


domanda di ammissione 
alla quotazione alla Con- 
sob, che dovrà dare la 
sua’ risposta entro tre 
mesi dopo una consulta- 
zione con il ministero de- 
gli Interni. 

Gli enti che emettono 

le obbligazioni dovranno 
pubblicare un prospetto 
informativo, mentre la 
vigilanza sulle quotazio- 
ni è affidata alla Consob 
che potrà anche decide- 
re l'eventuale sospensio- 
ne dei titoli o la revoca 
dell'ammissione al listi- 
no, 
I Boc capitolini hanno 
intanto incontrato la fi- 
ducia dei piccoli rispar- 
miatori. 


Una polizza auto più 
conveniente non c'è. 
Scommettiamo un caffè? 


Sicuro di guidare sicuro? Bene, allora puoi 
essere certo anche della convenienza . di 


Genertel. Se sei. un automobilista con le 


qui 


Fsì 


ONO 


un risparmio 
sulla tua 
polizza auto? 


Gsì ONO 


Vieni a trovarci in Viale XX Settembre 5, a Trieste. Se dimostrerai di avere 
un preventivo più conveniente del nostro, ti offriremo un caffè. 


Ma siamo già certi che risparmierai molto più di una tazzina. 


enertel 


L’assicurazione al telefono. 


riportate, 


In un anno 
fai meno di 
20.000 km? 


Pensi di meritare |. 


Lo sostiene in una no- 
ta il Campidoglio spie- 
Bondo che oltre il 94% 

elle richieste di acqui- 
sto dei titoli messi sul 
mercato nel luglio scor- 
so è venuta dalle fami- 
glie (1.722 richieste sulle 
1.778 totali) per un am- 
montare complessivo su- 
periore al 56% dell'im- 
porto dell’ emissione: 52 
miliardi su 100. 

«Quello che ci viene 
comunicato dall'Imi, l'i- 
stituto bancario coordi- 
natore dell'offerta — ha 
commentato l'assessore 
comunale alle politiche 
finanziarie e di bilancio 
Linda Lanzillota — è un 
dato molto positivo». 


chiedi un 


ONO 


à fino al 31 


Il Piccolo 


.; RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 (7 -7.30-8-9) 
6.45 UNOMATTINA ESTATE. Con Melba Ruffo e Ame- 
deo Goria. 
8.30 TG1 FLASH (9.30) 
10.05 TUTTI BACIARONO LA SPOSA. Film (commedia 
’42). Di A. Hall. Con J. Crawford, M. Douglas. 
11.30 DA NAPOLI TG1 
11.35 CORSIA IN ALLEGRIA. Telefilm. "Visita imprevi- 
sta" "Mister coma" - 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TGi FLASH 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. "Un fiore reci- 
so” 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 ECONOMIA 
14.05 SERENATA. Film (musicale '56). Di Anthony 
Mann. Con Mario Lanza, Joan Fontaine. 
16.10 SOLLETICO ESTATE. Con Elisabetta Ferracini e 
Mauro Serio. 
16.15 SPIDERMAN 
16.35 LE AVVENTURE DI.TINTIN 
16.55 IL GIOVANE ROBIN HOOD 
17.15 BIKER MICE DA MARTE 
17.40 LE SIMPATICHE CANAGLIE. Telefilm. 
18.00 TGI 
18.10 LA PIOVRA 5. Scenegg. 
19.50 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TG1 SPORT 
20.45 MISS ITALIA 1996. Con Fabrizio Frizzi. 
23.20 TGI 
23.25 VENEZIA CINEMA ’96. Con Patrizia Carrano e 
Vincenzo Mollica. 
0.00 TG1 NOTTE 
0.25 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.30 VIDEOSAPERE: CAROSELLO - SOGNI E BISO- 
GNI 
0.40 VIDEOSAPERE: MEDIA/MENTE 
1.00 SOTTOVOCE. Con Gigi Marzullo. 
1.15 CANZONISSIMA (1969) 
2.55 TG1 NOTTE 
3.25 E NOI QUA: AMOR AMURI. Con Otello Profazio. 
4.05 Mi RITORNI IN MENTE REPLAY 
4.35 CALCIO: CORSA ALLO SCUDETTO (1989 - 


RAIDUE 


6.35 VIDEOCOMIC 
7.00 PARADISE BEACH. Telefilm. 
7.45 QUANTE STORIE! 
7.45 NEL REGNO DELLA NATURA. Documenti. 
8.10 IL FANTASTICO MONDO DI RICHARD SCARRY 
8.35 L'ALBERO AZZURRO 
9.00 QUELL’URAGANO DI PAPA'. Telefilm. "Metames- 
saggio" 
9.25 POPEYE 
9.55 20.000 DOLLARI SPORCHI DI SANGUE. Film 
(western '70). Di Albert Cardiff. Con Montgomery 
Ford, Herman Lang, Fernando Sancho. 
11.30 MEDICINA 33 
11.45 TG2 MATTINA 
12.00 LA GRANDE VALLATA. Telefilm. "La miniera" 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 METEO 2 
13.40 QUANTE STORIE FLASH 
14.05 ECOLOGIA DOMESTICA 
14.15 QUANDO SI AMA. Telenovela. 
114.45 SANTA BARBARA. Telenovela. 
15.30 BLACK STALLION. Telefilm. 
16.00 TG2 FLASH (17.15 - 18.25) 
16.05 ...E L'ITALIA RACCONTA 
17.50 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE. Con 
Osvaldo Bevilacqua. 
18.05 TGS SPORTSERA 
18.20 METEO 2 
18.30 UN CASO PER DUE. Telefilm. "Avidita"" 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse?. 
20.30 TG2 20.30 
20.50 CHOUANS - 2A PARTE. Film tv (commedia). Di 
Philippe de Broca. Con Philippe Noiret, Sophie 
Marceau, Lambert Wilson. 
22.40 LA REPUBBLICA DEL CALCIO 
23.40 TG2 NOTTE 
0.15 METEO 2 
0.20 TENERA E' LA NOTTE 
1.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
+15 PROVA D'ORCHESTRA. Film (commedia ’79). Di 
Federico Fellini. Con Balduin Baas, Clara Colosi- 
mo, Giovanni Javarone. 
2.25 SEPARE’: G. CINQUETTI, T. RENIS, M. MARTINI 


(1972) 
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DISTANZA. Documen- 


ti. 
2.50 ELETTROTECNICA 1. LEZIONE 4. Documenti. 


RAITRE 


6.00 TG3 MATTINO 
8.30 SCHEGGE. Documenti. 
9.30 GRAN VARIET.... Film (commedia ’53). Di Dome- 
nico Paolella. Con Alberto Sordi, Carlo Croccolo. 
10.30 VIDEOSAPERE. Documenti. 
12.00 TG3 OREDODIGI 
12.15 IN FAMIGLIA E CON GLI AMICI. Telefilm. "Un 
amore difficile" 
13.05 VIDEOSAPERE: DA OLIMPIA AD ATLANTA 
13.15 VIDEOSAPERE: LECTIO BREVIS 
13.25 VIDEOSAPERE: TURCHIA TEATRO DI GRANDI 
IMPERI 
14.00 TER TELEGIORNALI REGIONALI 
14.15 TG3 POMERIGGIO 
14.50 PRIMA DELLA PRIMA: IL CONVITATO DI PIE- 
TRA 
15.25 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 
15.25 ATLETICA LEGGERA 
16.00 AUTOMOBILISMO: CAMP. ITALIANO F3 
16.30 MOTONAUTICA: CIRCUITO 96 
17.00 MISTER MAGOO : 
17.15 SPAZIO 1999. Telefilm. "La macchina infernale" 
18.00 STAR TREK - DEEP SPAGE 9. Telefilm. "La co- 
munita' di Alixus" 
18.50 METEO 3 
19.00 TG3 
19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 VIVA IL CINEMA. SPECIALE FESTIVAL DI VENE- 
ZIA 
20.15 BLOB DA VENEZIA 
20.25 | RAGAZZI VENUTI DAL BRASILE. Film (dramma- 
tico '78). Di Fraklin Schaffner. Con Gregory Peck, 
Laurence Olivier. 
22.30 TG3 
22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 
22.55 LA NOTTE DELLA REPUBBLICA. Con Sergio Za- 
voli. 
23.50 STORIE VERE 
0.20 EDICOLA IPPOLITI 
0.30 TG3 NOTTE 
1.10 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 
2.40 LA VEDOVA. Scenegg. 
3,25 RITRATTO D'AUTORE, Documenti. 
4.00 AL DI LA' DELL'ORRORE. Film (orrore '61). Di 
Victor Trivas. Con Michael Simon, Horst Frank. 


pag! 
+ chivi 


1990) 5.30 CONCERTO DAL VIVO: ALICE 
6.00 CNN 6.00 TG5 PRIMA PAGINA — 6.10 CIAO CIAO MATTINA 6.15 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 
7.00 BUON GIORNO ZAP ZAP. Con 8.50 ARCA DI NOE’ Documenti. 9.10 SECONDO NOI j 

Con Giancarlo Longo. 9.20 STRAZIAMI MA DI BACI SAZIAMI. 9.15 LA FAMIGLIA HOGAN. Telefilm. 7.00 NATI LIBERI. Documenti. 


8.35 EURONEWS 
9.00 LE GRANDI FIRME 
9.50 BUON GIORNO ZAP ZAP 
10.00 CYBERNELLA 
10.30 MAD. ANNE 
11.00 SAMPEI, IL NOSTRO AMICO PE- 
SCATORE 
11.25 SKIPPY IL CANGURO. Telefilm. 
12.00 MATLOCK. Telefilm. "Errore di va- 
lutazione" 
13.00 TMC ORE 13 
13.15 TMC SPORT 
13.30 GLI ANTENATI 
14.00 ASTERIX 
15.30 NATA LIBERA. Telefilm. 
16.30 ELLERY QUEEN. Telefilm. 
17.30 ALFRED HITCHCOCK PRESEN- 
TA. Telefilm. 
18.00 ZAP ZAP. Con Ettore Bassi e Ales- 
sandra Luna. 
19.30 TMC NEWS 
19.55 TMC SPORT 
20.00 LA SIGNORA E IL FANTASMA. Te- 
lefilm. 
20.30 IO E MIA SORELLA. Film (commè- 
dia ’87). Di Carlo Verdone. Con 
Garlo Verdone, Ornella Muti, Elena 
Sofia Ricci. 
22.35 TMC SERA 
22.50 OMICIDI D'ELITE. Telefilm. 
23.50 AVVOCATI A LOS ANGELES. Te- 
lefilm. 
0.50 TMC DOMANI 
1.05 CRONO, TEMPO DI MOTORI 


Film (commedia '68). Con N. Manfre- 
di, U. Tognazzi, P. Tiffin. 

11.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Telefilm. 

12.00 NONNO FELICE. Telefilm. 

12.30 CASA VIANELLO. Telefilm. 

13.00 TG5 

13.25 LEZIONI. PRIVATE. Con Vittorio 
Sgarbi. 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 ORDINARIA FOLLIA. Film tv (dram- 
matico ’92). Di Robert Cordon. Con 
Robert Urich, Shelley Fabares. 

16.00 FM BUM BAM E CARTONI ANIMA- 

16.00 C'ERA UNA VOLTA POLLON 

16.25 LE PROVE SU STRADA DI BIM 
BUM BAM 

16.30 UN FIOCCO PER SOGNARE, UN 
FIOCCO PER CAMBIARE 

17.00 SIAMO QUELLI DI BEVERLY HILLS 

17.25 LA FAMIGLIA DE MOSTRIS 

17.30 L'ISOLA DELLA PICCOLA FLO 

18.00 L'ALBUM DEI ROBINSON. Telefilm. 

19.00 VINCA IL MIGLIORE. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.25 ESTATISSIMA SPRINT. 

20.40 MIAMI SUPERGOPS - | POLIZIOTTI 
DELL'8.A STRADA. Film (commedia 
'85). Di Bruno Corbucci. Con Bud 
Spencer, Terence Hill. 

23.00 TGS 

23.15 IL RITORNO DI MISSIONE IMPOS- 
SIBILE. Telefilm 

0.15 TG5 

0.20 MALEDETTA FORTUNA. Telefilm. 
1.00 DREAM ON. Telefilm. 

1.30 LEZIONI PRIVATE (R). Con Vittorio 


9.45 GENITORI IN BLUE JEANS. Tele- 
film. 
10.20 MCGYVER. Telefilm. 
11.30 T.J. HOOKER. Telefilm. 
12.25 STUDIO APERTO 
12.45 FATTI E MISFATTI 
12.50 STUDIO SPORT 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI ANIMATI 
13.00 VOLA MIO MINI PONY 
13.30 | FANTASTICI VIAGGI DI FIOREL- 
LINO 
14.00 CONTE DACULA 
14.30 IL MIO AMICO ULTRAMAN, Tele- 
film. 
15.00 SUPERVICKY. Telefilm. 
15.30 AGLI ORDINI PAPA”. Telefilm. 
16.00 MIRACOLO AL COLLEGE. Film 
(brillante ‘94). Di Ron Houck. Con 
Steve Allen, Jeffrey Meek. 
18.00 PRIMI BACI. Telefilm. 
18.30 STUDIO APERTO 
18.50 SECONDO NOI 
18.55 STUDIO SPORT 5 
19.00 ACAPULCO HEAT. Telefilm. 
20.00 GLI AMICI DI PAPA”. Telefilm. 
20.30 ARTICOLO 99. Film (drammatico 
'92). Di Howard Deutch. Con Ray 
Liotta, Kiefer Asuthrland. 
22.30 THE BLUES BROTHERS. Film 
(musicale '80). Di John Landis. 
Con John Belushi, Dan Aykroyd, 
0.40 ITALIA 4 SPORT 
0.45 TROFEO DELLO. SCALATORE 
(ALL'INTERNO) 
1.15 STUDIO SPORT (ALL’INTERNO) 
2.20 VENERDI 13. Telefilm. 
3.30 PIERINO COLPISCE ANCORA. 


1.35 ELLERY QUEEN. Telefilm. Sgarbi. Film (commedia '82). Di Marino Gi- 
2.35 TMC DOMANI 1.45 ESTATISSIMA SPRINT. rolami. Con Riccardo Billi, Alvaro 
3.00 CNN 2.00 TG5 EDICOLA Vitali. 
4.00 PROVA D'ESAME: UNIVERSITA’ 2/30 UN PAPA' DA PRIMA PAGINA. Tele- 5.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 

A DISTANZA. Documenti. film. 6.00 MORK E MINDY. Telefilm. 


7.30 L'AMORE NON MUORE MAI. Film tv 
(drammatico ‘92). Di Rod Holcomb. 
Con Lindsay Wagner, Shelley Long. 

9.00 Da, VOLTO DUE DONNE. Telenove- 
la. 


10.00 ZINGARA, Telenovela. 

10.30 IL DONO DELLA VITA. Telenovela. 

11.30 TG4 

11.45 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 

12.30 LÀ CASA NELLA PRATERIA. Tele- 
Am. 

13.30 TG4 

14.00 CASA DOLCE CASA. Telefilm. 

14.30 SENTIERI. Telenovela. 

15.30 AROMA DE CAFE’. Telenovela. 

16.00 SOLO L'ONORE MI SALVERA". Film 
tv (drammatico ’92). Di Michael Mil- 
ler. Con Raquel Welch, Jack Scalia. 

17.50 AGENZIA. Con Barbara D'Urso. 

18.45 COSÌ COME SIAMO. Con Paola Sa- 
luzzi. 

19.25 TG4 

19.50 NE BOAT. Con Pietto Ubaldi. 

1955 ASPETTANDO SAILOR MOON 

20.15 GAME BOAT 

20.20 | PUFFI 

20.35 GAME BOAT 

20.40 HAWAII: MISSIONE SPECIALE. Te- 


lefilm. 

22.45 LE FATE. Film (commedia '66). Di Lu- 
ciano Salce Antonio Pietrangeli. Con 
Monica Vitti, Claudia Cardinale, Al- 
berto Sordi. 

23.30 TG4 NOTTE (NELL'INTERVALLO 
DEL FILM) 

1.15 RASSEGNA STAMPA 

‘1.30 UNA SPADA PER UN IMPERO. Film 
(avventura '65). Di Sergio Grieco. 
Con Lang Jeffries, Giuseppe Addob- 
bati, Enzo Tarascio. 

2.50 L'UOMO DA SEI MILIONI DI DOLLA- 
RI. Telefilm. 


| —_—_———ttr 


TELEQUATTRO 


15.00 VESTITI USCIAMO 

15.05 AMORE GITANO. Telenovela. 

15.55 NOTIZIE DAL VATICANO 

16.10 GINNASTICA INSIEME 

16.30 FIABE DAL MONDO 

17.00 TSD TUTTO SULLA DISCO, TUTTO SULLA 
DANCE 

17.30 | PIRATI DELLA MALESIA. Film (avventura 
'41). Di Enrico Guazzoni. Con Clara Calamai, 
Massimo Girotti. 

18.55 LA SALUTE A TAVOLA 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 VESTITI USCIAMO 

20.05 PRO SIEBEN (TELEGIORNALE IN LINGUA 
TEDESCA) 

20.25 ANDIAMO AL CINEMA 

20.35 ARCO DI TRIONFO. Film (drammatico ’48). Di 
Lewis Milestone. Con Charles Boyer, Ingrid 
Bergman. 

22.25 FATTI E COMMENTI 

22.50 AMORE GITANO. Telenovela. 

23.40 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


16.00 EURONEWS 

16.30 SOME PEOPLE - CERTA GENTE. Film (musi- 
cale ’62). Di Clive Donner. Con Kenneth More, 
Ray Brooks. 

18.00 BLIZNJA SRECANJA TRETJE VRSTE 

18.30 TV STICISCE 

18.45 PRIMORSKA KRONIKA 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE 

19.30 | REGALI DELLA NATURA. Documenti. 

20.00 BABA MALU' E LE CENTO FIABE RUSSE 

20.30 DRAGNET. Telefilm. 

21.00 FUORI | SECONDI. Film (drammatico ’86). Di 
Joe Roth. Con Klaus Maria Brandauer, Adrian 
Pasdar. 

22.30 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.45 TENNIS - TORNEO OPEN DEGLI STATI UNI- 
TI 


RETEA 


8.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 
8.30 SHOPPING CLUB 


17.00 SOLO CRONACA. Con Stefano Mosca. 
17.30 SHOPPING CLUB 

19.30 TGA - METEO - RIFLESSIONE 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELEFRIULI 


6.00 LA MIA VIA. Film (drammatico '44). Di Leo 
Mac Carey. Con B. Crosby, Barry Fitzgerald. 
8.00 SFRATI, AMOR E GELOSIA10.00 
VIDEO SHOPPING 
12.00 ROMAGNA MIA 
12.30 L’EDICOLA DI TELEFRIULI 
12.40 SLOT MACHINE 
12.55 MATCH MUSIC MAGHINE 
13.30 L'EDICOLA DI TELEFRIULI 
13.40 UNDERGROUND NATION 
14.15 VIDEOSHOPPING 
18.05 INVIATA SPECIALE 
19.11 TELEFRIULI SPORT 
19.17 ALLA SCOPERTA DELLE ERBE 
19.25 TELEFRIULI SERA 
20.00 RUBRICA D'INFORMAZIONE 
20.30 EIS CAFE' 
22.30 TELEFRIULI NOTTE 
23.30 OKEY MOTORI 
23.55 ALLA SCOPERTA DELLE ERBE 
0.00 TELEFRIULI NOTTE 
0.45 VIDEOSHOPPING 
1.45 MATCH MUSIG MACHINE 
2.15 UNDERGROUND NATION 
2.45 ROMAGNA MIA 1 
3.15 LA MIA VIA. Film (drammatico '44). Di Leo 
Mac Carey. Con B. Crosby, Barry Fitzgerald. 


TELE+3 


10.00 CLASSICA (R) 
13.00 MTV EUROPE 
20.50 +3 NEWS 
21.00 CLASSICA 
21.05 W. A. MOZART: LA MIA OPERA PREFERITA 
22.10 CONCERTO SINFONICO 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
7.30 GIGI LA TROTTOLA 


3.40 MAI DIRE SI. Telefilm, 


8.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
11.15 RITUALS. Telenovela. 
11.45 NEWS LINE 
12.00 DALLE 9 ALLE 5. Telefilm. 
12.30 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 LASSIE 
13.30 FORZA SUGAR 
14.00 CONAN 
14.30 DIAMONDS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 ANDIAMO AL CINEMA 
16.30 POMERIGGIO CON .-. 
17.30 HOLLYWOOD BEAT. Telefilm. 
18.30 ALICE. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.35 GIGI LA TROTTOLA 
20.05 HE MAN 
20.85 LA TERZA GUERRA MONDIALE. Scenegg. 
22.30 FREDDY'S NIGHTMARES. Telefilm. 
23.30 VIP MANIA ESTATE 
0.00 NEWS LINE 
0.15 ANDIAMO AL CINEMA 
0.30 CACCIATORI DELL'OCEANO. Film (avventu- 
ra). Di Carl Schultz. Con Hardy Kruger, Greg 
Rowe. 
2.15 SPECIALE SPETTACOLO 
2.25 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 NETWORK JUNIOR TV 
11.00 UDIENZA DEL PAPA 
12.30 DIAGNOSI 
14.05 NETWORK JUNIOR TV 
18.00 LA VALLE DEI DINOSAURI. Telefilm. 
18.30 TG ROSA 
19.15 TG REGIONALE PRIMA EDIZIONE 
20.05 TG ROSA 
20.30 DUE STRANI PAPA. Film (commedia ’83). Di 
Mariano Laurenti. Con Pippo Franco, Franco 
Califano, Viola Valentino. 
22.30 TG REGIONALE SECONDA EDIZIONE 
23.30 VIDEOPARADE 
0.15 COPERTINA 
‘1.00 TG REGIONALE TERZA EDIZIONE 
2.00 FILM. Film. 
3.30 FILM. Film. 
5.00 FILM. Film. 


Radiouno 

6.00: GRi; 6.06: Radiouno Musica; 6.15: 
Italia, istruzioni per l'uso; 6.41: Bolmare; 
7.00: GR1; 7.20: GR Regione; 7.42: L’oro- 
scopo; 8.00: GR1; 10.00: GRi Ultimo minu- 


to (12,00); 10.07: RadioZorro Estate; 
11.00: Tutti per uno; 13.00: GR1; 13.30: 
Radiomania; 13.45: Due uomini in Barcac- 
cia; 14.00: Uno per tutti; 14.30: Medicina 
per l'estate; 14.35: Casella postale; 15.00: 
GR1 Ultimo minuto (17.00); 15.05: Galas- 
sia Gutenberg; 15.23: Bolmare; 15.30: Non 
‘solo verde; 17.40: Uomini e camion; 18.00: 
Come vanno gli affari; 18.10: | mercati; 
18.15: L'arte di amare: istruzioni per'l’uso; 
18.30: Radiohelp!; 19.00: GRi; 19.28: 
Ascolta, si fa sera; 19.35: Radiouno musi- 
ca; 20.40: Radio sport; 21.00: GR1 - Ulti- 
mo minuto (22.00); 22.43: Bolmare; 23.00; 
Chicchi di riso; 23.10: Magic. Moments; 


‘23,25: Oltre il giardino; 0.00: Il giornale del- 


la mezzanotte; 0.33: Stereonotte. 


—__ __————————_—_______ 


Radiodue 


6.00: Il buongiorno di Radiodue; 6.30: 
GR2; 7.17: Momenti di pace; 7.30: GR 
8.30: GR2; 8.50: Il tempo libero del Com- 
missario Ferro; 9.10: La pantera rosa. 
10.05: Occhio al porto; 10.30: GR2 Notizie; 
10.84: Viva la radio; 11.38: Mezzogiorno 
con Mina; 12.10: GR2 Regione; 12.30. 
GR2; 12.50: Un terno all’otto; 13.80: GR2; 
14.00: Ring; 14.30: Radioduetime estate; 
15.05: Hit Parade - Cmpilation; 16.30: GR2 
Notizie (18.30); 19.30: GR2; 20.02: Serata 
d'estate; 21.00: | grandi concerti di Radi 
due: Amedeo Minghi; 22.30: GR2; 22.3! 
Planet rock; 0.00: Il giornale della mezza- 
notte; 0.33: Stereonotte. 


Radiotre 
6.00: Ouverture. La musica del mattino; 
IR8 Anteprima; 7.30: Prima pagina; 
3; 9.00: Mattino Tre; 10.30: Terza 
ina; 10.40: Venti Radiolied; 10.45: Ar- 
io del jazz; 11.00: Il piacere del testo; 
11.05: | grandi interpreti; 11.45: Pagine da 
“Rinascimento privato"; 12.00: Opera sen- 
za confini; 13.45: Aspettando il caffe’; 
14.00: Lampi d’ estate; 18.00: Il quadrato 
magico; 18.45: GR83; 19.02: In bianco e ne- 
ro; 19.15: Hollywood party; 20.15: Radiotre 
Sulte Festival; 20.30: Festival di Montreux; 
28.85: Cronache dal Festival del Cinema di 
Venezia; 23.50: Storie alla radio; 0.00: Mu- 
sica classica. 
Notturno italiano 
0.00: Rai Il giornale della mezzanotte; 
0.30: Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in 
italiano (2 - 3 - 4 - 5); 1.03: Notiziario in in 
glese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: Noti 
Ziario in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,09 - 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale del 
mattino. 
—————————————‘—’ 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: Aperto per fe- 
rie; 12.30: Giornale radio; 14.30: | teach 
you learn; 15: Giornale radio; 15.15: Voci e 
volti dell'Istria; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: Notiziario; 15.45: Wanderwege; 
16.15: Tropa roba. 

Programmi in lingua slovena. 7: Segnale 
orario, Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 8: No- 
tiziario e cronaca regionale; 8.10: Il ritratto 
di Bojan Adamic; 10: Notiziario; 10.1 
certo in stereofonia; 11.30: Libre An 
Prezihov Voranc: «Racconti brevi»; 11. 
Intervallo in musica; 12: Erbe aromatiche e 
salute, di Magda Sturman; 12.20: Musica 
leggera slovena; 12.40: Musica corale; 1 
Segnale orario, Gr; 13.20: Polke e valzer; 
13.30: Buonumore alla ribalta (replica); 
13.40: Musica orchestrale; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: La donna nel 
mondo del cinema; 15: Mosaico estivo; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: Al- 
bum classico; _18: Immagini letterarie 
Marko Kravos: Tempi brevi; 18.15: Hits 9 
19: Segnale orario, Gr; 19.20: Programmi- 
domani. 


Radioattività 

7,8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15, 16, 17, 18, 
19, 20: Notiziario; 8.30, 12.30, 18.30: Gr 
Oggi Gazzettino Giuliano; 7.30: Radio Tra- 
fic e meteo; 8.37: Radio Trafic - viabilità; 
9.30: | titoli del Gr oggi; 9.35: L'oroscopo di 
Paolo Agostinelli; 10.30: La mattinata, cu- 
riosità e musica con Sergio Ferrari; 12.37: 
Radio Trafic - viabilità; 14: Il pomeriggio 
con Paolo Agostinelli; 14.30: «Check this 
sound» rap, soul e funky con dj Gue John 
M.C. Power e Lillo Costa; 15: Le richiestis- 
sime, le tue canzoni preferite allo: 
040/3804444; 16: Mezzo pomeriggio con 
Mauro Milani; 18: Quasi sera con Gianfran- 
co Micheli e Lillo Costa; 18.35: Radio Tra- 
fic - viabilità; 19.80: Radio Trafic e meteo. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura delle Auto- 
vie Venete dalle 7 alle 20; Rassegna stam- 
pa locale e nazionale alle 8.45; Gazzettino 
triveneto alle 7.05; Notiziario triveneto 120 
secondi ogni ora dalle 10.45 alle 19.45; No- 
tiziario nazionale alle 7.15, 8.15, 10.15; 
12.15, 17.15, 19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto meteo 
ore 7.12, 12.45, 19.45; Meteomar ore 8.50, 
10.50; Dove, come, quando locandina irive- 
neta alle 7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 4101 tutti i 
giorni dalle 7 alle -11 con Leda Zega © dalle 
11 alle 13 con Giuliano Rebonati; | nostri 
amici animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il mercoledì alle 
11: Hit 101 Italia lunedì alle 14, sabato alle 
13/e domenica alle 21; Hit 101 Trendy Dan- 
ce la classifica più ballata con Mr. Jake lu- 
nedi alle 21, sabato alle 17 e alle 23, e do- 
menica alle 20; Hit 101 House Evolution 
only for d.j. con Giuliano Rebonati, lunedì 
alle 22, sabato alle 16 e alle 22, domenica 
alle 19; Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì alle 14 e 
alle 21 e i sabati e domeniche in replica po- 
meridiana; Zero juke box dediche e richie- 
ste 040/661555 dal lunedì al sabato dalle 
15 alle 17 con Giuliano Rebonati; Arrivano 
i mostri programma demenziale a cura di 
‘Andro Merkù; Serandro Serandro linea 
aperta alle telefonate 040/661555 dal lune- 
dì al venerdì con Andro Merkù. 


Radio Cuore 


0.05, 16.05, 20.05: Spazio novità; 1, 18.05, 
22.05: Hit parade; 8.05, 10.05, 12.05, 
14.05, 16.05, 18.05, 20.05, 22.05: Cinema 
a Trieste; 8.05: Hit parade anni ‘60; 12.0: 

Hit parade anni ’80; 10.10, 15.05: L’intervi 

sta del tuo cuore; 11.38, 17.38, 21.98: Sco- 
op; 9.05, 13.05, 17.05, 21.05: Cuore News. 


___n 
Supercuore 

1, 2,1817415) 12,/15,19; 28; Fortissime, la 
classifica dalle discoteche; 8, 10, 17, 21: 
Giovani cuori, la classifica della musica ita- 
liana; 8.05, 10.05, 12.05, 14.05, 16.05, 
18.05, 20.05, 22.05; Cinema a Trieste; 
9.05, 13.05, 17.05, 21.05: Cuore News. 
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TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Stagione di Prosa 
1996/97. Sottoscrizioni 
abbonamenti presso Bi- 

lietteria del Teatro 
8.30-18 e 16-19.30, fe- 
riali), Biglietteria Centrale 
Gall. Protti (8.30-12.30 e 
16-19, feriali) e presso 
Aziende, Scuole e Uni- 
versità. Conferma turni 
fissi entro il 20/9. 

CASTELLO DI MIRAMA- 
RE. «Spettacolo di Luci e 
Suoni»: ore 20.30 «Una 
favola viennese a Mira- 
mare» (italiano), ore 
21.45 «Il sogno imperiale 
di Miramare». (italiano). 
Servizio bus n. 36 piazza 
©Oberdan/Miramare e ri- 
torno. 

TEATRO CRISTALLO/LA 
CONTRADA. Ore 11 
conferenza stampa di 

resentazione del cartel- 
one per la Stagione di 
prosa 1996/97. Ore 17 
tradizionale Festa per gli 
Abbonati. Ingresso libe- 
ro. 


‘1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.30, 
17.45, 20, 22.30: «The 
Rock». Preparatevi ad 
esplodere! Con Sean 
Connery, Nicolas Cage 
ed Ed Harris. Dolby digi- 


tal. 

ARISTON. 17.0 Festival 
dei Festival. Ore 17, 
18.45, 20.30, 22.15: «La 
bruttina stagionata» di 
Anna Di Francisca, con 
Carla Signoris, Edi Ange- 
lillo, Isabella Biagini, Mile- 
na Vukotich, Fulvio Falza- 
rano, Maurizio Soldà. 
Dal romanzo di Carmen 
Covito un film divertentis- 
simo sulle tecniche sedut- 
tive delle donne. Ultimi 
giorni. 

EXCELSIOR. Ore 18.30, 
21.30: «Braveheart - 
Cuore impavido» con 
Mel Gibson. Vincitore di 
5 premi Oscar. Solo per 
pochi giorni. Da venerdì: 
«Vesna va veloce». 

SALA AZZURRA. Ore 18, 
20, 22: «Poeti dall'infer- 
no» di Agnieszka Hol- 
land, con Leonardo di Ca- 
prio e David Thewlis. Il 
film che esplora le vite di 
Rimbaud e Verlaine. 

MIGNON. Solo per adulti. 
16 ult. 22: «Il segreto di 
Maurizia Paradiso». Ulti- 

. mo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Giovani streghe». Lo 
straordinario film di An- 
drew Fleming che sbalor- 
disce il pubblico di tutto il 
mondo! In Sdds (Sony di- 
namic digital sound). Ulti- 
mi giorni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«Spia e lascia spiare» 
con Leslie Nielsen. Una 
risata ogni minuto! Dolby 
digital. Ultimi giorni. 


AMBASCIRIA 


Sony Dynamic 
Digital Sound] 
[VIVRETE QUELLO CHE VEDRETE | 


NAZIONALE 3 (aria con- 
dizionata). 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: È arrivato 
Jackie Chan «Terremoto 
nel Bronx». Dolby ste- 
reo. Ultimi giorni. 

NAZIONALE 4 (aria con- 
dizionata). 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Il segreto 
dell'isola .di Roan» di 
John Sayles. Così la criti- 
ca: «Più di un capolavo- 
ro. Pieno di bellezza, spi- 
rito e intelligenza è asso- 
lutamente incantevole. 
Uno straordinario raccon- 
to di magia, mistero e 
prodigi». Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 20, 22.10: 
«Dead man» di Jim Jar- 
musch, con Johnny 
Depp, Gabriel Byrne, Ro- 
bert Mitchum. Musiche di 
Neil Young. Solo per po- 
chi giorni!!! 

CAPITOL. 17, 18.30: «Bal- 
to». Un cartone animato 
di S. Spielberg basato su 
Una storia vera. Ore 
20.15, 22.10: «Lock- 
ness» una grande avven- 
tura, un mistero svelato. 

LUMIERE FICE. In ferie. 


ESTIVI 


CASTELLO DI SAN GIU- 
STO. Solo domani ore 
21.30: direttamente dalla 
trasmissione televisiva 
«Mai dire gol»: Raul Cre- 
mona «Il mago Oronzo». 
Ingresso L. 18.000: 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. Ore 21: «In viag- 
gio con Pippo» l'ultimo 
grande successo a carto- 
ni animati della Walt Di- 
sney. 


CRISTALLO. Ore 20.30, 
22.30: «Halloween 6» di 
John Carpenter e Joe 
Chapelle. Prima visione: 
Il seguito della fortunata 
serie. 


ALPE-ADRIA _PUPPET 
FESTIVAL. Parco del 


palazzo municipale ore 
18.30 Ass. Teatrale Tiri- 
teri: «Rapuccio e il gi 

lo». Castello - cortile dei 
Lanzi ore 20.30 Delta 
Studios: «Zitto, Menoc- 


chio». L’inquisizione e 
la caccia alle streghe 
sullo sfondo della. vita 
dell’eretico. friulano Do- 


menico Scandella. Sala 
conferenze. dei. musei 


provinciali ore 22 Lutko- 
vno Gledalisce Ljublia- 
na (Slovenia): «Doktor 
Faust». Dall’opera di Mi- 
lan Klemencic, il mito 
dell’uomo contempora- 
neo, in. una preziosa e 
realistica miniatura. Bi- 
glietti per gli spettacoli 
serali L 10.000. Bigliet- 
to unico per due spetta- 
coli L. 15.000. 

CORSO. «Two _ match» 
con Melanie Griffith e 
Antonio Banderas. 


Piazza Unità 7 


Telefono (040) 366565 - 367045-367538 
FAX (040) 366046 
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. Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


"TRIESTE — Non è solo per riempire 
una sala che si chiamano i grandi 
attori. Non è per fare incassi, per 
pavone tra le stelle. No. Anto- 
nio Calenda (nella foto), direttore 
dello Stabile del Friuli-Venezia Giu- 
lia, crede che il compito di chi orga- 
nizza una stagione di prosa, di chi 
recita, di chi mette in scena i testi 
SRO SZ E lo ha det- 
Ina, Ragi 
SSTEERORA igionando ad alta 


Italia, as) 


renità». 


scelto una 


voluto tra: 


darci 
ella città 
nuta nel fi itea- 

ma Rossetti tà RELIovel del Politea. 
e i mondo impazzisce, se rulla- 
di ì tamburi di guerra, il teatro può 
di iventare un angolo dove riflettere. 
N segmento di luce, nelle tenebre 
ella follia, dove ci si può sforzare 
di comprendere la realtà. Restituen- 
dole quel significato che, spesso, 

scolora nel turbinio degli eventi. 

Un'oasi, in realtà, attaccata da 
tutte le parti: «Il futuro del teatro» 
ha detto Calenda «non si presenta 
roseo. Anzi, i rischi e la confusione, 
cui peraltro non sono affatto estra- 
nei i teatranti stessi, tendono. ad au- 
mentare, tra tagli ai finanziamenti 
8 disinteresse più o meno diffuso». 
E Claudio Cudin, vice presidente 
dello Stabile, gli ha fatto eco, spie- 
gando che chi si occupa di teatro, in 


ideazione, 
approfond. 
volgere ch: 


. qprogetto 
zardon 


senza gli 


Alcuni protagonisti de, 
Vittorio Gassman, e, in senso orario, Gigi Proietti, 


ento IFILM 


I] Nellaltra America 


Commedie, film drammatici e in costume sono tra le 
Scelte di cinema in Tv di oggi. 

«The Blues Brothers» (Italia 1, ore 22.30), di 
John Landis (1980), con John Belushi, Dan Aykroid. 
Appuntamento -di non perdere con uno dei più cele- 
bri film degli anni ‘80. Un irresistibile Belushi guida 
il «socio» Avykroid in un esilarante viaggio nell'«altra 
America» della gente con pochi soldi e tanta immagi- 
nazione, per ricostituire un gruppo musicale che 
con un concerto salvi un centro per anziani. 

«Chouans» (Raidue, ore 20.50), di Philippe Del 
Broca (1988), con Philippe Noiret, Sophie Marceau. 
Seconda puntata. Nella Francia del 1793 sconvolta 


dalla rivoluzione, passioni ; ei 

= , passioni e sentime: È 
no alla passione rea entimenti si mescola: 
dall'America, che 


therland, Ray Liotta - dram- 


«Io e mia sorella» (Tmec, ore 20, F 
done. Gon C.Verdone, Ornella UR carlo. Ver- 
rella ribelle e scapestrata sconvolge la tranquilla esi. 
stenza di un maestro di violoncello, tra E 
degli equivoci, colpi di scena, battute esilaranti e im- 
Mancabile lieto fine. 


DISCHI: NOVITA” 


Lucio Dalla, «Canzoni» dall'anima. Per capire quello che ci 


Servizio di zone in sé si sente sem- 


pre meno. Ci sono altri 


atro. In quest'ottica si inserisce il 


TEATRO/TRIESTE 


Una pioggia di stelle sullo Stabile 


Sarà Vittorio Gassman ad aprire, il 4 ottobre, la stagione, presentata ieri. Cinque gli spettacoli di produzione 


etta «una legge che per- 


metta di lavorare con una certa se- 


Nel mettere assieme il nuovo car- 
tellone dello Stabile, Calenda ha 


linea precisa. «Nelle sc0r- 


se stagioni» ha spiegato «si offriva- 
no spettacoli secon e 
te su monografie, Quest'anno si è 


lo scelte fonda- 


sformare lo Stabile in un 


luogo di eventi molteplici e dispara- 
ti, Aperto alle sollecitazioni dei nuo- 


e delle realtà artistiche 
. Anticipando, in una sor- 


di singolare e significativa comu- 
mita di Sntenti tra teatri pubblici, 
quello che Giorgio Strehler ha re- 
centemente teorizzato . per il suo 
"Piccolo” di M ; 

Lo Stabile, insomma, vuole «apri- 
re cantieri». Fasi spettacolari non 
finalizzate solo alla messinscena di 
‘un evento teatrale. Ma momenti di 


Milano». 


creazione, discussione, 
imento, che possano coin- 
i sta dentro e fuori dal te- 


Gassman». E anche «'az- 


di una Piera Degli Esposti in 
chiave comica che recita Achille 
Campanile. Idee che il pubblico do- 
vrà vagliare attentamente. «Perchè 


spettatori» ha precisato 


Calenda «il teatro è niente». 


am. 


gli spettacoli inseriti nel cartellone della nuova stagione del Teatro Stabile: 


Manuela Kustermann e Luca De Filippo. 


Su Italia 1 si rivede «The Blues Brothers» 


Raitre, ore 14.50 
«Prima della prima» a Napoli 


La puntata di «Prima della prima», in onda su Rai- 
tre, propone dal teatro di Corte del Palazzo Reale di 
Napoli il «Convitato di Pietra» di Giacomo Tritto. 

L'opera, rappresentata per la prima volta nel Tea- 
tro San Carlo di Napoli nel 1783, si ispira alla vicen- 
da di Don Giovanni, ed è ambientata nel napoletano 
con Pulcinella nel ruolo di servo. 

Raitre, ore 23.50 

«Storie vere» di famiglia 

Su Raitre va in onda il programma di Anna Amendo- 
la «Storie vere». Tema della puntata: «Angelo e sua 
figlia» di Anna Amendola e Emmanuel Vergine. 

Angelo Di Fini, il catanese in questi giorni al cen- 
tro della cronaca per aver sottratto la figlia naturale 
ai genitori adottivi, una ragazzina quattordicenne 
che minaccia il suicidio se la allontanano dalla sua 
famiglia naturale. 

Angelo racconta la sua storia dall'infanzia segnata 
da un lavoro precoce, all'immigrazione a Savona, 
dal matrimonio appena diciassettenne, alla nascita 
di sei figli, dal ritorno a Catania al tradimento della 
moglie che lo abbandona per un altro. 


memoria del pilota Sen- 


na e conclusa da un ma. l'ho cambiata, mi sono 


semplicemente adattato 


Carlo Muscatello 


Quella foto con lei nu- 
al pianoforte? «Bah, 
DEE SO: E la scherzosa 
a di svelarmi». Nel- 
de SG dei «meroloni) e 
alla «pariette»), Lucio 
Così {Rella foto) spiega 
tro Immagine, peral- 
te molto casta, nell'in- 
Suo di copertina del 
lato ovo album, intito- 
= o Canzoni», che arri- 
si nei negozi. 
ci titolo» precisa il 
cista abtatreenne musi- 
‘a bolognese «è un ri- 
ti ento alla voglia di 
Canzoni. Oggi la can- 


spunti, i suoni, le parole, 
le tensioni... C'è questa 
voglia di stare sempre 
sulla pallottola, di esse- 
re sempre attuali». 

La canzone, invece... 

«La canzone raccoglie 
tutto quel che c'è attor- 
no e lo rende leggero, lo 
fa arrivare alla gente. 
Nasce dall'anima di chi 
la scrive e la canta. Ogni 
canzone è una storia au- 
tonoma, ma il filo che le 
lega è sempre quello: chi 
siamo, dove andiamo, da 
dove veniamo». 

Il disco si apre con 
«Ayrton», dedicata alla 


iuscolo assolo di chitar- 
ra del ritrovato Ricky 
Portera. 

«E' successo) spiega 
Dalla «che un giovane at- 
tore di Cesena, Paolo 
Montevecchi, mi ha por- 
tato questa cassettina 
con la canzone che lui 
aveva scritto la notte in 
cui morì Senna. Penso 
sia la canzone più bella 
che abbia mai cantato, 
mi spiace solo di non 
averla scritta io. Mi ha 
agghiacciato, tanto è bel- 
la. Ho capito che il bra- 
no era perfetto e sugge- 
stivo così com'era. Non 


Ria sua Perfionoe: 
eri Nuvolari i 
Senna... i 

«Sì, sono sempre stato 
attratto dai SE eroi 
popolari. Nuvolari e Sen- 
na lo erano, seppur in 
maniera diversa. Il pri- 
mo visse il cambio fra la 
civiltà contadina e quel- 
la industriale. Senna era 
invece l'equilibrio fra 
l'uomo e la macchina. Di 
più: sembrava in grado 
di sottomettere la mac- 
china». 

Il disco comprende un- 
dici inediti, seguiti da 
due «ghost tracks», cioè 


TRIESTE — Sarebbe ba- 
stato lui, da solo. Perchè 
Vittorio Gassman val be- 
ne una stagione teatrale. 
Ma lo Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia non si è 
accontentato di avere n 
cartellone l’ultimo spet- 
tacolo del mattatore. 
No. Ha voluto che anche 
altre stelle brillassero 
sul palcoscenico del Poli- 
teama Rossetti. E, PO), 
in 230 per l'Italia. lo 

OSÌ, est'anno, 
Stabile ta assie- 
me una stagione di pro- 
sa dove i grandi nomi ab- 
bondano. Si va a inco- 
minciare il 4 ottobre con 
Guali che viene definito 
il «Talk-show d'addio» 
di Vittorio Gassman. 
Ovvero, «Anima e cor- 
po», felice e festoso ritor- 
no in scena del grande 
attore, che porterà in 
tournée cesto spettaco- 
lo per la bellezza di due 
anni. Per, poi, tirare defi- 
nitivamente il sipario 
sulla sua attività di in- 
terprete teatrale. 

«Anima e corpo” 
Gassman concentrerà al- 
CUnI passaggi chiave del- 
la cultura mondiale. Dal- 
l'«Amleto» di Shakespea- 
re all'«Edipoy di Sofocle, 
senza dimenticare 
Kafka, Kean, Sepulveda. 
E perfino Umberto Saba 
con la sua «Trieste». 

Itri quattro sono g! 
Spettacoli, prodotti que- 
st'anno dallo Stabile, di 
cui il direttore Antonio 
Calenda ha parlato, ieri 
mattina, con orgoglio @ 
emozione, «Un'indimen- 
ticabile serata», 
esempio, permetterà al 
Pubblico triestino di sco- 
Prire, a novembre, Piera 
Degli Esposti in versio- 
ne comica. L'attrice, in- 
fatti, sarà impegnata 2 
recitare un testo dell'ir- 
resistibile Achille Cam- 
panile, con regia dello 
Stesso Calenda, 

Per chi ama il teatro 
classico, rivisitato con 
coraggio e inventiva, 
«Edipo a Colono» fa al 
caso suo. La tragedia di 
Sofocle, in: scena dal: 16 
febbraio, infatti, verrà 
stravolta, in una versio- 
ne che si anDUncia mol- 
to sperimentale, dal 
drammaturgo «under 
30» Ruggero Cappuc- 
cio. Calenda Curerà Ja re- 
gia, mentre a Interpreta- 
Te il testo saranno Rober- 
to Herlizka e ancora Pie- 
ra degli Esposti. 

Un tocco di leggerezza 
lo porterà «Irma la dol- 


MUSICA 
Cinque ore 
di Beatles 
riversate 
su cassetta 


NEW YORK — Da doma- 
ni sarà in vendita negli 
Stati Uniti la nUOva anto- 
logia-video dei Beatles. 

La nuova antologia 
dei «Fab Fou” sencoe ie 
in otto videocassette die- 
ci ore di filmati ed è di 
cinque ore e Mezzo più 
vasta del Precedente 
analogo documentario 
prodotto lo scorso autun- 
o dalla Abc.e Che è sta- 
to visto da circa 420 mi- 
lioni di persone In 94 Pa- 
esi (60 milioni negli 
Usa). 

«Quest'opera dovreb- 
be essere nelle librerie 
ha detto 
Bruce Kirkland, della Ca- 


re). 


due «brani fantasma» 
(ormai è quasi una mo- 
da: dopo De Gregori ora 
anche Dalla...) non se- 
gnalati in copertina. Il 
primo È un remix, 
vent'anni dopo e con i 
suoni di oggi, di «Dispe- 
rato erotico st0mp», L'al- 
tro è un salmo religioso, 
cantato da un frate bolo- 
gnese. pati 

«Jo sono cristiano da 
sempre) puntualizza Dal- 
la «non ho vocazioni o 
conversioni più o meno 
tardive da confessare. 
Semplicemente ho senti- 
to questo frate cantare 
durante una funzione re- 
ligiosa in una chiesa di 


ce», rivisitazione del mu- 
sical di Alexandre Bref- 
fort che Billy Wilder re- 
se immortale al cinema, 
nel 1963, affidando il de- 
lizioso ruolo femminile 
a Shirley MacLaine, Que- 
sta volta, in scena, dal 4 
aprile, saranno Daniela 
Giovannetti, già vista 
l'anno scorso nella «Gio- 
vanna d'Arco al rogo», e 
Vincenzo Salemme, il 
giovane comico napoleta- 
no che al «TSFestival» 
del '95 portò «E fuori ne- 
vica...). 

L'ultimo spettacolo di 
produzione, realizzato 
con Emilia-Romagna Te- 
atro e il «Biondo» di Pa- 
lermo, sarà un pugno 
nello stomaco di quelli 
che continuano a cullar- 
si nel sogno di un'Au- 
stria felix. Dal 25 febbra- 
io andrà in scena «Un 
patriota per me» di 
John Osborne, diretto 
da Giancarlo Cobelli. 
Nel corso della stagione 
verrà ripreso, e portato 
in. tournée, «Il mare- 
sciallo Butterfly», diret- 
to da Galenda e interpre- 
dan da Virginio Gazzo- 


o. 

Il pubblico potrebbe 
già essere sazio. Ma il 
menu dello Stabile non 
si esaurisce qui. A Trie- 
ste, infatti, sbarcherà 
uno degli attori più polie- 
drici e geniali che l'Italia 
possa vantare. Quel Gigi 
Proietti che, REESORRO: 
ha dovuto aspettare 1 fil- 
metti-tv del «Marescial- 
lo Rocca» per fare brec- 
cia nel cuore del grande 
pubblico, A ottobre, «A 
me gli occhi, please» fa- 
rà scoprire agli spettato- 
ri triestini quanto valga 
questo funambolo delle 
scene. 

Mario Missiroli, gran- 
de firma del teatro italia- 
no, si ripresenterà al 
«Rossetti», dal 19 al 24 
novembre, con uno spu- 
meggiante testo di Geor- 

‘es Feydeau, «L'albergo 

el libero scambio» po- 
trà contare sulla presen- 
za scenica di Geppy 

Gleyeses, Daniela Poggi 
e Carlo Croccolo. E c 
ancora non COnoscesse 
Cesare Lievi, dramma- 
turgo e regista tra i più 
acclamati delle ultime 
generazioni, può colma- 
Te questo vuoto preno- 
tando un posto in sala 
nel periodo dal 26 no- 
vembre all'1 dicembre. 
Franco Castellano, Bar- 
bara Valmorin e Lucia 
Vasini reciteranno il suo 
«Festa d'anime», che ri- 


CINEMA 
Rourke 
sta meglio. 
Elaclinica 
lo fa uscire 


LATINA — Mickey Rou- 
rke ha lasciato la clinica 
di Terracina dove era ri- 
coverato da sabato scor- 
so, quando era stato col- 
to da malore, ‘probabil- 
mente una congestione 
dovuta al freddo, men- 
tre era ospite di amici n 
una villa del Circeo. 

T'attore ha lasciato la 
clinica Villa Azzurra nel- 
la tarda serata di lunedì, 
è si è diretto a Nizza sul 
set del film «The co- 
lony». 

'Sgcondo i medici della 
casa di cura, l'attore è 
perfettamente guarito e 
quindi non c'era più al 
cuna ragione per conti- 
nuare la degenza. _. 

Deluse le decine di fan 
che questa mattina si so- 
no recate davanti alla cli- 
nica con la Speranza di 
poter vedere il protagoni- 
sta di «Nove settimane e 
mezzo). 


Bologna, mi ha affascina- 
to e ho deciso di inserir- 
lo nel disco. Sono stato 
colpito dalla forza della 
sua voce e dal salmo». 

Il salmo parla di pa- 
ce, ma qui continuia- 
mo a esser circondati 
da guerre... 

«Il nostro è stato un 
secolo di guerre. Pensia- 
mo a cos'era l'Europa 
nel ‘15. Dobbiamo impa- 
rare a convivere con 
quel che c'è, non dico 
con la violenza, ma con 
la realtà che c'è attorno, 
che purtroppo è fatta an- 
che di violenza». 

Come se ne esce? 

«Bisogna cercare di ca- 
pire e spiegare quel che 


specchia il disagio e l'in- 
ietudine del tempo 
che stiamo vivendo. 

La premiata ditta Gari- 
nei & Giovannini riporte- 
rà sotto gli occhi del pub- 
blico triestino quell'attri- 
ce che la tivù voleva con- 
gelare nell'eterno ruolo 

soubrette. Loretta 
Goggi, in coppia con 
Johnny Dorelli, sarà la 
protagonista di «Bobby 
sa tutto», l’ultima diver- 
tente fatica dei re della 
commedia brillante. Te- 
sti classici, invece, all'ac- 
coppiata Giancarlo Nan- 
ni, regista, e Manuela 
Kustermann, attrice, 
per «Come vi piace» di 
William Shakespeare; e 
Gabriele Lavia, regista, 
con Umberto Orsini, in- 
terprete, per «Il gioco 
delle parti» di Luigi Pi- 
randello. 

Uno dei capolavori co- 
mici di Eduardo De Filip- 
po, «Uomo e galantuo- 
mo», rivivrà, dal 18 al 
23 febbraio, nell'inter- 
pretazione del figlio Lu- 
ca. Non poteva mancare 
in cartellone Carlo Gol- 
doni: Massimo Castri 
curerà una rigorosa e at- 
tualissima rilettura delle 
«Avventure della vil- 
leggiatura». A chiudere 
la stagione sarà un'altro 
capolavoro di Shakespea- 
re, «La tempesta», diret- 
to e interpretato da Glau- 
co Mauri. E poi «Ballata 
di fine ennio», 0V- 
vero il geniale cabaret di 
Moni Ovadia. 

Per chi ama la musica 
italiana, tre grandi can- 
tautori approderanno 
sul palcoscenico del 
«Rossetti»: Paolo Conte, 
in febbraio, Francesco 
De Gregori, in marzo, e 
Lucio Dalla, in aprile. 

Fittissimo il calenda- 
rio di iniziative collatera- 
li. Al Teatro dei Fabbri, 
ad esempio, gli abbonati 
potranno accedere gra- 
tis, in settembre, per go- 
dersi la rassegna comica 
«Aspettando lo Stabi- 
le». In collaborazione 
con il Gircolo della Gultu- 
ra e delle Arti verranno 


“organizzati incontri con 


registi, autori, attori, ma 
prima che gli spettacoli 
vadano in scena, Per per- 
mettere al pubblico di 
conoscere in anteprima 1 
testi, le scelte registiche. 
E sta per essere LonRio 
tato anche il cartellone 
del secondo «TSFesti- 
val». Ma di questo parle- 
remo in un'altra punta- 
ta. 

A, Mezzena Lona 


TEATRO/GORIZIA 
Fantasmi dell’Inquisizione 
informa di marionette 


GORIZIA — Un'altra tornata di spettacoli atten- 
de, oggi, i fedeli spettatori del quinto «Alpe Adria 
Puppet Festival». Alle 20.30, nel suggestivo Corti- 
le dei Lanzi al Castello di Gorizia, andrà in scena 
lo spettacolo «Zitto, Menocchio», presentato dal 
Delta Studios di Udine. Si tratta di una rivisitazio- 
ne per il teatro di figura, con marionette in scena, 
della storia dell'eretico friulano, messo sotto pro- 
cesso dal Tribunale dell'Inquisizione, di cui si oc- 
cupò anche Carlo Ginzburg nel suo bellissimo li- 
bro «Il formaggio e i vermi». 

Protagonista dello spettacolo sarà l'attore Mas- 
simo Somaglino, che si muoverà in scena insieme 
al pupazzo realizzato dall'artista croato Zlatko 


Bourek. 


Alle 22, nella sala delle conferenze dei Musei 
provinciali, il Lutkovno Gledalisce di Lubiana 
propone «Doktor Faust», dall'opera di Milan Kle- 
mencic, uno dei più importanti personaggi slove- 
ni nell'ambito del teatro di figura. 

Nel tardo pomeriggio, alle 18.30 nel parco del 
Palazzo Municipale, l'Associazione Teatrale Tiri 
teri propone «Rapuccio e il gallo», che è una sorta 
di «discesa agl'inferi» realizzata con grande deli 
catezza, fantasia e divertimento. 


TEATRO 
La Contrada 
è di scena 


TRIESTE — Oggi toc- 
ca alla Contrada. Il 
Teatro Stabile di Trie- 
ste presenterà il suo 
nuovo cartellone di 
spettacoli, realizzato 
per la stagione 
1996-'97, questa mat- 
tina alle ll, in una 
conferenza stampa 
che si terrà, come di 
consueto, al Teatro 
Cristallo. 

All'incontro inter- 
verranno, oltre al di- 
rettore Orazio Bob- 
bio, alcuni attori che 
saranno impegnati ne- 
gli spettacoli della sta- 
gione: Ariella Reggio, 
che il pubblico triesti- 
no già ben conosce e 
apprezza, e Lauretta 
Masiero. Ci saranno 
pure i registi France- 
sco Macedonio, che 
negli ultimi anni ha 
firmato gli spettacoli 
d'apertura della sta- 
gione alla Contrada, 
Patrick Rossi Gastal- 
di e Mauro Serio. 


MUSICA: GIAPPONE 


Muti strega Tokyo 


Scrosci di applausi al direttore d’orchestra 


TOKYO — È bastato il suo apparire sul palco per 
scatenare un uragano interminabile di applausi. 
Lunedì sera, alla Suntory Hall di Tokyo, Riccardo 
Muti (nella foto), che il pubblico giapponese ha or- 
mai adottato come il beniamino fra i grandi diret- 
tori d'orchestra, ha ripetuto con la Filarmonica 
della Scala di Milano il trionfo di un anno fa quan- 
do era sbarcato nel Sol levante con la Scala al 


sta attorno 


accade, le ragioni degli 
uni e degli altri. Non bi- 
sogna prestare il fianco 
ai movimenti violenti, 
intolleranti, secessioni- 
sti...» È 

Solo perchè vi ha ac- 
cennato lei: Bossi va 
ignorato o preso sul 
serio? A 

«Bossi a momenti mi 
sta anche simpatico, an- 
che se dice cose inesatte 
e spinge sull'accelerato- 
re un po' troppo, senza 
sapere lui stesso dove e 
se si potrà fermare. Io 
ovviamente sono per 
l'Italia unita, tanto che 
mi considero mezzo me- 
ridionale anche se sono 
nato a Bologna». 


gran completo. 


TEATRO 
Due omaggi 
aPasolini 


VICENZA — È dedica- 
ta a Pier Paolo Pasoli- 
ni, l'inaugurazione 
del Festival d'Autun- 
no al Teatro Olimpico 
di Vicenza, diretto da 
Maurizio Scaparro. 
Due gli appuntamenti. 
Il primo, ieri mattina, 
al’ Teatro vicentino 
con l'apertura della 
mostra «L'Edipo di Pa- 
solini»), curata da Ro- 
berto Francia, nella 
quale sono esposti î 
costumi di Danilo Do- 
nati realizzati dall'Ate- 
lier Farani e un'inter- 
ressante documenta 
zione fotografica ine- 
dita di scena e di lavo- 
razione del film. 

Il secondo appunta- 
mento in omaggio a 
Pasolini ieri sera, con 
Pino Micol e Valeria 
Moriconi saranno i 
protagonisti di «Edipo 
- Medea», letture trat- 
te dalle rispettive sce- 
neggiature cinemato- 
grafiche. Commento 
musicale dal vivo di 
Stefano Marcucci. 


Il pubblico lo ha atteso a lungo anche all'uscita 
per vederlo da vicino e fargli dono di piccoli regali 


di riconoscenza. 


La prima serata di questa tournée orientale, 
che prevede otto concerti fino al 12 settembre fra 
Tokyo, Seul, Hong Kong, Kyoto e Nagoya, ha offer- 
to in programma musiche di Beethoven (sinfonia 
n.7), di Respighi (Pini di Roma) e di Busoni con la 
Turandot suite op.41, un'opera raramente esegui- 
ta in Giappone. Oggi sera invece verranno presen- É 
tate musiche di Rossini, Bellini e Verdi. 

Quando Muti ha annunciato in giapponese un 
bis per «La forza del destino» di Verdi, che suona- 
va come «Unmei no chikara», il solitamente com- 
passato pubblico nipponico è scattato in piedi co- 
me se rispondesse ad un ordine perentorio per su- 
bissare con un'ovazione interminabile il Maestro. 


Sopra 
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VENERDÌ 13 SETTEMBRE 1996 


Ore 21.00: HOTEL VILLA ALPINA - Confe- 
renza dibattito sul tema «I fun- 
ghi eduli e velenosi» con proie- 
zione di diapositive. 


SABATO 14 SETTEMBRE 1996 


Ore 8.30: ESCURSIONE GUIDATA con 
tecnico micologo. Ritrovo pres- 
so il Centro Visite del Parco 
Prealpi Carniche. 

Ore 21.00: HOTEL VILLA ALPINA - Confe- 
renza dibattito sul tema: «Il 
mondo dei funghi» con proie- 
zione di diapositive. 


DOMENICA 15 SETTEMBRE 1996 
Dalle ore 10.00: 
e MOSTRA MICOLOGICA al Centro Vi. 


site del Parco con proiezione di diapo- 
sitive a ciclo continuato e presenza di 
tecnici a disposizione del pubblico. 


Piazza Centrale: 


e MOSTRA MERCATO di prodotti 
agricoli e artigianali. 


e CHIOSCHI con funghi alla griglia e 
trifolati. 


® Verrà allestito un apposito spazio 
bambini con giochi e animazione. 


Ore 11 e ore 16: 


e BANDA MUSICALE «ONGIA» di 
MESGA con GRUPPO FOLCLORI- 
STICO 


e MENÙ AI FUNGHI PRESSO I LOCA- 
ignis ADERISCONO ALL'INIZIATI- 


La gastronomia è nuovamente alla ribal- 
ta a Forni di Sopra, dopo la kermesse 
delle erbe spontanee ora è la volta dei 
funghi in tavola. 

Dall'8 al 15 settembre il Consorzio 
Servizi Turistici in collaborazione con la 
maggior parte dei ristoranti fornesi offri- 
rà, a chi sceglierà di raggiungere Forni 
di Sopra, la possibilità di studiare, cono- 
scere e gustare la cucina con i funghi in 
primo piano. Gli esercizi di ristorazione 
che aderiscono all’iniziativa proporranno 
già a partire dalla domenica 8 settembre 
delizie in tavola con replica la domenica 
successiva, inoltre a partire. da venerdì 
13 la possibilità di passare un fine setti- 
mana, in collaborazione con. il Gruppo 
Micologico Carnico, dedicato interamen- 
te al mondo dei funghi. 

Fine settimana quello dal 13 al 15 set- 
tembre ricco di conferenze, proiezioni di 
diapositive, escursioni fuisse con tecni- 
ci micologici, il clou della manifestazione 
si avrà domenica 15 con l’allestimento in 
piazza Centrale di una mostra micologi- 
ca e per la vie del centro si snoderà una 
mostra mercato di prodotti agricoli e arti- 
gianali, il tutto contornato da chioschi 
che proporranno ogni delizia di funghi al- 


la griglia o trifolati con l'immancabile ac- 
costamento della polenta carnica; la ras- 
segna sarà allietata dalla presenza della 
banda musicale «Ongia» di Muggia con 
il suo gruppo folcloristico. Un occhio di ri- 
guardo sarà dedicato ai bambini, nella 
piazza Centrale verrà allestito un apposi- 
to spazio con giochi e animazioni per al- 
lietare la loro presenza. 

Durante la giornata sarà ricavato un 
angolino, presso una sala del vecchio 
Municipio, dedicato alla premiazione del 
iNLOr «Angolo fiorito», prima edizione 
del premio proposto da una fioreria loca- 
le con la collaborazione del Consorzio 
che ha visto l'iscrizione di fornesi e turi- 
sti che hanno contribuito a rendere Forni 
più accogliente e fiorito. 

Senz'altro è un invito che Forni di So- 
pra vuole dare ai suoi graditi ospiti, sarà 
una buona occasione per accostare la 
bellezza della valle fornese al mondo co- 
sì affascinante della micologia, non di- 
menticando la possibilità di trovare una 
cucina ricca di tradizione e cultura che il 
palato sicuramente apprezzerà. 


Per informazioni Mfelgna: all’uffi- 


cio del CO.SE.TUR 0433/88553 oppu- 
re all’APT 0433/886767. 


LE ATTIVITÀ DIDATTICHE E LA MOSTRA MICOLOGICA 
SONO A CURA DEL GRUPPO MICOLOGICO CARNICO 


COMUNE DI 
FORNI DI SOPRA 


LEGN@OLANDIA 


33024 FORNI DI SOPRA (UD) 
Zona Industriale, via Trieste 
Tel. 0433/88307 - fax 0433/88551% 


HOTEL COTON *** © 0433/838066 
Tartine con patè di funghi porcini, insalata ca- 
riccio di funghi; pasticcio di funghi e zucchine, 
Uunghi al cartoccio; crauti nostrani con funghi mi- 
sti e polenta, prataioli con bocconcini di caprio- 
lo; purè con funghi trifolati; misto di funghi A 
no; crostate di mirtilli, strùdel di mele. 
Per i bambini: lasagne alla bolognese, Cotolet- 
ta Mickey Mouse; patate fritte, dolce al cucchia- 
10. 


© £. 35.000 ©£. 21.000 Q£.170.000 
con bevande 
HOTEL DAVOST *** —&> 0433/88103 


Bignè con trifola di chiodini e basilico, fagottino 
di sfoglia ai galletti e radicchio rosso, ciotola di 
montasio con polenta mantecata e trifola di fun- 
ghi; tagliatelle fresche ai porcini, risotto al misto 
e mirtilli, crespelle ai finferli; coscia di porchetta 
in crosta di pane e salsa di funghi, contorni mi- 


sti, gratin ai lamponi. 

® £. 45.000 @ £. 21.000 NE. 170.000 
HOTEL 

EDELWEISS *** @ 0433/88016 


Buffet autunnale e festival di funghi in tavola. 
@ £. 40.000 DE. 170.000 


HOTEL LA STUBE *** «> 0433/88158 
Insalatina di funghi con salsa all'uovo; bis; risot- 
to ai porcini, cannelloni ai funghi; tris: fagottino 
di formaggio ripieno, tacchino ‘arrotolato ai fun- 
ghi mazze di tamburo, crostata ai frutti di bo- 
® £. 35.000 © £. 25.000 Q£.170.000 


ALBERGO NUOITAS *** «> 0433/88387 
SOLO IL 15 SETTEMBRE 

Cestino di sfoglia con funghi £. 5.000; crema di 

rcini con crostini £. 8.000; fusilli ai funghi £. 


‘8.000; polenta e funghi £. 13.000; contorno di 


funghi trifolati £. 6.000. È 
Pernottamento, in camera doppia e prima cola- 
zione - notti del 13 e 14 settembre £. 80.000 a 
persona. 


HOTEL VILLA ALPINA *** cr 0433/88120 
Aperitivo della casa; insalatina di rucola e porci- 
ni; crema di funghi su cestino di pane; ravioli di 
atate e tartufo con salsa di porcini; sorbetto al- 
la menta; filetto di maiale in crosta con polenta 
e tortino di funghi e patate; panna cotta con sal- 
sa ai frutti dibosco. 
Per i bambini: aperitivo della casa alla frutta; 
ravioli di patate e tartufo con salsa ai porcini, fi- 
letto di maiale in crosta con polenta e tortino di 
funghi e patate; panna cotta.con salsa ai frutti di 
OScO. 


Mercoledì 4 settembre 1996 


}_S 


CARNIA 
EDDESSESZ) 


AZIENDA DI PROMOZIONE TURISTICA 
FORNI DI SOPRA 
TEL. 0433/896767 - FAX 0433/836686. 


CLUB+103 


HOTEL ALLA POSTA **<> 0433/88423 
Menù della casa. 


HOTEL CENTRALE ** « 0433/88062 
._._ SOLO IL 15 SETTEMBRE 

Crostini al burro con funghi misti, speck di Sau- 
ris; «orecchiette» della casa con porcini, saccot- 
tini ripieni ai finferli, cjalsons ai «Cortinarius Pre- 
stans» e semi di papavero; lonza di maiale in 
crosta con funghi misti, mazze di tamburo e por- 
cini dorati, funghi trifolati; dolce della casa ai 
frutti di bosco. 

@ £. 40.000 


BAR PIZZERIA 


ALLE ALPI € 0433/88001 
Pizz-pan «del bosco»: mozzarella, prosciutto 
bianco, porcini, bresaola; 

Pizz-pan «di Alba»: mozzarella, misto funghi, 
profumo di tartufo, speck, rucola; 

Carpaccio carnico: carne salata, fagioli, cipolla, 
porcini, salatina. 


@® £. 12.000 
BAR PIZZERIA SGNAPPOTECA 
COOPERATIVA «& 0433/88039 


Tagliere di Speck e carne secca al profumo di 
kUmmel con crostini delizia di bosco; pizza tris 
di funghi; crostata ai frutti di bosco con mirtilli o 


upon caldi e panna; grappa alle erbe monta- 


@ £. 20.000 
SPAGHETTERIA RISTORANTE x 
VARMOST « 0433/88138 


Tris: tagliatelle ai funghi misti, gnocchi con cre- 
ma di funghi, ETERO al profumo di bosco; tris: 
spezzatino di finferli, polenta e gallinacci, frittata 
ai porcini; frittelle e torta di mele. 

® £. 35.000 ® £. 20.000 


TAVOLA CALDA | 
PRADAS & 0433/88247 
Bis: agnolotti caserecci ripieni ai funghi con bur- 
ro fuso e semi di papavero, tagliatelle fatte in ca- 
sa aj galletti; brasato ai funghi con polenta e 
chiodini in umido; verdura cruda di stagione; cro- 
stata di mirtilli. 


@ £. 30.000 


® prezzo del menù «escluse bevande» 


® prezzo menù bambini 
«escluse bevande» 


A WEEK-END 
dalla cena del venerdì al pranzo 
degustazione della domenica 
«escluse bevande» 


Continuaz. dalla 10.a pagina 


BARCOLA casa su due piani 
al 1.0 piano appartamento in- 


BONOMEA in palazzina re- 
cente vista golfo appartamen- 


B.G. 040/272500 vendesi lo- 
cale affari 60 mq circa già sop- 
palcato, in recente stabile via 
Molino a vento alta. Punto di 
ottimo passaggio, dotato di 
‘ampie vetrine, adatto qualsia- 
si attività. 

B.G. 040/272500 zona Univer- 
sità appartamente ottime con- 
dizioni, piano alto con due ca- 
mere, soggiorno, cucina, ba- 
gno, poggiolo, riscaldamento 
‘autonomo. Vendesi anche am- 
mobilitato, adatto quindi ad un 
uso investimento quale affit- 
tanza a studenti (possibili 4 
posti letto). Lire 150.000.000. 


gresso soggiorno due camere 
cucina bagno terrazza termo- 
autonomo entrata indipenden- 
te; al piano terra due locali adi- 
biti ad attività commerciale a 
reddito. Casaimmedia 93 
040/941424. 

BARCOLA splendido apparta- 
mento in palazzina signorile 
splendida vista sul mare. Tel. 
040/4209839. (A10149) 
BARRIERA in stabile restau- 
rato cucina soggiorno due ca- 
mere doppi servizi ripostiglio 
poggiolo ‘autometano 
130.000.000. Vip immobiliare 
040/634112. (A099) 


to composto da ingresso cuci- 
na abitabile soggiorno con ter- 
razza abitabile camera matri- 
moniale camera singola gran- 
de, bagno e servizio cantina + 
posto macchina in garage +2 
posti moto. Casaimmedia 93 
040/941424, 

BURLO rifinitissimo soggior- 
no cucinotto arredato matrimo- 
niale bagno ripostiglio terrazzi- 
no 98.000.000. Mediagest 
040/661066. (A099) - 
CAMPI Elisi vista mare lumi- 
nosissimo, ristrutturato a nuo- 
vo, ingresso, soggiorno, cuci- 
na, ampia matrimoniale, ba- 


gno, poggiolo, cantina, auto- 
metano, serramenti in allumi- 
nio, 130.000.000. Eurocasa, 
Via Battisti 8, 040/638440. 

CAMPO San Giacomo, soleg- 
giato appartamento in buone 
condizioni, decoroso stabile 
d’epoca, composto da ingres- 
so, due camere, cucina abita- 
bile, ripostiglio, termoautono- 
mo. L. 100.000.000. Portici Im- 
mobiliare, tel. 040/774177. 

CANTU” adiacenze proponia- 
mo. appartamento con. vista 
panoramica in palazzina di 
nuova costruzione, salone, 
due stanze, cucina abitabile, 
doppi servizi, ripostiglio, terraz- 
za abitabile. Ottime rifiniture - 


ossibilità permute. Progetto- 
3 040/3868283. 
CAPODISTRIA recente sog- 
giorno Poggiolo cucina due 
stanze bagno — ripostiglio 
159.000.000. Mediagest 
040/661066. (A099) 
CARSO rustico da ristruttura- 
re con progetto approvato 700 
mq di giardino. Privato telefo- 
nare feriali 0337/543656 ore 
11-20. (A10011) 
CASABELLA Barbacan nuo- 
vissimo: soggiorno, vista arco 
Riccardo, due matrimoniali, 
cucina, servizi, autoriscalda- 
mento, ascensore, RARA OC- 
CASIONE, 170.000.000. Tel. 
309166. (A10035) 


CASABELLA Gretta vista ma- 
re: ampio salone, cucina abita- 
bile, quattro stanze, doppi ser- 
vizi, doppio ingresso, scala in- 
terna, porticato, giardino, po- 
sto auto, 470.000.000. Tel. 
309166. (A10035) 

CASABELLA Gretta vista ma- 
re: salone, ampia terrazza, cu- 
cina abitabile, tre stanze, dop- 


pi servizi, posto auto. 
380.000.000. Tel. 309166. 
(A10035) 

CASABELLA Hortis nuovissi- 


mo: soggiorno vista giardino, 
cucina, due Stanze, servizi, 
215.000.000. Tel. 309166. 
(A0035) 


@ £. 45.000 ©£. 23.000 O£. 170.000 

CASAFFARI  040/213366 CASAFFARI 040/2133866 COLLINA Muggia vecchia pri- 
BARCOLA prestigioso appar-  OPICINA palazzina in costru- vato vende © villetta. ogni 
tamento mq 180, ampi spazi zione, appartamenti da mq comfort con ampio terreno co- 


abitativi, terrazza, garage, par- 
co e campo tennis condomi- 
niale. (A099) 

CASAFFARI 040/2913366 
HERMET adiacenze; apparta- 
mento mq 85, ultimo piano 
con vista mare, stabile signori- 
le, ascensore, termoautono- 
mo. (A099) 

CASAFFARI 040/213366 PA- 
DRICIANO - AURISINA - SI- 
STIANA ville singole, accosta- 
te o schiera in costruzione, ot- 
time rifiniture, da mq 160-230 
disposte su due o tre livelli, 
box e giardini. (A099) 


120 a mq 200 con giardini 
esclusivi, taverne, mansarde 
e posti auto. (A099) 

CASAFFARI 040/213366 S. 
GIOVANNI appartamento mq 


80, ventennale, ottimo, piano ‘ 


alto, vista aperta, ascensore, 
terrazza, box. (A099) x 
CONTOVELLO, casetta su 
due piani, accostata, con corti- 
le, composta da soggiorno 
con caminetto, angelo cottura, 
bagno, due camere, riposti 
glio, soffitta, più un terreno in 
zona L. 220.000.000. Portici 
Immobiliare, tel. 774177. 


struibile. Tel. 273273. (D00) 


AUSTRIA Kitzbuehel apparta- 
mento splendida vista Alpi ga- 
rage campi tennis: seggiovia 2 
minuti 3 stanze 6 letti sauna 
lavastoviglie telefono fax Sat- 
tv 004314085258. (A9961) 

GRADO affittasi appartamenti 
Vicinissimi spiaggia, 350.000 - 
580.000 settimanali, per 
supervacanze! 0431/80112. 


FIAT PUNTO 


L'esempio della Punto 555 3p 


2.655.000 LIRE 
DI ANTICIPO: 


tutto qui-poco, vero? - solo il 15% di anticipo (il prezzo - chiavi 
in mano - della Fiat Punto 558 3p è 17.700.000 Lire). 


321.818 LIRE 
RATE 
SENZA INTERESSI: 


rate piccole e di grande respiro. 


4 ALTERNATIVE, 


DOPO UN ANNO. 


Il bello continua: infatti dopo un anno potete saldare il 
versamento finale di 11.505.000. Oppure potete 
chiedere il finanziamento SAVA. 
Oppure siete liberi di passare a un’altra Fiat, e alla 
vostra Punto sarà riconosciuto un valore minimo 
garantito di 13.275.000* O al limite restituire l’auto*. 
Tirate le somme e state tranquilli. 
L'Operazione Fiat “SENZA PENSIERI” è pensata pèr 


darvi grande convenienza e serenità. 


Il Contratto alla luce del sole. 


FIAT PUNTO. 
FIAT BRAVO - FIAT BRAVA 
Fino al 30 settembre 1996. 


( 1678-15015 


tutto qui- poco, vero? - solo il 20% di anticipo (ilpreszo - chiavi 
in mano - della Fiat Brava 1.4 SX è 25.950.000 Lire). 


353.864 LIRE 


PER 11 
SENZA INTERESSI: 


tate piccole e di grande respiro. 


I 
4 ALTERNATIVE, 


FIAT BRAVA 


L'esempio della Brava 1,4 SX 


ANTICIPO: 


RATE 


Il bello continua: infatti dopo un anno potete saldare il 
versamento finale di 16.867.000. Oppure potete 
chiedere il finansiamento SAVA, 
Oppure siete liberi di passare a un’altra Fiat, e alla 
vostra Brava sarà riconosciuto un valore minimo 
garantito di 18.165.000*. O al limite restituire l’auto*. 
Tirate le somme e state tranquilli, 
L’Operazione Fiat “SENZA PENSIERI” è pensata per 


darvi grande convenienza e serenità, 


SPECIALE RISTORANTI Ì 
8.e 15 settembre su prenotazione 


gin n 


INFORMATEVI DA CONCESSIONARIE E SUCCURSALI LZ | 


Offerta valida fino al 30 settembre. TAN 0%, TAEG 0%. Non cumulabile con altre iniziative in corso. Salvo approvazioni SAVA. Per ulteriori informazioni consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge. *Vettuira in normali condizioni d'uso e con meno di 30,000 K!: 


